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OGGETTO: L.R. 7 giugno 1999 n.6 - art. 24 - D.G.R. 51812012 - Approvazione del Piano
annuale delle attività 2017 di LAZIO IN\OVA Società per azioni

LA GIUNTA REGIONALE

SU PROPOSTA dell'Assessore allo Sviluppo Economico e Attività Produnive;

VISTO 1o Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n.6 e s.m.i.. rccante'Disciplina del sistema

orgonizzatiro della Giunta e del Consiglio e disposizioni relatiw alla dirigenzo ed al personale
regionale";

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. I e s.m.i., recante "Regolamento di
organizzazione degli ffici e dei senizi della Giunta Regionale":

VISTA 1a Legge Regionale 3 I dicembre 2016 n.l1 concemente 'Legge di stabilità regionale 20I T':

VISTA la Legge Regionate 3l dicembre 2016 n. 18. concemente "Bilancio di previsione fnanziario
della Regione Lozio 2017-2019":

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 3l dicembre 2016 n.851 concernente "Bilancio di
preùsione fnanziorio della Regione Lazto 2017-2019". Approva:ione del "Documento tecnico di
occompagnamenlo", riportito in titoli. tipologie e colegorie per le entrale ed in missioni.

programmi e macroaggregoti per le spese";

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 3l dicembre 2016 n. 858 concemente ''Bilancio di
preisione fnanziario della Regione Lazio 2017-2019. Approrazione tlel "Bilancio finanziario
geslionale riporlilo in capitoli tli entroto e di spesa";

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 31 marzo 2017 n. 126 recante: "Bilancio di previsione

fnanziario della Regione Lazio 2017-2019. Assegnozione dei capitoli di speso olle slrutture

<X regionali competenti. oi sensi dell'articolo I, commo 6, letlera c), della legge regionale 3l
Yq\ dicembre )016, n. 18":

j, Leytsfe tu Deliberazione di Giunta Regionale 17 germaio 201.7 n)4 recante'. '-Applicozione clelle
'1§' disposi:ioni cli cui r l'cu-ticolo 10. contnn 2. e dell'articolo 39. comna 1, del decreto legislarito

C"<-r, )3 giugno J7ll. n. I18 e successiye modiJìche, e ulteriori tlisposizioni per la gestione tlel
bilancio tli pretisione fnan:iorio della Regione Lazio 2017-2019":

VISTE le circolari del Segretario generale della Giunta regionale di cui alle note prot. n.44312 del

3OlO1l2\t7 e n. 262081 del23lO5l2Ol7 con le quali sono state fomite indicazioni in rifenmento

alla gestione del bilancio regionale 2017-2019, conformemente a quanto disposto dalla citata

D.G.R. 1412017:

VISTA la Legge Regionale 7 giugno 1999 n.6 e s.m.i. concemente ''Disposizioni fnanziorie per la
reclozione del bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio fnanziario 1999 (ort. 28

L.R. 1t aprile 1986. n. 171". ed in particolare l'articolo 24 che prevede la costituzione

dell'Agenzia regionale per gli investimenti e lo sviluppo del Lazio - Sviluppo Lazio S p.A (oggi

Lazio lnnova Societàr per azioni) quale strumento di attuazione della programmazione regionale

mediante la realizzazione tecnica e finanziana di investimenti pubblici e privati finalizzati al

rafforzamento delle infrastrutture. delle attività produttive e dei servizi di sviluppo del territorio
regionale, l'incentivazione e la salvaguardia dell'occupazione. nonché mediante il reperimento e

la migliore utilizzazione delle risorse finanziarie necessarie;

VISTA la Legge Regionale l3 dicembre 2013 n.10 recante "Disposizioni in materia di riordino delle

Società regionali operonti nel settore tlello sviluppo economico e imprenditoriale" che autorizza

Sviluppo Lazio S-p.A. (d'ora in avanti Sviluppo Lazio) a procedere alla fusione per

incorporazione delle società Unionfidi Lazio S.p.A. (d'ora in avanti Unionfidi), Fi.la.s. S.p.A.

(d'ora i1 avanti Filas) e B.I.C. Lazio S.p.A. (d'ora in avanti BIC) ai sensi degli articoli 2501 e

seguenti del codice civile;
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 25 febbraio 2014 n.84 recante "2.À. l3 dicembre

2013. n. 10. Riordino delle società re,qioncli operonti nel settore dello st'iluppo economico e

tmprenclitoriale. Cronoprogram»tu e motlalità operolirc per il tt'oskrimento a Stiluppo La:io

s.p.A. deifondi speciali offdoti in gestione alle società unionfdi Lozio s.p.A. e .Banca 
Impresa

Là:io S.p.A.. Maittato a Sviluppo La:io ad elfettuare una verifca difottibilità sulle modalità e le

procerlire per l'introdu:ione- àello strtmento della riassiurozione delle garanzie prestate dai

Confidi':
TENUTO CONTO che. in anuazione detla L.R. l0/2013 Sviluppo Lazio, nel corso dell'anno 2014.

ha prorveduto ad incorporare Unionfidi (atto del 3010712014 a rogito del dal Notaio Marco

Forcella di Roma - Rep. 18254, Raccolta 9134) e Filas (atto del 29l10/20Ì4 a rogito del Notaio

Marco Forcella di Roma -Rep. 18254, Raccolta 9l9l) e, a decorrere dal ll1l20l5, ha cambiato la

denominazione sociale in Lazio Innova S.p.A. (d'ora in avanti Lazio Innova) e che il processo di

incorporazione di BIC è in fase di ultimazione;

RILEVATO che Lazio Innova è una società controllata dalla Regione Lazio, a capitale sociale

inreramente pubblico (Regione Lazio detentrice dell'80.5% del capitale sociale e Camera di

Commercio di Ro-u deteit.ice del restante 19,5%) e che, nell'ambito dell'attuazione dei propri

fini istituzionali, agisce in regime di affidamento in house providing operando esclusivamente su

incarico della Regione Lazi,o e, comunque, dei soci che esercitano su di essa un controllo

analogo a quello di cui dispongono nei confronti dei loro uffici e sen'izi:

RILEVATO altresì che BIC è una società controllata iÌdirettamente dalla Regione Lazio attraverso

la partecipazione al capitale sociale dr Lazio Innova - che ne detiene l'intero pacchetto azionario

- e che la Regione su di essa esercita un controllo analogo a quello esercitato nei confronti dei

è.. propri uffici e servizi:

, \àfSfe la Deliberazione di Giunta Regionale l7 ottobre 2012 n.518 concernente "Disciplina dei

',u )El ,urrorti lru l Amminislrazione Regiònale e I'Agenzia regionale per gli imestimenti e lo sviluppo
"(§' 

,t"t'to=io - Syiluppo La:io SpA is;rirtita dall'ait. 21 rtetla l.r. 6 del - giugno 1999 "Disposi:iotti

tX finan:iarie per'tà redozioni del biloncio di prefisione della Regione Lazio per I'esercizio
u 'qron=ia, io 

'l99g (art. 28 L.R. l l aprile 1986. n. 17.1" e delle controllate FLLA.S. S.p.A., BIC

Lazio S.p.A.. L'nionfidi La:io S.p '4.":
vISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 23 febbraio 2016 n.49 che approva la '' Direttivo in

orrline al sistemct tlei controlli suile società controllate dalla Regione Lazio anche ai fni
tlell'esercizio clel controllo analogo sulle società in house" la quale fa salve, nelle parti non in

contrasto con la stessa. le disposiiioni di cui alla citata DGR 51812012 fino all'awenuta fusione

per incorporazione di BIC;

TENUTO CONTO che ai sensi dell'art. 3 della disciplina dei rapporti tra la Regione e le società

della rete approvata con la citata D.G.R. 518/2012 le società medesime predispongono

annualmente. in raccordo con le Direzioni Responsabili delle Attività a progetto e sotto il
coordinamento della Direzione Responsabile delle Attività di struttura, un programma trierìnale

ed un piano annuale delle attività cÉe sono trasmessi alla Direzione Responsabile dell'Attività di

struttuia la quale, effetruate le prescritte verifiche, li trasmette alla Giunta regionale per

l'approvazioni. nel rispetto di quanto previsto dalle singole leggi regionali di riferimento;

vlSTo l'art.24, comma 7, della citata L.R.6/1999 che istituisce un fondo speciale regionale

denominato "fontlo di dotazione per lo sviluppo regionale del Lazio";

VISTO altresì I'art.24. comma 8, della medesima L.R. 6/1999 che prevede che le attività finanziate

dal fondo siano descritte in un programma triennale attuato mediante piani annuali da presentare

all,approvazione detta Ciunta Éegionale sentita la competente Commissione Consiliare e le parti

sociali;

CONSIDERATO che, in attuazione delle sopra citate disposizioni, Lazio Innova, con nota prot. n'

2g546 del ZOl1212016 - acquisita agli atti dell'amministrazione in data 2111212016 con prot- n

636433 - ha trasmesso ìt piunò annuale delle attività 2017 (approvato dal consiglio
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d'amministrazione in data l2l1212016) comprensivo delle schede di anività dell'incorporanda
BIC. della quale possiede l'intero pacchetto azionario:

PRESO ATTO che, in linea con quanto rasmesso dalla controllante Lazio lnnova, BIC, con nota

prot. n. l7 34 del 18/01/2017 - acquisita agli atti dell'amministrazione con prot. n.24940 del
19101 2017 - ha formalizzato la mancata presentazione di un autonomo piano di attività in
previsione della definizione della fusione per incorporazione, comunicando di aver fomito a

Lazio lnnova le schede descrittive delle azioni previste per I'annualità 2017;

CONSIDERATO che, in riscontro alla su citata comunicazione, la Direzione Regionale per lo
Sviluppo Economico, nelle more della definizione del procedimento di fusione per

incorporazione, ha autorizzato la società medesima a proseguire le attività programmate come

inserite nel piano 2017 diLazio kmova (nota prot. 381 t2 del 2610112017);

PRESO ATTO altresì che, nelle more dell'approl'azione da parte del Consiglio regionale della

proposta di deliberazione consiliare n.73 del 0211212016 concemente l'approvazione. ai sensi

dell'art.2 della L.R. l0/2013. del piano industriale 2017-2019 di Lazio Innova. la società

medesima non ha presentato il programma triennale previsto dall'art.24 della L.R.6/1999 e

dall'an.3 della disciplina dei rapporti di cui alla DGR 5 I 8/2012;

PRESO ATTO che, in seguito alla trasmissione del piano, la Direzione regionale per lo Sviluppo

Economico e le Anività Produttive. responsabile delle Attività di struttura, ha avviato il
procedimento previsto dal citato art. 3 della disciplina dei rapporti tra la Regione e le società

àella rete approvata con DGR 5l8l2}l2 in ordine alla verifica che le attività e i risultati di

progetto fossero stati concordati con le Direzioni responsabili. che le Afiività di Struttura fossero

\ fnilizzate nel loro complesso a contribuire al raggiungimento piir economico. efficiente ed
{Qa,, efficace dei risultati di progetto e che gli stanziamenti proposti dalle Società della Rete fossero

\z!
t)É1 recepiri nella proposta di Legge del Bilancio amuale:

.{#ngSO atto. alrresì. che nell'ambito delle sopra indicate attività di verifica. alcune strutture della
/ I Giunta Regionale hanno formulato osservazioni sul piano di attività proposto da Lazio Innova;
u\* 

CONSIDERATO che, a seguito di tali ossewazioni, i[ direttore generale di Lazio lnnova,

aùtoizzato dal C.d.A. del 1211212016 a prorvedere a tutte le modifiche/integrazioni al piano di

attività - con nota prot. n. 9345 del l4l04l2\l7 - acquisita agli atti dell'amministrazione in data

l8l11l2ol7 con prot- n. 199234 - ha trasmesso una nuova versione del piano rimodulato;

PRESO ATTO che, all'esito delle nuove verilìche espletate dalla Direzione regionale per Io
Sviluppo Economico e [e Attività Produttive. alcune delle strutture che avevano formulato

osservazioni hanno mosso ulteriori rilievi, a seguito dei quali il direttore generale di Lazio

Innova, con nota prot. n. 16075 del l0lO7l20l7 - acquisita agli atti dell'amministrazione in data

1410412017 con prot. n. 362291- ha ffasmesso in formato digitale una terza versione del piano

rimodulato che recepisce tutte le modifiche nchieste dalla Regione e che è stato trasmesso alle

pani sociali con nota protocollo nr. 363501 del l4lO4l20l7 ai sensi dell'art.24. comma 8. della

L.R.6/1999;

CONSIDERATO che I'ultima versione del piano delle attività presentato da Lazio lnnova -
comprensivo delle schede delle attività di BIC - ha un valore complessivo, al lordo delle imposte,

ricadente sul fondo di dotazione regionale di cui al citato art. 24 L.R. 611999 pari ad €

3 2.889.847,00;

PRESO ATTO che [a copertura finanziaria è così articolata:

- quanto ad € 4.110.887,19, trattasi di somma già impegnata dall'amministrazione, ai sensi

dell'art.6 della disciplina dei rapporti approvata con DCR 51812012. a titolo di anticipo

dell'anività di struttura per il bimestre gennaio-febbraio 2017, pari a due dodicesimi dell'importo
previsro nel piano annuale delle attività 2016 approvato con DGR 13212017 (impegno

nr.2734012017 sul capitolo di spesa C21900);

- quanto ad C 8.221.774,38- trattasi di somma già vincolata sul capitolo di spesa C21900, ai sensi

détt'art.O della disciplina dei rapporti approvata con DGR 51812012, a titolo di anticipo
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dell'attività di struttura per il quadrimestre marzo-giuglto 2017. pan a quat[o dodicesimi

clell'importo previsto nei piano annuale delle attività 2016 approrato con DGR 132/2017

frroposta di determinazione di rmpegno nr.l32'l8r20l 7);

- quanto ad € 20.557. 185.43 sul capitolo di spesa C21900 che presenta la necessaria disponibilità;

RITENT-ITO pertanto di approvare il piano delle attività 2017 (Alt.1), di cui si attesta la conformità

nella sua interezza all:òriginale tiasmesso con firma digitale, che. unitamente all'estratto del

verbale del consiglio di amministrazio rc del 1211212016 ed alle note del direttore generale prot

n. 9345 del l4l}4l2\l7 e n. 16075 del lOl07l2O'17 (All.2), viene allegato alla presente

deliberazione per costituime parte integrante e sostanziale;

ACQUISITO il parere della competente Commissione Consiliare ai sensi dell'art.24' comma 8'

della L.R.6/1999. espresso nella seduta del -.... ...;

DELIBERA
in conformità con le premesse che formano parte integrante del presente provvedimento'

- di approvare il iriano annuale delle attività 2017 di Lazio lnnova S.p.A. comprensivo delle

attiviii programmate per il 2017 da BIC Lazio S.p.A. che, allegato alla presente deliberazione

(A .l) uniiamente ali'estratto del verbale del consiglio di amministrazione della società del

ìZtniZOrc ed alle note del direfiore generale prot. n. 9345 del 1410412017 e n. 16075 del

lOl07l2017 (All.2), ne costituisce parte integlante e sostanziale'

LeDirezioniRegionali,perquantodirispettivacompetenza,prolwederannoall'adozionedei
prorvedimentiionseguenti uìl'upp..ou-ion. del Piano d'Attività 2017 di Lazio Innova S.p A'

L'accantonamento di risorse a cui non seguirà un impegno proprio. nel medesimo esercizio. darà

luogo ad un'economia di bilancio.

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollenino Ufficiale della Regione Lazio'

\'?",,

/!/
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Nota metodologica

ll presente Piano è anicolato in 6 capitoli comprensivi di una sezione tecnica contenente le singole

Schede attività relative al 2017.

ll primo capitolo illustra sinteticamenre il conresro all'interno del quale Lazio lnnova, su indirizzo della

Regione, si trova ad operare. ll capitolo mefte in eyidenza anche le principali attiyità che la Società è

chiamata a svolgere nell'anno a venire sul fronte degli awisi pubblici, con specifico riferimento a quelli a

valere su risorse POR FESR 2014-2020.

ll secondo capitolo è dedicato agli obieÉivi strategici aziendali per il triennio 2017-2019, così come

dettagliati nelle Linee Guida at piano industriale di Lazio lnnova di cui alla L.R. n, l0/2013, og8efto di

specifi ca deliberazione consiliare.

ll rerzo capitolo è dedicato al nuovo modello di business di Lazio lnnova: il processo di semplificazione,

razionalizzazione e orienhmento all'utenza intrapreso negli ultimi 30 mesi ha Portato, già dal 2016, ad

anicolare i servizi intorno a tre principali Assi tra loro integrati: assistenza tecnica, serYizi finanziari e

servizi reali. Per ciascuno diquesti Assi sono stace indicate le macro Azioni aziendali e le Azioni operative,

ìn linea anche con quanto previsto dalla D.G.R. n. 4912016.

ll quarto capitolo illustra I'evoluzione dell'organiz.azione interna, con il relativo budgec alla luce anche

della imminente fusione di BIC Lazio.

ll quinto capitolo è dedicato al budget 2017, confrontato con quello del 201 6 (consolidato), con specifica

evidenza dei costi routinari, difunzionamento e dei costi variabili, ai sensi di quanto PreYisto dalla D.G.R

n. 5 I 8/20 I 2 e dalla richiamata D.G.R. n. 49120 16.

ll sesto capitolo illustra, nel dettaglio, le Schede attività 2017 con le relative commesse. Per ogni

commessa sono riponare le atrività previste, i risulati attesi e il budget previsionale. Le Schede sono a

loro volta suddivise per i tre Assi soPra richiamati.

LAZIO INNOVA - Prano delle Attivita 20 ì7
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l. ll contesto del Piano Annuale 2017: da Europa 2020 al programma regionale di

ripos izionam en to strategico

Con il Piano annuale 201 7, Lazio lnnova colloca la propria operativita nel quadro strategico comunitario

e nazionale di riferimento in coerenza con gli indirizi formulati dalla Regione Lazio, a partire da quelli

previsti dalla Legge di riordino (L.R. I 3 Dicembre 201 3, n. l0 "Disposizioni in moterio di riordino delle societò

rcgionoli opercnti nel settore dello sviluppo economico e imprenditoriole'), dai rischi, sia interni che esterni,

che caratterizano I'attlvicà della Società, e dai vincoli e dalle opponunità, sia sul fronte delle risorse

finanziarie che da un punro di visra normativo, dettagliati e sviluppati nelle citate Linee Guida per la

predisposizione del piano industriale triennale 2017-2019 di Lazio lnnova, ad oggi in discussione in

Consiglio regionale, a cui si rimanda.

Per quanto attiene agli indirizzi comunitari, con Europa 2020, I'Unione Europea punta a promuovere lo

sviluppo di un'economia intelligente, basata sulla conoscenza, sostenibile e inclusiva con alti livelli di

occupazione, produttivita e coesione sociale. Lazio lnnova, per conto dell'Amministrazione regionale, è

impegnata sia nel programma Horizon 2020 che nell'attuazione della Smort Specio,isotion Strotegy: entrambi

i progrèmmi rappresentano, di fatto, le principali sfide per rendere le singole retioni e I'Europa tutta più

competitiva. La gestione delle attività in tali ambiti comprende tanto funzioni di Assistenza Tecnica, che

la Società svolge per conro della Regione Lazio anche in qualirà di organismo intermedio, quan[o attivirà

operative riguardanti I'rngegnerizzaz ione e la gestione di bandi e servizi riferibili alla programmazione

comunitaria (e regionale) descritte a partire dal successivo Capitolo 3 del presente Piano.

Relativamente alle linee d'indirizzo stabilite dalle porcy nazionali, il Piano Annuale 2017 è coerente con il

recente Piano nazionale lndustria 4.0 e con gli interventi volti a favorire la crescita digitale, la banda ultra-

larga, i conrrètti di rete e le start-up innovative, tra 8li alrri. Nello specifico, i prowedimenti previste dalla

Regione Lazio con il programma per il riposizionamento strategico e le altre misure connesse alle shrt-

up/creatività, all'internazionalizzazione e all'ingetneria finanzÌaria (compresi gli interventi a sostegno del

credito e delle garanzie e per il venture capital), si muovono nel solco tracciato dai grandi cambiamenri

tecnologici e dal modo di «hre», oggi, innoyazione (specializazione intelliSente, rasformazione dititale,

lnternet of things, tecnologie abilitanri, reti, open innovotion, etc.l.

Nel 2017 Lazìo lnnova sara impegnata ad attuare, per conto della Regione Lazio, una strategia

complessiva di intervento a sostegno dell'iniziariya d'impresa, degli investimentl delle PMI e del rappono

industria./servizi/innovazione, e lo farà attraverso un ampio portafoglio di interventi diversificati e sinergici

che carafterizzano il nuovo modello di business aziendale.

LAZIO INNOVA- Prano delle AÈtivira 2017
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ln panicolare, I'obìerdvo regionale è proteture e qualificare l'utilizzo dei fondi europei concentrando le

risorse su interventi mirati in grado di determinare mutamenti strutturali del mondo del lavoro e

dell'imprese e favorire I'aumento della produttivid e la cultura dell'innovazione attraverso un più stretto

ed efficace collegamento tra siti della produzione, aftivita di servizi, centri di ricerca.

La Regione, attraverso Lazio lnnova, memerà a disPosizione più di 150 milioni della Programmazione

20l4-7020 a sosregno del riposizionamenro competitivo del sistema imprenditoriale regionale,

completando la pubblicazione, entro il secondo quadrimestre dell'annualit'à oggetto del presente Piano,

del ponafoglio di interventi previsto, con una dotazione iniziale di 100 milioni (e i restanti 50 mln a

rÌserva per il completamento dei progetti che risultassero solo parzialmente finanziabili) e con un

obiettivo di volume pratiche gestite stimato, per il 2017, di circa 2.000 unità.

Nel contesto del programma di reindustrializzazione del Lazio, infatti, sono già stati pubblicati iprimi

cinque awisi, che saranno attivi per tutto il primo trimestre del 201 7; I . Mobilità sostenibile e intelligente

( I 6,5 milioni di Euro), 2. LIFE 2O2O ( I 8,5 milioni di Euro), 3. Aerospazio e Sicurez.a (7,9 milioni di Euro),

4. KETs - Tecnologie Abilitanti (9,2 milioni dÌ Euro) e 5. Bioedilizia e Smart Buildings (7,3 milioni di Euro).

A questi si aggiungeranno nei primi mesi del 201 7 ulteriori tre ayvisi (Creatività, Turismo e beni culturali,

Circular economy) per un totale di circa 30 milioni, oltre a specifici interventi a sostegno delle

infrastrumure di ricerca e trasferimento tecnologico (circa l0 milioni).

A rali risorse vanno aggiunre quelle per I'ingegneria finanziaria, Sesdte mediance il Fondo di Fondi FARE

Lazio, affidato in gestione a Lazio lnnova, per realizzare interventi a sostegno delle PMI del Lazio

riconducibili a due finalità.

Da un lato, si darà concreto awio alle nuove azioni a sostegno dell'accesso al credito, per le quali sono

state shnziate risorse finanziarie in misura pari a circa 70 milioni di Euro, per la maggÌor parte a valere

sul POR FESR 20l+2020, che si articoleranno principalmente in quaftro strumenti di intervento; un

Fondo regionale per il piccolo credito, un Fondo dì Riassicurazione, un intervento di "Saranzia equity"

ed un contributo a fondo perduto ("voucher"), per il contenimento dei costi sostenuti dalle imPrese Per

ottenere garanzie a sostegno dell'accesso al credito bancario.

Dall'altro, sono previste le nuove misure per la nascita e lo sviluppo delle imprese mediante intervenri

nel capitale di rischio (venture capital), a sosteSno delle quali la programmazione 2014-2070 ha stanziato

complessivamente risorse pari a circa 80 milioni di euro: tali azioni saranno in buona parce aftiYate nel

corso del 201 7 e vedranno sia I'intervento diretto di Lazio lnnova, in continuità con I'attività svolta con

successo nella programmazione 2007-13, sia il coinvolgimento di operatori di mercato, in un'ottica di

sosteSno allo sviluppo di un ecosistema territoriale.
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2. Posizionamento e obiettivi per il triennio 20l,7-2019

All'interno del contesto strategico di riferimento sinteticamente descritto, Lazio lnnova si colloca come

snodo imporunte tra la Regione e i sogtetti atrivi del territorio (imprese, amministrazioni locali, enti di

ricerca, start-up, professionisti, cittadini) ed aver completato il proprio processo di riordino consente,

oggi, una piena presa in carico di tale missione. ln particolare, per il triennio 2017-2019 possono essere

individuati tre obiettivi stratetici coerenti con il nuovo assetto ortanizatiyo e funzionale:

l. valorizare I'intetrazione delle attivita e il rapporto con il terrirorio, sviluppando una nuoya

capacita di ingegnerizazione, coordinamento e gestione di servizi complessi, che comprendano

tanto misure finanziarie che reali, a supporto delle potenzialità innovarive e di crescita della

regione;

2. migliorare I'efficienza nella gestione delle misure agevolative, a valere su risorse sia europee

che regionali, e di conseguenza ampliare il numero dei programmi aftìdati;

3. completare il processo di inyestimenti awiato sulla formazione inrerna e per la digitalizzazione

delle procedure (Lazio lnnova 2.0) in attuazione della nuova mission aziendale.

A tali obiecivi potà, eventualmenre, attiungersi, se approvaro dal Consiglio Regionale, quello di

ampliamento degli strumenti a vantaggio delle PMI del Lazio, attraverso una nuoya iscrizione della Societa

all'albo degli inlermediari finanziari (an. 106 TUB), owero altri obierriyi srrategici stabiliri dal Consiglio

Regionale in sede di valutazjone del Piano lndustriale.

Nel panorama delle lìnanziarie regionali, Lazio lnnova, a seguito anche del completamento del processo

di riordino con la fusione di Blc Lazio preyista per il primo semestre 2017), rappresentera sempre più

un unkum da almeno un duplice punto di vista: la diversificazione e l'integrazione dei servizi offerti alle

imPrese, ai cittadini e agli attori istituzionali, e la disponibilità di tale set di servizi integrari su tutto il

territorio regionale attraverso la rete "Spazio Attivo", che rende disponibili, anche atrraverso un presidio

fisico, iservizi regionali in rutte le province regionali.

Nel Piano 2017 le schede attivirà di BIC Lazio yenSono quindi aggregare all'interno della struftura del

modello di Business di Lazio lnnova. Tali attività sono pensare e syiluppare ob origine in modo sinergico

e complementare rispetto alle 8ià citate Linee Guida per la predisposizione del piano industriale 2017-

20t9.
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3. ll modello di business: assistenza tecnica, servizi finanziari e servizi reali

Nel Piano annuale 2017 - in linea anche con quanto indicato nel precedente Piano 2016 e al fine di

semplificare la rappresentazione del complesso delle misure in Sestione fonemente cresciute con i

processì di fusione (BlL Unionfidi, Filas, Sviluppo Lazio, BlC, a cui vanno aggiunte la definitiva chiusura

delle liquidazioni di Asclepion e Risorsa) - le nuove attiYità di Lazio lnnova Possono essere

sostanzialmente articotate in tre grandi ambiti di intervento oltre iquali vanno ricomPresi iservizi di

staff:

. i servizi di assistenza tecnica alla Regione Lazio;

o i servizi finanziari

. i seryizi reali rivolti alle imprese, alle start-up, ai professionisti e al mondo dell'innovazione.

ln coerenza con tale macro suddivisione, il Piano 2017 è articolato in 3 Assi che ricalcano il descritto

modello di business di Lazio lnnova. All'insieme degli Assi, sono state quindi associate 9 macro Azioni

aziendali e 23 Azioni operative. A ciascuna Azione operativa sono state Poi abbinate le Schede

attività descrice nel successivo Capitolo 6, con le relative specifiche Commesse'

3. l. Assistenza tecnica

I servizi di assistenza tecnica alla Regione, si riferiscono principalmente alle attività di suppono in

tema di fondi slE, di comunicazione e di ingeSnerizazione delle mìsure di aSeYolazione, nonché di

assistenza alle singole Direzioni regionali su specifici ProSrammi. Essi comprendono 2 macro Azioni

aziendali (Assisrenza tecnica Fondi comuniari e Assistenza tecnica direzioni) e 7 Azioni oPeratiYe,

come specificato nello schema sotrosùtnle. Le Azioni operative comprendono 38 Schede Attività e

4l Commesse elencate nel prospetto orientativo (Tobello V) di cui al Capitolo 6 e deragliate

successivamente.
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3.2. Servizi Finanziari

I servizi finanziari, si riferiscono alle gestione da pane di Lazio lnnova delle misure e degli interventi

europei, in qualità di organismo intermedio POR FESR (vecchia e nuova Protrammazione), e regionalì -

nella loro diversa forma di finanziamenti e conrributi a fondo perduto, rilascio di Saranzie, interventi nel

capìtale di rischio - a favore delle PMl, del settore della ricerca, dei professionisti, delle stan-up, dei

giovani e deglienti locali. Così come rappresentato nello schema sottostante, alle 3 citate macro Azioni

aziendali sono associate 8 Azioni operative.

ll management operatiyo dei servizi finanziari comprende anche le artività di controllo di primo livello

(non rappresentate nello schema grafìco in quanto Previste Per ogni misura) e la funzione di regia e

supervisione degli strumenti di garanzia/finanziamento e di venture capital, la cui gestione è in corso di

affidamento al mercaro, a seguito di bando europeo. Nel complesso le Azioni oPerative si riferiscono a

56 Schede Attività inclusive di 85 Commesse elencate nel prospetto orientativo (fobello Y) di cui al

Capitolo 6 e demagliate successivamente.
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3.3. Servizi Reali

lservizi reali, si riferiscono al complesso delle attivita di promozione e sostegno alle imprese, anche

nel campo dell'internazionalizzazione, di suppono all'innovazione, di animazione strategica sul

territorio, di pre-incubazione e incubazione, di informazione e orientamento.

Nell'ambito di tale Asse, particolare importanza è riv€stita dal progetto Spazio Attivo, previsto nelle 45

Azioni Cordine della Programmazione unitaria dei Fondi SIE 2014-2020, le cui modalità di attiYazione

sono state formalizzÀte con Deliberazione della Giunta Regionale n. 393 del 2810712015.

Gli "Spazi Artivi" sono pensari per riunificare in un unico luogo una molteplicìrà di servizi regionali Per

le imprese, le stanup, iFabLab, la formazione, I'orientamento e il lavoro. sono anche luoghi di incontro,

aperti ai territori e alla collaborazione tra end locali, imprese, consorzi industriali, università e centri di

ricerca.

Ogni "spazio Activo", anche di nuova atdvazione, è quindi un Punto di raccordo tra la Regione Lazio e

la realtà locale, ricomprendendo varie attività trasversali che vanno dallo "Sponello Europa", alle

srrutture per l'orientamento e il lavoro "PortaFuturo", agli incubatori di imprese innovatiYe, ai FabLab e

spazi di Coworking, alle attività per Ia partecipazione e I'animazione territoriale nonché per lo

svolgimento di percorsi formativi.

ln particolare, amraverso it progetto "Spazio Attivo" Ia Regione intende:

. realizzare la nascita di una rere regionale dì hub della social innovation costituitil da grandi spazi

di incontro, aperri ai territori e alla collaborazione con enti locali, imprese, consorzi industriali,

università e cenrri di ricerca, in cui sarà possibile accedere a turti i servizi per le imprese, le

staftup, la formazione, I'orientamento, I'empowerment Personale e il laYoro;

. ripensare i territor-i del Lazio come luoghi di innovazione sociale, di sperimentazione di modelli

produttivi e di razionalizzazione dell'offerta dei servizi a favore della competitività dell'economia:

ogni "spazio Atrivo" sarà un punto dì raccordo tra la Regione Lazio, gli enti locali e il territorio.

in grado di fornire informazioni e servizi in modo delocalizato a tutti i ProtaSonisli: imPrese,

enti locali, cìttadini, startuP innovative:

. rivolgersi a tutto il territorio regionale, con particolare attenzione alle aree con specifiche

vocazioni produrtive ed economiche e con esigenze strategiche occuPazionali e formative;

o favorire la concentrazione, l'interconnessione e la miglìore fruizione da Parte di cirtadini e

imprese di servizi;

o awiare e sviluppare, in armonia con la srrategia dell'Agenda Dìgitale, Piattaforme diSitali'

attraverso cui le imprese, icimadini e gli enti locali possano accedere in modalità Yirtuale ai
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diversi servizi dello "Spazio Attivo", garantendo la relazione rra i progressi della tecnologia e

I'innovazione dei servizi.

Lo "Spazio Attivo" si presenta quindi come "luogo qualifìcato e polifunzionale" che mira ad offrire a

citudini, imPrese e territori spazi di costruzione attiva e di confronto per anuare le opportunità offene

dall'innovazione aPerra - open innovotron - in relazione agli elementi che condizionano la competitivila

del sistema Lazio.

Nel loro complesso, i servizi reali, come rappresentato nello schema soÈtostante, comprendono 4

macro Azioni aziendali (Europa e starr-up, lnrernazionalizazione, Reti e smart specialisadon, spazi

e Hub dell'innovazione) e 8 Azioni operative a cui sono associate complessivamenre 22 schede

Attività inclusive di 25 Commesse sintetizate nel prospetto orientativo (Tobello V) di cui al Capitolo

6 e dettagliate successiyamente.
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4. L'organizzazione interna: evoluzione e gestione della pianta organica di Lazio lnnova

L'esercizio 2017 sar,à caratterizzato dalla confluenza del personale ex BIC in Lazio lnnova, a seguito della

fusione per incorporazione in via di conclusione.

ll personale ex BIC (70 unirà in totale, senza ruoli dirigenziali) effettuerà il "passaggio contrattuale" dal CCNL

del Terziario a quello del Credito con effìcacia dal giorno del perfezionamento la fusione per incorporazione.

L'armonizzazione contrattuale awerra ai sensi di Legge (art.2l I 2 c.c.) e la pianta organica di Lazio lnnova si

comporra penanro di 291 unirà.

A seguito della fusione, avrà poi luogo una progressiva riorganizazione di Lazio lnnova, al pari di quanto fatto

con le precedenti societa confluire, da un lato, con la piena integrazione nella struttura societaria delle attività

caratteristiche ProYenienti da BIC (rete territoriale degli incubatori, progetto Spazio Attivo e coordinamento

dei Fab Lab) e, dall'altro, con I'ottimizzazione dei ruoli convergenti (staff, amministrazione, gestione delle

fociliÙes, artuazione deSli interventi finanziari regionali) nei Servizi e Uffìci di Lazio lnnova che già operano in

tali settori.

ll budget previsionale per il personale nel 2017 ammona a €19,5 mln (in leggera ulteriore diminuzione

rispecto al budget consolidato 2016; si veda Tobetlo t) e si riferisce tanro alle risorse impiegate nei diversi

servizi di line (assistenza tecnica, servizi finanziari e servizi reali) quanto a quelle coinvolte nei servizi di stoff
(legale, bilancio, organizazione, internal audir, etc.).

ll suddetto valore, oltre ad accogliere i circa 4 mln di euro di costi stimati per BlC, include anche un possibile

incremento del lavoro straordinario connesso al potenziamento delle sedi territoriali di Spazio Attivo, gli

aumenti contrattuali previsti dal rinnovo di CCNL del marzo 2015, i contributi obbligatori e i costi del welàre
aziendale (assistenza sanit.aria e previdenza inteSrativa), nonché i costi per i contratti a rermine finanziati a
valere su risorse euroPee e lettsti a specifici progetti aflìdati. E'inoltre compreso nel budget d'esercizio, il

costo del personale oggetto di probabile reintegro Ìn caso di soccombenza su procedimenti giuslayoristici

ereditati da una delle Società incorporare a norma della L.R. lO/2013.

La riorganizzazione interna Potrà determinare nell'anno, nel rispetto dei vincoli legislativi, una eventuale fase

di adeguamento economico e/o contrattuale, con il riconoscimento dr valori più congrui rispefto alle mansioni

e alle responsabilita assegnate o inrctrare durante lo svolgimento dell'esercizio.
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Sempre nel rispetto dei yincoli posti dalla normativa nazionale e da quella regionale in materia di

contenimento dei costi, si evidenzia che il consolidamento strutturale di medio termine di Lazio lnnova resta

affìdato - come già esplicitato nel Piano 2016 e nelle citate Linee Guida al piano industriale triennale - al

progressiyo awicendamento delle risorse in prossimità di congedo e al rafforzamento delle professionalità

connesse alle attivita derivanti da una eventuale re-iscrizione di Lazio lnnova all'albo degli intermediari

finanziari, i cui costi non sono, allo stato, completamente comPresi nel presente budget

Per gli aspetti funzionali, è opporruno ricordare che, a valle del completamento dei Processi di fusione, Lazio

lnnoya si caraEeriza per una fone diversificazione dei servizi, seppur afferenti lo stesso ambito del sostegno

alla crescita delle imprese, all'innovazione e al credito, e per un'ampia presenza sul territorio regionale

atrraverso le sedi di Spazio Attivo.

La gestione di tali positivi cambiamenti sarà accompagnata da un crescente utilizzo di adeSuati strumenti

manageriali, dalla maggiore digitalizzazione dei processi e da una pir) specifica formazione tecnico-

professionale per il personale.
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5. Piano economico 2017

Come già anticrPato nei precedenti capitoli, con la fine dell'esercizio 2016 (owero entro I'anno 2017), a

seguito di quanto previsto dalla L.R. I 3 Dicembre 201 3, n. 10, si concluderanno le attivirà relative alla fusione

per incorporazione di BIC in Lazio lnnova. L'incorporaz ione awerà senza soluzione di continuita rispetro al

Piano delle attivita 2016 di BlC, garantendo così gli obiettivi della citata L.R. n. l0/2013 di "ossicurore lo

continuitò di suPPorto ollo sYiluppo economico ed occupazionole del territorio ot1yaverso il miglioromento e

l'efrcientomento delle ooivitò" con una contestuale reyisione della spesa pubblica.

Contestualmente, in attuazione delle disposizioni di cui al Decreto del Presidente della Regione Lazio 2l
aprile 201 5, n. T00060 "Piono di rozionalizzozione dello regione Lozio oi sensi dell'onkolo I , commi 5l I e seguen4

dello legge 23 dicembre 201 4, n. 190, reconte "Disposizioni per lo formozione del biloncto onnuole e pluriennole dello

Stoto (legge di stobihtò 2015)" , verà perfezionata anche la fusione per incorporazione di Risorsa S.r.l. in

liquidazione, anche qui con contesruale revisione della spesa pubblca.

Nel risPetto delle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 5l8t21l2 (e della recente D.G.R. n. 49120 l6) , nella Tobello

l/ di seguito si riPorta il Piano Economico Generale 201 7 suddiviso tra Fondo dotazione, Altri Fondi e Alri
ricavi, in relazione alle diverse fonti e tipologie difinanziamento poste a copertura dei costi o a remunerazione

delle attività svolte.

Si specifica che, a valle dell'incorporazione di BlC, a norma del comma 6 dell'an.4 della L.R. l0/2013, verrà
abrogata la Legge regionale 3 aprrle 1990, n.35 "Promozione dello costrtuzione del Eusiness innovotion c enter Lozio

- B.l.C. Lozio".

Dr tale legge, Lazio lnnova, rn continuita, eseguira le attività declinate al comma I dell'an- 4, per la 
..gestione 

e

per lo rcolizzozione di "incubotori' desttnoti od ospitote nuove iniziotiye imprenditorioli". lali anivirà, di cui al comma

2 dell'art.4 della citata legge, consisrono in particolare:

a) nella promozione imprenditoriare e neI'assistenza alle imprese di nuova costituzione;

b) nella realizzazione e gestione di incubatori;

c) in interventi finanziari di sostegno per I'awio di nuove iniziative imprenditoriali;

e saranno finanziate dalla Regione con I'erogazione di apposito contriburo, pertanto fuori dal campo di
applicazione dell'lVA.
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Le restanti attiyità di BIC invece (informazione, orientamento ed assistenza tecnica alla Regione ed agli enti

locali del Lazio nella partecipazione ai programmi ed ai protefti dell'Unione Europea in materia di sYiluPPo

locale e di promozione imprenditoriale; attiyita di assistenza e sviluppo tecnico alla Regione ed altre attività

specificatamenre richieste dalla Regione Lazio stessa) si integreranno con quelle svolte da Lazio lnnova ai

sensi dell'art. 24 della L.R.6/99.

Prima di analizzare i dati previsionali riferiti

Economico consolidato Lazio lnnova S.p.A. e

amministratiYo della societa:

Tabella I

Crn to Ecooomico con:olidato

lÉ.1. A - Vrrt' ffL PrÉdt, in.
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ll drroùr.l0là 3l d(.ftò.r l0 t t

rt

lr.lt&l:l

ri.l.É(+

toJ ll.l !J

t2a.6r'

I !.1rJ.,ttt

l.69a.ly

7!al5I

LXa-9+a

lr-Hol72

65r.rr t

rtr -0t r

gE atr
710-71{

rf,Ésr-.?

i r!l.J
rJ.rùt6rD

rBiil
raJre.?61

lJol'iir

gfi!DE

TGllt

r_ rt J!6

iÉ3J563

rorlPr
50-*l
D{+r
$a{67

ìll laL (F.rdEÉl.cirold È ddf.*r<ùto
FJ'{ù[o 4 E tsrErE,iEl Irùo(

É$IEi{ ai ,ÉrnIIrE cl ttf,

ri. t tt
T.III

r rr.tfa
I rqlrl
l${

77



Nel Piano Economico Generale 201 7, è evidenziata, a differenza dell'anno passato, la quora rotalmente riferita

al contributo della Regione per l'esecuzione, in continuita, di parte delle attivirà tià svolte da BIC e su

richiamate.

ll Piano economico 20 I 7, nel rispetto della DGR n. 5 l8/20 I 2, è suddiviso tra:

. "attivirà di strucura", comPoste esclusivamente da costi fissi di srruttura suddivisi nelle tre tipologie

"Costi fissi per personale", "Costi fissi di funzionamento" e ,,Costi routinari di funzionamento",

intendendo Per tali quelli che non sono associabili a specifici risultati di progetto, ivi compresi gli

oneri finanziari e tributari;

' "atdvita a Progerto", ovvero composre da costi variabili di progetto direttamente riconducibili alle

Schede attiYirà Parte integrante del presente Piano, ciascuna delle quali evidenzia le attivi?à previste,

i risultad attesi e i relativi costi variabili, con riferimento anche alle giornate uomo del personale

diPendente quota-Parte imPietato, valorizate in yirtù di quanto preyisto dalle specifiche convenzioni

di riferimento.

La somma dei costi Senerati dalle "attivirà a progefto" e dalle "amività di stru«ura" determina il toale del

Piano 201 7, nella sua articolazione per Assi, macro Azioni e Azioni operative, così come descrirti nel Capitolo

3.

Di seguito (Tobello lt) una raPPresenazione sintetica del PÌano 2017 e un confronto dello stesso con il

corrispondente Piano 2016 (consolidato).

Tabella ll

Budt€t 2017 Atg.ro R.y02

FONDO dr

DOIAZIONE
TOIALE

I. ATT]Y]TA' DI STRUTTURA

L.! CostiF6s, p€r Pe6onale

I B- Co5D Fissidi Funzonamenro

l.C. Cosù RouEn rdiFunùonaftnto

TOTAII ATTIYITA DI STRUTTURA

7_060-r/0 2.060.770

r4.4€9.983 ta-419.9t3

7..050.770 ra.,ll9.983 t6.550.751

Budtct 2016

FONDO d]

DOTAzIONE
TOTALE

TOTALE GENENALE

TOTAE IHPEGNO FINANZIARIO

t6 00t.324 3-1{É676 r50.000 trJ00.000
2005 500 610.000 2.6t5J00
7 _074 520 469 480 258.000 7.10r.000

25.0Ù.3,{4 3.8 I t.I S6 t.0t8.000 29.9t7J00

t7 »0715 L45L521 tr.673.23t

2. t t7.000 2. 7.000

7179_151 7.279.151

25-5t1.47' 2.152.522 29.0r0.000

78.678_248 t6.9{2.505 45.6r0.753

190t215 3 314 718 8.24t.961

ll.57t.{63 20.2t9.253 53.t6t.7t 6

2.4. Cosri Vùrabrl d prolelto Fondo di

77_673 7 | I t6.t08.030 t.0 r 8_000 11.799.711

5 )16 t3é 2658 2t6 223960 t.0,t-3t1
31.889.t,{7 t 8.7 56.216 t.241.960 52.t98.051
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La comparazione tra il 2016 e il 201 7 evidenzia una riduzione del totale dell'impegno finanziario a hvore di

Lazio lnnova da circa euro 53,8 mln a circa euro 52,8 mln, in gran parte riconducibile al decremento delle

attività a protetto.

L'Attività di struttura presenta un lieve incremento di spesa attestandosi a circa euro 29,9 mln, derivante, da

un laro da una diminuzione dei costi fissi del personale dipendente e dall'altro PrinciPalmente da un aumento

del peso degli ammortamenti iscrivibili alle strutture deSli SPazi Attivi.

Con riferimenro al solo Fondo di Dotazione (cap. di bilancio C2 I 900), in linea con le Previsioni 201 7 di cui

alla Legge di stabilità regionale del 2016, questo si acesta a circa euro 33,0 mln con una riduzione rispemo al

2016 di circa euro 0,6 mln. Tale riduzione è il frutto, da una pane, di un decremento delle spese di struÉura'

pari a circa euro 1,5 mln, dall'altra, di un incremento delle Attività a Progefto, Per circa euro 0,5 mln' e

dell'lVA per circa euro 0,3 mln.

per un maggior demaglio delle spese riferire al Fondo di Dotazione si rimanda ai commenti nel paragrafo che

setue.
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5.1. llPiano Economico Generale 2017

Tabella lll

2, ATTIVITA'A PROGETTO

2.4. Costi Yaiebili di progeuo Fondo diDotuione

2.8. CostiYùirbilidi prcgeno Altri Fordi

TOTAII ATTIYITA' A PROGETTO

TOTAI.I GENERALE

dt cui oitrtu o Cohùbuto

IVA ove +plkabile

TOTALE IMPEGNO FINANZIARIO

dicui FONDO Dl DOTAZIONE

PIANO

ECONOT{tCO

Fondo di

Dotuione

Fondo di

Dotazione a

(ontributo

Atri Fondi AtÉ Ricèt i

I. ATT]V]TA' DI STRUTTURA

l.A. Corti Essi per PeEonah

l.B. Costi F sidi Funzionamento

Lo(ozori òos!,Ye

)tg! t hl

knnrilaneno

LC. Costi RoutinaÌi di Funzionamerto

kqufi di beni e tff\Et

Asitenzo tttnro, ftcoh, ommn6r.0tiyo e fes&noh

Vork

1neri hnonzio

kcontfionent pet Écht dfle1t

Impose

1nen e proveno fioudnon

Coperurc coso do Aht tondi e olai ncovt

TOTAII ATTIYITA' DI STRUTTURA

t9.500.000 t3.93132a 2.067.000 3318.676 150.000

2.6ll.t00 t.868.500 137.000 6t0.000

LM.5N 968.5N 76c,0

280.W 280ffi

1.291N0 620.M 6lw 6t0.N0

7.802.000 5.r19.520 1J25.000 a69.180 258.000

333tw BA7.m 1025.m

139Am t.390.M

990.N0 é90.N 300.m

40 @0 40.N0

t.wun 1No.ffi

9N,M WW

150cÉ0 t5aN

0 711.480 4t9180 158.M

29.9t7.500 2 t.552Jaa 3.529.000 3.8 t8.t56 t.0t8.000

2.592.!67 7.t51361 135.000

12.289.871 12.289.87{

t1.882.21t 2.tt7367 135.000 12.289,87 a

t.2 t6. t!6
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5.1.1 Le ottività di strutturo

Cosù lissi per il penonole

Si rimanda al commento di cui al Capitolo 4.

Cost) fissi di funzionomento

- Locazioni passive: sono riferire principalmente, in continuità con il 2016, ai canoni di locazione delle sedi

degli uffìci di Via Marco Aurelio 26la, di proprieta della Regione, e di Via dell'Amba Aradam n. 9, sub-locato

dall'Azienda Ospedaliera San Gìovanni Addolorata.

- Ortani Sociali: la voce accoglie la previsione di spesa per icompensi dei membri del Consiglio di

Amministrazione e del Collegio Sindacale. Si rammenta che i compensi riferiti a componenti del Consiglio di

Amministrazione apparuenenti all'organico della Regione Lazio sono riversati alla Regione sressa a norma

dell'an. l8 della L.R. 28 giugno 2013, n. 4.

- Ammortamenri: la voce comprende, oltre alle quote relative alle immobilÌzazioni aziendali 8ià PresenÙ in

azienda, anche le quote di ammoftamenro derivanti dalle mitliorie apportate sutli immobili di proprieta della

Regione. Al|'interno di tale voce sono ricompresi gli ammortamentl delle immobilizazioni materiali, tra cui

gli immobili, derivanti dalla fusione per incorporazione della controllata BIC Lazio. Tali quote di

ammomamento sono comunque remUnerate dal contributo già erogato in annì Pregressì dalla Regione ed

evidenziato nelle voce Altri ricaYi.

Costi toutinori di funzionomento

- Acouisto di beni e servizi: la voce comprende i costi previsti per le spese di funzionamento e Sestione quali;

manutenzione, pulizia e vigilanza degli immobìli, utenze, assicurazioni, assistenza e canoni software, hardware,

cancelleria. formazìone etc.

- Assistenza tecnica legale. fiscale. amministratrva e testionale; la voce comprende la previsione di costi non

diretamente attribuibili a singole commesse ma necessarie alla gestione e al funzionamento della societa.

Tra queste si menzionano, in particolare, le spese legali per attiviÈ giudiziale Per contenziosi, anche delle

societa fuse per incorporazione, derivanti dalla gestione dei Protrammi regionali e comunitari i cui costi non

sono eleggibili nei Fondi di comperenza, i costi per la gesrione del servizio elaborazione paghe (esternalirzato),

per I'attivirà dell'organismo di vigilanza (D.Lgs. n. 231/2001), Per la revisione legale dei conti, Per

I'anticorruzione.

- Soese varie: la voce comprende la previsione di altri costi che non rientrano nelle prime due categorie quali:

sicureza sul lavoro, facchinaggi, diritti CCIAA, tassa rifìud' etc.

- oneri finanziari: la voce comprende la PreYisione di costo Per oneri e commissioni Per la gestione dei conti

correnti ordinari oltre che per il riconoscimento di linee di credito, crediti di {ìrma, indispensabili per la

funzionaligà aziendale.
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- Accantonamenti per rischi drversi: la voce accoglie la copertura di rischi di esisrenza certa o probabile, di

cui ad oggi non sono determinabili l'ammontare o la data di soprawenienza.

- lmooste: la voce accoglie una previsione prudenziale delle imposte dell'esercizio (IRES ed IRAP 201 7), che

tiene conto anche degli eventuali effetti negarivi riconducibili alla fiscalità differita/anticipata.

- CoPertura costi da altri fondi e altri ricavi: la voce accoglie il netto tra gli oneri e i proventi derivanti da

distacco di personale.

5.7.2 Le ottivitò o progetto

Per le attività a progetro si rimanda al dettaglio riportato nel successivo Capitolo 6.
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6. Le Schede Attività 2017: elenco dettagliato

Le singole Schede Aaività del Piano 2017 - riferite, in linea con la DGR n. 518/2012, esclusivamente alle

attività a progetto e al personale interno ad esse dedicato e remunerato sulla voce "altri fondi" - includono,

sia una descrizione sinterica degli interventi da realizzare, che una rappresentazione dei principali risultati

attesi per I'anno a venire, con I'obiettivo di far emergere gli effetti operativi della singola aftiYità Per Lazio

lnnova, anche in termini di yalore della produzione, e 8li impatti previsti per il territorio e ipotenziali

beneficiari.

ll Piano 2017, che comprende anche le atrivirà ex BlC, è composto da n. ll6 Schede ripanite per i 3 Assi

principali assistenza tecnica, servizi finanziari e servizi reali.

ln dettagtio (Tobelto lV'\, il fondo di dotazione contribuisce al finanziamento delle Schede attiYità Per euro

7.597.367: mentre gli "altri fondi", con I'inclusione della copenura di quota Parte dei costi del personale

interno coinvolto di volta in volta sulle commesse, contribuiscono per euro I 6. 108.030.

Tabella lV

Riepilogo fonti di finanziamento
Schede attività 20 I 7

l.A- Costi Fissi per Personale

l.C. Costì Routinari di Funzionamento

Fondo di

Dotazione

Fondo di

Dotazione a

contributo

Altri Fondi

3.344.676

469.44O

2.A. Cosri Varìabili di progetto Fondo di DoÉzione

2.B. Costì Varrabili di protetto Allrì Fondi

sub totole

TOTALE SCH EDE ATTIVITA'

2. t 57 .167 43 5.000

t2.2A9.474

2.592.367 I 6. I 08.030

t 8.700.397

È opporruno ricordare che, come sopra anticipato, le Schede attivirà, che possono comprendere una o più

commesse, quando intervengono fonti di copertura diverse (fondo di dotazione owero "altri fondi"), si

riferiscono alle sole artività a progeRo. Queste ultime possono essere realizate solo in quanto tutti i costi

di stru6ura, a partire dal personale interno, trovano copertura con il fondo di dotazione (pari a circa 33 mln

di euro compresa IVA), di cui al precedente Capitolo 5.1 .1.

Al fìne di facilitare la leEurÀ, lo schema che segue (fobello V) riepiloga le Schede attività, comPrensive, come

detto, di quelle ex BlC, con evidenza della Direzione regionale competente e dei relativi costi variabili di



Progetto, suddivisi tra fondo di dotazione e "altri fondi", quesr'ultimi a copertura anche delle relative risorse

interne impegnate.

Nel complesso, le n. ll6 Schede anivirà comprendono n. l5l commesse, ciascuna delle quali gesdta con

propria contabilirà analitica.

Nello schema alcune Schede artività si riferiscono a più commesse. ln questo caso, la scheda che presenta

valori del fondo di dotazione e degli "altri fondi" pari a zero, viene riportata solo per evidenziare che per

quella attivicà è previsto anche I'impetno di personale interno (in rermini di dornate/uomo) remuneraro con

il fondo di dotazione. Quando invece è riportata una sola scheda attività che presenta valori del fondo di

dotazione e degli "altrifondi" pari a zero, tale attiyirà preyede solo I'urilizzo di personale interno, interemenre

coperto dal fondo di dotazione.
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Tabella Y

t.l.l I Al Alone ,l I I PORFESR20I,{-20
Ssluppo E@nomico . AEivìci Prodmive /

tu3o.se ldr cn€ E Drtcsa del Suolo
6t 201 t t7.576

t.l. t 2 AT POR FE5R LAZIO 20 I+2020 Economrco . AEstà P.6duEYe I I I 1.29'

t.1.2 3 Asi *ena Técnré C:b'na d R.t'l201+1020
PrognMione Economrca BilM.io, O

585.2,t5

t.l.l Plùo dr .omunr@on. POR FESR Lri6 201i/2020 S,luppo Economi.o . Aùyiti Prodùtuyè

t.l.l 5 comuni@rone Fo.di slE 201,1-2020
Protmmdione Economrca Brls.io, Demni.

6t9.672

t.2 I Supporlo T..nrco e anr@on. à seRo/i p.od!t!ù Svrluppo Economico è AEiùti ProduEy. 52.500

1.7.1 deisrùa..heologcid€r Llti6 Cul!ù.a è Pol'ùche GrovMih t6.998

t.2.1 I
Protlumu,o.. Eco.omr@ B'laoo. Oèmnio

t62.000

1.2 I

Protffiaio.e Eco.omr< B'ls.io. Dèmdo
t0.000

t2t t0 Rlso.r€ rd.'che e Drr€!à delruolo 36t 478

t.2.t Al Pol'Èche 3ooallG !o.eÉ Srlu@ e Po|ocàe Soc'.li

t.2.t t2 Cukuràe Polù6e C otrilr 15.600

t.z I tl AnalE' dr Frtùbilirà F6.frione delPIRG (PiÀno

Terilofl ale RèAon:le General.)
l.r ioào U.beEùca è Mob l'ò t57.4€a

t.2 I la
Pro$do CrerYe Europe H.U C N

''Mur.Up Clos. Nev6.k'

t.2 I l5 Gasùo.é e rtuuiore pi Ò Lao Crèruvo 117 62)

tlt l6 Co6unr@'on. hùtu!onalè Prer d.na G unB R€$onale

t.2.t l1 Az o. d ComùniGnonè Pres dénz d.lh Giu^È

t.2. t t8 Cultu..é Pol'!.le G'oùili 17t t7s

r.2.I l9 C!l!ùrr e Poh!che G'otrili s9.767

t.2.t r Arr rcora Sll4Sp€d,llsàtion 5rnÈr, (51) S{llppo Economrco. AEvità P.ÒddiY.

t.2.1 2 17 981

1.2.I 3 Lzio r..a l'l.fiè ED. 2,2016
Atisti di Con.rollo. Coord,nhen@ d.lle

t70.759

I 2.t ll,r Gio.na6 delli Memfl1
AEMii di CÒnrollo. Coord'nmenro dèllè

,ro 984

t.2.t 1t7 Cohuni@ion. dhore sbn.h. Cultu.r. Pol ùch€ G'otrrlr 4t.967

t.2.2 20 Aeu'6nè p6l'riòè dì lntèrnùoniiz:,!one Svilùppo E@nomico e AEiviri Prod@v.

t.2.2 2t Prog.@jone brÀdi -Svlllppo Economico Sviluppo Eco.omrco . AEiYi.i P.oduÈY. 7.500

t 72 22 rot.rwion. b:ndr - CukuÉ Cultura e Pol'ù.h. G'otrrlr 7 500
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1.2.2 23 Prot.ttazjone bùdi POR-f ESR 201+2020 E@nor cÒ . AEMra Prodliùre t48.950

t.2.2 21 lnretuend a hrcre dè' SoEnr Culturae Pol,ù<he G'où'r' 21.693

t.7.2 É
Suppono Èo'co pè. 

'.!èdeiù di Elon@one del

pà0rcnro cuk!nlè .eEion.
ClltÙrae Pohoch€ Gro@llr 319 673

L2.2 t08 Pròt.tta2,on. bùd, - Forl@,o.e
ForÉrone. tuce.o. lnnoEioné stula.
Unrvè.srri Di.irò rllo Stud'o

7 500

t.2.2 109 P.ot @io.. b&d - Ambrenre Ambién.e . 5lnèmi MLUrai r z5@

r2l 76 SNdi è altr, sull'ecoiom,a r€s,onàlé Suluppo E.oòomrco e AErnrì ProduÈye ,!0.@0

t.2.1 27 P.6te(o di 8rlùcio Sooale Sv,rqppo Economico è Afti{ta Prodlttlve 10.000

r.2_3 7A Atuulò^é A,r 7 LR 16/0 I Sylluppo E.onomrco c AErvEi Produdve 40.067

t_2.1 29 Ar!s!é@lèo o s.greùÉ@ Generlle Setr Ilt 000

t.2.1 30 soppoÉo rèo,co in rorèflr d, debilo e b,leoo
Programmurone Economica" Srhnoo, Dem.rc

tl000

1.2 4 lt Fondo d, Fondi FARE LAZIO sviluppo Ecoòoh,<o e An,vd P.oduÉve 58l.8rE

2tt l2 t3 5eluppo E(onoh,.o e AEiyE Produftye 179 978

2.1.7 3l Géslione Fondr ap de dr nrcl"o Svl!ppo Economico e Ad,qrà Prodlrdve t5.@0

2.t.2 l4
Ge3ùone Fondr Cap'Ele dituschLo er t lù
(Li- 2,€s e Srm Iv 2I Docup 2000/6)

Svluppo E<onom,<o e Aov!i ProduEve 200 000

2tl 35 Nuo@ Fondo POR ClprEle d' Rischio 201+2020 Eco.omrco è AFrqtà ProduEre 4n.2U

7Ll l6
POR FEsR LAZTO 2007-20r1

Cèsùo.e Aevità.esrdualr
SMluppo Economi.o è Aosrà Produdre 3mo

2.2.1 37 POR r.Ftn.ra F,M!Àra- 5Ert Enèrry Fhd 5yìluppo E<onom,(o é AE,ùri ProduÈve t.960

2 2.t 38 POR liteth.ri. E n.n.ana Sv,luppo E@nomco e Aftrnc Produ!ùÉ 6.620

2.2.2 19
POR NuoÈ Pros.am@one Call tor Proposal

Ufe 2020
svluppo E.onom,(o è AE,yiLà Produrùve tol 477 t29I9t

222 ,to
POR Nuoh Protnm@ione c:ll for Proposal

|loòilità 5n.nibil. G intèllitèntc
Svrluppo E.o.omico é AÉ,rì Prodùujre t47 556 109 a08

t.71 4t
POR NuoE ProtÉmÒdione Callror P

KET 2O2O
Sv luppo Economi.o . AR,s!à ProduciÉ 6D 027 56 1r5

227. 12
PORNuoEP.otÉm@ionèCrll lor Proposal

Aerc?uio c lkuErz
sv'lup?o Econonico è Ar,vd Produdve 5t.791 57 tO7

222 4f
PoR NuoE ProSÉmmd,onè Callfor Proposal

CEatività20Zo
Svluppo E.onomrco e ARierà Produrùve 10.117 50 9st

7.71
POR Nuoh ProtEmmuion. C.ll aor Propo3,t

Tu.i.mo é b.ni<ohurali
Sv,luppo Economi.o é Ar,v,ià ProdùÉve l,l.l52 52 349

22.2 ,t5
POR Nùoh ProsÉmarone Callfo. P

Circulrè.6omy G en€ryir
Sv'luppo E@nomko e A«,v'!à Prodltùve 7 |.761 6t 929

7.2 Z
POR NuoE P.otlu.@ionè C,llro. Proposrl

Bioèdilirà è Smn aqiHins
Svluppo E.onomico € AE,v!i P.odu!ùve a0 900 55.304
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2.2 7 17
POR Nooh Prothll@!oné Crll for

lntèlÈ odi@ione
Ssluppo E.onomo e Ac,,tiL Prod!f,iv. l0 309 17.7r7

L2.2 /a PORNuoEProgaroone C,ll lor P.oposal

Coproduzloni Cinèm.totafi .À€
Sntuppo E.onodico e Attrsri Prodltiv. 5 290 5t.292

222 19
POR t,luoh Prot@one C.ll for P.oporal

Pre 5.èd (5PlN orF ruCERCA)
Syrluppo Econonico e A«rsÉ ProduEv€ 20 2ll t03 a9t

2.2.2 5o lnernal Audir. Conùollo dil Lpello Sviluppo Econom,co è A«iù!à Produùve l]1500

7.2.2. 5t
Controllo di I l,Éllo POR FESR 201+2020

Ufe 2OZ0
Svllupr Eco.om'<o e AR,qtà Prodltuv. 3.000 t5.4t2

2.2 2 52
Conùollo di I ì'*llo POR FESR 201+2020

Hobiliti.ostènibd€ e iniellit.ntè
Svluppo Eonohico e AErvEi ProdlEre 3.000 35.412

2.2 7 5l
conùollo di I l,Éllo POR FE5R 201+2020

Kèt 2070
Svluppo É6nom,.o € AE,ùtà ProduEve 2000 23 5ra

2.2.7 t4
Conrollo di I hÉllo POR FE5R 201+2020

Aèrcspdio € SkuEzr
Syluppo E.o^omi.o e AErnÈ P.od!EY. z00o 2l E6a

27.2 55
Conùollo d, I l,Éllo POR FESR 201+2020

CEaivirà1020
Svrluppo Economico e Atrvirì ProduRive I 000 1t.802

2_2.7 56
Conrollo d, I l,Etlo POR FEsR 201+2020

Turismo e benicuhur.li
Sv'luppo E<ononco e AE,vrà Produnive I 000 802

2.2 2 s7
CÒnrollo d, I l,Éllo POR FESR 201+.2020

CircuL, Economy è EnèrEi.
svilqppo Economr<Ò e A«inr; ProdlEiv€ 1.000 I 1.802

2.2.2 58
Conùollo di llÈllo POR FESR 201+2020

lli@dili2ir è Sfrùt E{ildint
E(onom,co e A(,viEi Prodltt ve u 000 21.E68

2.2.7 59
Conùollo dL I hEllo POR FESR 201+2020

lntèduiodirzaione
5vluppo É@nomi.o e Aa'qEi ProdlEiye 2000 23.868

2 Z.l 60
Conrolto drllÉllo POR FESR 201+2020

Coproduzioni Cinèm.totrjichc
svluppo Econofl.o e^(ùè ProdùùYè I 000 35 «X

7_2 3 6l Mrcrocr.di!o e rlc.ofi nù4 Sqluppo E<Ònomico è AFrvità Prodù«ìve t9 500

7.2.3 62 lriao<r.drto e Mr.ro6.&a s.zro.e sp€<iale FSE E@noDrco é ARrvirà Prodlttire J75.000

2.21 6l A$@a Re8ion lè delTu.'rm t0.ooo

2-2.1 Cùl!uÈ e Polù<hè Giotrili CultuE e Polidch. Giotrili 59.760

1.1_3 65
FornE!onè, Rrcerà e lnno@ionè Scuola è UniErsità, Forl@io^G, tu.ere e lnnoÈionè Scuoh.

UnrYersrri Dirilto allo studio
t80.000

1L1 è e Polù<n.AbiàùÉ lnfrul,durè è Pohùcnè AbiÈrivè 5.000

2.2.3 67 C.edi@, 'n<àùn 
dlè lmprese, rÉgian.@ e CooPedonè Syiluppo Econom,co e AEe.i ProduEiÉ t0.000

2.7.3 6a ssluooo E<onomrco e A«Mri ProduBv€ 5.@O

2.L! l.lr ùfture Fr lo snluppo économico Sviluppo E.òhomi.o è Afrrqà P.odvEE

221 7o lnG.ndro.alid one e Larkèùnt Svitùppo E<onomico è A«ivtà ProduNve lm0

221 7l Erpo Z0l S

Afi kitrunonali, Person2lè è sis@m

z2t 72 A..ordo progEmÉ Rieù 5s!lppo E6homr.o è Atrrnà ProdltiÉ 25 000

2 2.1 77 215P2 - lhpr.ndi@riÀ Gmmnrle SYìlùppo E@nomr.o. Altrvti ProduEive 20.000
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1.7.1 L.È l9/01- lnseirenlo DiÉrsamente Abrli

7-2.3 75 Fondo udco re8onale SpeE.ol dàl evo CùlùÉ è Polirl.h. Giohn'l' a0.983

2.2.1 76 Fondo urura (D€r n. G 02154 d.l0l/ol20ls) Saiure e Poliù(lle Sooatr t8 685

2.2.3 v CohonèPol,rcheG,ohÒili- Cr.aùyiiL& ll20ll aÉ7 Cultura. Polin.h. GiÒhnili

2.2.1 78 Fondo lndofro AIEh e Ritel 9.3r7

2-2 ) Ambrènle e sistemi nàrurrlr t00.000

271 80 lnno@'one 5osànÈvo Femmrn'le prima ediz one Svrluppo Economrco e AE'vi.à Produùvè

723 8t ln^owion€ Sosu^ùyo Fémmi.il. seconda edizione sv luppo Econonco e AciqE ProduEve lt 550

2.7.1 82 Lette 215,92 lmpèid ro.ia fèmm'nrle (BlC) 5vl!ppo Econom'co é A('srà Prodlove 26.000

2_2.1 E]
Tìrocini pe. disrbrI t..vi, psi.hrd . r.relleEivi ar re r della

DGR 199,2011(ondo niz ale)
32.571

2.2.3 83
Trrodnr p€rd6,br igrae, pr.hrci e inrellèùq r' sens d€lla

DCR l99a0ll (rondo :rg!nùvo) 88.714

2.2.1 84
Preved,one è Co.ùdro dlaviolenu.o.ùo l. donne.

O$emroflo R.g onal.
Sallre e Poluche 50qali

1.2l 85
Prevèn,ione e ConÉ*o alÈuolenÉ<onco te donnc -

Orya'zaiotu voloÀi!r'aro
Silure e Polrìch€ Sociali

221 Eé
PèrcoE, inrégraù d pol'!o a(,h prèstodiuflì( sìud,ù,.

5L239

1.1.1 87 Gé!!one dèlporulodro tàl@te in esere SYIùppo E.on6m,co e ARMd Produ«iv. 5.000

2 t.t 88 Gamzi. - Fonno er aE 20I f, 9/05 Snluppo Economr<o e Attnrà ProduùE ffi B7 000

I l.l 89
Progero HoÀzon 2020. SCREEN (SFerdcCirotu

Econom, Acro$ Europ.an Pcrron5)
Sqluppo Econom,<o é Ad,nè Prodlnjv. 59.11

Lt_t 90 ProseB Honzon 2020 - soo:lG. te(ihro, U.bùisriq Mobrlàè Rifiuù 60.926

Lt.t 9t roPèiù Hoflzon lulu - Jtmorion T.rnro.o. Urb&rsùcz. raobilirà e &6uù

3.t r ll0 ProteEo Hou2on 2020 , TWISTDIGITAL Syluppo Econonco e AE,urà Produdve 36.820

3.1.2 97 OFn lnnoEnon Chill.nre 2017 Sv,luppo E@non,<o e A«irri Produnive t50.000

tl2 93 Protunone d.llhcos i!rGm dèllinno@ione e delle s6d up Svluppo Econonco e AE,viàP.odùEve 200.000

32 t 94 Prosl' m dr li@r@ionahz@rone 5v'luppo Economico e Aft,srà Produmive 610 @0

32t 95 ,nr.rndio.ale e rurkeùng anìgùalo r€tìonale Svlluppo E(onomi.o e Arrùà P.od@a t 27 000

3.2_l 96
Artuùone p otramma o"nlern.,roÈt'@ron. 20t6-

20l7(Lhee Guida)
SvLluppo Econom(o è A(itiri Produùve 2.000.000

28
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ll2 97 Suppofto DT,q- OTB é ai Clu*.r Téoolotici N.ronalì

Svilùppo E@non.o è AE,yti ProdlEiÉ /

for@ione, Ricero e lnnowionè, Sdoh e

Univ.Biè DiriEo allo Sodio

56.000

3.1.2 9A
Atuuionè dé61 lntèRent, Protremtuùci rèlativi àl D( e

iùppotu C lutter Téoologco N.zo.:le "Teoolo8e Per ll

Forruionè, Ric.re e Inrc@ione Scuola.

UnivèB,ri D,nEo .llo Sùdio
71t 907

I1.3 99 s€di. di oriènàrento. i.Iorruion. Svluppo E@noÉico e ARiviEi P.odlove l0 000

3.1.1 t00 Coo.dinft.to e p.oSetEnode Européa
seg.triato te.e.alè - Rappotu co. ehù lool,
l. Rédoni. lo 5olo lUnione Europèr

t9.000

:t:r.l l0t Eu.ope Dire(t La,o (EDIC) Segr 74 9i6

3..1.1 t02 5vlùppo E@nomrco è Attivtì ÈodùÈve 30.000

1.1.2 r0l Svrluppo Econo i.o è AEiviLì ProduEve ,l]5 000

117 t04 ESA Eusne$ ln@b.qon C.nt e Lùo Svlupp. E@nomico e AEYrà P.odlEve 25.@O

1.4.2 t05 Spdr Aùeau, porenzarento € 3vrluppo FABLAB Laio CulNra é Poliiche Crotrilr 49t 677

1.1.2 t06 svluppo E@nomr.o è ABiviri P.odltuye 75 586

1.1.2 t07 EEN-Enie.prBe European NéMork Svluppo E@nom,(o é AnMà Prod!EiYe 102.087

1.4.2 r t5 Lao Open lircElon Cen@. Z.t,.olo Svluppo E@no6i.o é AEiyti P.odotuE t.9 U E80

1.1.7 6 S;lùppo E@.ohr(o è AfrMtà Prodltive 5991f4

TOTALE 2.t92.t51 t6.108.030

IOTALE GENERALE t!.700.197
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PROSPETTO O RI ENTATITYOTabella Yl

1 l 6sine nr. t.(,ri(a fondi comu nit.n 61203 3379.986

1t.l a§nstenza te(,l@ pro€ramms.ione por f€sr 1-2 67.201 1.428_875

1.12 ass6tùua tegl@ @bha dr re6ia retionale 3 585.245

1.1 3 comunr(a2rone ed *mti 45 1.355.666

l2 assistenza tèrhtc regione l.rio

1.2 l supporto opsatrvo a dìreioni retionali

dalla 111 alla 114

!77 320 100 1571219

I 2 2 protmerone nrumenti frnanaan

dara z0 aDa 25
della 108 alla 109 30 000 490.316

t 2 3 osRaton/busi.ess inrell,tsce d.la 26 alla l0 214 000 44.061

12 a fondo drfondi/fare lazio 31 581.818

2.1.1 venture Gpital 1.3 por fsr 2007 2013 32 7?9.9?A

2.1.2 testione fondr q frlas 15 000 200.000

21.3 nuovr struòent Gpitale d i ris.h io por fesr 2014-2020 35 499_204

2.2 conùibuti é fi nantiamenti

2 2 I connrbut. en.an.ament. por fsr 2007.2013 dall.35 alla 38 3 000 15.600

2 2 2 contnbui e linan.iahenù por fen 2014-2020 dalia 39 alla 50 731E04 1.001.525

2.2.3 contributi e fìn.nziamentì da lettr retionalr

dalla61alla86

292 260 E20-145

23 taramie

2.3.1 testione porlafoglio 8aranrie in e§sere {er b,le unionndi) 87-88 5 000 137.000

3.1I protetU europè dretlr
dalla 89 alla 9

e 110 156.859

3.1.2 sortetno all e<oristema dell innova2rone/aeanvirà 92 93 3s0 000

3 2'nte.narionali:zaioné

3.2 l protramma d, nidnazronahru ione

dalla 94 alla 96

2 957.000

3.3.1 53 anim,onedustr delllnnovaione
attrvità r6rduale conflurta nella sòeda n

2

3.1 2 suppoeno drstrdti eduster resìolo8ro 97,98 56 000 7lr5_902

3.3 3 reù esmart sp€dalisation dalla 99 alla 101 49 000 24.996

3.4 spai/hub d.ll'innovaio ne

102 30 000
dalla 103 alla 107
dalla 115 ala 1I6 435 000 3 205 414

30
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Scheda n. I I

Attività preYiste

ln continuita con quanro realizato nel corso del 2016 sulla base di quanto disposto dai prowedimen
regionali (cfr. scheda modalita aftuative approyata con DGR n' 398 del 281712015 e successive modifiche e

integrazioni), le artivirà d'assistenza della presente commessa sono dirette alla effìcace ed efficiente

implementazione delle procedure di selezione e di artuazione, sia per quanto concerne quelle a regia e

titolarità regionale (Call for Proposal "Energia Sostenibile 2.0" - lnvestire sugli edifici pubblici per migliorare
la sostenibilir'à economica ed ambientale attraverso interventi per I'efficienza energetica e I'incremento
dell'uso delle energie rinnovabili, approvata con DD G I 2962 del 28/ l0/201 5 e Patrimonio retionale) sia per

quelle a regia che coinvolgono direttamente le strutture sanitarie e le ATER. ln particolare, sono oggetto di

assistenza gli aspetti correlati alla candidatura degli immobili, la gestrone delle fasi di ammissibilita formale e

tecnica per la successiva realizzazione degli Audir energetici e la definizione delle modalità di intervento sul

sistema edificio-impianto in base alle risultanze derivanti dalle diagnosi energetiche.

Le artività di supporto si articolano in diverse fasi che possono riassumersi come segue:

l. Definizione. predisposizione e attuazione delle azioni informative preliminari

. Supporro alla divulgazione dei contenuti delle procedure di selezione e dei termini e modalità per la
presentazione del "Dossier di candidatura dell'immobile per Diagnosi energetica finalizata
all'intervento di midioramento dell'effìcienza delle Strurture Pubbliche", in raccordo con le aftività di

Comunicazione;
o Attività di informazione tecnica ed assistenza ai destinatari per la compilazione del Dossier e per la

presentazione della candidatura.

2. Acquisizione dei Dossier di Candidatura

. Assetnazione ai soggetti proponenti di un'utenza composta da User-id e Password per la

presentazione dei Dossier ed organizazione e messa a punto dei servizi informatici per la ricezione
degli stessi da presentarsi esclusivamente con modalità on-line rramite il portale internet
www.lazioinnova-it e/o tramite portale retionale;

33

Nome Commessa e
codice commessa

AT Azione 4.1. I POR FESR 2014-20
(FEt7004-FE17047)

Descrizione Commessa Supporto specialistico alle Direzioni regionali competenti nella implementazione
dell'Azione 4.1 .I

Assessoroto
Sviluppo Economico e Attivid Produftive

lnfrastrutture, Enti Locali e Politiche Abitative

Diezione Regionole
Sviluppo Economico e Aftivirà Produftive

Risorse ldriche e Difesa del Suolo

Fonteli di coper Jro Fondi Comunitari (POR FESR 2014-2020) e Fondo di dotazione

Convenzione Convenzione stipulatain data2610612017 Reg. Cron. n.20215 del 28.06.2017

AsselAniviùlAzione
L Assistenza Tecnicrl. I Assistenza Tecnica Fondi Comunitari/ l.l. I Assistenza

Tecnica Programmazione POR FESR

Servizìo Lozto lnnovo Fondi ESI e Assislenza Tecnica

t-llr
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4.

3. Supporto nella verifica amministrativa dei Dossier in base a criteri di ammissibilità generali e specifici,

volti a verificare I'ammissibilita formale delle operazioni da sortoporre alla successiva fase di pre-
isrruttona tecnrca, suppono nella pre-isrruttoria tecnica per la verifica e definizione degli esiti da

pane della Commissione Tecnica di Valutazione (CTdV);

Diagnosi energetiche

. Supporto nella definizione delle modalità di realizzazione degli Audit energetici da pane delle
strutture e/o delle professionalita tecniche individuare dalla Direzione competente, ai sensi del D.lgs.

10212014 e dei decreti attuativi nazionali. Sarà, pertanto, necessario predisporre la documentazione
necessaria all'espletamento di tale fase, anche fornendo specifiche tecniche in relazione alle diverse

tipologie di immobili selezionad, in modo da accelerare la fase di realizzazione delle diagnosi

energetiche. e supportare la fase di verifica degli elaboraci tecnici prodotti.

Valutazione conclusiva e concessione contributo

Gestione delle ooerazioni

Risultati attesi

Completamento di almeno 50 diagnosi energetiche.
Awio e completamento delle procedure correlate alla selezione delle diverse tipoloSie di immobili preyiste.

5.

6.
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Fondo di Dotazione (Commessa FE 17004)

Ri.piloio ampeino É.ors. .conomichc

lmp.ano FrroÉlè dip..dcnte
r5

t95

as

50

Totalc impcgno pcr'onale dip€ndent.

Acqui.to di b.d, r.-iri .l.Yo"i

Con3ulenze per lncan<h, d, nud'o, fterca e paren ad 6pe.t, I t.203

56t@, 'nfo@(É' e bànche dat'

Preitazpn, d, se@' t<n Éh er'sù rrd Eh e e <orab@zÉn, 50.000

Ma^{ene2Én'/ev6t/.onvegn,

TOTALE SCHEDA FONDO DI DOTAZIONE
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POR FESR Lazio 2014-2020 (Commessa FE 17047)

Ri€piloro imp€ano riror5€ ..onomi.hc

lmp.am Frsoù1. diF.d.nt
t5 6t8
90 450

25 35a

20 258

Tot.le imp.gno pGr:onal. dip.nd.nt. 63.780

A.qui.to di b.ni, ierizi è lavori

Conruhn.c p.r ln.arrh, di sIudlo. rì.erla e pareri ad €speft, 4 000

Sstem hrol@tE, e banche datl

Pre$azÉn, d, eryE, tecnKher'tùrdlche e colaboEronr 49 _796

t'l a n d€sr? !Dn /eYcn !/con vqn i

TOTALE SCHEOA POR FESR l,rzio 20l a-2020
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Nome e codice
Commessa

AT POR 20t4-2020
(FE r 7043)

Descrizione
Commessa

Supporlo specialsdco all'Autorirà di Gestione in tutte le hsi del processo
attuativo del POR FESR 2014-2020

Scheda n. I 2

Attività previste

Nell'ambito della presente commessa si intende sostenere I'Autoricà di Gestione e le altre strutture regionali
coinvolte nell'attuazione del POR FESR Lazio 20 l4-2020.

Le anivita previste sono:

. sostegno e rafforzamento dell'AdG per le azioni di governonce anraverso il suppono specialistico in
tune le fasi del processo di programmazione e di implementazione del Programma. dalla pianificazione
alla realizzazione delle attivi!à, assicurendo un adeguato coordinamento di tutte le strutture coinvolte.
ln panicolare, le attivita riguarderanno il suppono all'Autorità di Gestione nella definizione di indirizzi
stratetici e protrammatori, contribuendo a definire strumenti operativi e metodologici, competenze,
nonché fornendole il necessario sostegno al fine di raSSiungere elevati livelli di efficacia, effìcienza e

di esecuriyirà al fine di raggiungere gli obiemiyi derivanti dalle normadve comuniarie, nazionali e

regionali;

. assislenza nel completamento delle attività correlate al processo di designazione dell'AdG e dell'AdC;

. supporto tecnico specialistico per la implementazione e I'aggiornamento del sistema di testione e
controllo;

. assistenza per la definizione e/o modifica delle modalirà attuative (MAPO) del PO;

. assistenza tecnica per la verifica delle funzionalita del Sistema lnformativo per il monitoragSio fisico e
della performance: valutazione delle funzionalità testite dal sistema informativo per il monitora8Sio
fisico, finanziario e procedurale deSli interventi artiyati;

. supporto alle strunure regionali per le attivita di alimentazione del sistema informativo di
Monitoraggio conformemente a quanto definito nel Sistema di Gestione e controllo, attiyità di
formazione agli operatori di monitoraggio, utenti del sistema di bilancio regionale per la corretta
alimentazione del sistema;

. supporto tecnico specialistico per la corretta applicazione della normativa comunitaria, nazionale e

regionale, in parricolare approfondimentÌ recnico tiuridico amministrativi, per la corretta applicazione

Assessoroto Sviluppo Economico e Anività Produttive

Dirczrone Regionole Svrluppo Economico e Attivirà Produttive

Fonteli di copenuro Fondi Comunitari (POR FESR 2014-2020)

Convenzone Conyenzione Rep. n. 18903 del l8/5/2016

AsselAfrivitòlAzione
l. Assistenza Tecnrca./|. I Assistenza Tecn ica Fondi Comunitarr/ I . I . I Assistenza Tecnica

Programmazione POR FESR

Seryizio Lozio lnnovo Fondi ESI e Assrstenza Tecnica
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della normativa in materia di appalti, aiuti di stato, monitoragSio, analisi della produzione normativa
e giurisprudenziale comunitaria e nazionale attinente ai temi della programmazione;

rrasmrssione alla BDU dell'IGRUE (Ministero Economia e Finanza) dei dati di monitoraSSio caricati
sul Sistema lnformativo regionale secondo le scadenze previste; elaborazione, analisi e trasmissione
dei dati ai diversi livelli di fruizione (nucleo di valutazione, strurture retionali, enti locali, strutture
ministeriali e comunitarie etc.);

predisposizione dei rapporti periodici previsri dalle disposizioni regolamentari nonché di relazioni
attuative elaborate sulla base di richieste specifiche dell'Autorità di Gestione;

attivirà di supporto al Comitato di Sorveglianza ed alla sua seSreteria- Le artività riguarderanno le

azioni di assistenza tecnica connesse con la sorveglianza operativa, le attività di reporting l'assistenza
al Comitato di Sorveglianza, al Partenariato istituzionale e sociale ed ai gruppi di lavoro iyi cosrituiti
per la fornitura delle informazioni, dati e analisi necessari allo svolSimento delle sue funzioni, in
panicolare relativamenre all'avanzamento del Programma Operativo, al ragtiungimento degli

obiettivi, degli indicatori finanziari, fisici e procedurali, degli indicatori di performance.

attività di accompa8namento e panecipazione ai uvoli tecnici e ai gruppi di lavoro relativi alla
protrammazione unitaria nazionale (Accordo di Panenariato 2014 - 2020), alle riunioni tecniche e

agli incontri organizzati dalla Commissione Europea, dallo Stato e dalla Regione;

supporro alla verifica, all'implemenrazione e al monitoraggio delle azioni per I'effìcace ed effìciente
utilrrzo delle risorse anche risperto al contenuto del PRA;

partecipazione ai workshop e agli eventi esterni finalizza a promuovere il Programma; supporto
tecnico nella predisposizione di documenti e del materiale informativo inerente al POR;

preparazione e partecipazione diretla aiSruppi di lavoro interni ed esrerni ed ai tayoli di partenariato;

realizzazione di studi, ricerche, analisi ed approfondimenti tematici collegati alla programmazione,

testione, attuazÌone e valutazione delle azioni e degli interventi del Programma Operativo;

partecipazione a missioni e viaggi, concordate preyentivamenre con I'Autorità di Gestione, inerenti o
correlati alla gestione del Programma.

Risultati attesi

Finalizzazione operativa delle risorse del PO almeno per ll 60% della dotazione complessiva

Completamento del SIGECO

ll budget della presente commessa esprime solamente gli importi previsti dal Piano Operativo AT POR FESR

2014-7020 per I'annualirà 2017. Nel successivo aggiornamenlo verrà computato anche quanto previsco dal
Piano e non utilizzato nel corso della annualità 2016.
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Riépiloto imDeino risorse e(onomiche

lmp€ano per5onde dip€nd€nte

97 6t8

Senio. 629 4S0

r37t 354

Junior 453 258

Tot.lc impetno pc6ona!€ dipendentc 945.00E

Acquisto di beni, servizi é lavori

TlPob!e

Consuhnze p€f lncrrkhidistudb,.i.€.c, e paEiad csp€n'

Ssrerù 
'nforrnar'., 

e banche dari

t0.000

P.€*ad ioni d i s4izì re(nrchdt'u rdrch e 127 045

l''l a n ffestazion re./en cJ<onY€En r

229246

ToÉl€

TOTAIE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

AT Cabina di Regia 201,1-2020
(FÉt7042\

Descrizione Commessa

Supporto specialistico in ambito comunitario, nazionale e reSionale,
nella definizione dei documenti di indirizzo generali, dei documenli di

preparazione per itavoli recnici ed isrituzionali ed assistenza nelle materie
ottetto di intervenlo, al fine di assicurare un efficiente sistema di governance
delle Azioni Cardine e la piena inreÉrazione delle politiche e dei Programmi

Scheda n. I 3

Attività previste

Nell'ambito della presente commessa, in anuazione del Piano approvaro dalle competenti strunure
regionali, si intende;

. sostenere la Regione nell'implemenuzione della politica di sviluppo unitaria e nell'attuazione delle 45
Azioni Cardine (AC) programmate.

Le attività previste sono, per le competenti strutture regionali:

. analisi e verifica dei documenti di indirizzo comunitari, nazionali e reSionali e delle disposizioni perrinenri
(regolamenti, decisioni e normativa settoriale) applicabili ai diversi fondi che intervengono in artuazione
della Strategia di sviluppo unitaria regionale;

o progemazione e definizione di metodologie, format e procedure smndard per I'acquisizione e
l'elaborazione di datr ed rnformazionÌ necessarie al decisore regionale per orientare e/o fornire indicazioni
in merito all'implementazione dei proSefii e delle operazioni correlare alle singole AC, anche al fine di

tarantire una effìcace integrazione tra le varie fonti di finanziamenro individuate (a livello regionale,
nazionale e comunitario). ln tale contesto sarà migliorato ed implemenrato il Tableau de Bord della Politica
unitaria finalizzato a garandre corretti flussi di rilevazione e attiyirà di rrasmissione e reporring dei dati,
assicurando il necessario accompatnamento per miSliorare la fruibilità dei dati ai diversi livelli;

o individuazione delle criticità e delle possibili soluzioni atte a favorire una migliore inregrazione delle
politiche regionali;

. supporco all'attivirà di inregrazione dei Fondì ESI (FESR, FSE e FEASR) per le politiche 2014-20;

. attivirà di reportint, partecipazione ed assistenza in riunioni tecniche ed operative organizzate nell'ambito
della Cabina di regia reSionale e/o presso le altri sedi isriruzionali dei soggetri coinvolti
nell'implementazione delle AC;

. imPlementazione della Strategia Aree lnterne, in strerta cooperazione con i diversi soggefti coinyolti,
indiYiduate dalla D.G.R. nr. 477 del l7l7l20l4 ed inserite nella prima fase di anuazione della "strategia
NazÌonale Aree lnterne";

Assessoroto Politiche del Brlancio, Patrimonio e Demanio

Direzione Regronole Protrammazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio

Fonteli di copertuto Fondi Comunitari (POR FESR - POR FEASR - POR FSE 2014-2020)

Convenzione Convenzione Rep. n. 19243 del 181712016

AsselAttiitòlAzione
l. Assistenza Tecnica./|. I Assistenza Tecnica Fondi Comunitari/ L L2 Assisrenza Tecnica

Cabina di Regia regionale

Servizio Lozio lnnovo Fondi ESI e Assistenza Tecnica

t-lL
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amività di raccordo con le AdG responsabrli dell'aRuazione dei Programmi cofinanziati dai fondi SIE e con
le altre strutture coinvolte nella gestione, nella valutazione e nel controllo delle diverse forme di
interven!o, incluso il CREA (Comune Regione Europa Assieme);
accompagnamento allo sviluppo progettuale e definizione di cronoprogrammi per la verifica della corretta
implementazione delle operazioni;
predisposizione degli ati per le riunioni della Cabina di Regia, sia della componente politica sia di quella
tecnica, assicurando I'assistenza durante le riunioni, in panicolare per le operazioni di verbalizazione delle
stesse, e I'accompagnamento nella fase di attuazione delle decisioni assunte;

assistenza nell'implementazione di specifiche azioni e/o progetti.

Risultati attesi

Compleramento Cruscotto di monitoraggio delle politiche (IdB) e mappatura georeferenziata atSiornate
delle Azioni Cardine attivate con l'esplicihzione dei relarivi fondi e dei risultari intermedi rattiunti.

ll budget della presente commessa esprime solamente gli imponi previsti dal Piano Operativo AT Cabina di
Regia 2014-2020 per I'annualità 2017 e il residuo 2016 relativo alle sole giornate delle risorse interne. Nel
successivo aggiornamento verrà computato anche quanto previsto dal Piano in termini di risorse esterne ed
altri costi e non utilizzato nel corso della annualità 2016.

Riepilogo impégno risoi:€ economkhe

lmpegno pérsonalé dipèndénte

|3 6t8

489 150

85 351

10 258

Totale imp€tno pérson.le dipcndente 129.465

Acqui.to di beni, sèrviri e lavon

T,poloSa

Consulenze per lncànchrdinudb. ricercÀ è prrèn ad èspert, t0.000

S6tem nfo,mircre bànche drti

t0.000

Pr€stezonr dr Éryizi tecnrchdtiundkhe 23S.780

l''1Àn èsrazlonL/eYen(/conYegn,

4t

TOTALE SCHEOA



Scheda n. I 4

AttiYità previste

La Regione pubblcizza presso icitudini il ruolo e le realizzazioni delle Politiche di Coesione mediante azioni
di informazione e comunicazione sui risultati e sull'impatto delle azioni cofinanziate dal Programma Operativo
(PO); inoltre, informa i potenziali beneficiari in merÌto alle agevolazioni e alle opponunrtà di finanziamenro-

A questo scopo, nel 201 7 sono previste le seguenti attività:

. Campagne informative (affìssioni statiche e dinamiche, pubblicirà su radio, stampa, TV, circuiri
cinematografici, ideazione e realÌzazione di video e spot radio e w, siti inrernet e social media);

. Campa8na SEO mirata a miSliorare la visibilita dei siri web sui motori di ricerca e a manrenere il
posizionamento nelle pagine di risposta alle inrerrogazroni degli utenti;

. BTL (prodotti editoriali multimedial e sÉmpati: guide, brochure, schede informative);

. Eyenti, seminari, workshop (comprende l'evento annuale previsto dalla regolamentazione
comunitaria);

. Panecipazione a reti e scambi, a livello nazionale e comuniurio (gruppo INFORM)

. MoniloragSio e valuta:ione;

. Consulenze sPecialistiche di supporto nell'amivirà di analisi, redazione, documentazione a fini di
comunica::ione pubblica e istituzionale sui temi della programmazione europea.

Risultati attesi

o Pubblicazioni caftacee e multimediali (es., video);

. Campatne di comunicazione;

Nome e codice
Commessa

PIANO DI COMUNICAZIONE POR FESR LÀZIO 2OI4.2O2O
(scI704t)

Descrizione Commessa
Azioni di informazione e comunicazione sui risultati e sull'impatto delle attività

cofinanziate dal POR

Assessorolo Sviluppo Economico e Acivirà Produnive

Direzrcne Regtonole Sviluppo Economico e Attivirà Produttive

Fonteli di copenwo Fondi Comuniteri (POR FESR 2014-2020)

Convenzione
DE Gl 1275 del 4/10i2016

Convenzione firmata il ll/05/2016 Reg. Cron. 18904/2016

AsselAfiivitòlAzione
l. Assistenza Tecnica,/1.I Assrstenza Tecnica Fondi Comunitari/1.1.3 Comunicazione ed

eventl

Servizio Lozio lnnovo Comunicazione ed Evenri
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. Evenli sul territorio;

. Strumentiwebeftivari/paginepubblicare/newsleEerinyiate;

. Rapporti di monitoraggio.

Da un punto di vista qualitativo, si intende non solo raggiungere ibeneficiari potenziali delle opponunità
offene dal POR FESR, ma anche il grande pubblico, allo scopo di renderlo sempre più consapevole del ruolo
delle Politiche di coesione e in panicolare dell'impatro della programmazione dei Fondi SIE sulla qualità della
vita dei cirtadini, in un quadro di crescente tràsparenza, efficienza e sostenibilirà.
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Riepilogo impeqno risorse economichc

lmpè8no p€rsonele diFnd€nte n. tt/uoho costo ttlu orno Totale

Coordma!ore t0 6t8

Sen|or t66 4S0

l0 t54

,unlor
Totde impegno perronale dipendente 8{,,t20

Acquisto di b.ni, rerYizie laYori Totale

T,poloSla

Con5ulen!e per ln(ar!(hrdrr(udlo, ncerca e pareriad espeni

Sistemi infornEtki e banche dati

Presazpnr dr servizi tecnrch€r'tiurìdi(he e colhborÀzioni 40 000

l'4anif esiàzioni/evènri/.onyetni 250.000

t20.000

251.774

Totale

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

COMUNICAZIONE FONDI SIE
(sc I 7042)

Descrizione Commessa Strategia di comunicazione unitaria per i tre fondi FESR - FSE - FEASR

Scheda n. I 5

Assessoroto Politiche del Bilancro, Patnmonio e Demanio

Direzione Regionole Protrammazione Economica. Bilancio, Demanro e Patrimonro

Fonteli di copettuto Fondr Comunitari (POR FESR 2014-2020)

Convenzione
DGR 252 del 26105/2015 - DGR .155 del 4/08/2016

Convenzione ln fase di stipula

AsselAttiitòlAzione
l. Assisrenza Tecnica./1. I Assistenza Tecnrca Fondi Comunitari/ I . L 3 Comunicazione

ed eventi

Seryizio Lozio lnnovo Comunicazione ed Eventi

Attività previste

Per la programmazione 2014-2020 dei Fondi SIE la Regione Lazio si è dotau di una Cabina di Regia per
I'attuazione delle politiche regionali ed europee, che ha definito una strategia di comunicazione unitaria per
I'intero impianto proSrammatorio, con particolare riferimento alle Azioni Cardine. ln questo contesto gli

obiettiyi sono: pubblicizzare il ruolo della politica di coesione, informare i potenziali beneficiari sulle

opportunirà di finanziamento e sulle procedure di accesso, evidenziare il yalore agsiunto delle politiche di

coesione e l'impatto dei Fondi SIE sullo sviluppo del territorio, e diffondere una immaSine coordinaa che

favorisca la riconoscibilità della programmazione unitaria e integrau- Le attivirà faranno riferimento alle

seguenti azioni:

. CamPagne informative

. Eventi e seminari

. Monitoraggio e Valutazione

Risultati attesi

o Pubblicazioni canacee e mukimedia[ (es., video)
. CamPaSne di comunicazione
. Eventi sul territorio
. Strumenti \./eb attiyati/pagine pubblicate/newsletter inviate
. Rapporti di monitorattio

Da un punto di yista qualitativo, si inrende non solo raSgiungere ibeneficiari potenziali delle opponunita
offene dai Fondi SIE nel periodo 2014-2020, ma anche il grande pubblico, allo scopo di renderlo sempre piir

consapevole del ruolo delle Politiche di coesione e in panicolare dell'impatto della programmazione dei Fondi

SIE sulla qualità della vita dei cicadini, in un quadro di crescente trÀsparenza, effìcienza e sostenibìlità.
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I TOTALE SCHEDA t-#EC4

Riepiloao impegno ri.o6e è.onomkhe

lmpetno FBoÉle dipe.dentE

Totar€ impegno pèrsonale dipendente

A<quisto di bèni, sèryizi e l.vori

Cons!knze p6lncafthr drnudE. fttrr e paen ad 6pe.!

S6ren htomtkre banche da!,

PrÉtau 'Dni di 5ediz, c<nKhdtundEhe e <olbboEzioni

1.1, n itsczion i/*d ti/conveEn i ts2_4s9

467 213
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Scheda n. I 6

Attività previste

L'obieeivo è quello di fornire assistenza tecnica alla Direzione regionale Sviluppo Economico e Attività

Produttive, riguardo anività attinenti il rappono tnt PMI e pubblica amministrazione (SUAP), nonché nella

progetazione ed aEtuazione di politiche e strumenti riguardanti alcuni specifici comparti e/o semori produttivi,

anche in relazione alle aree territoriali di crisi industriale.

Nel 2017 le attività riguarderanno in particolare:

o) Semplificozione normoùvo ed omministrotivo per le PMI

Proseguendo il suppono tecnico al Tavolo permanente costituito dalla Regione, le attivita riguarderanno in

particolare:

. la standardizzazione della modulisrica dei S.U.A.P. dei Comuni della Regione Lazio, completandone la

realizzazione per il comparto artigianaro e iniziando gli altri settori previa indicazione regionale;

. l'analisi del percorso procedurale relativo agli endoprocedimenti e alla semplificazione delle

procedure;

. la verifica delle schede già predisposte, intervenendo eventualmente con azioni correttive, sulla base

dei mutamenti normativi nazionali;

. la paftecipazione ai tavoli della semplificazione nazionali nell'ambito del coordinamento tecnico delle

Regioni;

. la paftecipazione al coordinamento tecnico delle regioni in materÌa di attivia produttive ed asi tavol
dr lavoro relarivi alla materia del commercio.

Nome e codice
Commessa

SUPPORTO TECNICO E ANI].IAZIONE AI SETTORI PRODUTTIVI
(rRrToor)

Descrizione
Commessa

Assistenza Tecnica nell'ambito di tematiche connesse a specifici settori
produttivi, alla semplificezione amministrÀtiva ed a

determinate aree territorialì in stato di crisi industriale

Assessoroto Sviluppo Economico e Artivrtà Produ«ive

Direztone Regionole Sviluppo Economico e Attiviri Produttive

Fonteli di coPenurc Fondo di Dotazione

Convenztone

AsseIAttivit òIAzione
l. Assistenza Tecnica./|1.2 Assistenza Tecnica Direzioni Regione Lazio /

L2.1 Supporto operarivo a Direzioni regionali

SeNizio Lozo lnnovo Internazionalizazrone, Reti e Studi

47



b) Economio del ltlore

Consolidare il percorso attuativo dell'economia del Mare, attraverso:

. il supporto tecnico oper-ativo alla Cabina di Regia del Mare ed al collegato Tavolo Tecnico;

o I'assistenza tecnica all'Area Economia del Mare riguardo le tematiche relative alla Blue Economy con
pardcolare riferimento ai seBori Focus dello Blue Growth, anche artraverso il monitoraggio degli

strumentr comunitari, nazionali e regionali;

. il supporto all'Area Economia del Mare relativamente al costituendo Cluster BIG - Blue ltolion Growth,

nello specifico assistenza alla Regione Lazio nella partecipazione al Tavolo di lndirizzo Territoriale e

nell'attuazione del Piano di Azione:

o I'assistenza tecnica alla Direzione Regionale nell'applicazione della Legge Regionale 8/201 5 (Demanio
Marittimo con finalid turistico - ricreative), nelle rematiche relative anche alla Pianificazione dello
Spazio Marinimo, secondo quanro previsto dagli indirizÌ comunitari, nella panecipazione a Call di

Programmi comuniuri-

c) Progrommozione negozioto e Osservotorio Pmi ed odivitò economico su strodo

L'attivicà dr assistenza tecnica si focalizza sulle seguenti activita:

. assistenza tecnica alla elaborazione dei piani di anuazione in mareria di cooperazione (L.R. 20/2003)
e anitianato (L.R. 3/201 5 ex I 0/2004 tenendo conto degli indirizzi della programmazione regionale

e di settore;

realizzazione di studi, ricerche ed indagini riguardanti specifici compani produttivi (in panicolare
anigianato e cooperazÌone) e sistemi locali, con I'eventuale accompagnamento nell'azione di

consultazione e confronto con gli stakeholder per l'identificazione di priorità d'intervento;

supporto tecnico agli uffìci regionali in materia di legislazione regionale su commercio, attivirà
economica su strada ed impresa di prossimità (inclusa I'assistenza in sede di Consiglio regionale per
i provvedimenti riguardanti il comparto), assistenza nell'attuazione dei diversi interventi riguardanti
tale comparto, inclusi quelli per iterritori del reatino colpiri dal recente sisma, supporto tecnico
nell'attuazione dell'Awiso pubblico "Reti di imprese tra atriyità economiche su strada";

Aree di crisi industìole

suPPorto tecnico operalivo nella gestione e coordinamento dei Tavoli di crisi aziendale, discussi

anche in ambito nazionale presso il Ministero dello Sviluppo Economico, e possibili collegamenti degli

stessi con le attivita di attrazione investimenti:

testione e coordinamento delle attivirà a sostegno deth rnvestimenti per le imprese, anche volti alla

stabilizzazione dell'occupazione, nelle aree di crisi industriale complessa e non complessa ed in ambito
di particolari ed eyidenti crisi indusriali di rilievo.
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Risultati attesi

Semplificozione normotivo ed omministrotivo pet le PMI

o partecipazione al Tavolo Tecnico del SUAP e raccolta e/o produzione documenti relativi alla

modulistica standardizata;

monitoràg8io della normativa nazionale e comunitaria in materia di semplificazione amministrativa;

panecipazione aEtiva nell'ambito del coordinamento delle Regioni ai Tavoli per I'amuazione della

riforma P.A.

Economrc del More

raccolta, elaborazione documenti e partecipazìone alla Cabina di Regia del Mare e Tavolo Tecnico;

partecipazione a riunioni relative al costituendo Cluster BlG, con particolare riferimenro al Tavolo
lndirizzo Territoriale, con conseguente raccolta e/o redazione di documenti;

partecipazione a riunioni e seminari, raccolta e produzione di documenti aÌ fini dell'assistenza tecnica

alla Direzione Regionale Sviluppo Economico e Attivita produttìve in materia di demanio mariÉimo
con finalita turistico ricreative (L.R. 8/2015);

o monitoratgio deSli strumenti e delle politiche comunitarie, nazionali e regionali in materia di Blue

Economy.

P rogrommozione negozioto e Osserydtori

o elaborazione di studi e ricerche, anche con particolare riferimento a specifici comperti nell'ambito di

operazioni che prevedono azioni di proSrammazione negoziata;

o elaborazione di studi e ricerche e di piani d'attuazione nei seftori dell'artigianato, degli esercizi su

strada e della cooperazione;

accompagnamento nell'attivita di consultazione degli srakeholder ed elaborazione di piani d'area e/o

di comparto;

valutazione impatto bando Reti di imprese attivita su strada;

supporto recnico per la ripresa temporanea di attiyita commerciali e artiSianali nei Comuni laziali

colpiti dal sisma;

supporto tecnico finalizzato all'espletamento delle gare di selezione per il rilascio di nuoye

autorizzazioni e concessioni per l'esercizio del commercio su aree pubbliche nei Comuni laziali;

assistenza tecnica circa il proseguimento dell'iter di approyazione del Testo Unico in materia di

commercio.

Arce di uisi industnole
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pamecipazione ai Tayoli (regionali e nazionali) di crisi industriale;

supporto tecnico operativo nella definizione di strumenti di intervento, anche per ciò che riguarda il

sostegno di investimenti nelle aree di crisi.

Riepilogo impcgno risorle economiche

lmp€ano pcrsonale dipenderÉe

20

Sen ior 480

174

lu n ior

Totale impetno peEonale dipendente

Acquisto di beni, servizi e levori
Tipolo!ia

Consulenze per lncarthi di scudio. ricerca e paren ad esper

SÉremi hforrnarici e banche daci

Mlssionie trasferte

Pre.tàz€nì di servizi te<nicher'giuridiche e colhboraz'oni 5 2500

M rn ,fesraz rc n i/evenri/con v etn i

Totale

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

ATLANTE DEt StTt ARCHEOLOGTCI DEL
(rR r 7022)

LÀZIO

Descrizione
Commessa

Costruzione di una base dati territoriale sul Lazio Ant,co estesa all'intero territorio
regronale

Scheda n. I 7

AttiYità previste

Nel quadro di uno specifico Accordo lnteristituzionale tra Regione Lazio e Università di Roma "Sapienza",

Lazio lnnova si interhccera con il Dipanimento di Scienze dell'Antichità con il compito di:

o Supportare la Regione, anche atrraverso la partecipazione al Comitato tecnico-scientifico di cui alla

DGR 780 del 2UlU20l6 (art-4), nella definizione del progetto di detoslio e nel coordinamento delle

attività di ricerca e di verifica dei risulhti conseSuiti;

o Gestire, in coerenza con le indicazioni del Comitato tecnico-scientifico il Fondo (DGR 780 - art. 3)

destinato alla copenura degli asse8ni di ricerca e/o borse di studio - ritenuti necessari per

I'acquisizione delle professionalità da destinare al compimento delle attivirà di ricerca scientilìca -

nonché alla copertunì di spese di promozrone e suppofto tecnico nella misurÀ massima del l0% del

totale del Fondo stesso;

. Definire asperri recnico-disciplinari del progerto con pafticolare riferimento ai dati geografici di

output, in coerenza con gJi stondord della Regione (Ponale OpenData e Sistema lnformativo

Territoriale).

Risultati attesi

a. Realizzazione di una base informativa georeferenziata destinata al pubblico accesso e riuso, dedicata

al patrimonio archeologico del Lazio Antico, interoperabile con la pìattaforma di Roma Antica già

prodorta dall'Università e con il Sistema lnformativo Territoriale della Regione Lazio (DGR 780 -

an.2);

b. Pubblicazione di Atlanri del Lazio Antico, realirzati secondo le mercdologie di ricerca, classificazione

e catalotazione tià sviluppate dall'universirà (DGR 780 - an.2);

c. Diffondere idati digiuli relativi agli Arlanti aftraverso il ponale OpenData della Regione Lazio.

Assessoroto Cultura e Politiche Giovanil

Dtrczione Regionole Cultura e Politiche Giovanili

Fonteli di copefturo Altri Fondi (DGR 780 del 20l1212016)

Convenzione Convenzione strpulata in data I ll04l70l7, in attesa numero dr reperuorio

AsselAt,jYitòlAzione
l. Assistenza Tecnlca-/|1.2 Assistenza Tecnica Drrezioni Retione Lazio /

1.2.1 Suppono oper-ativo a Direzionr regionalr

Seftizto Lozio lnnoro lnternazionalizzazione, Reti e Studi
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Rj€gilouo imp€gno risoEc €conomkhe

lmFgno pe6on l. diperdent n. g/uomo cono t!/uorrc To$le

872

Senor 6 371

26S

276

Tot.le imp€tno personalc dipendente 2-211

Acquirto di h.ri,.eivizi e hYori
'rlpologra

Consulenre per lncarrhr dr nudo. rterca e paren ad esp€rtr

SÉem nlonYurrcre brnche darl

11751

Presazonr dr teNizi te(nthdt urdrhe e collabo.Àrlonr

lYrn estau lony'evenr/co6vegnr

ToÈle

IOTALE SCHEOA

E'stato inserito un budSet di commessa. tenendo conto delle previsioni di spesa della Direzione nella misura
massima del l0% del totale del Fondo stesso (€ 500.000.001: la ouota a budget è relativa alla sola annualirà
2017.
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Nome e codice
Commessa

Azioni di Sistema 2014-20
(FEr700r)

Descrizione
Commessa

Supporto specialistico alla Direzione Programmazione Economica Bilancio,
Demanio e Patrìmonio nella definizione dei documenti programmatici generali,

dei documenti di preparazione per itavoli tecnici ed isdtuzionali e delle proprie
posizioni netoziali ed assicurare il necessario supporto in materia

economico-finanziaria e per le arrività di pianifìcazione e progerrazione recnico-
operadv-a regionale

Scheda n. I 8

Con Ia presente commessa si intende:

. sostenere la Regione nell'attuazione e nello sviluppo delle politiche per la promozione della

comperitivita del sistema Lazio;

. affiancare la Regìone nella definizione dei documenti programmatici generali, dei documenti di

preparazione per i tavoli tecnici ed istituzionali e delle proprie posizioni negoziali ed assicurare il

necessario supporto in materia economico-finanziaria e giuridica per le attività di pianificazione e

pro8ettazione tecnico-operativa regionale;

. supportare la Regione per tufie le aEività finahzzate a far emergere e potenziare nuove filiere di

sviluppo, con parricolare aftenzione aSli aspeni di tutela e valorizzazione cuhurale, turistica ed

ambientale.

Le attività previste sono:

. analisi, studio e verifica di documenti, rapporti, relazioni, atti di indirizo nazionali (ad esempio il

Programma Nazionale di Riforma) e retionali (ad esempio il Documento di Economia e Finanza) e

potenziali ricadute sugli afti regionali;

. definizione di strumenti e metodi innovativi che consentano un razionale ed efficiente utilizo delle

risorse;

analisi della norma[iya e dei documenti concernenti i programmi di intervento settoriali;

sìstemarizazione dei dari e definizione di indicatori funzionali alle scelte di programmazione;

preparazione e partecipazione direma aigruppi di lavoro interni ed esterni ed ai tavoli di partenariato:

affiancamento alle strutture regionali per la definizione di procedure e strumenti avanzati per una più

efficiente implementazione di procedure e proSetti;

53

Assessoroto Politiche del Bilancio, Patrimonio e Demanio

Diezionc Regionole Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Palrimonio

Fonteli di coperturo Fondo di Dotazione

Convenzione

AsselAnivitò lAzione
L Assistenza Tecnica./1.2 Assrstenza Tecnica Direzionr Retìone Lazio /

1.2.I Suppono operativo a Direzioni regionali

Servizio Lozio lnnovo Fondi ESI e Assìstenza Tecnica



. formulazione di proposte, modifiche, inteSrazioni per una migliore qualirà complessiva del

p rog ram ma,/p rogetto;
o predisposizione di schede e proposte pro8ettuali da somoporre al decisore re8ionale in ambiti e

seftori tematici a potenziale fone sviluppo per favorire i processi di consolidamento e sviluppo degli

asset regionali nel quadro di un approccio integrato di azioni che focalizino e raccordino le differenti

implicazioni ambientali, socio culturali ed economiche; in tale ambito l'attività di assistenza ed

accompagnamento delle strutture regionali sarà prevalentemente orientata all'individuazione delle

modalità attraverso le quali realizare I'intero processo di valorìzzazione, verificandone la sostenibilità

di natura economico-finanziaria e, più in generale, sociale ed ambientale che costìtuiscono I'elemento

cardine sul quale orientare le scelte e all'individuazione di una serie di specifìche iniziative (immobili,

compendi, aree dismesse) che possano avere la funzione di "attrartori" per investimenti privati

(attraverso la definizione di nuove funzioni e destinazioni d'uso), dando contestualmente risposta alle

richieste di strutture di tipo sociale, culturale, sportiyo, ricreativo, che ciascun territorio può

esprimere;
o assistenza di natura tecnica, legale e finanziaria, che consenta di agevolare l'attivazione di partenariati

pubblico-privati (PPP) nelle diverse fasi di definizione e realizzazione dei progemi che si intendono

sostenere: dalla progerazione e valutazione tecnico-economica dell'intervento alla predisposizione

della documentazione di 8ara, nonché attraverso acivita di comunicazione per la promozione delle

tecniche di finanziamento con ricorso a capitali privati.

Risultati attesi

Elaborazione e predisposizione di almeno 2 proposte progettuali/schede tecniche da sottoporre al decrsore

regionale in ambid e seEori tematici.
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Riepilogo imp€gno riaorlc GGonomiche

lmpcgno pérsoiale dip€ndente n. ttluonìo lotale

Coo rd in atore ,t0

Serì'or 945

t70

Junbr 350

Totale impetno p€6on.!e dipendente

Acquisto di b.ni, servizi e lavori

Tpob!la

Consuleize per lncarichi dr stud'o. nce.cÀ e paren àd e.p€ftr 35.000

Sisreni inforntafl.i e banche datl

t0000

Pres.eznn' dr servar (ecn'chdlundEhdcolhboràzonr r r7 000

tlÀn estazlon i/ererì c/cony eSn 
'

ToÈl€

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

Progetto "Monitoraggio Accordi di Programma Quadro"
(FE I 7002)

Descrizione
Commessa

Supporto specialistico alla Oirezione Programmazrone Economica, Bilancio,
Demanio e Patrimonio per I'implementazione del Progetlo "Monitoraggio

Accordi di Programma Quadro"

Scheda n. I 9

Con la presente commessa si inrcnde:

raflozzre il sistema di monitoragtio degli Accordi di Programma Quadro regionali nell'ambito del Progetto
nazionale di "Monitoraggio degli APQ" e del Fondo Sviluppo e Coesione (ex FAS), finalizato acraverso gli

strumenti previsti dalla Delibera CIPE 16612007 e ss.mm.ii, per il miglioramenro della qualia e tempestività
dei dati, per il rafforzamento della strumentazione a sostegno del sisrema decisionale responsabile della

programmazione degli interventi.

Le attività previste sono:

. attiYit'à di helpdesk apeno a tutti i soSgetti coinvolti per fornire suppomo recnico nella compilazione
delle schede di rilevazione dei dati di attuazione (per una maggiore uniformirà dei dati), chiarimenti
sugli iter procedurali legati al monitoraggro e alla stipula de6li APQ o all'awio arraverso altri
strumenti di atruazione dÌretta, raccolta di suggerimenti e criticità relarivi alle procedure udlizzate;

. analisi e controllo dei dati di amuazione degli interventi, per la valutazione detli scostamenti dal

progmmma approvato, individuazione e segnalazione delle criticita;

. confronto con i sottetti coinvolti nell'attuazione degli intervenri per la valutazione e individuazione
delle azioni correttiye da intraprendere per il superamento delle criticità o per la accelerazione delle

Procedure;

o individuazione di azioni e strumenti finalizzati all'effìcace raggiungimento degli obiettivi derivanti dalle
disposizioni nazionali relatiye alla programmazione del FSC;

Assessoroto Polrtiche del Bilancio, Patrimonio e Demanio

Diezione Regionole Protrammazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio

Fonteli di coperturo Fondo dr Dotazione

Convenzione

AsselAttiitòlAzione
l. Assistenza Tecnrca-/ I .2 Assisrcnza Tecnica Direzioni Regione Lazio /

1.2. I Suppono operativo a Direzioni regionali

Servizio Lozio lnnovo Fondi ESI e Assistenza Tecnica
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. PaneciPazione alle acività relative al Progerto Monitoraggio a livello nazionale, alle attivirà del

ComiÉto di Gestione Monitoraggio, ai tavoli del coordinamento recnico inrerregionale e ai tavoli
tecnici inerenti al monitoraggio FSC (precedente e nuova programmazione);

o panecipazione alle amività di definizione del sistema di moniroraggio unitario regionale e alle altre
attivita correlate alla diffusione dei contenud specifici relarivi alle procedure di monitorattio.

Risultati attesi

Elaborazione e predisposizione di un report bimestrale di riepilogo dei dati complessivi degli APQ,
accompagnato da una relazione sullo stato di aEuazione dei progetti, anche al fine di individuare le economie
maturate.

Aggiornamento bimestrale delle schede informatiche nel sistema SGP del Ministero dello Sviluppo

Economico.

Riepilogo impeEno risorsè economiche

lmpetno p€rsonale dipéndente n. t8luorno costo ttlu orno Torale

Coordinarore 5

Senror 40

ln terrned io t80

630

Totale impegno personale dipendente

Acqui3to di bèni, servizi è lavori Totale

Tipoloth

Consulenze per lncànchr dr srudio, ncerca e paren ad 6per 2.500

Sistemi inlormaticie banche d ati

lstruttorÈ

Mlssloni e trasferte 4500

Prestazioni di servizi recnichdtiuriliche e colhborazioni 3000

M a n ifesta zion i/even ti/c o n v etn i

Akri beni e servizi

Totale
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Nome e codice
Commessa

SYILUPPO SOSTENIBILE - PIANO D'AZIONE PER KYOTO
(FEr7003-SYr4223)

Descrizione Commessa

Supporto specialistico per I'elaborazione di documenti ed azioni, quali il
Piano Energetico Regionale (PER), il Piano di Azione Regionale (PAR) che

costituiscono
le priorità srrategiche della Direzione Regionale lnfrastnrtture,

Ambiente e Politiche Abitative"

Scheda n. I l0

L'obiettivo della presente commessa è di garantire alla Regione il suppono tecnìco nelle afiivirà tese al

rafforzamento della rurela ambientale e dello sviluppo sostenibile.

ln panicolare saranno realizzate le seSuenti amivira:

. complehmento del documento di Piano Energetico Regionale (PER), dell'analisi degli impaEi e dei

documenti di VAS ex D.Lgs. 15206 (stesura finale Rappono Ambientale e Sintesi non tecnica);

. incontri con gruppi di approfondimento tematico del PER (focus groups) da tenersi con idiversi aftori
pubblici e privari. ln particolare, si prevede di attivare diyersi momenù di consultazione pubblica e/o di dialogo
tecnico con il mercato per recepire commenti e sutterimenti all'interno del percorso structurato previsto
nell'ambito del processo di completamento e aggiornamenro dei documenti di Piano;

' comPleEìmento del Piano di Azione Regionale (PAR) - per la sostenibilita ambientale dei consumi nel

Lazio e per I'applicazione del Green Public Procurement (GPP) in anuazione del Piano d'azione Nazionale

GPP approvato con Decreto l0 Aprile 201 3 dal Ministero dell'Ambienre e della Turela del Territorio e del

Mare (DGR 22212013 e DGR 47512014);

' attuazione delle aaivirà finalizzate alla promozione della Aree Produrtive Ecologicamente Attrezare
(APEA): assistenza tecnica alla Direzione per la panecipazione alle attivira Rete Canesio, supporto alla

definizione degli strumenti operatiyi per la disciplina delle APEA in conformirà con le Linee Guida: verifica
dell'applicativo sofrware sul ponale web della Regione e delle procedure di registrazione e compilazione della
matrice input/output; misurazione delle dinamiche di performance ambientali ed energetiche delle APEA;

Assessoroto lnfrasrrurture, Enti Locah e Polrtrche Abitatrve

Direzione Regonole Risorse ldriche e Difesa del Suolo

Fonteli di copenurc
Fondo di Dotazione per rl personale dìpendenre

Per risorse esterne ed Altri Costi Del n G06747 del l/6i2015
Piano Operativo Deaaglio (POD) 2015 ns. nota prot.24802 del 28/9/2015

Convenzione

AsselAniwtò lAzione
L Assistenza Tecnica,/|.2 Assislenza Tecnìca alla Regione Lazio/L2.I Supporro

operativo a Direzioni regionali

Servizio Lozio lnnovo Fondi ESI e Assistenza Tecnica
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. nell'ambito del progetto regionale, a valere sul FSE, di attività formarive rivolte al settore della green

economy e delle iniziative di alta formazione correlate (green jobs);

. promozione della programmazione, innovazione e formazione a àvore dello "sviluppo sostenibile"

nel Lazio, con particolare riguardo all'energia ed all'ambiente, nel quadro del Protocollo d'lntesa tra la Regione

Lazio e I'ENEA (DGR 268/2013), nell'ambito dei compiti e delle funzioni attrìbuite loro dalle vigenti leggi;

. aftività di supporto a task force specifiche definite per I'implementazione di eventuali progetti speciali

e/o programmi dedicati alla sostenibilid ambientale, inclusa la panecipazione ai nerwork correlati.

Nell'ambito dello Sponello Kyoto verranno, infine, realizzate le azioni di coordinamento e gestione delle

attiyirà di front offìce e back oflìce e le artivirà di informazione e sensibilizazione in ambito regionale presso

le strutture coinvolte direttamente o indirertamente dal progetto.

Risultati attesi

o Stesura definitiva del PER e completamento della procedura di VAS ex D.Lgs. 152/06 (Rappono

Ambientale e Sintesi non tecnica);

Consultazione pubblica all'interno del percorso strutturato previsto per la adozione del PER (almeno

2 focus groups);

Completamento del Piano di Azione Regionale (PAR) - per la sostenibilita ambientale dei consumi

nel Lazio e per I'applicazione del Green Public Procurement (GPP);

Partecipazione aciva ad almeno I network istituzionale
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Riepilogo impeino d30rse èconomichc

lmFano personale dip€ndentè

25

540

9o

r9o

Totale impcgno pcrsonarc dip€ndcntc

Acquisto di béni, sèd'zi è lavori

Tipolotià

Conrulenze per lncefth, drstudo, rer.a e paren ad espeft, 30.000

S6lemr iìlorrm!,ci e banch€ datl

t5.000

PrestazDnr dr tetuù ce<nl.hdt,undrh€ e colbboràz'oni 305.000

t'làn e$]zEn/denr/conYeSnr

I1.474

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

AT Politiche Sociali e Sicurezza
(rR r 7002)

Descrizione Commessa
Supporto specialistico alla Direzione Salute e Politiche Sociali per il miglioramenlo

degli interventi a sostegno delle fasce deboli della popolazione e dei servizi alle
famiglie

Scheda n. I ll

Con la presente commessa si intendono perseguire iseguenti obiettivi:

o Sostenere la Regione nello sviluppo e nell'attuazione di un modello di welfare regionale più aperto

alla partecipazione dei soggetti pubblici e privari operanti nel sociale. Garantire assistenza per amività

di programmazione, organizzazione e gestione di interventi volti a migliorare le condizioni sociali e

sanitarie delle fasce più deboli della società e delle hmiglie.
o Favorire lo sviluppo e la diffusione di servizi innovativi per l'inclusione sociale anche artrayerso

percorsi partecipativi dei sotteEi interessati.

e Favorire la razionalizzazione e I'ottimizzazione delle procedure al fine di migliorare I'effìcienza

dell'azione di governo.

Attività previste

Azioni di sistema per I'inclusione sociale

o Assistenza tecnica alla Regione per I'organizzazione e realizzazione di attività pianificate nell'ambito

dell'Asse ll "lnclusione sociale e lotta alla povenà" del POR FSE 2014-2020, in particolare: analisi di

contesto e definizione interventi, processi d'attuazione e sviluppo macroeconomico e settoriale,

verifìca degli aspetti normativi e regolamentari comunìtari e nazionali.

. Supporto all'individuazione di ambiti omimali territoriali e verifica delle potenziali risorse finanziarie

attivabili in base ai fabbisogni ed alle ricadute dirette ed indirette sul terrÌtorio.
o Definizione di strumenti e metodi innovativi che consentano un razionale ed efficiente utilizo delle

risorse economiche e sociali, quali la panecipazione attiya dei cittadini e degli altri stakeholder, le

esperienze attretadye, iprocessi di proSettÀzione negoziata e panenariale al fine di promuovere la

progettualità e l'innovazione sociale.

Assessoroto Politiche Sociali, Sport e Sicureza

Direzione Reironole Salute e Politiche Sociali

Fonteli di coperturc Fondo di Dotazione

Convenzione

AsselAtùYitòlA.z.ione
L Assistenza Tecnica./|.2 fusrstenza Tecn ica alla Regione Lazio/ I .2. I Supporto

operativo a Direzioni regionali

Servizio Lozio lnnovo lnternazionalizzazione, Retr e Studi
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. Supporto all'animazione territoriale e sociale;

o Formulazione dÌ proposte, modifiche, inte8razioni per una migliore qualita complessiva degli

interventi strategici e delle azioni protrammate:
. Supporro all'awio ed all'implementazione delle azioni (procedure di selezione, modalid di diffusione

delle informazioni, modulistica ed ulteriore documentazione necessaria).

Violenza di genere

. Assistenza tecnica per la definizione e amuazione di amività volte a contrastare la violenza di genere.

r Actuazione del progetto "Contrastare il fenomeno della violenza di tenere: accompagnamento alla

costruzione della rete regionale" arrraverso il rrasferimento delle risorse ai beneficiari e la verifica

documenule delle rendicontazioni degli intervenri. Ripro8rammazione residuo Fondi e rinnovo

convenzione attualmente in essere nell'ambito del progetto.
. Supporto tecnico per la definizione dei processi relativi all'apertura delle nuove strutture previste

dalla programmazione shtale ai fini del rafforzamento delle poliriche di contrasto attrayerso il

potenziamento dei centri antiviolenza esistenti e dell'istituzione di nuove strufture.

Sicu reza

. Trasferimento agli Enti locali dei finanziamenti concessi per combartere il fenomeno dell'usura e

favorire interventi di sicurezza a livello territoriale, secondo le modalità e le procedure previste

dall'awiso pubblico (Direzione Sviluppo economico e atdvita produftive, solo tesoreria).
. Ricognizione degli sponelli antiusura dei comuni del Lazio finalizzata ai processi di programmazione

delle iniziative di contrasto al fenomeno.

lmpresa sociale

. Attività di supporto alla Regione per il rafforzamento dell'economia sociale aifini di un miglioramento
e sostenibilÌtà dei servizi di interesse pubblico e la creazione di nuova occupazione.

Contrasto al fenomeno trara

. Assistenza tecnica alla Direzione competente per la gesrione del progetro "Reteantitrarta Lazio" che

la RegÌone, in qualita di soggetto proponente, ha presennto al Dipartimento per le Pari Opportunità.

Risultati attesi

Azioni di sistema per I'inclusione sociale

. Sviluppo e attuazione linee di attivita a valere sulle risorse POR FSE riferite all'OT 9, in accordo con
la Direzione regionale competente-

Violenza di genere

o Rimodulazione del Progetto "Contrastare il fenomeno della violenza di genere: accompatnamento
alla costruzione della rete regionale" per I'utilizzo delle risorse residue. Trasferimento contribud alle
associazioni benefi ciare dell'Awiso pubblico.

Sicu rezza
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. Erotazione dell'acconto dell'importo ammesso e, ove permesso dagli Enti locali, erogazione del saldo

sulla base dei prowedimend regionali pervenuù.

o Repon ricoSnizione sportelli antiusura presenti sul territorio regionale.

lmpresa sociale

o Artivigà volte ad agevolare lo sviluppo di un sistema dell'impresa sociale rafforzato nelle proprie
capacita, anche attrayerso criteri di valutazione dei servizi.

Conrrasro al fenomeno tratta
. Supporto all'attuazione del progetto "Reteantirratta Lazio" finanziaro dal Dipartimento Pari

Opportun ita

Riepilogo irllpepno risoEe econorniche
lmpegno p€rsonale dipèndente n. g/uomo

5

Senior 4

f otale impetno personale dipendente

Acquisto di b€ni, rervizi e laYori Totale

T'polota

Consulenze per lncari.hidisrudio, rice.ca e parerìad esper

Sirtemi inforlltatki e banch€ drti

Missbnr e (rasferte

Prestazioni di servizi te<nich€y'Siuridiche e collaboràzioni

MÀn ilestàzion y'evenr/convetni

Ahri benie servizi

Totale

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

AT CULTURA
(rR r 7oo3)

Descrizione Commessa
Supporto specialistico alla Direzione Cultura e Politiche Giov-anili

per I'implementazione del Piano Lazio Creativo, la elaborazione di nuove
proposte progettuali innovative e l'awio del Programma Voucher creativi

Scheda n. I 12

Assessoroto Cultura e Politiche Giovanili

Drezione Regionole C'rkura e Politiche Giovanili

Fonteli di copenurc Fondo di Dotazione

Convenzone

AsselAttivitòlAzione
l. Assistenza Tecnica,/|.2 Assistenza Tecnica alla Regione Lazio/1.2.1 Suppono

operarivo a Direzionì regionali

Servizio Lozo lnnovo lnrernazionalizaz ìone, Reti e Srudi

Nell'ambito della presente commessa si intende realirzare le seguenti attivita:

Linea l) Piano Lazio Creativo; il programma, al suo terzo anno, dopo il completamento delle attività lA -
lncontri con gli stakeholder e lC - SpaziAttrezati. Potenziamento e sviluppo dei Fablab, sara incentrato sulle

seguenti attiYirà:

Fase 82; - Scambi culturali e mobilità professionale

Si prevede di realizzare partnership con centri, ortanizzazioni e strurture a favore dei giovani, nonché sinergie

mÌrate con lo Sponello Europe Direct, allo scopo di favorire la proiezione internazionale di idee e progeni

espressi dal territorio attrÀverso il supporto alla partecipazione a programmi e iniziative comunihrie (es.

Cultura Creativa, Erasmus Mundus, ecc.). L'attività prevede, inoltre, agevolazioni ai gioyani ed alle ICC per la

partecipazione ad eventi per la diffusione del loro talento nel mondo. A titolo esemplìficativo si prevedono
presenazioni e incontri B2B con imprenditori, business Angel, finanziatori, inyestitori, presso le Comunita
Italiane nel mondo, le Camere di Commercio ltaliane all'Estero, gli lstiruri ltaliani di Cultura, nonché ahre
iniziative proposte da giovani creativi del Lazio e lCC.

Fase C I - Procedura trasparente per la costÌtuzione di un repertorio degli spazi creativi e per 8li intervenri
a favore dei giovani

Sulla base di quanto sviluppato nell'ambito delle attività 201 6, sarà istituito un repertorio detli spazi crearivi

e dei relativi servizi offerti per la valorizzazione delle idee e dei giovani Élenti, in seguito sarà predisposto un

Bando per igiovani per poter usufruire - a titolo tratuito o artrayerso un cofinanziamento - dei seryizi messi

a disposizione.

Fase C2 - Hub della creativita - Messa in rete degli spazi creadvi con il mondo della creativir'à (Universita,

centri di ricerca, Fab lab, imprese creative, altro) - Progettazione e realzzazione dello Spazio lnnova.
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Dopo aver proweduto al completamento della mappatura degli spazi creatiyi, la Regione intende realiza:re
un hub della creatività - Spazio lnnova: uno spazio modulare concepito sulla base dell'utilizzo di innovativi ed

economici container come luoghi di incontro e di attività. Tale spazio sarà realizzato ed attrezzato con fondi
propri di Lazio lnnova. Le risorse disponibili destinate a tale attiyità nell'ambito del Piano Lazio Creativo
saranno utilizate a copertura delle spese interne per I'animazione e per I'offerta di servizi, ivi inclusitli eventi,
le presentazioni e le altre anivita a favore dei giovani creadyi del Lazio. Tali aniyità s'inseriranno nel piu ampio

ProSramma per "Spazio lnnova" come descritto nella specifica scheda commessa, integrandosi con le altre
amivita previste: azioni a supporto della 53, azioni a supporto del programma d'internazionalizzazione, azioni
a sostegno dell'imprenditorialirà e delle suft-up, azioni per la promozione detli strumend finanziari e dei

bandi.

Linea 2) Predisposizione di nuove oroposte proSettuali da sortoporre al decisore regionale in ambiti e settori
tematici a potenziale fone sviluppo.

Sara assicurata assistenza nella definizione e Sestione di progetti innoyarivi nell'ambito delle diverse aree della

Direzione Cultura e Politiche Giovanili. Tali proposte potranno riguardare; nuoyi fondi per la progettazione
culturale in Partnership pubblico privata; nuovi progetti e/o interventi nelle singole aree a àvore di dovani
talenti anche nel settore degli itinerari gioyanili; le possibili paftecipazioni a eventi sulla creativirà, in

collaborazione con l'area comunicazione; I'introduzione di nuoyi srrumenti finanziari per la cultura ed in
particolare del crowdfunding civico per i quali sono statiawiati contatticon piaEaforme dedicate ed operarori
del settore anche a livello extraregionale; il riposizionamento di alcuni settori legati alla cultura ed alle

politiche Biovanili.

3) Voucher Creativi

Assistenza nella gestione di uno o più Awisi pubblici:

. per il rilascio di voucher individuali o truppi di giovani creativi al fine di favorire I'incontro con i Fablab e gli

altri spazi creativi presenti sul rerrirorio regionale di iniziativa priyata;

. per la selezione di progetti- presentati da singoli gio\rani o gruppi o associati- nel campo della fabbricazione

digitale e degli altri segmenti della creativicà.

Risultati attesi

Linea l) Spazi creatiyi / Hub della Creatività Spazio innova

. Costituzione e aSgiornamento di un repertorio degli spazi creativi esistenti sul territorio della Regione

Lazio;

. lndividuazione e selezione di almeno 5 buone prariche esisrenti sul territorio locale, europeo ed

internazionale al fine di poter individuare il modello organi:zativo e di business dell'hub della creatività -
Spazio lnnova;

. Predisposizione di un sistema di prenotazione e/o di una call per i giovani e le ICC per la fruizione degli

spazi creativi.

LÌnea 2) Schede e proposte progettuali
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. Predisposizione di almeno 3 schede e proposte progettuali da sottoporre al decisore regionale in ambiti e

settori tematici a potenziale forte sviluppo.

Linea 3) Voucher Creadvi

. Assegnazione del 50% delle risorse destinate ai Voucher Creativi

Le attivita descritte nella presente Commessa sono remuner:ìte dal Fondo di dotazione e riguardano

congiuntamente sia l'attivit'à di AT alla Direzione Cultura sia I'attuazione del Piano "Lazio Creativo".

Rièpilogo impegno risorse economichè

lmp€tno p€rsonal€ dip€ndente n. ttluorrp costo ggluonìo

Coordmatore t5

Sen ior 398

,un ior

Totale impeSno personale dipcndente

Acquisto di b€ni, servizi c lavori
Trpologa

30.000

Sistemi infornìaoci e banche dacr

l''1§slon' e lrasferte 5.600

Prestàzionr dr servrzr tecnÉh€r'tundrche e.olaborÀz'oni

Man ifestazion i/eventi/convetn r

Akn benr e sèrvizr

Toialc

TOTALE SCHEDA

66

r-l
l_l

Piano Annuale 201 7 - Schede attivita l'*4P



Nome e codice
Commessa

Analisi di Fattibilità Formazione del PTRG
(Piano Territoriale Regionale Generale)

(sv r 2223)

Descrizione Commessa

Supporto specialistico per I'aggiornamento dello Schema di PTRG
per defìnire I'iter formatiyo di un PTRG coerente con i contenuri

della programmazrone socio-economica retionale e adeguaro
a Sarantire uno sviluppo soscenibile della Regione"

Scheda n. I 13

La Regione Lazio, ai sensi dell'art. 62 della LR 38/99 "Norme sul governo del territorio", con deliberazione di

GR n. 258 I del I 9/ I 22000 ha adottato quale Schema di PTRG il Quadro di Riferimento Territoriale (QRT),

adottato dalla GR con delÌberazione n.2437 dell'll/06/1998, integraa con deliberazione di GR n.3085 del

30.06. t998.

ln particolare le artività previste sono le seguenti:

. Schema di PTRG: lettura critica, analisi dei dati e relativo aSgiornamento delle informazioni di

contesto;

Confronto sistemico tra gli obiectivi e le azioni attuate nel periodo 1998-20 I 0;

Confronto critico e verifica della coerenza con: 8li obiettivi e le azioni previste nei piani di settore
regionali e statali vigenti; gli obiettivi e le azioni previste dai Piani Territoriali provinciali Generali

Yitenti;

Evidenziazione detli obieftiyi e delle azioni non rispondenti alle attuali esitenze di ordine politico,

sociale, economico e ambientale;

Elaborazione di un documento di sintesi di valutazione da sottoporre alla Giunta Regionale, al fine

della definizione delle azioni necessarie all'awio dell'iter formatìvo del PTRG;

Comunicazione ed editing del nuovo Schema di PTRG (inclusa la partecipazione ad incontri tecnici

ed eventi informativi).

Assessoroto Politiche del Territorio e Mobilità

Drezione Regonole Territorio, Urbanistica e Mobilità

Fonteli di copefturo Altri Fondi

Convenione
Convenzione Rep. n. 15815 del2lllll20l2 e lettera di proroga prot. n.272183

dell'l/8/2013

AsselAdivitàlAzione
l. Assistenza Tecnicrl.2 Assistenza Tecnica alla Regione Lazio/1.2.1 Suppono

operarivo a Direzioni regionali

Servizro Lozo lnnovo Fondi ESI e Assistenza Tecnica
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Risultati attesi

Elaborazione e predisposizione di un documento di sintesi di valutazione da sottoporre alla Giunra Regionale,

al fine della definizione delle azioni necessarie all'awio dell'iter formatiyo del PTRG.

Rèpilogo impcrno rùoEe economiche

ImFtno F6on lè dipèrÈènté n. s/uonìo

ì6 770

i5 550

2 3S0

90 280

Total€ impegno personde dipendente 62.230

AcquistD di b€ni, servizi è lavori

TrpolotE

Conrulenze per lnonchr di studio. rcerca e paren id espe.0 60.000

56rem ,nfornlaoc, e banche dao

P.eitazp d, refrÉ re<nÉhdgurdEhe e collaborazion 20.000

ftan,festrzon/e,ent/convegni l5 254

Totalc

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

ProSetto Creatiye Europe l.l.U.C,N.
"Music Up Close Network"

(lR I 7060)

Descrizione Commessa

Supporto specialistico alla Direzione Cultura e Politiche giovanili
comunicazione e diffusione delle attività del Network Music Up Close sul terrirorio

regionale
ed organizzazione di un meeting internazionale"

Scheda n. I ll

MUCN è un progetto di cooperazione artistica e culturale a livello transnazionale che intende ratgiungere i

seguenti 3 obiettivi:

l. creare una piattaforma di istituzioni orchestrali europee afte ad attrarre nuovi pubblici alla fruizione
della musica in modo innovativo attfilverso azioni di audience development;

2. promuovere la coproduzione e la circolazione transnazionale di nuove opere musicali e la mobilità
transnazionale degli artisti e degli operator professionali, aiutando a raggiungere nuovi pubblici, in particolare

le famiglie, igiovani e icosiddefti "non pubblici";

3. favorire I'internazionalizzazione delle carriere artistiche e rafforzare le capacità, le competenze e le

conoscenze degli operatori professionali ad operare sul piano transnazionale e incernazionale.

Partners: Fondazione Accademia Nazionale di Santa Cecilia (Capofila), Fundacio Privada de I'Auditori i

l'Orquestra-Barcellona, Netherlands Philharmonic Orchestra-Amsterdam, Orchestre National de Lille,

SarajevskaFilharmoni,a-Saraievo, Muzicki Center Crne Gore-Podgorica Montenegro, BranimirSlokar
Academ;r-Lubiana, lnternational Yehudi Menuhin Foundation-Bruxelles, Regione Lazio+Lazio lnnora S-p.A

Tempi realizacivi: I giugno 201 6 - 3 I dicembre 201 9.

ll Servizio svolgerà acività di assistenza tecnica e suppono alla Direzione competente nella realizazione delle

seguenti componenti del protetto:
a - comunicazione e diffusione delle attivirà del Network Music Up Close sul territorio regionale;

b - promozione e coinvolgimento della rete delle scuole e/o universita e/o centri giovanili del territorio
regionale per lo svolgimento di alcune aftiyità musicali in collaborazione con l'Accademia Nazionale di Santa

Cecilia;

Assessoroto Cultura e Politiche tiovanili

Drezone Regionole Cultura e Politiche giovanili

Fonteli ù copenuro Fondi Comunitari (CREATIVE EUROPE)

Convenzione Convenzrone rn via di defìnizione

AsselAdivitòlAzione
l. Assistenza Tecnica./|.2 Assistenza Tecnica alla Regone Lazio/L2-I Suppono

operadvo a Direzioni regionali

Seryizio Lozio lnnovo lnternazronalizzazione, Reli e Studi



c - partecipazione alle riunioni plenarie del Comitato Organizzativo e Amministràtivo del Network.

Risultati attesi
ll Progetto prevede di

l. sviluppare una rete di relazioni internazionali;

2. favorire I'internazionalizazione delle carriere artistiche dei giovani talenti;

3. promuovere strategie di audience development

ll progeno impatterà sul sistema della fruizione della musica a livello territoriale in quanto saranno sviluppate

reti di cooperazione con gli istituti scolastici, le università, le accademie e i centri culturali presenti sul

territorio regionale determinando cambiamenti nei processi di fruizione in termini sociali, culturali e politici

Nella Regione Lazio, sede dell'Accademia, sarà previsto nel 2018 un eyento internazionale in cui yerranno

presentati i risultari rattiunri riguardo gli eyend e i percorsi che avranno coinvolto giovani musicisti e pubblico

giovanile, ìn particolare quello non direttamente coinvolto (ad es. giovanissimi). All'evento saranno invitad,

oltre ai Paesi partner, amministratori culturali, direttori e coordinatori organizzazioni artistiche.

ll budget totale assegnaro alla Regione Lazio per I'implementaz ione del progetto è pari a €90.000,00, di cui

€45.000,00 di contributo comunitario e €45.000,00 di contributo regionale (cofinanziamento 50%).

Poiché la Convenzione tra la Regione Lazio (Direzione Cultura) e Lazio lnnova, contenente la suddivisione

delle attìvità e delle risorse finanziarie, è in via di definizione non è possibile al momento quantificare il relativo

budget di competenza di Lazio lnnova.

Riepilogo impegno risolse èconorniche
lmp€gno p€rsonale dipendente n. tt/u orno costo ttluorrìo Totale

Coordinatore

Senior

Totale impegno per-onale dipendente

Acquisto di béni, rervizi e lavori

T'pobgia

Consulenze per lncarichidrstudio, ricerca e paren ad esper

Sistemi informati<i e banche dati

lstruttori€

Mssionr e trasferte

Prestazioni di servài tecnichey'g,uridiche € colhborazioni

Ma n iFestazion i/even ri/convetn r

Akn benie servizi

ToEle

TOTALE SCHEDA
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Scheda n. I 15

Nome e codice
Commessa

Gestione e Attuazione piano Lazio Creativo
(rR I 7024)

Descrizione Commessa Gestione e attuazione delle azioni previste dal Programma "Lazio Creativo"

Assessoroto Cultura e Politiche Giovanili

Diezione Regionole Cultura e Poliùche Giovanili

Fonteli di coperturc Altri Fondi

Convenzione
Convenzione Rep. n. 17807 dell'll/2/2015

DD G18287 del l8llU20l4 -DD G 16519 del 211l2J2Ol5

AsselAnivitàlAztone
L Assrstenza Tecnica,/1.2 Assistenza Tecnica alla Regione Lazio/L2.I Supporto

operarivo a Direzioni regionali

Sevizio Lozio lnnovo lnrernazionalizazione, Reti e Studr

L'obiettivo della presente commessa è di garantire alla Regione il supporto tecnico alla gestione ed atruazione
di alcune azioni previste dal Piano "Lazio Crearivo"trasmesso con nour prot.3608 del l8/22016 come
previsto dall'art. 2 della Convenzione Reg. Cron. 17807 dell'll/22015, rivolto ai dovani atrraverso azioni
finalizate a creare un percorso virtuoso per favorire lo sviluppo, il potenziamento e la realizazione di talenti
nei diversi seftori professionali, sociali, culturali e produttivi, assicurando sostegno per la realizazione di

Processi creatiYi, quali strumenti per un maggiore impulso di sviluppo economico-e finanziario (regionale e

nazionale).

Nel corso del 201 7, si prevede di realizare:

I - Completamento delle attivita di erogazione dei conrributi a valere sul Bando Editoria 2016 del Salone
del Libro di Torino e attività di assistenza tecnica per I'Awiso Pubblico inerente la partecipazione delle
imprese al Salone del Libro di Torino 201 7. ln panicolare Lazio lnnova curerà le atrivira di richiesta dei Codici
Unici di Progetto (CUP) per ibeneficiari individuati dalla Regione; di controllo dei Durc e del rispetto del

regime De Minimis dei beneficiari per i quali la Regione stessa abbia inviato a Lazio lnnoya mandaro di

Patamento; I'erogazione finale ai beneficiari degli importi stabiliti dalla Regione nei singoli mandati.

2. Scambi culturali e mobilita professionale

-Azioni per il sostegno alla partecipazione delle imprese creadve e dei tiovani talenti a progerri europei ed

internazionali, anche attraverso la collaborazione con lo sportello Europe Direct e con altri parcner europei
ed internazionali:

3. Spazi Creativi

-Dopo il completemento della mappatura degli spazi presenti sul territorio e dopo la pubblicazione dell'awiso
pubblico per consentire agli operatori del settore di essere iscritti nell'istituendo repenorio, saranno
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effertuati sopralluoghi ed incontri, al fine di verificare la sussisrenza dei requisiti dichiarari e I'efficacia dei

servizi offeni ai gioYani.

- Saranno realizate turte le artiyità di proSett^zione e realizazione dello Spazio lnnova. Gli sPazi saranno

realizzari ed aftrezzìti con fondi propri di Lazio lnnova. L'importo a budget coprira pane delle spese di

animazione e servizi offerti nello spazio ivi incluse gli eventi, le presentazioni e le altre attività a favore dei

giovani creativi del Lazio.

4. Voucher creativi

-Aggiornamento del sito Gecoweb per recepire le domande dei giovani elenti in modo automatico ed

semplifìcato;

-Pubblicazione di uno o più Awisi Pubblici per il rilascio di voucher individuali o a truppi di gioYani creativi

vohi a favorire I'incontro con i FabLab e gli altri spazi creatiyi Presenti sul territorio regionale.

Risultati attesi

Promozione di scambi cukurali e mobilita professionale, àvorendo la panecipazione delle imprese creadYe e

dei giovani talenti a proteÈi europei, anche amràverso lo Sportello Europe Direct;

Pubblicazione di Awisi Pubblici, espletamento delle artività di istrucoria ed erogazione voucher

Da un punto di vista qualitativo, sulla base delle esperienze precedenti relative ad altri strumenti di sostegno

nel campo della cultura e della creativìtà, si prevede di ottenere un ampio coinvolSimento non solo della

"classe creativa", ma anche di altri anori siSnificativi, allo scopo di innescare reti e sinergie virtuose con vari

soggefti (unrversità, cenrri di ricerca, imprese creative, alrro) e utilizzando appieno gli strumenti anche loSistici

a disposizione (FabLab, SpazÌ Attivi. Ateher ABC).

Nel budget della presenle commessa non sono conrabilizzari gli importi relativi alle Fasi B.l Partecipazione a

fiere ed eventi, C3-Cofinanziamento dei FabLab di Rieri e Frosinone e D-Voucher Creativi del succitato Piano

"LÀtio Creativo", in quanro tratesi di atdvità di eroSazione di contributi. ln particolare queste riguardano:

Fase B.l Panecipazione a fiere ed eventi:

Erogazione di €60.000,00 IVA inclusa, relativi al Bando Editoria 201 6 (Salone del Libro di Torino).

Fase C3-Cofinanziamento dei FabLab di Rieti e Frosinone:

Erogazione a Bic Lazio S.p.A. di € 240.000,00 IVA inclusa, quale quota parte per la funzionalità e la

realizzazione delle due nuove sedi Fablab di Frosinone e Rieti come da Determinazione Gl65l9 del

77lt2l20ts.

Fase D-Voucher Creativi:

Erogazione di voucher individuali o a gruppi di giovani creatiyi yolti a favorire l'incontro con i FabLab presenti

sul territorio regionale per un importo di € L000.000,00 (contributi), come da Determinazione G I 65 l9 del

7U 12t2015.



RiepiloEo impegno rirone economiche

lmpetno personal. diFndente n. ggluonn costo gg/r:onn Totale

Coordinatorè

Senbr

lnterrEdio

Jun ior

Totale impegno personale dipendente

A(quisto di beni, sèrYizi e lavori lotale

TipolotÉ

Conrulenze pcr lncarichidi studio, ricerca e pareri ed espeni

Srstem informati<r e banchè dari

lstrurtoÉ

Missionie traslefte

PrestazDni di servizi (ecnichdtiuridiahe e colbbonzioni

flanifestazbn i/eventy'convqni

A(qusto bùi

Ahn benre server 372.673

Toale

TOTALE SCHEDA

Nora h yoce 'Akrì Ben i e Servizl comprende le setuerìtidue cipoltè dip€sa: SCAMBlCULTURAU perun imponodi 124.672,13

euro e SPAZI CREATIVI pèr un impofto di 247.950,82 e!ro.
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Nome e codice
Commessa

Comunicazione istituzionale
(sc I 7001 )

Descrizione Commessa
Promozione delle iniziative e der servizi offefti dalla Regione e dalla Società al tessuto

economico e produnivo"

Scheda n. I 16

AttiYità previste

L'attività comprende servizi a favore della Società (efficacia della comunicazione, coerenza dell'identità visuale)

e della Regione (supporto nella progettazione, nell'allestimento e nella gestione di eventi pubblici e per la

diffusione chiara, rempestiya e capillare di informazioni sulle iniziative a favore del tessuto economico-sociale
regionale).

Riguardo al primo aspeto, si tmma di curare la comunicazione della Società redigendo testi ed elaborando

contenud grafici e informatici, nonché di gestire i rapporti con gli organi di informazione nazionali e locali,

con l'obiettiyo di garantire una correniì e puntuale diffusione verso I'esterno di dati e notizie relativi alle

aftivi[a svolte e ai risultati conseguiti.

ll servizio a favore della Regione (Presidenza della Giunta, Assessorati o Direzioni regionali) comprende
I'organizazione di eventi e conferenze stampa, la progettazione e la realizzazione di materiali informativi

editoriali e multimediali, nonché di strumenti vyeb.

Si rrafta in sostanza di sviluppare ulteriormente quanto awiato negli anni passati, con particolare riferimento
all'organizazione dr eventisul territorio, alla produzione di rassegne stampa, all'aggiornamento di siti internet,
alla produzione di newsletter (periodiche e speciali), alla promozione anraverso isocial network.

ln questo senso, tutti gli strumenti informativi saranno utilizati per far conoscere ai porcatori d'interesse e

ai mezzi d'informazione la Socierà, la sua strategia e le sue azioni per il sostegno al sistema economico e

territoriale regionale.

ln prospettiva, assume grande rilievo la campagna per promuovere l'insieme di servizi e opportunita offerte
dalla rete Spazio Attivo, integrata in Lazio lnnova a seguito della fusione di BIC Lazio.

lnfine, grazie all'integrazione delle numerose mailing list disponibili in un unico CRM si prevede di consolidare
il rapporto con i potenziali beneficiari delle iniziative lanciate dalla Regione attraverso Lazio lnnova.

Risultati attesi

Deliveroble

Assessoroto Presidenza della Giunta Regionale

Direzione Regionole Presidenza della Giunta Regionale

Fonteli di copettuto Fondo Principale

Convenzione

AsselAttivitòlAzione
l. Assisterua Tecn ica./1.2 Assistenza Tecnica alla Regione Lazio/ I .2. I Suppono

Operativo a Direzioni Regionali

Servizio Lozio lnnovo Comunicazione ed Eventi
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. Pubblicazioni canacee e multimediali (es., video)

. Campagne di comunicez ione

. Evend sul territorio
o Strumenti \ eb attivad/pagine pubblicate/newsletter inviate

Nsukoti guolitotivi

Si intende non solo raggiungere ibeneficiari diretri dei servizi e delle agevolazioni offerti dalla Regione e dalla
Società, ma anche il grande pubblico, allo scopo di renderlo sempre piu consapevole del ruolo
dell'Amministrazione regionale e dell'impatto delle sue iniziarive sulla qualita della vita collettiva, in un quadro
di crescente trasparenzà, effìcienza e sostenibilità.
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Riepilogo impeEno risorse economiahc

lmpètrF pérson.lé dipendcn@ n. tt/uonìo cono ttluoftro

Coordinatore 200

S€n ior 1.749

406

110

Totde impegno peronal€ dipcndente

A(quisto di b€ni, servizi è lavori Totale

TpoloSia

Consulenze per lncarthidistudlo..te.ca e parEriad espertr

Sl§Iem nfonmrÉre banche daÈi t0.000

Pre*àzioni dr servEr te(nr(hdtùnd(he e cohborazlonr

l'1an €stazony'eventy'conveEni 10.000

20.000

Toble

TOTALE SCHEDA
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Scheda n. I 17

Nome e codice
Commessa

AZIONI DI COMUN!CAZIONE PRESIDENZA DELLA GIUNTA
(sc I 7002-sc r 7020 )

Descrizione
Commessa

Suppono alla progettazione, ideazione e realizzazione di azioni di comunicazione e
promozione della Regione Lazio"

Assessoroto Presidenza della Giunta Regionale

Direzione Regonole Centrale Acquisti

Fonteli di copertuto Fondo di Dotazione

Coovenzione

AsselAt itòlAzione
l. Assistenza Tecnica./1.2 Assistenza Tecnica alla Regione Lazio/ I .2. I Supporto Operarivo

a Direzioni ReSionali

Seruizio Lozio lnnovo Comunicaz ione ed Eventi

Attività previste
Nella visione della Giunta regionale, la comunicazione non nrppresenta semplicemente una opportunita per
la promozione di eventi e iniziative, ma - più srrateSicamente - uno strumento da utilizare per awicinare
l'urenza alla fruizione delle informazioni e delle opportunità offerte dalla Regione Lazio, contribuendo in modo
determinante alla riduzione della distanza (reale o percepita) rra istituzione e cictadino.
Tale impostazione muove infatti dal riconoscimento dell'informazione e della conoscenza quali altrettanti
motori che favoriscono e accelerano una pamecipazione piu matura e consapevole da parte dei portatori
d'inreresse e più in generale dell'intera collenività.
E ciò è vero a partire dalla definizione delle stesse scehe straregiche.
Gli obiettivi generali della comunicazione istituzionale si possono pertanto riassumere come segue:

. awicinare l'amministrazione ai bisogni delle persone, delle imprese e dei soggetti socio-economici
che operano sul terrirorio regionale;

r informare i potenziali beneficiari delle opponunit'à e dei servizi offeni dalla Regione a cittadini,
imprese e istituzioni.

Ne consegue che, strateticamente, l'attivirà di comunicazione punta a diffondere in modo capillare e
tempestivo informazioni corrette e trasparenti sulle iniziative che la Regione ha programmato e sta meftendo
in ano per guidare il territorio fuori dalla crisi, creando le condizioni per la costruzione di un nuovo modello
di sviluppo e perseguendo, in coerenza con la strategia Europa2020, una crescita intelligente, inclusiva,
rispertosa dell'ambiente ed ef{ìciente per quando riguarda I'utilizo delle risorse.
ln questo quadro, il ruolo di Lazio lnnova è finalizzato a offrire assistenza e suppofto alla Presidenza della
Giunta nelle diverse fasi legate alla proSettazione, all'ideazione e infine alla realizazione di tutte le azioni di
comunicazione e promozione.
Lo scopo è informare ciftadini, imprese ed enti locali sulle azioni messe in campo dalla Regione Lazio,
utilizzando fondÌ regìonali ed europei, per promuovere sviluppo, occupazione, cultura, istruzione e
formazione, ricerca e innovazione tecnologica.
Le acività si articolano in cinque macro-aree:

o analisi dello scenario, studi e ricerche;



. azioni di comunicazione istiruzionale;

. campaSne informative e di comunicazione sul territorio regionale;
o realizazione di materiali editoriali, multimediali e promozionali;
o ideazione e realizzazione di eventi pubblici.

Analisi di scenario, studi e ricerche
Si trafia di un insieme di azioni propedeudche alle aftività di comunicazione vere e proprie. L'analisi potrà
riguardare il contesto generale di riferimento della Regione Lazio (ad esempio il contesto territoriale, socio-
economico) oppure un settore specifico (come I'imprenditoria femminile, I'ecosistema startup, ecc.).
ln altri termini, studi e ricerche, o analisi di scenario, costiruiscono altrenante attività funzionali a

contestualizzare gli obiettivi stracegici e a tradurli in obierrivi di comunicazione.
ln quest'ambito, dunque, si prevede la realizazione di sludi e ricerche necessari per impostare le aEività di
comunicazione con la giusta consapevoleza del contesto di riferimento e con una accurata conoscenza dei
suggerimenti e dei fabbisogni espressi dai ponatori d'interesse della nostra regione.

Azioni di comunicazione istituzionale
ln questo settore di attivita rientrèno tutte quelle azioni rivolte a far conoscere in modo trasparente sul

territorio le decisioni della Giunta regionale e del suo Presidente.
A tale scopo, Lazio lnnova affìancherà la Regione Lazio per tutte le esigenze di comunicazione verso i pubblici
istituzionali che saranno di volta in volta individuati come prioritari: stampa, istituti di ricerca, imprese,
associazioni di categoria, associazioni di cittadini, enti locali.
ln funzione dell'analisi di scenario, ipubblici di riferimenro potranno ulteriormente essere segmentati (ad

esempio, le startup rappresenÉno un sottoinsieme della categoria'imprese').
L'obiertivo delle azioni dÌ comunic?zione istituzionale è quindi favorire e ampliare il più possibile la
partecipazione dei soggetti che operano sul territorio ai processi decisionalÌ della Regione.
ln quest'ambito rientreranno inoltre specifiche azioni funzionali alla conoscenza dell'immagine o della
reputazione della Retione Lazio e mirate a superare la potenziale dicotomia immagine/identita. Tema cruciale,
quest'ultimo, in una fase storica nella quale "parlare chiaro" è il messaggio istituzionale che arriva con più

forza ed effìcacia.

Progettazione e realizzazione di campagne di comunicazione
Raggiungere il più alto numero di cittadini e portabri d'interesse.

Questo I'obiettivo delle campagne di comunicazione della Regione Lazio che, con il suppono di Lazio lnnova,
devono prevedere l'urilizzo di un insieme di strumenti inreSrati dal punto di vista di srili e contenuti.
Lo sviluppo di questa ripologia di acività di comunicazione comprende diyersi aspefti:

o definizione dei destinatari,
. scelta del messaggio principale e definizione del linguaggio;
. individuazione degli obiettivi di comunicazione e della strategia;
. sviluppo creativo dell'idea nei diversi media;
. individuazione e realizzazione del materiale editoriale e promozionale di supporto alla campagna

media;
o strategia per la scelta e l'acquisro di spazi pubblicitari (piano media).

E proprio allo scopo di favorire la massima diffusione delle informazioni comunicate tramite le campagne,
Lazio lnnova actribuisce un ruolo cruciale alla comunicazione digitale, una modalirà d'inrerazione col cittadino
che negli ultimi anni si è andata consolidando, caratterizzando I'attività dell'amministrazione regionale nei
rapporti con cittadini, imprese e territorio.
La strategia di comunicazione digitale si baserà sull'utilizzo dei social network. ln particolare, tra le possibÌli
azioni:
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utilizzo inteSraco dei social media per comunicare con i drversi livelli di destinatari e rendere il piu
possibile condiviso il percorso di sviluppo dei proSeni finanziati;

azioni di web marketing e web adyertising, allo scopo di consolidare la relazione con i portatori
d'interesse e instaurare affìnità, awicinando emittente del messaggio e destinatario.

Realizzazione di materiali editoriali, multimediali e promozionali
Per accrescere la trasparenza dell'attività amministrativa regionale nonché informare cistadini e potenziali
beneficiari di agevolazioni e/o servizi, si prevede di realizzare strumenti di informazione relativi a contenuti
specifici, indirizzati in alcuni casi all'intera popolazione e in altri destinati solo a gruppi miratì.

Tali strumenti potranno essere editoriali e/o multimediali, saranno collegati ad attivita promozionali oppure
al lancio di nuove iniziarive. Quest'azione comprende anche la definizione della strategia più funzionale a

rattiungere idestinatari nel modo piu effìcace.

ldeazione e realizzazione di eventi
L'obiettivo è favorire e accrescere la consapevolezza e la panecipazione dei ciftadini, delle imprese e più in

generale dr tumi i portatori d'interesse in merito a iniziative di rilevanza sia regionale sia locale/sectoriale.
ln questo contesto, Lazio lnnova Sarentirà la segreteria orSanizzativa, I'aggiornamento delle mailing list dei
parrecipanri, la produzione di conrenuri e la realizzazione dèi materiali informativi, la logistica dell'evento,
l'orSanizzazione del catering e la promozione degli eventi acraverso internet (siti web, newslener e social
media), campagne media e uffìcio stampa.

Risultati attesi

. Pubblicazioni canacee e multimediali (come ad esempio videoclip)

. CamPatne di comunicazione

. Eventi sul territorio
o Strumentiwebattivati/pagine pubblicate/newslecerinviate

Da un punto di visra quanrirariyo, si ìntende raggiungere sia i beneficiari diretti dei servizi e delle agevolazioni
offeni dalla Regione e da Lazio lnnova sia il grande pubblico, con I'obiettivo di renderlo sempre piu

consapevole del ruolo dell'AmmÌnistrazione regionale e dell'impatto delle iniziatiye sulla qualità della vita dei
cittadini, in un quadro di trasparenza, effìcienza e sostenibilirà.

N.B.

si rappresenta che le Eiornate delle risorse interne sotto indicate sono necessarie per lo

svolqimento delle attività des€ritte e Eraveranno sul Fondo di Dotazione
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Riepilogo impèrno riao6è economichc

lmPeSno P€rsollle diFrd€nte n. ss/uon1o

5

Senlor 6

I

Totale impetno peÉonale dipendente

Acqubto di béni, .ervizi e Lvori

TipobBa

Consuhize pe.lncaffhrdr srudlo, rrerca e paren ad €spen,

Sr$em lnfornurai e banche drri

Prest!zoni di s€rvizi cecnrchdtiuriliche e colabonzon,

l'la n ilesaz lon r'even c/conv€En r

Toble
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Nome e codice
Commessa

LA;ZIO CREATIVO
(sc rs r 22)

Descrizione Commessa
Gestione e attuazione delle azioni previste dal Programma "Lazio Crearivo

Sottocommessa per le attività di COMUNICAZIONE

Scheda n. I l8

Attività previste

Le attività fanno riferimento alla Convenzione tra la Regione e la Societa per la gestione e I'attuazione delle
azioni preyiste dal Programma "Lazio Creativo". L'obiettivo generale è realizzare attività rivolte ai giovani
attrayerso azioni finalizate a creare un percorso vinuoso per favorire lo sviluppo, il porenziamento e la

realirzazione di talenti nei diversi settori professionali, sociali, culturali e produttivi, assicurando sostegno per
la realizazione di processi creativi, quali strumenti per un maggiore impulso di sviluppo economico e

finanziario (regionale e nazionale).

La presente scheda descrive le amività di comunicazione previste dal Programma Lazio Creativo

Nel 2017 si prevede di realirzare:

l. Fase A "Giornate della creativit'à", con il coinvolgimento dei giovani:
. Fase A I : aggiornamento e sviluppo del portale della creatività;
. Fase A 2; realiz.^zione del volume "Lazio Creativo" 2017;
. Fase A 3: realizazione dell'immagine coordinata Lazio Creativo.
o Fase A 4: organizzazione delle "Giornate della Creativirà" e altre manifestazioni per la diffusione

e promozione della creativirà;

2. Fase B "Talento creativo laziale in ltalia e nel mondo":
. Fase B l: parrecipazione a fiere ed eyenti in ambito internazionale sulla creatività. L'attività è

finalizata alla visibilirà della "classe creativa", attraverso la promozione di eventi e incontri tra
giovani creativi e imprese del Lazio a livello nazionale e internazionale.

Risultati attesi

o Produzione del volume "Lazio Creativo" 2017
. Partecipazione a fiere ed eventi sulla creativita, scambi culturali con I'estero
. Produzione di materiali informativi canacei e multimediali
. Realizzazione del manuale di immagine coordinata

Assessoroto Cultura e Politiche Giovanili

Direione Regionole Cultur-a e Politiche Giovanili

Fonteli di copettuto DE G18287 del l8ll2l2014 -DE Gl65l9 del 2AlA2Ol5

Convenzione REG. CRON. 17807 del lll02J20l5

AsselAttjvitòlAzione
l. Assistenza Tecnica./|.2 Assisrenza Tecnica alla Regione Lazio/ 1.2.1 Suppono

Operativo a Direzioni Regionali

Semzio Lozio lnnovo Comunicazione ed Eventi
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o Campatna media
. Strumentiwebatriyati/pagine pubblicare/newslener inviate

Da un punto di visa qualiativo, sulla base delle esperienze del 2016 e di quanto realizato nel contesto di

analoghi strumenti di sostegno, si prevede di ottenere un ampio coinvolgimento non solo della "classe

creariva" ma anche di altri attori sitnificadvi, allo scopo di innescare reti e sinertie yirtuose con vari soggemi
(università, centri di ricerca, imprese creative, altro) e utilizando appieno gli strumenti anche logistici a

disposizione (FabLab, Spazio Aaivo, Atelier ABC).

Riepilogo impegno riso6e economichè

lmpegno personde dipendente n ggllorp cosio ggluon, ToLale

Coordlnarore

Senior

lunior

Totale impetno persona.l€ dipendente

Acquisto di b€ni, ierYizi€ hYori Totale

TipobgB

Consulenze per lncanchid studiJ, ri<erca e peren ed eapeni

ssteni rnfonmticr e banche datl

lrEsionr e trasfene

Prenazon i d i servEi te.n r hdgiu rid rche e cohbor?zonì

l'1a n feJtazron i/even u/convetn r

42t.t75

Tohle

TOTALE SCHEDA

Nota' la vo(e 'Ahri Ben r e SeryE i' comp rm de i cosr rElarivi ale s€tuen o aftNnà: FASE A - Gom are ddb Cre2c(lrà , per u n mpo.to

rotaledi207.284eurc,F,{sEB-TalentoCrprtivolrziahperLrnrn'po.rorculedr2l3.89leuro
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Nome e codice
Commessa

COMUNICAZTONE FONDO DELLA CREATIVITA'
(scr6r24)

Descrizione Commessa
Azioni di comunicazione per il Fondo della Crèaovta p€r rl sosc€gno e lo sviluppo di imprese nel seaore

delle aEività cuhurdli e ricreative"

Scheda n. I 19

Attività preYiste

Studio su,l'ecosistemo dello qeotivitò

L'obiettivo è promuovere percorsi virtuosi per àvorire I'emergere di alenti in diversi settori professionali,
sociali, culturali e produttivi, assicurando contesti e sosteSno per la realìzazione di processi creativi, quali
strumenti per un magSiore impulso di sviluppo economico e finanziario (regionale e nazionale).

Le iniziative finora proposte hanno prodorto risultati incoragSianti. Tutt.avia, in vista della programmazione di

nuovi interventi, e per favorire I'integrazione dei diversi strumenti regionali in un'otrica integrata e sistemica,
si ritiene opportuno disporre di un quadro conoscitivo aSSiornato.

Si prevede perciò di realirzare uno studio che, a partire dai risultati degli ultimi anni, analizi il contesto e le
dinamiche del settore, fornendo indicazioni utili alla formulazione delle politiche regionali.

Di seguito vengono elencati i punti salienti dell'indagine:

. Stato dell'arte

. ll Lazio: sguardo d'insieme

. Per una policy regionale

Per la realizzazione dell'indagine saranno utilizati strumenti di ricerca quantitativi e qualitatiyi. Lo srudio sara

prodotto in formato cartaceo e digirale.

Evento di presentozione dei vincitori del bondo

Sara organizato un eyento pubblico per presenrare le storie di successo dei vincitori del bando per il
sostetno e lo sviluppo di imprese nel settore delle anivirà culturali e creative. L'evento rappresentera anche

un'occasione per illustrare le iniziadve della Regione a sostegno del settore e promuovere forme di

collaborazione tra i diyersi aÉori dell'ecosistema della creatività.

Event) (portedpozione e orgonizzozione)

Assessoroto Cultura e Politiche Gìovanili

Direzione Regonole Cultura e Politiche Giovanili

Fonteli di copertuto
ALTRI FONDI - L.R. I 3/201 3 arr 7

Convenzione
REG. CRON. 18568 del l5/02/2016

AsselAttivitò lAzione
L Assistenza Tecnica/1.2 Assistenza Tecnica alla Regione Lazio/ L2. I Supporto

Operativo a Direzioni Regionali

Sevizio Lozio lnnovo Comunicazione ed Eventi



t'
Questa linea di azione comprende la panecipazione a eventi di rilievo nazionale e internazionale per
promuovere I'ecosistema creativo del Lazio, anche amraverso il matching tra tio ni creatiyi e imprese.

Allo stesso tempo, si tratra di un'opportunità per promuovere la collaborazione trÀ ivincitori del contest
'Lazio Creativo', che potranno presentare le proprie attivid, e le aziende che vogliono innovare, cambiare e

stimolare la produzione e la fruizione da parte del pubblico.

Sarà inoltre presente un corner informativo in cui tecnici specializati offriranno ai partecipanti informazioni
e assistenza sulle opponunità regionali, anche attraverso incontri one-to-one.

Pubblicozioni (stompo, ùcerco e studio)

Si prevede di produrre materiali promozionali relativi alle opponunità offerte dalla Regione Lazio per
sostenere I'imprenditorialità nel settore delle attività cukurali e creatiye.

L'attivita comprende la progettazione, la redazione, la cura grafìca e la produzione editoriale di pubblicazioni
sia caEacee sia multimediali. Tali materiali saranno distribuiti in occasione di eventi pubblici e resi disponibili
anche sul web.

ll Fondo contribuirà alla realizazione del volume "Lazio Creativo 2017", che conterra, oltre ai protetti
premiati nell'ambito del contest "l00 storie di creativirà" in relazione a diverse categorie (architettura e
design, ane e fotografia, comunicazione visiva e pubblicrta, edrtoria illustrazione e fumemo, fashion e moda,
innovazione e tecnologie, sound e musica, reatro, danza e performance, video e cinema), una specifica sezione
dedicata ai vincitori del Fondo della creatrvità 201 6.

ll volume sarà disribuito nell'ambito dei piu imponand eyenti nazionali e Ìnternazionali e presso iprincipali
poli culturali (musei e gallerie, FabLab, istituzioni) del territorio.

Risultati attesi

o Pubblicazioni canacee e muldmediali
o Campagne di comunicazione
. Eventi sul terrirorio
. Strumenti web attivati/pagine pubblicate
. Rapporti di monitoraggio

Da un punto di vista qualiutivo, si intende non solo raggiungere i beneficiari porenziali delle opponunita
offerte ma anche il grande pubblico, allo scopo di renderlo sempre piir consapevole della rilevanza delle
attivita culturali e creatiye in quanro driver di sviluppo economico e terriroriale.
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Riepiloto impelno Éorsa éconohichc
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Senior
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Acquisto di beni, serYizi e lavori Totrle

Tipolotia
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Nome e codice
Commessa

ASSTSTENZA TECNICA SHART SPECIALISATION
STRATEGY (S3)

Descrizione
Commessa

Assislenza alla Regione nell'implemenuzione della 53, curando
tutte le necessarie attivicà di analisi e studi, monitorà88io,

consultazione con gli stakeholder ed animazione.

Scheda n. I lll

Assessoroto Svih.rppo Economico e Attivirà Produftive

Direzione Regionole Sviluppo Economico e Amività Produltive

Fonteli di coperturc Fondr POR FESR 2014-20

Convenzione

Assel Attivitò lAzione
L Assistenza Tecnica./11.2 Assistenza Tecnicà Direzioni Regione Lazio /

I .2.1 Supporto operativo a Direzioni regionali

Servizio Lozio lnnovo lnrernazionalizzazione, Reti e Studi

Attività previste

L'obiettivo è fornire assistenza alla Regione, nell'ambito della programmazione comunitaria 2014-2020,
nell'implementazione e monitoraggio della Smort Speoohzoùon Strotegy (S3). L'attività è svolta dal servizio

lnternazionalizzazione, Reti & Studi.

Nel 2017 le artività riSuarderanno;

o raccolta dei dati necessari per il "meccanismo di monitoragSio e valutazione" a seguito dell'attivazione

dei bandi tematici e, in generale, della disponibilità di dati aggiornari presso le fonti statistiche utili:zate
(lstat, Eurostat, Bureau van Dilk ecc.);

. partecipazione, per conto della Regione Lazio, ai tavoli tecnici rÌstretti nazionali, ortanizzati dall'Agenzia
di Coesione Territoriale, al fine di contrìbuire alla individuazione di un "modello di monitoraggio della 53

nazionale":
. attuazione dello schema di intervento secondo il modello del "Pre Commerciol Procurement", così come

previsto nel Piano 53, applicato all'Area dei Beni Culturali, acraverso una parmership tra Regione e
Ministero dei Beni Culturali, individuazione del perimetro tecnico d'intervenro e realizzazione della

Consultazione preliminare di mercato come previsto arL 40 Direttiva 20l4l24lEU.
. eventuale ricalibrazione della strategia 53 del Lazio (incontri "peer review" con la Commissione Europea),

al fine di renderla efficace in ambito POR, lungo I'intero periodo 2014-2020;

o partecipazione alle Piattaforme tematiche di specializzazione intelligente a livello dell'Unione europea
volte a favorire la cooperazione interregionale tra le regioni dell'UE al fine di sviluppare progetti di

investimento e mobilitare il settore privato:
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Risultati attesi

. aggiornamento boseline ed eventuale reyisione dei torget del sisrema di Monitoraggio e Valutazione
previsto all'interno del documento di S3 regionale;

. contribuzione alla definizione del sistema di monitoraStio della 53 nazionale;

. supporto tecnico-operativo alla realizzazione della Consultazione preliminare di mercato an- 40 Direttiva
20 I 4l24lEU (Appalti pubblici);

La copertura deÌ costÌ oer l'acquisto di beni. servizi e lavori attinenti a questa scheda. ouantificati in euro

59.000. è a carico della commessa "AT POR 2014-2020 (FE17043) - Suooorto soecialistico all'Autorità di

Gestione in tutte le fasi del processo anuativo del POR FESR 2014-2020" (scheda n. 2 del Piano attività 2017).

87



Nome e codice
Commessa

Art Bonus Lazio
(scr6l25)

Descrizione Commessa Protramma di valorizzazione del parrimonio storico, artistico e <ulturale del Lazro"

Schedan. I l12

AttiYità preYiste

La Regione Lazio si è dotata di un Programma strategico per la valorizzazione del proprio patrimonio storico,
ardstico e culturale individuando immobili di panicolare pregio a hvore dei quali attivare un percorso di
raccola fondi che perme«a di affìancare gli sanziamenti regionali a conrributi da pane di sosgenr privati,
pubblici, imprese nazionali o estere, fondazioni, istituti di credito.

ln attuazione della Deliberazione 678 del l5llll20l6, si intende dare vita ad una campaSna istituzionale
anr-averso la quale si possa veicolare la mission del Programma di Valorizzazione, allo scopo di informare
correttamente ipotenziali donatori. Tale campagna si articolerà aftraverso iseguenti strumenti;

. Scelta di una identita visiva in grado di favorire la riconoscibilira immediata della campagna

. Stampa di materiali promozronalr

. Eventi pubblici

. Campagna media informative e di comunicazione sul territorio

Risultati attesi

e Sensibilizzazione del cittadino sull'imponanza del patrimonio storico, artiscico e culturale come
fattore di crescita economica e artrazione di invesrimenti

o lnformazione accurata dei potenziali inyestitori sulle opportunirà offene dal credito d'imposta "An
Bonus" e sui risultati ottenuti Srazie alla campatna per le donazioni

Assessordto Presidenza Della Giunta Retionale

Dire one Regionole Centrale Acqurstr

Fonteli di coperturo
DGR 678 del l5lll12016- DDl5906del 2AlA2016

Convenztone

Asse lAùvitòlAzione
l. Assistenza lecnica./|.2 Assistenza Tecnica alla Regione Lazio/1.2.1 Suppono

Operatrvo a Direzioni Regionali

Sevizio Lozio lnnovo Comunicazione ed Eventi
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Riepiloio impelno drorie economiche

Impet,lo pérsonale dipendente n. g/uon'o costo tgluonìo Totale

Coo.d in a tore

Senior

lunior
fotale impetno pe15onde dipendente

Acquisto di beni, s€rYizi e laYori Tou le

TipobtiÀ

Consuhnze per lncarichi disludb, rkerca e pareri ad espeni

Sisrerni nformati<r e ba^che deri

Missionie tràdene

Prestazioni di servizi tecnicher'Siu.idiche e colhborazioni

M anif esta:ioni/eventy'conYe6nr 37.984

Totale
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Nome e codice
Commessa

LA:ZIO SENZ.A I.IAFIE
(sc r6 r 23)

Ed. 2

Descrizione Commessa R€alzezione delle azioni prevrrte dal proSramma L-azro s€.rz. l§,lafie" 2017

Scheda n. I l13

Attività previste

ll progetto "Lazio Senza Mafie" comprende la realizzazione di iniziative, studi, ricerche e manifestazioni per
l'affermazione della cultura della legalità nel territorio regionale, e in parricolare:

- Azioni di suppono all'evento denominato "La luce vince I'ombra", cui parreciperanno studenri delle
scuole medie superiori del Lazio;

- Ristampa e distribuzione del rapporto "Le mafie nel Lazio";

- Eventi di presenÈzione del rappono nelle cinque province;

- Stampa e distribuzione di opuscoli rnformarivi;

- Lancio della seconda edizione del concorso "Un brano contro le mafie";

- RisumPa del cd musicale relativo al concorso "Un brano contro le mafie", contenente i l0 brani
vincitori nel 2016;

- Seminari di educazione alla legalità in otto scuole medie/superiori di Ostia, con successive matinée
teatrali sull'usura e il sovra indebitamento;

- Ricerca sull'economia criminale nel Lazio. da presenare all'interno di un meeting con le associazioni
del mondo produttivo laziale;

- Monitoraggio dei 1.290 beni confiscari alle mafie nel Lazio;

- Realizzazione di un Meeting dr due giorni sull'educazione alla cittadinanza e alla legalirà, in
collaborazione con il Forum Nazionale Giovani;

- Realizzazione del "Festival dell'editoria antimafia", appuntamento di discussione, analisi e confronto
sui temi della legalità e del diritto, in collaborazione con la Fondazione Trame di Lamezia Terme (CZ);

- Artività varie (Proiezione, dibattiti, forum, manifestazioni, ecc.) allo scopo di implementare la
campagna di sensibilizazione per la cultura della legalità.

Assessoroto Polrtiche Sociali Spon E Sicurezza

Duezone Regonole Anivita'Dr Controllo E Coordinameto Delle Funzioni Di Vitilanza

Fonteli di copenurc
ALTRI FONDI

Convenzione
DD G13472 del l6ll l/2016 - Convenzione Reg.Cron 1965230/l l/2016

Asse lAnivitò lAzione
l. Assisrenza Tecnica./|.2 Assistenza Tecn ica alla Regione Lazio/ I .2. I Suppono

Operalivo a Direzioni Regionali

Seoizio Lozio lnnovo Comunicazione ed Evenri

90

t-Ilr
Piano Annuale 20 I 7 - Schede attività IA2JP



Risultati attesi

Le acività si concrelizzeranno nella produzione di materiali e nell'organizazione di eventi, come sopn
descritto in sintesi. Da un punto di yista qualitativo, si prevede di accrescere la consapevolezza, nella società
ciyile e nel mondo produttivo, riguardo all'importanza della legalità come fattore di crescih civile, culturale,
socÌale ed economica.

RieDilogo impegno ritorre economi(he

lmp.trlo perronale dipendente n. tt/uonìo cono tt/uonD Totah

Coordinarc.e

S€nor

f otalc impegno peEonale dipendente

Acquitto di bÉni, !erriri c hYori

lpolrtE

Consulenre per ln(.rrhr dr srudlo. rrer.r e prren rd espertr

S6tefir hlorrÉaKr€ banche datl

Prestazlonr dr r€rvEr tecn Eh €y'tu.d ( h e € cohborazlonr

lYandesazlony'eYen ty'conYetn r 8r.000

l9 759

Totele

TOTAE SCHEDA
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Scheda n. I l14

AttiYità preYiste

L'Osservatorio tecnico scientifico per la sicurezza e la lofia alla corruzione ha promosso I'istrtuzione della
"Giornaa regionale della memoria, della legalità e dell'impegno in ricordo di tutte le mafie" prevedendo la

celebrazione della grornata, il 2l marzo, e una serie di inizrative, anche informative, ed eventi propedeurici,
contestuali e successivi. ln particolare:

- Organizzazione della Giornata della Memorìa;

- Premio regionale "Legalità conrro lutte le mafie";

' Rappresentazioni Teatrali;

- Visita studentesca presso la Scuola di formazione e aggiornamenro del personale del Dipartimento
dell'Amministrazione Penitenziaria a Roma, alla "Teca Falcone" dove è conservata I'auto del
magistraro, coinvolta nell'anenrato del 23 maggio 1992;

- lniziative in occasione del XXV" anniversario della srrage di Capaci;

- Presentazione di libri per il XXV' anniversario delle srati di Via d'Ameho e Capaci;

- Organizzazione di proiezioni, dibattiti, forum, manrfestazioni con lo scopo di sensibilizzare alla cultura
della legalità

Risultati attesi

Le attività si concretizzeranno nella produzione di materiali e nell'organizzazione di evenri, come sopra
descrirto in sintesi. Da un punto di vista qualiatiyo, si prevede di accrescere la consapevolezza dell'importanza
della legalirà, della lotta alla corruzione e della cittadinanza responsabile nell'ambito del rerritorio regionale e
di premiare I'impegno di personalita o istituzioni che si sono distinte nell'arrivirà di contrasto alla criminalita
o rSanizata.

Nome e codice
Commessa

Giornata della memoria
(scr702r)

Descrizione Commessa Organrzzaz'one delle GromaÉ regronale della mémorrr, della letd'É e dell hpeSno h ri(ordo delle vinrme
di rurte le mafi€

Assessoroto Politiche Sociali Spon e Sicureza

Direzrone Regonole Acivita'Di Controllo E Coordinamento Delle Funzioni Di Vitilanza

Fonteli di copenurc
ALTRI FONDI

ConYenzione

DE G02262 del 2410212017, Convenzione lìrmata il 0610312017 reg. cron- n. 19939 del
t7t03t20t7

AsselAmntò lAztone
L Assistenza Tecnica./I.2 Assistenza Tecnica alla Regione Lazio/ L2. I Suppono

Operarivo a Direzioni Regionali

Seryizio Lozio lnnovo Comunicazione ed Evenri
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Riepilogo impeEno riroBe economiche

lm pètno perronalè dipendenté n. g/uonrc costo ttlùoirE Totah

Coordmrrore

Totde impetno perlonal,e dipendente

Acquisto di b€ni, rerYizi c lavori Touh

Tipobtc

Consuhnze per Incarrh' drstudlo. rr€rca e parÈi ad espen'

Srnem 
'nfoflYlatrr e banche dr(l

Presozlonr dr rerÌar re(nrhdtundrhe e cohboràlbnr

l''1a n destaz E n /everì ti/con v€En r 10.984

Toalc

TOTALE SCHEDA
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Scheda n, I l17

Attività previste

Con la Legge n. 8/2016 la Regione LÀzio intende promuovere e sostenere interventi di valorizzazione
relativamente alle dimore, ville, complessi architettonici, parchi e giardini di valore storico e culturale della
Regione.

Nel dettaglio, la Legge intende perseSuire due finalita;

a) Sostenere interventi di valorizzazione, fruizione, conoscenza, informazione e formazione;
b) Promuovere attivirà di formazione e nascita di stan-up Siovanili nei setrori dei servizi-turisrico-

culturale e dell'artigianaro artistico.

La Legge, inoltre, istituisce la "Rete regionale delle dimore, ville, complessi archirertonici e del paesaggio,
parchi e Siardinr di valore sEorico e storico-artistico", di seguito denominata "Rete". L'elenco dei Beni
accreditati nella Rete è srato approvato con Determina regionale n. G05365 del 241fi12017.

Gli strumenti di promozione e diffusione della Rete saranno iseguenti:

- ldentid visiya (immaSine coordinaa, logo, layout, fonq ecc.) che sarà urilizzau su turti i materiali
informativi e promozionali;

- Media Digitale. Sarà realizato un sito web dedicato in cuiverrÀnno riportate le principali informazioni
dei Beni accreditati nella Rete, incluse le modalicà di visiu e le iniziative culturali protrammare;

- Ufficio Stampa;

- Prano media che includerà stampa e radio locali e I'urilizzo dei social media;

- Eventt. Sarà organizato un evento pubblico di lancio dell'iniziarrva e ulteriori eventi mirati per start
up e imprese dei secori culturale, turistico e tecnologico;

- Presenhzione di libri per il XXV" anniversario delle stragi di Via d'Amelio e Capaci;

- Organizzazione di proiezioni, dibattiti, forum, manifesEzioni con lo scopo di sensibilizzare alla cultura
della legalita

Nome e codice
Commessa

CO].IUNICAZIONE DIHORE STORTCHE
(sc l 7026)

Descrizione Commessa
Valorizzazione dimore, ville, complessr architenonici, parchi e giardini di valore stonco

e culturale della Regione

Assessorolo CULTURA E POLITICHE GIOVANILI

Drezione Regtonole CULTURA E POLITICHE GIOVANILI

Fonteli di coperturo DGR 822 del 2811212016 - DE G05365 del24l04l20l7

Convenzione

AsselAtuwtòlAzìone
l. Assistenza Tecnica,/|.2 Assistenza Tecnica alla Regione Lazio/1.2.1 Suppono

Operatrvo a Direzioni Regionali

Seryizio Lozio lnnovo Comunrcazrone ed Eventi
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Risultati attesi

Valorizzazione del patrimonio storico, culturale, paesaStistico ed ambientale della Regione; sensibilizazione
verso iciftadini sull'importanza di tale patrimonio come settore economico str-ategico per Ia Regione sia in
termini di ricettività turistica che di sviluppo dell'occupazione, con particolare riferimento a quella giowanile;
innoyazione tecnologica applicata al settore culturale.

RieDiloEo impegno risone economiche

lmFtrlo personale dpenèntE n. gg/uonr costo gt/uorm Totale

Coordmatore

Senior

lntenrEdio

lunDr

Totalè impegno peEonale dipendentè

Acqirto dibeni, serYizi è hvori Totah

Tipolotq

Consuhnze per lncarìchidr studb. rìce(a e pareriad erpeni

Sr$eni infonmrkie banche dar

lnru«orie

Hirsionie rrèdene

Prestazion i d i servizi te(n kh dliu rii kh e e cob boBzion i

ldeazione gnfrca e nampa nEterbli 20.000

Realizzrzione Sko web t5.000

Or&nuzazione evenri 25.000

Cafipatna nEdià 21.967

Totzle

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

ATTUAZIONE POLITICHE DI INTERNAZIONAL]ZZAiZIONE
(lRl7oo4)

Descrizione
Commessa

Supporto tecnico alla Direzione regionale Attivita Produaive e Sviluppo Economico
nella definizione, protrammazione ed implemenuzione delle attività

volte alla promozione internazionale del sistema imPrendiloriale regionale"

Scheda n. I 20

AttiYità previste

L'obietivo della presente commessa è di garantire il supporto alla Direzione regÌonale Attività Produttive e

Sviluppo Economico nella definizione, programmazione ed implementazione delle attività volte alla

promozione internazionale del sistema imprenditoriale regionale.

Nel 2017 le attivirà riguarderanno in particolare;

. supporto tecnico e amministrètivo alla Direzione nell'implementazrone ed actuazione del Programma

per l'internazionalizazione 20 I 6-20 l7 ;

. supporto tecnico ed accompagnamento nell'attuazione dei progeai approyati attraverso I'Awiso per

la raccolta di manifestazioni di interesse ed il Bando per le piccole e medie imprese del Programma 20 l4;

. supporto tecnico e testione del nuovo strumento per la promozione del sistema imprenditoriale

regionale identificato nel Programma 2016-2017 e che prevede I'erogazione di contributi per I'acquisizione

di servizi di internazionalÌzazione offerti da operarori qualificati ed accreditati, atrraverso I'emanazione di un

apposiro Awiso Pubblico. La gestione amminisrrariva dei flussi finanziari legati a tali contributi non comporta

costi e ricavi di gesdone e pertanto non sarà prevista un'apposita commessa sul piano amiyità;

. monitoragglo e valutazione delle iniziative regionali per l'internazìonalizazione, con I'obiestivo di

verificare sia I'effettiva realizzazione degli interventi previsti dal Programma, che il loro impatto sul sistema di

imprese coinvolte nei progetri;

. gestione del servizio d'informazione ed orienemento sulle politiche e le opportunità di

internazionalizazione regionale, sia attraverso I'animazione del portate Laziointernational, che attraverso

I'organizazione d'incontri, seminari conferenze, al fine di raSgiungere la platea più ampia possibile di sogtetti
interessati all'internazionalizzazione, favorendo occasioni di confronto, cooperazione e nesyorkint tra le

Assessoroto Sviluppo Economico e Arovirà Produttiye

Direzione Regionole Svilr-rppo Economico e Attività Produttive

Fonteli di copefturo Fondo dì Dotazione

Convenzione

AsselAùvitòlAzione
l-fusistenza Tecnica / L2 Assistenza Tecnica Direzioni Regione Lazio /
1.2.2 Pro(ettazione strumenti d'incentivazione

Seryizio Lozio lnnovo lnrernazionalizzazione, Reti e Studi



imprese della regione con interlocutori e potenziali partner esteri. Una sezione specifica dell'attività
riguarderà I'ecosistema delle start up innovative.

Risultati attesi

. Rapporto annuale di monitoraggio e valutazione finale degli interventi come da Programma di

lnternazionalizzazione.

. Report di progetto sulle Azioni a Regia regionale completate.

. lmplementazione ed aggiornamento del sito Lazio lnternational.

' Aggiornamento della mappatura delle competenze distintive nelle diverse aree di specializzazione.
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Riepilopo impeEno risorse e(onomiche

lmpe8no personale dip€nderte n 88/uomo costo 88/uorno Tocale

Coord'narorè 70

Senlor 290

7St

lun ior 334

Totale impegno pel§onale dipendente

Acquisto da beni, serYizi e lavori Tota l€

TrpoloSta

Consulenze per lncarichi dr studìo, ricerra e paren ad

Sistemì inforrnacici e banche dati

l'arsslonre crasferre

Presredlonr dr seryu r recnichdgruridrche e collàborazrcnr

Man fesÉz'on i/eve6cVconYetn i

Ahn benr e rei"vizi

Totale

TOTALE SCHEDA

La presenre commessa include i soli cosri interni, espressi in rermini di ggluomo,

essendo icosti esterni inseriti in altra commessa



Nome e codice
Commessa

PROGETTAZIONE BANDI
(PF r 7oo4-A)

Descrizione
Commessa

Progelrazione bandi per acivazione interventr a valere su Letti Regionafi"

Scheda n. I 2l

Attività previste

L'obieftiyo è quello dr fornire assistenza tecnica alla Regione in tutte le hsi di proSettazione di Bandi e Awisi
pubblici a valere su Leggi Regionali.

Nel 2017 le attività riSuarderanno in particolare:

. progettazione di interventi in attuazione delle indicazioni fornite dalla Giunta Regionale e predisposizione

dei relativi bandi;
. predisposizÌone degli allegati recnici all'avviso e del materiale a supporto della presenuzione delle

domande (modelli di calcolo, schede tecniche, ...);
. caricamento detli awisi sul sistema informatico GeCoWEB;
. predisposizione del mareriale tecnico a supporto della promozione /diffusione degli interventi;
. predisposizione delle FAQ.

Fra le azioni da acivare mediante Awiso sono al momento da annoverare quelle connesse alla riattivazione

del Fondo regionale per il Microcredito e la Microfinanza, non completate entro il 2016: I'artivit'à di

progetrazione degli srrumenti e deì Bandi ricade infaci nell'attivirà ordinaria di proteftazione svolta da Lazio

lnnova-

Sarà inoltre data assistenza alla Direzione regionale Sviluppo Economico e Artivita Produttive nella

predisposizione di altri Awisi a valere su risorse regionali, in funzione delle esigenze che saranno manifestate

nel corso dell'anno: ad esempio Aftiganato, Cooperazione, Ritel, lndotto Alialia, . . ..

È stata co-rnqr" prevista la possibilita di assisrere la Regione nella predisposizione di altri Awisi in funzione

delle esigenze che saranno manifesrate nel corso dell'anno.

Assessoroto Sviluppo Economico e Attivrta Produttive

Diezione Regionole Sviluppo Economico e A«ività Produnive

Fonteli di copettuto Fondo di Dotazrone

Convenzione

AsseIAttiYit òIAzione
l.Assistenza Tecnrca / 1.2 Assistenza Tecnica Direzioni Redone Lazio /

1.2.2 Progettazrone strumenti d'incenùvazione

Sefiizio Lozio lnnow Protettazione e Assistenze Finanziaria
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Risultati attesi

Predisposizione di awisi pubblici, loro pubblicazione con relativa documenuzione a suppono dell'etività
istruttoria e di rendicontazione

Riepilogo impegno drorie e(onomiche

lmp.tno p.rroÉ1. diFndcnt! n. tr/uomo costo ttluomo Totale

Coordinatore t3

9t

Totde impegno peEonale dipendcntc

A.quirto di bèni, rervizi e lavori Totrle

Tpobta

Con5ulenre per lncan hrdr st'.Jd'o, n<erEa e p.ren ad espenr

Srnem hlormatrcr e barche daci

5 000

Prei.tlont dr ser\/El tccn rch dtu nd E he e colhbonzionr 2 500

l'1a n ilenarbn /even r /(on v€8n r

Totale

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

PROGETTAZIONE BANDI .
(PF I 7004-B)

Descrizione
Commessa

Progettazione bandi per aftivazione interyenti a valere su Letti Retionali"

Scheda n. I 22

Attività previste

L'obiecivo è quello di fornire assistenza tecnica alla Regione in tutte le fasi di proSeftezione di Bandi e Awisi
pubblici a valere su Leggi Regionali.

Nel 2017 le attività riguarderanno in particolare:

. progettazione di interventi in attuazione delle indicazioni fornire dalla Giunta Regionale e predisposizione

dei relativi bandi;
. predisposizione degli allegati tecnici all'awiso e del materiale a supporto della presentazione delle

domande (modelli di calcolo, schede tecniche, ...);
. caricamento degli avvisi sul sistema informatico GeCoWEB;
. predisposizione del materiale tecnico a supporto della promozione /diffusione dedi inreryenti:
. predrsposizione delle FAQ.

Fra le azioni da anivare mediante Awiso sono da annoverare le edizioni 2017 a valere su "Fondo della

creativita per il sostegno e lo svilu ppo di imprese nel senore delle artivirà cu ltu rali e creative" (ex LR I 3/20 I 3)

e Fondo di rouzione per la concessìone di prestiti a tasso agevolato (DGR 730/2015 "lnterventi regionali per
lo sviluppo del cinema e dell'audiovisìvo").

È st tr.omunque prevista la possibilicà di assistere la Regione nella predisposizione di altri Awisi in funzione
delle esigenze che saranno manifestate nel corso dell'anno.

Risultati attesi

Predisposizione di awisi pubblici, loro pubblicazione con relativa documenuzione a supporto dell'attività
istruftoria e di rendicontazione

Assessoroto Cultura e Politiche Giovanili

Direzione Regionole Cultura e Politiche Giov'anili

Fonteli di copenuro Fondo dr Dotazione

Convenione

AsselAttivitòlAzione
l.Assistenza Tecnica / 1.2 Assistenza Tecnica Direzioni Regione Lazio /

1.2.2 Progettazione strumenti d'incentivazione

Sedizlo Lozio lnnovo Progettazione e Assistenza Finanziaria
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Riepilogo impègno d$rsè economiche

lrnpetllo perronde dipendèntè n. !g/uonìo costo tt/uo.no Totale

t3

Senor 9t

lu nior

Totde impetno personale dipendcnte

Acquisto di b€ni, s€rvizie lavori Torrle

Tpoh8à

Cons'ilenze per lncanchidi stud!o. ri(erca e pÀren ad esPenr

S'nernr rnlonYutKr é banche daÈi

5.000

PrestazEn r dr senu r tècn ich dtiu riil k he e colhborarbnr 2500

ll a n ife5raz lo n y'even ry'con veg n r

Totale

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

PROGETTAZIONE BANDl POR FESR 2OI1-2020
(?F17047)

Descrizione
Commessa

Progettazione bandi per attivazione intervenri POR FESR 2014-2020

Scheda n. I 23

Attività preYiste

L'obiettivo è quello di fornire assistenza tecnica alla Regione in tutte le fasi di progettazrone di Bandi e Awisi
pubblici a valere sui Fondi POR FESR 2014-2020.

Nel 2017 le attività riguarderanno in particolare:
. proSettazione degli interventi in attuazione delle specifiche MAPO e predisposizione dei relativi bandi;
. predisposizione degli ultimi tre awisi previsti nell'ambito dell'interyenro di riposizionamenro comperitivo

del Lazio, nonché dell'Awiso per contributi a Fondo perduto a sostegno delle Start Up (pre-seed);
. predisposizione dei bandi relativi alle edizioni 2017 di interventi già attivati nel 2016, quali ad esempio il

sostegno alle coproduzioni cinematografiche (Lazio cinema lnternational - azione 3.1.3);
. predisposizione degli allegati tecnici all'awiso e del materiale a suppono della presentazione delle

domande (modelli di calcolo, schede tecniche, ...);
. caricamento degli awisi sul sistema informatico GeCoWEB;
. predisposizione del materiale tecnico a supporto della promozione /diffusione dedi interventi;
. predisposizione delle FAQ.

È sat .ornunqre previsra la possibilità di assistere la Regione nella predisposizione di altrr Awisi in funzione
delle esigenze che saranno manifestate nel corso dell'anno.

Risultati attesi

Pubblicazione di Awisi con relativa documentazione a supporto dell'artivirà istruttoria e di rendicontazione

Assessoroto Sviluppo Economico e Attivicà Produnive

Diezione Regionole Sviluppo Economico e Artivita Produttive

Fonteli dt coperturu Fondi Comunitari POR 2014-2020

Convenzione

AsselAnivitòlAzione
l.Assistenza Tecnica / 1.2 Assistenza Tecnica Direzioni Regione Lazio /

1.2.2 Progetuzione slrumenti d'incentìvazione

Servizio Lozio lnnovo Progeruzione e Assistenza Finanziaria
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Riepilogo imp€gno riso6e econo.niche

lmpegno pe6onde diperdente n. sduorÉ Totale

Coord in atore 50 6t8

Seior 205 4S0

t00 2s8

Total,e impegno pe6onde dipendente t48.950

Acquisto di h.ni, r€rvizi e lavori
-foral€

TrpobtE

Consuhnze per ln(:nchr dt nudb. Éer.a e pàren ad espen,

Ssrerfl nforrnatrr e banche dari

Prestazonr dr se ar te(n'chdtiundiche e cohbonzioni

Man ifenaz lon i/eYentrconvegn r

Tot2le

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

INTERYENTI A FAYORE DEI GIOVANI
(Brc)

Descrizione
Commessa

Gestione Fondo - Erogazione e Monitoraggio

Scheda n. I 24

Attività preYiste:

Nell'ambito del Programma regionale "lnterventr a favore dei Giovani", viene fornita assisrenza tecnica alla
Direzione Regionale Cultura e Politiche Giovanili per la realizzazione di alcune delle Azioni di cui il Piano si

comPone.

ll Programma mira a stimolare la crescita culturale dei Bioyani, I'impegno civile e sociale, la consapevoleza e

capacità critica e creatiya, offrendo possibilita di confronto, opportuniu formative, informative, espressive e

di aggregazione, incoraggiando una partecipazione aftiya ai processi decisionali.

I nostri uffìci forniranno assistenza tecnica alla Direzione RegÌonale Cultura e Politiche Giovanili sia nell'attivita
di disseminazione delle opporrunità ideando campagne e materiali informativi, sia nell'attivita di erogazione e
monitoraggÌo dei contributi assegnaci dai bandi regionali.

Le azioni artiyate fino ad oggi, e per le quali sarà assicurata l'attivirà di gestione del fondo, sono:

2 Potenziamento e sviluppo della rete regionale lnformagiovani
) Bando delle idee
> Potenziamento e sviluppo di una rete regionale delle Offìcine dell'Arte e dei Mestieri
) Sostegno alle comunità giovanili

Per il 201 7 si prevede di proseguire le attiyirà di softoscrizione dei contraÉi di finanziamento e di erogazione
dei contributi con isoggefti beneficiari deSli interventr su cihti.

Si segnala che fanno riferimento allo stesso piano la Creazione di spazi artrezati provinciali.

Alla Regione Lazio verranno forniti periodicamente dei repon sullo stato di avanzamento delle attività di

erotazione e sulla consistenza del fondo in gestione.

Si segnala che la convenzione sonoscricra con la committenza, che aveva in origina scadenza il 3lllA20l4, è

srara prorogata con Determinazione regionale G04887 del 23/04/201 5 di 24 mesi a decorrere dal 0l/01/201 5.

ln considerazione delle risorse residue e dei hnti progetti ancora in iter, la Direzione ha ritenfio di

proseguire le attività concedendo una proroga della convenzione sino al 3 l/ I 2/ I 8.

Assessoroto Cultura e Politiche giovanili

Direzione Regionole Cuìrura e Polìtìche tiovanili

Fonteli di coperturc
DGR n.472 del l4ll2l20l l- programma rriennale 2010/20l2 "lncentivi a favore dei

giovani"

Convenzione Convenzione Bic Lazio regione Lazìo n.15401 del 1710712012+

AsselAtawu lAzione
.Assistenza Tecnica / 1.2 Arsistenza Tecnica Direzioni Regione Lazio /

1.2.2 Progertazione strumenti d'incentivazione

Servizio Lozio lnnovo
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Risultati attesi:

Awio n. 40 nuovi progefti

Conclusione n. 80 progetti

Riepilogo impègno rircrs€ economichè

lmpegno personale dipèndente n. tt/'ronp costo tt/uonìo

Coordm àrore 872

Senior 15 374

4l 265

Junior 726

Total€ impcgno pér5onde dipendente 20.69!

AcquistD di b€ni, servizi c l.vori Totale

Tipobtia

Consul€nze per lncarichidistudio..terca e pàrefl ad espenr

S6ten inforrnatici e brnche dà(l

500,00

Prertadpni di s€ryizi re(nkhdtiundrche e colaborJ!'onr

l''1an if€stazbn t/e,/en ri/conve8n r

500,00

Totale

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

SUPPORTO TECNICO PER INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE
DEL PATRIMONIO CULTURALE REGIONALE

(Btc)
Descrizione
Commessa

Scheda n. I 25

Attività preYiste:

La Direzione Regionale Cultura e Politiche Giovanili ha affidato a BIC Lazio l'incarico di fornire supporto
tecnico ad una serie di interventi di valorizazione del patrimonio programmati per I'annualità 2016-2017.

Le attività da svolgere sono regolate dalla Convenzione n. l8459del lylA20l5 e, sulla base delle due distinte
linee operative evidenziate dalla DGR 385/2015, dai due Piani di Lavoro presentari:

. il primo relativo a tutte le attività da mettere in campo per la realizazione dell"'Azione cardine:
Sistemì di valorizzazione del patrimonio culturale in aree di aftrazione" nei Sistemi di Valorizzazione
lntegrata così specificati:

> Ciftà di Fondazione come Luoghi del Contemporaneo

)> ll Sìstema dei Cammini della Spirirualità

> Siti UNESCO (Città d'Etruria e Ville di Tivoli)

. il secondo, più di denaglio, riferito alle attivirà di supporto specialistico per la realizazione di progetti
pilota nei Comuni di Cerveteri, Tarquinia, Montalto di Castro/Canino e Tivoli, quali enti territoriali
compresi nei "Sistema Città d'Etruria" e "Sistema Ville di Tivoli".

Un terzo piano di lavoro è stato approyaro con nota della direzione regionale n. U.03801 I 0. I 907/2016 ed è
relativo all'iniziativa "Azioni di sostegno e promozione alla candidatura di Civiu di Bagnoregio a Sito
UNESCO" ed è anch'esso inserito nel quadro delle attivita che hnno riferimento al Sistema di Valorizzazione
lntetrata Siti UNESCO.

ll quadro delle risorse asseSnate è il seguente:

Assessoroto Cultura e Politiche giovanili

Direzione Regionole Cultura e Politiche giovanili

Fonteli di copenuru
L'impegno del personale dipendente è remuneraro dal Fondo di dotazione

Gli altri costi sono copeni da fondr specificr

Convenzione
Convenzione tra la Direzrone Regionale Cuhura e Polidche Giovanili e BIC Lazio S.p.A.

n. 18459 del l5llU20l5

AsselAftivitòlAzione
l.Assistenza Tecnica / L2 Assistenza Tecnica Direzioni Regione Lazio /

1.2.2 Progemazione strumenti d'incentivazione

Servizio Lozio lnnovo

707



lniziatiYe Assistenza Tecnica
BIC Lazio

(iYa inclusa)

Erogazione Fondi ai

beneficiari
Totale tenerale

VIA FRANCIGENA NORD 2 r r .000,00 200.000,00 4 t L000,00

CITTA DI FONDAZIONE t32.078,85 t32.078,85

SITI UNESCO t0 t.501,00 947.577,84 t.049_078,84

TOTALE GENERALE 444.579,85 .147.577 ,84 I .592.1 57 ,69

Le atrività di BIC Lazio sono quindi articolate in 3 macro linee proteftuali che fanno riferimento ai 3 Sisremi
di Valorizazione lntegrata;

L Per quanto riguarda le Circà di Fondazione le atrivirà da realizzare rituardano:
. Attività di consulazione pubblica utilizando il potenziale della promozione social;

. Supporto alla drrezione durante la procedura di evidenza pubblica (2016) per la raccolta dei proseni
delle amministrazioni competend: stesura bozze di awiso pubblico; Sesrione della mail dedicate e

delle eventuali FAQ; istrumoria formale e tecnica dei progefti presentati; parrecipazione al nucleo di
valutazione.

2. Relativamente al secondo slstema, i Cammini della Spiritualita, le azioni previste riguardano la Via
Francigena del Nord:
. Progettazione e supporto alla realizzazione di un sistema di informazione e prima assistenza ai

pellegrini e ai turisti lungo il percorso della Francigena del Nord.

o Attivazione di una campagna di promozione social che mobiliti progettisti e crea vi per la ideazione
grafica e funzionale del "mezzo mobile" (anivirà conclusa nel 2016).

. supporto per la realizazione di interventÌ di adeguamenro fisico di tratti della Via Francigena, come
quello di collegamento tra il confine toscano e il percorso laziale fino ad Acquapendente.

3. Relativamente ai Siti UNESCO, invece, sarà in particolare assicurato:
. Rispemo atli intervend ammessi a finanziamento dei 4 comuni, attivita già awiata nel lV trimestre del

2015, il monitoraggio sullo stato di avanzamento, e relativa trasmissione periodica dei dati al

committente; I'erogazione dei contributi e la gestione della fase di rendicontazione finale.

. Per quanto riguarda Civita di Bagnoregio, saranno supportate le azioni di divulgazione e promozione,
dell'iter di candidatura e sulle relative iniziative reSionali a supporto della promozione stessa.

Per il 201 7 si prevede in particolare:

l. Città di Fondazione (a valle dell'approvazione dei progetti selezionati nel corso del 2016):
. Organizazione di iniziative di consultazione/condrvisione social sulle seguenti tematiche:

riconoscibilirà di un sistema delle città di fondazione; valorizazione dei materiali documentari e
archiyistici presenti nel sisrema; rigenerazione urbana.

2. Via Francigena del Nord:
. Supporto tecnico nell'erogazione dei fìnanziamenti e nel monltoraggio detlo stato di avanzamento

riguardo gli intervend di adeguamento fìsico dr rrarri della Via Francigena.

3. Siri UNESCO:
o Prosecuzione dell'attività di monitoragtio dello stato di ayanzamento e di erogazione delle risorse

assegnate ai 4 progetti finanziati (in parre da concludere nell'annualiu successiva);
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. Completamento delle attiyicà previste per la promozione della candidatura di Civita di Bagnoregio:
evento conclusiyo e supporto al progetto del comune.

Risultati attesi:

Città di Fondazione:3 iniziative pubbliche;

Via Francigena del Nord: 3-6 progeni finanziati;

Siti UNESCO; monitoraggio 4 progetti.

Ri€piloEo impepno ilsors€ economiche

lmFgm persoÈlè dipendèntè

70

60

t70

Totale Imp€gno personal€ dipendente

Acquisto di b€ni, sedizi e l.Yori

Con5uhnze p6lncarì<hi disrudio, ricfta e pa6i ad €s!'ert,

Sinari hfolmti<i e banche daù (ÈIONITORAGG|O IPM) t9 -729

Mrssonr e tasfdte
Pre*ad ion i di se viz' rc<ni.her't,undthe e colbborazÉnr t5 574

Han 6tzon/est/convcAnr so.917

AJrn beni e serYu' - SERVIZ IPH t35 000

Ahrì beni e sedizi - CONTRIBUTO CIVITA BAGNOREGIO (ABC) t6.456

Atn beni e sflzr - ANIMA,ZIONE TERRITORIaLE 8t _967

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

PROGETTAZIONE BANDI
(PF r 7004-c)

Descrizione
Commessa

Progettazione bandi per attivazione interventi a yalere su Leggi Regionali"

Scheda n. I 108

Assessoroto Formazione, Ricerca, Scuola, Università E Turismo

Direzione Regionole Formazione, Ricerca E lnnovazione, Scuola E Università, Diritto Allo Studio

Fonteli di copenuro Fondo di Doazione

Convenzione

AsselAnivitòlAzione
LAssisrenza Tecnica / 1.2 Assisrenza Tecnica Direzioni Regione Lazio /

1.2.2 Progettazione strumenti d'incentivazione

Seryizo Lozio lnnovo Proge«azione e Assistenza Finanziaria

Attività previste

L'obiettivo è quello di fornire assistenza tecnica alla Regione in tucte le hsi di progettazione di Bandi e Awisi
pubblici a valere su Leggi Regionali.

Nel 2017 le attività riguarderanno in particolare;

. progeftazìone di interyenti in aftuazione delle indicazioni fornite dalla Giunta Regionale e predisposizione

dei relativi bandi;
. predisposizione degli allegati tecnici all'awiso e del materiale a supporto della presentazione delle

domande (modelli di calcolo, schede tecniche, .. .);
. caricamento detli awisi sul sistema informatico GeCoWEB;
. predisposizione del materiale recnico a supporto della promozione /diffusione degli interventi;
. predisposizione delle FAQ,

Fra le azioni da attivare mediante Awiso sono al momento da annoverare quelle connesse ai "Progetti Gruppi
di Ricerca" e quelle in attuazione del lV Accordo lntegrativo Regione Lazio-MIUR-MIBACT-MISE dell'APQ6
"Ricerca, lnnovazione Tecnologica, reti Telematiche" - DTC2

. Centro d'eccellenza

. Awiso per le imprese

È stata co-unque prevista la possibilita di assistere la Regione nella predisposizione di altri Awisi in funzione

delle esigenze che saranno manifestate nel corso dell'anno.

Risultati attesi

Predisposizione di awisi pubblici, loro pubblicazione con relativa documentazione a supporto dell'attività
istruttoria e di rendicontazione
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Ri€pilogo imDegno drorse GConomi<he

lmpeSrìo p€rsonale diFndente n. &t/uorno cosro ggluoirE Toule

Coord in a core t7

Senlor 90

TotelG impegno personale dipèndentG

Acquis@ di b€ni, sciYizi . Iavori Totale

T'polotÈ

Consulenze per lncrnch' dr studb, ricerca e paren ad espenr

Sistemi inforrnarici e banche dad

lstruttorie

5.000

Prestazbfl i di servizi re(nl<h€y'gondrche e collaborJzbnr 2500

ilaniferazoni/evencft onvetni

Ahrìbenie servei

ToEle

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

PROGETTAZ]ONE BANDI .
(PF r 7oo4-D)

Descrizione
Commessa

Progettazione bandi per aEivazione intervenri a valere su Leggr Regionali"

Scheda n. I 109

AttiYità previste

L'obiertivo è quello di fornire assistenza tecnica alla Regione in tucte le fasi di progettazione di Bandi e Awisi
pubblici a valere su Leggi Regionali.

Nel 20 | 7 le acivita riguarderanno in particolare:

. progetrazione di interventi in anuazione delle indicazioni fornite dalla Giunta Regionale e predisposizìone

dei relativi bandi;
. predisposizione degli allegari tecnici all'ayviso e del materiale a supporto della presenÉzione delle

domande (modelli dì calcolo, schede tecniche, .. .);
. caricamento degli awisi sul sistema informatico GeCoWEB;
. predisposizione del materiale recnico a supporto della promozione /diffusione dedi interventii
. predisposizione delle FAQ.

Fra le azioni da artivare mediante Awiso sono al momento da annoverare quelle connesse alla DGR 688/201 6,

in attuazione del "Programma di finanziamenti per le esigenze di tutela ambientale connesse al miglioramento

della qualirà dell'aria e alla riduzÌone delle emissioni di materiale particolato in atmosfera neì centri urbani",
sia con riferimento alle azioni rivolte agli Enti Locali che alle azioni rivolte alle persone fisiche e alle imprese.

È sata comunqr" prevista la possibilirà di assistere la Regione nella predisposizione di altri Awisi in funzione

delle esigenze che saranno manifestate nel corso dell'anno.

Risultati attesi

Predisposizione di awisi pubblici, loro pubblicazione con relativa documentazione a supporto dell'attivita
isrruttoria e di rendicontazione

Assessoroto Rapporti con il Consiglio, Ambiente, Rifiuti

Diezione Regionole Ambiente E Sistemi Naturali

Fonteli di coperturo Fondo di Dotazione

Convenzione

AsselAtivitòlAzone
I .Assistenza Tecnica / 1.2 fusìstenza Tecnica Direzioni Regione Lazio /

1.2.2 Progettazione strumenli d'incentìvazrone

Semzio Lozio lnnovo ProSeftazione e Assislenza Finanziaria
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RiepiloSo impègno riroEe economichc

lmpétno personale dipend€nte n. t/uorno costo ttluomo Totele

Coordinatore t2

S€nlor 90

lntermedlo

Junior

Totale impegno personale dipendente

Acquisto di beni, servizi e lavori Totale

Tipolotla

Consulenze per lncarichi di nudio, rrerca e pereri ad èspeftr

Sinem rnfonruùcre banche dari

l$rìrrtorie

llissionie trasfece 5.000

Pr€suzioni di servizi tecnkhdgiundlche e cobboràzioni 2.500

l',lan esrazioni/e/enci/convegni

Ahrì berìie servài

Totale

TOTALE SCHEOA
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Nome e codice
Commessa

STUDI ED ANALISI SULL'ECONOI,IIA REGIONALE
(rR r 700s)

Descrizione Commessa
Raccolta, analisi e diffusione dei dari sull'evoluzione delle dinamiche

socio-economiche del sistema produttivo regionale,
con panicolare acenzione all'ecosisrema dell'innovazione"

Scheda n, I 76

Assessoroto Sviluppo Economico e Attivicà Produttive

Diezione Regionale Sviluppo Economico e Aftivita Produttive

Fonteli di coperturo Fondo di Douzione

Convenzione

AsselAnivitòlAzione
l. Assistenza tecnica / I .2 fusistenza tecnica alla Regione Lazìo /

1.2.3 Osserr.atori/Business lntellìgence

Seryizio Lozio lnhovo lnternazionalizazione. Reti e Studi

Attività previste

L'obiettivo è quello di realizzare analisi e $udi sull'evoluzione delle principali dìnamiche socio-economiche

del sistema produttivo regionale.

Nel 201 7 le actività riguarderanno:

l) lo studio delle dinamiche del sistema produttivo regionale, acraverso:

o analisi tendenziale e congiunturale dell'economia regionale;

. analisi su tematiche trasversali allo sviluppo economico, quali le nuove tecnologie o i processi di

aggregazione d'impresa;

. implementazione e Sestione di banche dati sui principali aspetti dell'economia regionale.

2) la patrimonializzazione e messa a sistema delle informazioni riguardanti I'ecosistema regionale

dell'innovazione, actraverso:

raccolta e la valorizzazione dei risultati otrenuti nell'ambito degli strumenti a sostetno dei processi

di innoyazione e del trasferimento tecnologico;

redazione di specifici rapponi e ove possibile la panecipazione a srudi di carattere strategico anche

con altre realta italiane che si occupano di innovazione e sviluppo economico;

aggiornamento del sito aziendale con i risultati ottenuti da Lazio lnnova degli strumenti messi in
campo per favorire I'innovazione e il trasferimento tecnologico (Start up innovative, Challenge,
Venture Capial, Reindustrializzazione, ecc-).

1,1,4
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Risultati attesi

redazione di almeno 4 documenti di carattere congiunrurale che forniscano informazioni in relazione

all'andamento di alcune delle principali variabili macroeconomiche (commercio estero, mercato del

lavoro, nati-mortalità delle imprese ecc.).

analisi di caraftere quali-quantitativo sull'evoluzione delle aggregazioni di imprese all'interno del

sistema economico regionale e sul suo posizionamento all'interno del panorama nazionale e

internazionale per quanto riguarda i processi di innoyazione e I'utilizo delle nuove tecnologie.

implementazione di banche dati relariye alle imprese, ai conti economici territoriali e, in genere, a

tufte le tematiche socio-economiche ogtefto di interesse e utili per la definizione di una politica

economica regionale.

analisi e valutazione dei bandi (Start up Lazio, Venture capital, lndustrializazione ecc.) ed analisi degli

interventi di Open lnnovation (Challenge ecc.), attraverso la raccolta e I'elaborazione dei relativi dati.
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Riepil,o!o impeino risors€ economiche

lmFtno pcrsonalc dipÉrÈ€nrÈ

t0

t30

t45

Totale iryrpegno persona.le dipendente

A(quistD di h.ni, servizi e laYori

Consulenze pd lncaEh' dr*udb, ftsca e p.rei ad €5pdi

SEem ,nfolm(Ére ba.che da.i

PEtazDn, d, sd,z' t<nrchdrùrÈEhe e colbboraz'onr

l''1àn lestaz on /*6 t/con vqn r

40000
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Nome e codice
Commessa

PROGETTO DI BILANCIO SOCIALE
(rR r 7006)

Descrizione
Commessa

Definizione del progecro di Rendicontazione sociale e sperimentazione relativa alla
elaborazione del Bilancio Sociale 2016,

con I'obiettivo di coslruire una modalità strutturata di raccolta ed elaborazione delle
informazroni in modo da restituire

alla Regione ed agli altri Stakeholder un quadro d'insieme dell'attivita svolta e della sua

eflìcacia.

Scheda n. I 27

Attività previste

ll bilancio sociale è uno strumento con il quale le organizzazioni rendono conto in maniera chiara delle scelte,

delle attività e dei risultati raSgiunti, consentendo ai portatori d'interesse (stakeholder) di comparare le
proprie aftese con gli esiti dell'azione organizzativa, ma anche di supportare le decisioni riguardo

all'allocazione ed all' impiego delle risorse.

Ciò detto, l'attivazione di un bilancio sociale in Lazio lnnova intende rispondere ad una duplice esigenza,

coerente con le indicazioni della LR I0/2013:

. Supportare il management nel costruire il nuovo posizionamento di Lazio lnnova, ridefinendo la
vision e verificando e raccontando il cambiamento in afio;

. Fornire alla Regione ed a tutti gli porenziali interessari, informazioni srrufturare sulle afiiyirà syolte e

gli effetti sull'economia e sulla coesione sociale.

Alla luce delle suddette finalirà, si inrende adoture un approccio processuale che prevede la realizazione di

una serìe di azioni:

Definrzione della vision e degli obiettivi aziendali

Ricognizione delle attività esistenti e valorizabili in chiave di sviluppo, cambiamento e innovazione

Costruzione della catena di senso: Vision- Obiettiyi - Attiyirà - Risorse - Risultati attesi

ldentifi cazione degli stakeholder chiave

Assessoroto Sviluppo Economico e Artivita Produttive

Direzione Regionole Sviluppo Economico e Attiviià Produttive

Fonteli di copertuto Fondo di Dotazione

Convenzione

AsselAttivitò lAzione
l.Assistenza Tecnica / I .2 Assistenza Tecnica Direzioni Regione Lazio i L2.3

Osservatori/Business lntelligence

SeNizio Lozio lnnovo INTERNAZIONALIZZ.éZIONE, RETI E STUDI
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Costruzione degli ambiti di verifica, individuazione dei principali indicatori di misurazione (Key

Performance lndicators) e detli strumenti di rilevazione

Verifica di coerenza finale

. Scelta delle forme e delle modalità di rendrcontazione e delle forme di coinyoltimento aziendale

coerente con la strategia aziendale i con profili degli stakeholder chiave di riferimento

Le suddette attività daranno luogo alla costruzione di un sistema di misurazione del valore sociale creato in
relazione alle attività e agli stakeholder che consentira di anivare forma di rendicontazione e di comunicazione

a seconda delle esigenze della società ed in coerenza con ivincoli della LR l0/2013.

Risultati attesi

Elaborazione del progetto di bilancio sociale e del primo rapporto di rendiconlazione sociale relativo

all'attivita 2016
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RiepiloEo irnpegno rirorse economiche
lm p€grÉ p€rsonale dip.nd.nte n. g/uomo costo ttluomo To!ah

Coo.dinatore t0

Senio. 80

t0

f otale impeSno personale dipendente

A<qui3to di beni, servizi . l.vori Totale

Tipolot'a
'l:t:,,1-'

ti ,t,,t....Contulenze per lncarichi di studio, ricerce e pareriad esper

Sr$emr inforrìaticie bÀnche dari

ÈlÉsionr e rràsferte

Prescàzonr dr servEi re(nichdt'undrche e colhborÀzloni

M e n ile$ az ion i/even ti/con v€tn r

Ahri beni e servizi 30.000

Tot le

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

Attuazione ART.7 L. R.36 DEL 2001
(sE09934)

Descrizione Commessa
Anività per I'analisi preliminare delle dìnamiche strufturali, I'elaborazione
di proposte e la definizìone deSli strumenù dr politica industriale del Lazio

Scheda n. I 28

Assessoroto Sviluppo Economico e Attivita Produttive

Diezione Relionole Sviluppo Economico e Attività Produrdve

Fonteli di coperturo Altri Fondi: L.R. 36 del 2001 - An. 7

Convenzione

AsselAniitòlAzrone
l. Assistenza recnica / L2 Asistenza recnica alla Regione Lazio /

1.2.3 Osservarori/Business lntelligence

Seryizio Lozb lnnovo Inlernazionalizazione, Reli e Srudi

Attività preYiste

L'obiettivo è quello di fornire alla Direzione regionale Syiluppo Economico ed Attiyita Produttive, amraverso

analisi e approfondimenti, gli srrumenti in grado di consentire la definizione di nuove politiche a sostegno

della compedtività del tessuto produttivo e di predisporre gli interyenti di politica industriale per i prossimi

ann i.

Nel dectaglio, al fine di fornire ulteriori elementi di analisi per le politiche regionali riguardanti le principali

Aree di specializazione, si prevede di effettuare un ulteriore approfondimento che, attraverso analisi di

carattere quali-quandtativo, contribuisca a definire i principali fattori che permetrono alle imprese locali di

inserirsi all'interno delle Catene Globali del Valore.

L'analisi riguarderà una o piu Aree di specialzzazione e, in particolare, I'attenzione sarà rivolta a quelle realta

produttive che Siocano, all'interno del quadro economico regionale, un ruolo centrale, sia nei processi di

innoyazione e trasferÌmento tecnologico, sia nei processi di internazionalizzazione produttiva.

Dal punto di vista dell'iter procedurale si prevede di definire i contenuti dello studio e selezionare tli ambid

produttiyi oggetto dell'approfondimento analitico nel primi mesi del 2017, in cooperazione con gli uffici

regÌonali che curano I'implementazione ed attuazione della Smart Specialisation Strategy. Nel corso di tale

fase preliminare un import:tnte punto di riferimento sara costituito dalle traiettorie d'investimento, sviluppo

ed innovazione espresse dal sistema produttivo e della ricerca nel rispondere alle diverse call ed awisi pubblici

emanati dalla Regione tra fine 2016 e 2017. Sarà anche sulla base del "dinamismo" rilevabile da tale lettura

che verrà perimetrato I'ambito dell'indagine e verrà elaborara la scheda progetto che si prevede di sottoporre
alla Direzione Attività Produtrive.

Sulla base di tale schema progettuale si procederà ad effettuare I'analisi e ad elaborare il relativo rapporro,

che sarà al centro di un conforto pubblico nell'ambrto di un workshop prevÌsto I'autunno.
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Risultati attesi

o elaborazione di un Rapporto su un'area di specializazione regionale al fine di aggiornare le analisi sui

legami tra PMI e Catene Globali del Valore;

. attivita di divulgazione dei risultati, attraverso l'organizzazione di un workshop a cui saranno chiamati

a partecipare i referenti istituzionali regionali, sia gli attori del sistema produttiyo.

Riepilogo irnpe,tno risorse economiche

lmpegno personale dipend€nte n. talu orno

I 472
Senlor 5 374

5 165

Totale irnpetno personale dipendente 4-067

Acquisto di beni, servizi e lavori Torale

T'pologia

Consulenze per lncarÉhrdistudio, rice.ca e pareria<l espe.

slstemi intorrrEtici e banche daÙ

Missioni e tiàsferre

Prestazioni di servzi te(n'cher't'ufld'che e colhboràz'onr

Man ifestazion i/even tilconvetn i

Ahri benie servizi 36,O00

Totale

TOTALE SCHEDA

12L



Nome e codice
Commessa

ASSISTENZA TECNICA SEGRETARIATO GENERALE
(FE t 7005)

Descrizione
Commessa

-sostene.e 

il Segretanato generale nella sorvetlianza dei lavori della Conferenza delle
Regioni,

la Conferenza Sqto-Regioni e la Conferenza Unificata nonché

nel suppono tecnico per la Pianifìcazione slraleglca di Programmi di collaborazione rra
Stato-Regioni"

Scheda n. I 79

Attività previste

L'obieftivo della presente commessa è di fornire il supporto tecnrco al Segrerariato Generale nel Presiedere

le attività presso la Conferenza delle Regioni (e relative commissioni, coordinamenti tecnici e riunioni miste

Governo/Regioni), la Conferenza Stato-Regioni e la Conferenza Unificata (e reladve riunioni e/o gruppi di

lavoro misti), assicurando l'opportuno coordinamento con le diverse Direzioni Regionali coinvolte per

materia.

L'attività di suppono al Segrerariato generale sara organizzata sulla base di personale qualifìcato e in Possesso

delle competenze necessarie a garantire il mitlior aPPorto professionale sui temi di riferimento.

I profili previsti sono specializzari in quattro macro aree di competenze; nello specifico a) Siuridico-
amministrativa; b) economico-statistica; c) amministrativo-procedurale; d) tecnica.

Nel 2017 le attività riguarderanno I'attuazione del Piano di atività 201 6-2018, in Particolare:

. analisi, studio e verifica di documenti tecnici e aÉi amministrativi relativi alle riunioni di

coordinamento tecnico interregionale, delle Commissioni polÌtiche degli Assessori competenti

per materia e delle Conferenze;
. partecipazione alle riunioni tecniche interregionali, politiche delle Commissioni e alle Conferenze

perÌodicamente convocate sulla base di un calendario settimanale predisposto e divulgato dalla

Struttura; evenruale apporto di contributo tecnico alle riunioni, previa indicazione del

committente;
. atrivirà di reporting, svolta prestando particolare attenzione alla posizione della Regione Lazio e

alle eventuali ricadute dei prowedimenti esaminati;
. predisposizione di schede istruftorie specifiche per le tre Conferenze (Conferenze delle Regioni,

Uniflcata e Stato-Regioni);

Assesso/oto Presidenza della Giunta Retionale

Dtrezione Regionole Segretariato GenerÀle

Fonteli di coqettuto Fondo di Dotazione

Convenzione Approvazione Piano Acività 2016-2018 (Pror 13715 del l3'06-2016)

Asse lAniitò lAzione
lAssiste.tz'a Te.-nica / 1.2 Assistenza Tecnica Direzioni Regione Lazio /

1.2.3 Osservatori/Business lntelltgence

SeNizio Lozio lnnovo Fondr Esi e Assistenza tecnica



. assistenza alla Struttura nelle attività di identificazione e risoluzione delle eventuali problematiche,

anche con il coinvolgimento delle Direzioni/Assessorati competenti;
. diffusione della documentazione delle Conferenze Stato-Regioni;
. aSgiornamento sulle normative nazionali e comuniurie, con particolare riferimento all'attuazione

dei Fondi SIE e al tema degli aiuti di Stato;
. assistenza nelle attività sulle basi dati anche con specifico riferimento atli strati informatiyi di

valenza anagrafica;
. elaborazioni statistiche e geostatistiche con particolare riferimento alle azioni cardine;
. assisrenza relarivamente agli aspetti tecnici in materia di agenda digitale e armonizazione banche

dati.

Per una più efficace gestione del patrimonio informativo, si prowederà alla catalogazione delle informazioni

all'interno del centro documentale presente sulla intranet Lazio lnnova. ln tal modo si faciliterà la

consultazione e l'utilizzo, a fronte di specifìche richieste regionali, owero in relazione alle esigenze operative

dei diversi servizi impegnati ad assicurare assistenza tecnica alla Regione.

Risultati attesi

Garantire il presidio della struttura regionale nei Tavoli di confronto delle Conferenze (Conferenza delle

Regioni, Conferenza Stato-Regioni, Conferenza Unificata e relatiye commissioni, coordinamenti tecnici e

riunioni miste Governo/Regioni) e fornire un adeguato supporto tecnico-politico ai responsabili regionali dei

temi affrontati nelle sedi delle Conferenze, mediante;

a) predisposizione di schede tecniche preliminari necessarie per il confronto tecnico, politico ed

istituzionale;

b) redazione di schede contenenti gli esiti dei diversi tavoli e delle Conferenze;

c) trasferimento delle informazioni agli stakeholder regionali.

lnoltre, relativamente alla strufturazione delle banche dati, supportare la Struttura nelle azioni di

armonizzazione delle basi di dati con particolare riferimento all'lnfrèstruttura Dati Territoriale e al

Monitoraggio dell'Attuazione del Programma.

723
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Riepilogo impcEno Éso6a GConomiche

lmpègrlo Frsonale dFnd€nE n. rduotrro Totele

Coord in atorE t0

Senror 50

lnrermedio t0

Junior

fotde impetno personare dipendente

Acquisto di beni, serYizi e leYori Totale

Tpolo6a

Consuhnze per lncerrchr di studlo, ncerce e paren ad esperir I I t.000

S$lerlli lnlormaricie banche datr

lsrrutto.ìe

Prèstàzioni dr servzi recnrhdtrundKhe e colbboa2onr

l'1en fesrezlon y'even ry'con vegn r

Tobl€

TOTALE SCHEDA

t24



Nome e codice
Commessa

SUPPORTO TECNlCO IN ].{ATER!A DI DEBITO E BILANCIO
(PF I 7oo3)

Descrizione
Commessa

Supporto alla Direzione Regionale Progr-ammazione Economica, Bilancio, Demanio e
Patrimonio in materia di debìto e bilancio

Scheda n. I 30

Attività preYiste

L'obiettivo è quello di fornire alla Direzione Regionale Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e

Patrimonio un supporto tecnico e operativo in materia di debito e bilancio regionale.

Nel 2017 le artivita riguarderanno in particolare:

. Assistenza tecnica alla Direzione Regionale per il monitoraggio del ponafoglio di debito della Regione e

per Ia realizzazione di operazioni finanziarie. Si prevede di incentrare I'attività di assistenza tecnica sui proSetti:

Mutui CDP triennio 20 I 6-20 l8 (analisi comparativa a supporuo della scelta delle modalità di draggio);

Operazione di riacquisto BOR (completamento); lpotesi di ristrutturazione operazione Sanim (Cartesio).

. Assistenza tecnica in relazione ai processi di programmazione e gestione del bilancio regionale:

Consolidamento basi informative (automatizzazione flussi informativi); processo di previsione delle entrate
(modellizazione delle entrate del bilancio regionale); indici di bilancio (indivÌduazione fonti, scelta indici,

benchmarking)

Risultati attesi
Rilascio dei seguenti documenti:

. Bolletino mensile dell'Osservatorio sul debito della Regione Lazio

. "Nota derivati per il Bilancio pluriennale previsionale e Rendiconto"

. Sezione indebitamento del "rating book"

. Eventuali repon specifici in relazione all'aftività di assistenza tecnica ai processi di pro8rammazione

gestione del bilancio regionale

Assessoroto Politiche del Bilancio, Patrimonio e Demanio

Drezione Regionole Protrammazione Economica, Bilancio, Demanio e Parrimonio

Fonteli di copetturo Fondo di Dotazione

Convenzione

AsselAtivitòlAzione
l. Àssistenza tecnica / L2 Assistenza tecnica alla Regione Lazio /

1.2.3 Osservatori/Business lntelligence

Servizio Lozio lnnovo Protettazìone e Assistenza Finanziaria

1.25
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Riepilogo impèEno riso6c cconomiche

lmp€gno p€rsonale dip€nd€rÉe n. tt/uomo costo gglu omo Totale

Coordhe!ore t0

Sen ior 50

203

f otde impetno personele dipendente

Acquisto di beni, serYizi e laYori Totale

Tipolotia

Consulenze per lncarichr dr studlo, ncerca e paren ad esper

Si$emi informarrcr e banche datr 30000

l't ission i e trÀrferte 3.000

Pres(àzioni di s€rvizi tecnkher'tiuÉdiche

f4 an ifestazion i/even ti/con vègn i

Ahrì ben i e servizi

ToEle

TOTALE SCHEDA

726



Nome e codice
Commessa

FONDO DI FONDI / FARE LA;ZIO
(PF 1704 r)

Descrizione Commessa Gestione Fondo di Fondi"

Scheda n. I 3l

Attività previste

L'obiemivo riguarda la gestione del Fondo di Fondi FARE Lazio istituito per l'amivazione degli Strumenti

Finanziari previsri in ambito POR FESR 2014-2020, in anuazione delle previsioni contenute nella apposita

convenzione (Accordo di Finanziamento - AdF).

Nel Fondo di Fondi sono confluite le risorse dedicate al sostegno al credito (c.d. "pacchetto credito"), che

sarà amuato mediante affidamento a soggeco terzo individuato mediante gara in fase di completamento.

L'aftivirà, deftagliata nel "Piano Aziendale" allegato all'Accordo di Finanziamento, che riporta anche il relativo

budget dei costÌ, include:
. ll supporto al Comitato dÌ Goyernance del Fondo di Fondi (Setreteria del Comitato, overview

mercati ed interventi pubblici, aggiornamento VexA, valutazioni "spot");
. L'implementazione del Fondo di Fondi (implementazione dell'AdF e relativi aSSiornamenti, Accordi di

Finanziamento per I'attuazione dei singoli strumenti finanziari e relatiyi aSgiornamenti)
. La gestione ed il controllo del Fondo di Fondi (segreteria generale, anivita di monitoraSSio e

reportistica, controlli, attività di tesoreria, attività di comunicazione)

Per lo svolgimenro di tali attiyità, il Servizio Progertazione e Assistenza Finanziaria si awarrà della

collaborazione degli alrri Servizi Aziendali, cui in alcuni casi è aEribuia la responsabilita di singole sPecilìche

fasi.

Confluiranno inoltre nel Fondo di Fondi le risorse destinate al rafforzamento patrimoniale delle imprese

("capirale di rischio"), al fine di artivare srrumend finanziari coerenti con la strategia in corso di puntuale

definizione, al momento identificari in uno strumento a gestione direfta da pane di Lazio lnnova ed uno o Piil

strumentì che saranno aflidati in testione ad operatori di mercato.

Assessoroto Svrluppo Economico e Artivirà Produnive

Diezione Regionole Sviluppo Economico e Attività Produdve

Fonteli di coPerturo Fondi Comunrteri 20 I 4-2020

Convenzione

Asse lAniitòlAzione
. Assistenza tecnica / I .2 Assistenza Tecnica alla Regione Lazio i L2.4 Fondo di

Fondi / Fare Lazio

Seryizio Lozio lnnovo Progettazione e Assistenza Finanziaria

721
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Si sottolinea che la Eestione diretta da parte di Lazio lnnova del Fondo per il Venture Capital che sarà attivato
in ambito POR FESR 2014-2020 è disciplinata in apposiu scheda di attività

Risultati attesi

. Verbali del Comitato di Governance del Fondo di Fondi

. Report periodici sull'andamento dell'anivita del soggetto gestore degli Strumenti Finanziari per I'accesso al

credito, in relazione a:

- importo finanziamend erogati

- importo operazioni di riassicurazione

- imporco garanzie rilasciate

- importo voucher concessi

. Report periodici sull'andamento dell'attivira dei soggerri rerzi affìdatari degii Strumend Finanziari in forma
di capiule di rischio.

728
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Riepilogo impagno dso6è ècono]nich€

lm p€gro p€.sonale dip€ndert. n. tt/uomo costo ttlu oEìo Torale

Coordhatore r90 6r8

Sen lor i69 ,{50

502 354

80 2sa

Totale impeBno personale dipendente a8t.8t8

Acquisto di bèni, servizi e lavori Totale

Tipolotia

Consulenze per lncan hr dr studb, rìcerca e perefl ed esper

Srsremr rnforrnarEr e banche dau r 5.000

M6slon' e tradefte 5.000

Prestazioni di seryizi tecnEher'tiuridrche 80.000

Man festazrony'evenry'conYetnr

Ahn bmr e servar

Tot:le

TOTALE SCHEDA

729
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ASSE il
SERVIZI FINANZIARI
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Nome e codice
Commessa

Fondo POR FESR 2007-20 I 3 mis 1.3
(vc r7040)

Descrizione
Commessa

Gestione amività del Fondo Capitale di Rischio 1.3 POR FESR 2007-201 3

Scheda n. I 32

Attività preYiste

a. monitoratgio e gestione delle partecipazioni in essere in sociera non otgerto di procedure

concorsuali attraverso l'analisi della documentazione contraftualmente preyisra e la produzione di reporc la
partecipazione alle assemblee societarie, I'interlocuzione con il management sulle varie tematiche, la richiesta

al NDV di pareri/delibere in ordine ad aspetti di sua competenza

b. ricerca attiva e valutazione di opponunita di disinyestimento sulle partecipazioni in portafoglio, in

particolare quelle assunte nel 2012J2013 (i cui contratti di inyestimento scadranno nel 2017/2018) verso

soSgetti fìnanziari o industriali, sia italiani che esteri

c. gestione delle attivita legali inerenti le società paftecipate sottoposte a procedure concorsuali ed agli

eventuali contenziosi nati, attraverso il supporto ai legali nella produzione dei relativi atd

d. controlli di primo livello su tume le artività del fondo.

Risultati attesi
a. gesrione punruale ed efficiente dei diritti connessi alle panecipazioni (numero report periodici

prodotti, numero assemblee a cui si è partecipato) e qualità del rapporto instaurato con le partecipate

b. awio di negoziazioni per I'uscita su almeno tre partecipate (numero nuovi sogSetti industriali/finanziari

conosciuti, numero prospecti inviari a potenziali acquirenti/inyestitori, numero trattatiye avyiate)

c. gestione puntuale ed effìcace della partecipazione alle procedure concorsuali o di eventuali

contenziosi (numero atti prodotti, numero transazioni positive chiuse, importo somme recuperate)

d. gestione puntuale ed effìciente dei controlli di primo livello (numero audit htti su altre attiyità del

fondo).

Assessoroto Sviluppo Economico E Attivita Producive

Direzione Regionole Sviluppo Economico E Attivita Produftive

Fonteli di copefturc Fondo POR FESR 2007-2013 mis 1.3

Convenzone Convenzione del I I . I2.2015 reg. cron I 8526

Asse IAttivitòIAzione
2. Servizi Finanziari /2. I Capitale di Rischio / 2- L l Gestione Fondo Venture

Capitel POR FESR 2007-201 3 - 1.3

Servizio Lozio lnnovq Venture Capital

131
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Rieoiloeo iarpecno risorte e<onoriche

lrpegno person.le dipendente n. tt/uomo TcÈle

Coordinalore t6 6ts

Sènior 259 450

7 354

t04 258

Totale ifipègno personde dipendentè t 53.978

Acquisto di bèni,.eftiri e hvori

Tipolotia

Consulenze per lncanchr dr surd o, nce(a e paren ad espe.o

Srsternr rnformadcr è bÀnchè dàE

t5.000

5 000

Pre$azoni di servin ft.nrchdSrundiche e collabor.zoni

È'1a n ifesEzjon /even o/con ve€nì

6.000

Totale

TOTAI.I SCHEDA

1,32



Nome e codice
Commessa

GESTIONE FOND! CAPITLE DI RISCHIO
(vcr700r)

Descrizione Commessa Anività generali Area Venture Capital

Scheda n. I 33

Attività preYiste

a. Sviluppo di iniziative stabili con partner di cui Lazio lnnova è socio per promuoyere la ricerca e la

valorizzazione, con lo strumento del venture capital, di idee di innovazione per la crescita del Lazio,

valorizando il talento e le energie, sopramutto giovanili

b. Sviluppo di iniziatiye di network con 8lÌ altri soci di detti paftner per sostenere e valorizzare iniziative di

venture capital messe in campo dalla Regione Lazio

Risultati attesi

Partecipazione a eventi (congiunti o dei partner) dedicad alle tematiche del venture capital e del

technology trasfer;

Creazione con isoci dei partner di opponunità di inyestimento da pane dei fondi regionali o di

disinvestimento del ponafoglio di partecipazioni

Assessoaoto Sviluppo Economico E Attività Produttive

Diezione Regionole Sviluppo Economico E Attività Produttive

Fonteli dt copefturc Fondo di Dotazione

Convenzione DGR 736120 t5

AsselAttiitò lAzione 2. Servizi Finanziari /2.1 Capitale di Rischio / 2.1.1 Venture Capital

Servizio Lozio lnnovo Venture Capital

133
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Riepilogo impegno risoEe economiche

lmpegno personale dlp.nderte n t/u orno costo tgluorno

Coordinatore I

Senior t0

lntermedio

,u n ior

lotalè impegno personde dipendente

Acquisto di beni, servizi € laYori Torale

Tipolotia

Consu|erlze per lncanchr di srudio. ricerca e pare-i ad esper!

S6remr lnformecrcr e banche dati

Missionr e (resf€rre

Prescazioni di servizi tecnichdtiuridiche e collaborazronr

Mànifestazron y'even ri/convetni

Akn beni e se'vizi t 5.000

Totale

IOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

Gestione Fondi Capitale di Rischio ex Filas
(vc17002-Yc17020)

Descrizione Commessa Gestione Fondi ex Filas (1.R.2!85 e Stm 1V.2.3. Docup 2000/06)

Scheda n. I 34

Assessoroto Sviluppo Economico E Attivirà Produnive

Dtezione Regionole Svrluppo Economico E Anività Produttrve

Fonteli di copefturo Fondo di Douzione e fondi L.R. 2/85. Sottomisura 1V.2.3. Docup 2000/06

Convenzione
Per L.R.2/85 - Ano Atdunrivo convenzione del I 0. I I .09 firmato il 18.01.17

Per Stm 1V.2.3 - Atto Aggiuntivo convenzrone del 22.09.03 firmato rl I 6.02. I 7

AsselAnivitòlAzione 2. Servizi Finanzrari /2.lCapitaledì Rischio/ 2.1.2 Gestione fondi ex Frlas

Servzio Lozio lnnovo Venture Capiol

AttiYità previste

a. monitoragtio e gestione delle panecrpazioni in essere in societa non oggefto di procedure

concorsuali (n- 5 totali, di cui n.2 sulla Stm Docup 1V.2.3 e n.3 sulla LR 285), sia acrayerso I'analsi dei bilanci

annuali, sia panecipando alle assemblee societarie sia interloquendo con la società su varie tematiche sia

richiedendo al NDV pareri in ordine ad aspetti di loro competenze

b. finalizazione dei disinvestimenti ayyiati nel 2015 sulle partecipazioni in essere in società non oggetto

di procedure concorsuali (n.2 totali, entrambi sulla LR 2/85) owero awio delle relative azioni

c. gestione dei conrenziosi in corso nei confronri delle socierà (per la parte di rimborso dei POC) e dei

soci (per la pane di riacquisto delle partecipazioni e dei POC) conseguenti al mancato perfezionamento dei

disinvestimenri, atrraverso il supporto ai legali nella produzione dei relativi atti (n- l2 totali, di cui n. 6 sulla

Stm Docup 1V.2.3 e n. 6 sulla LR 2/85)

d. gesrione delle attività legali per il recupero dei crediti relativi ai POC inerenti le socied parteciPate

sortoposre a procedure concorsuali, attrayerso il suppomo ai legali nella produzione dei relativi atti (n. 9

rorali, di cui n. 6 sulla Stm Docup 1V.2.3 e n,3 sulla LR 2185)

Risultati attesi

a. gesrione puntuale ed efficienre dei diritti connessi alla parcecipazione (5 report prodotti relativi ai

bilanci annuali delle società panecipate ed numero assemblee societarie a cui si è partecipato)

b. azioni finalizzate al perfezionamento delle cessioni (n. 6 socierà sul Stm Docup 1V.2.3 e n. 8 societa

sulla LR 2/85, turre in conrenzioso o in fase di awio del contenzioso dopo I'esercizio delle Put Options)

135



c. gestione puntuale ed efficace dei contenziosi (numero ani prodoni, numero sentenze hvorevoli

oftenute, numero rransazioni positive chiuse, importo somme riconosciute/recuperate su un tohle di n.6

panecipazioni/POC sul Stm Docup 1V.2.3 e n.8 panecipazioni/POC sulla LR 2J85)

d. gestione puntuale ed effìcace della parrecipazione alle procedure concorsuali (numero atti prodotti,

numero sentenze favorevoli ottenute, numero transazioni Positive chiuse, imPorto somme

riconosciute/recuperate su un toale di n.6 POC sul Stm Docup 1V.2.3 e n. 3 POC sulla LR 285)

RièDilo6 inDearo risorae econoryiche

lrrpetno peEonale dipendente n. g/uorno cosro ttluomo Totale

Coordharcre 2

Senior 5

Totalè inpegno pertonalc diPendente

Acquisto di beni, iervizi e l.Yori Totele

Trpolotià

Consule{ìze per lncarichr dr ttudro, ncercÀ e pareri ad espe_o

Srs€m' rnfo.maoc, e banche dàE

Mrssronr e trasfurte

Presoz,oni dr servrz te<nrchdtrundrche e collaboràzont 200.000

Manrfesrazon,/everE/convetnr

Tota.le

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

NUOYI FONDI PER IL CAPITALE DI RISCHIO 2OI4.2O2O
(Yc I 704 t)

Descrizione
Commessa

Programmazione iniziale, Bando e Gestione del Fondo

Scheda n. I 35

Attività previste

a. definizione dell'awiso/bando per la selezione membri indipendenti del comiato di investimento e

gestione della relativa selezione e contrattualizzazione

b. finalizazione del regolamento e degli awisi relativi al nuovo fondo di Co-investimento in imprese

(nuovo Fondo POR 1.3 "migliorato") e predisposizione di tutti glia atti formali necessari all'awio operativo

dell'attiyità (convenzione, comunicazione a commrssione, DGR, etc.. .)

c- definizione del regolamento e detli awisi pubblici relativi al nuovo fondo di Co-finanziamento in fondi

gestiti da gestori professionali privati e predisposizione di tutti dia ami formali necessari all'awio operatiyo

dell'attività;

d. attivirà di sponello (per informazioni, incontri e richieste formali), attività di promozione direna ed

indirerta. attivirà dl scouting diretto e indiretto per: l) ricerca stan-up/aziende target per I'investimento e

ricerca ed ampliamento del network di co-investitori (per il Fondo di Coinvestimento); 2) ricerca gestori

professionali/fondi esistenti in fund raising/nuovi in awio per I'investimento (per il Fondo di Co-

finanziamento);

e. testione dell'intero deal flow delle richieste pervenute sugli Awisi attraverso; l) analisi istruttoria,

supporto tecnico al NDV per le proprie delibere, attuazione delle delibere attraverso la definizione dei

contratti di invesùmento e I'erogazione delle risorse previa verifica di tutte le condizioni formali e di merito

(per il Fondo di Co-inyestimento); 2) due diligence sui gestori/team, analisi/negoziazione preliminare sui

regolamenti dei fondÌ, supporro tecnico al NDV per le interviste, le negoziazioni e le delibere, attuazione

delle delibere acraverso la sottoscrizione dei fondi e dei relativi regolamenti e degli eventuali contraci di

invesdmento e erotdzione delle risorse in base ai meccanismi di "draw down" previa verilìca di tufte le

condizioni formali e di merito (per il Fondo di Co-finanziamento);

Assessororo Sviluppo Economico E Attività Produttive

Diezione Regionole Svìluppo Economico E Attività Produttive

Fontelt dt copettuto
POR FESR 2014/2020 Venture Capiul - Attività 1.4.1, Attività 3.5. L e Attività

3.6.4

Convenzione Da sottoscrivere

Asse lAniitòlAzione
2. Servizi Finanziari /2.1 Capiule di Rischio / 2.1 .3 Nuovi strumenri Capitale di

Rischio POR FESR 2014-2020

Senizio Lozio lnnovo Venture Capital

r-lL
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f. monitoraggio e gestione delle partecipazioni in essere in sociera e fondi attraverso: l) I'analisi della

documentazione inviata dalla società (periodica./occasÌonale) e la predisposizione dei relativi reporÈ/note, le

partecipazione alle assemblee, tli incontri periodici/occasionali con il managemenq I'interlocuzione con il
NDV per le delibere su temi di loro competenza (per il Fondo di Co-investimento); 2) ) I'analisi della

documentazione inviata dal gestore in base al regolamento del fondo (periodica,/occasionale), la

predisposizione di eventuali note, la partecipazione alle assemblee ed evenrualmenre agli organi di controllo
(comitato investitori), gli incontri periodici/occasionali con il tesrore, I'interlocuzione con il NDV per le
delibere su temi di loro competenza (per il Fondo di Co-finanziamenro).

Risultati attesi

a. Perfezionamento della procedura relativa alla selezione del NDV entro maggio/giugno 2017;

b. Awenuta pubblicazione dell'Awiso relativo al Fondo di Co-investimento entro giugno/luglio 2017

c. Awenula pubblicazione dell'Awiso relativo al Fondo di Co-lìnanziamento entro giugno/luglio 2017

d. Aaivirà promozionali per il lancio dei nuovi fondi di Venture Capiul (numero incontri direnr con

gestori/team o imprese, numero conarti mail, numero domande formali ricevute, numero eventi direfti
orSanizzati per promuovere ifondi, numero eventi di rerzi sakeholder a cui si è panecipato per promuoyere
ifondi, numero co-invesùtori iscrifti, numero e livello qualitativo dei gestori panecipanli all'Awiso);

e. gestione effÌcace ed eflìciente del deal flow diretto (numero isrruftorie effeftuate, numero toulle
delibere del NDV, numero conrrafti firmati, numero ed impono erogazioni effettuare)

f. gestione puntuale ed eflìciente dei dirifti connessi alle panecipazioni direne (numero repon periodici
prodotti, numero assemblee a cui si è paneciparo) e qualit'à del rapporto instaurato con le partecipate

g. Sestione puntuale ed effìciente dei diritti connessi ai fondi dati in tesrione a terze parri (analisi reporr
periodici previstr, numero incontri cui si è partecipato) e qualita del rapporto instaurato con igestori:

h. gestione puntuale ed efficiente dei controlli di primo livello (numero erogazioni concrollate, numero
audit fatti su altre attiyità del fondo).
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PROVVISORIO - da confermare con firma convenzione
Rieoiloco irpecno risorrc èconofiiché

lilpeSno pcrlonalc dip.nd.nte n tt/!,omo Totu le

l6 6r8

540 450

6 3S4

104 258

Totde ilrpc8no personde dipendente 291.201

Acquisto di berìi, rePizi e l.vori ToEl€

l,pdot,a

Consulenze per lncanchi di soJd,o. .ice.ca e pa.en ad e5pe.o

SrstPm' ,nfo.maùcr e banche dao

r30 000

|.lÉs,onr e È-àsbrte r0.000

Pr€sta.on, dr setuiz te.n,chè/g,und,che e collabo.anoni

1.1àn'festazorì'/è,eno/conyetn' 35 000

30.000

Totrl€

TOTALE SCHEDA

139



Nome e codice
Commessa

POR FESR Lazio 200712013 - POR - Gestione Attività residuali
(sF r 7009)

Descrizione
Commessa

POR FESR lazio 200712013 - Gestione e completamento attività post
erogazione

Scheda n. I 36

Attività previste

Completamento delle erogazioni a valere sulle linee di aftivirà POR FESR Lazio 2007/201 3 e

accompagnamento alle attivita di chiusura e rendìcontazione dei programmi, nonché amiyita dÌ gestione del

contenzioso e recupero dei contnbuti per progetti con irregolaricà riscontrare;

Risultati attesi

Chiusura attivita, Sesdone del contenzioso e recupero dei contributi per progettr con irregolarita
riscontrate.

Assessoroto Sviluppo Economico E AEività Produttive

Direzione Regionole Sviluppo Economico E Anività Produttive

Fonteli di copenuro Fondo di Dotazione

Convenzione

Rep. Cron. Il29l del l/8i 2009 - 40019rc002 -
P'ano de8l, rntèryèno rncènEe Svrl!ppo Larro 2008/2015

- Atrivirà l.l "Porènzramènro € messe rD rete deile atriviri dr .icerca
e trasferim€nto te.nologi(o" come.itato nell'art6 d€lla Conv€nz'on€ Re8. Cron. 16022 del

I U02J2013 -
1.2 . 1.4 . 1.6 . ll.l € Bùdo vll Prosramma Quadro

AsselAttivitòlAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.1 Contributi e Finanziamenti POR FESR 2007-2013

Setuizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di aiuto
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Riepiloso impceno rirorre economiche

lmpcSno personalc dipend.nte n. ttluomo coslo ttluomo Totale

Coordinatore

Senior r2

t5

44

Totale impegno personale dipendentè

Acquisto di beni, serYizi e laYori Totele

Trpologra

Consulèrìze per lncenchr dr studro, ncercr e par€fl ad espero

Srstemi info.maoci e banche dao

Mrrionr e lrasfefte

P.esE.oni dr s€rvrr tecnichdgrundrche e collaborrDonr 3.000

ManifesEzoni/eveno/convegni

Totelè

TOTALE SCHEDA

1,41
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Nome e codice
Commessa

POR Lazio 2OOl l20l3 - lngegneria Finanziaria -
Smart Energy Fund
(sFr70r3-r7042)

FESR

Descrizione Commessa
''Promozione dell'effìcienza energetica e della produzione di energia rinnovabile"

POR FESR Lazio 200717013 -EX INGEGNERIA FINANZIARIA

Scheda n. I 37

Attività previste
Elenco e relativa descrizione sintetica delle attività a valere sulla commessa in oggetto

' verifica documentÀzione pervenuta per rendiconazione spese e richiesta documenhzione intetrariva
ove necessario;
. valutazione degli atti connessi a verifiche inerenti 8li aspefti ammìnistrativi, finanziari e tecnici e fisici

delle operazioni ammesse a finanziamenro:
. supporto ai n. 157 protefii attiyi alla dau del 3l dicembre 2016 nell'awio e nella chiusura dei
programmi e relativr pagamenti di Sal e saldo per un importo complessivo di € 19.482.261;
. predisposizrone delle check list;
. immissione dati nel sistema ISED;

' assistenza alla Regione sul riepilogo dei dati erogati e certificad e sul conrrollo di 2' livello;
. amiyita di reponistica ed aEivirà di contenzioso;
. sopralluoghi presso le sedi dei benelìciari;

' atlivita di informazione inerente ciascuna operazione o truppo di operazioni al controllo di I livello;
. validazione dei dati di gesrione e monitorattio:
. erogazione contriburi ai beneficiari.

Risultati attesi
Completamento, controllo e monitoraggio delle operazioni e accompagnamento alla chiusura della linea di

intervento.

Assessoroto Sviluppo Economico E Attivita' ProduBive

Diezione Regionole Sviluppo Economico E Anivira' Produttive

Fonteli di copenurc
Costo personale; Fondo di Dotazione - C21900

Costi esterni: Fondo POR lazio 200712013

Convenzione Rep. N. Cron. Det. G14055 del l6lll/2015

AsselAttivitòlAzione
2. Servizi Finanziari/ 2.2 Contributi e finanziamentiT
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

SeNizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuto

1,42



FONDO Dl OOTAZIONE (Commessa SF170131

Riepilogo impegno rirorse economkhe

Impègno person le dipendente n. t!/uonro costo ttluomo lotale

Coord in a tore

Senior 25

5

lunior 25

Totale impegno personale dip€ndente

AcquistD di héni, serYizi e hYori Totrh

T'pobtlà

Consulenu e per lncarrhi dr studo, rrerca e pa.erì ad erpe.ri

S§Iem rnfornlatÈre banche dan

Preflazioni di servizi tecn kh dti'r ril ich€ e colhborazloni

l''1a n ifestazlon Ueven ti/con vegn i

Toa2le

TOTALE SCHEDA FONDO DI DOTAZONE

t43

!-l
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FONDO POR FESR Lazio 2OO7l2Ol3 lcommessa SF17042)

RieDibgo impegno rhorse economkhe

lmpegno p.rsonele dipcndente n. tduonD cosro ttluonD ToÉh

Coordinatore 770

Sen ior I 550

340

IunDr 20 t90

Totale impegno personale dip€ndente 9.980

Acquisto di beni, ierYizie hYori ToÈle

TrpolotE

Consulenze per lncanahrd s(udo. ncerca e parei ad espenr

Sstem nlonmtlcr e banche daU

Pre$azoni dr r€rvài te(nichdtrurijrhe e colhborÀzonr

l'l an fènÀzon y'evei Èi/con Yetn r

fuquino beli

Altri bèl i e se.vtz i

ToElè

TOTALE SCHEDA FONDO POR FESR LAJZIO 2OO7/20I3

1,44



Nome e codice
Commessa

POR INGEGNERIA FINANZIARIA
(sF I 70 t4-SF I 7043)

Descrizione Commessa
Fondo di ingegneria finanziaria a favore delle PMI a valere

sul POR FESR Lazio 200712013 - ASSE I e ASSE ll

Scheda n. I 38

Attività previste
Le attività previste consistono nelfìnanziamento di progetti di innovazione, Ricerca & Sviluppo, la promozione

dell'efficienza enerSetica e della produzione di enerSie rinnovabili, composti da inyesrimenri e/o servizi reali,

presenÉti da imprese attraverso contributi a fondo perduto.

ln particolare nel 201 7 si prowedera a gestire tutte le hsi di chiusura e completamento dei seguenti awisi
pubblici:

- Fondo di ingegneria finanziaria a favore delle PMI (Fondo parimonializzazioni di cui alla D.G.R.

n. 496 del 17ll0l20l2);
- Awiso PubblÌco relativo al Fondo di promozione dell'efficienza enertetica e della produzione
di energia rinnovabile Bando per le PMI;

- Awiso pubblico relativo al Fondo per prestiti partecipatiyi alle starr up;

Awiso pubblico relativo al Fondo per il fìnanziamenro del capitale circolante e degli

investimenti produrtivi delle PMl, per il quale resta aperta esclusivamente la linea per il ripristino
della liquidità aziendale;

Di seguito la descrizione sintetica delle acivita a valere sulla commessa in oggetto:
. partecipazione alle riunione dei Nuclei di Valutazione;
. verifica documentazione pervenuta per rendicontazione spese e richiesta documentazione

intetratiYa ove necessario;
. relativamente al finanziamento del capitale circolante aziendale sarà dato supporto alle n. l0 imprese

per circa € I .0 I 9.989, ancora da erogare al 3 I dicembre 20 I 6, nella chiusu ra dei programmi e relativi

pagamenti di Sal e saldo;
. predisposizione delle check lisq
. immissione dati nel sistema ISED;
. assistenza alla Regione sul riepilogo dei dati eroSati e ceftificati e sul controllo di 2' livello;
. attività di reportisdca ed attivicà di contenzioso;
. sopralluoghi presso le sedi dei beneficiari;

Assessoroto Sviluppo Economico E Artivirà Produttive

Diezione Regionole Sviluppo Economico E Attività Prodr-rttive

Fonteli di coperturo Fondo POR FESR Lazio 200712013

Convenione
Rep. Cron. 14519 del 22/09/20l I - A00l9Po00l - PoR FESR Lazio 2007/2011-

ASSE leÀSSE ll .Aao intelràùvo Rep. Cron. 15647 del lOllOl2OlT -OGR 49U12

AsselAfiivitòlAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Conrributi e Finanziamenti /

2.2.1 Contributi e Finanziamenti POR FESR 2007 -2013

Servizto Lozo lnnovo Gestione Programmi di aiuto

145
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. attiyicà di informazione inerenre ciascuna operazione o gruppo di operazioni al controllo di I livello;

. validazione dei dati di Sestione e monitoraSSio

. erogazione contributi ai beneficiari.

Risultati attesi
Completamento delle erogazioni a valere esclusivamente sulta la linea per il riPristino della llquidità aziendale

sui singoli fondi di ingegneria finanziaria e accompatnamento alla chiusura delle altre linee di intervento.
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FONDO Dl DOTAZIONE (Commessa SFl7014)

Riepiloto impcgno ri$lrG Gcono.niche

lmpetno p.rtondè dipèndente n. tt/uonìo cosro t8luon|5

CooFd in atore

Senbr 68

ll
t59

Totalc impetno peEonale dipendente

Acquisto di b€ni, rerYizie laYori To(ale

TpolotE

Consuhnze per lncarì(hidi nud io, ricerca e pareri ad espeni

Snem nlorrnaricie banche dad

PrenazEni di s€Nizi tecnkhdtiurijiche e cohbo.aziri

MandenazDn y'€venry'convetni

ToEI€

TOTALE SCHEDA FONDO DI DOTAZONE
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FONDO POR FESR Lazio 2007/2013 (Commessa SF17043)

RieDilogo impaino Éao6è economichc

lmp.gno p.r!on2le dipendente n t8/uomo cosro tt/uorio Totale

Coordinrrorè 720

Sen'o. 7 550

2 340

t90

Totale impètno pcrsonale dipendente 6.620

Acquisto di bcni, rervizi e hvori Totale

Tipob6ia

Consulenze per lncanchìdrstudb. n er.r e paren ad espenr

Sistemi inlorriatki e banche dari

Pres.:zbni di séfl ni recnkhdgiurdrche e cohborezonr

H a n ifesta z ron i/even trconv€En i

Toale

TOTALE SCHEDA FONDO POR FESR I.A:ZIO 2OO'NO I3

748
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Nome e codice
Commessa

POR FESR l-azio 2014-2070 CALL FOR PROPOSAL
(sF 170 t 2_A - SF SF r 704 r_A)

Descrizione Commessa
POR FESR l-AZlO 2014 -2020 Call for Proposal -

Azione 3.3.1 LIFE 2020

Scheda n. I 39

AttiYità previste

La nuova programmazione prevede una serie di azioni relative ad ambid tematici (Ricerca e Sviluppo,

innovazione, attrazione investimenti sul territorio regionale, efficientamento energetico, Sreen economy,

etc.) riconducibili al macro tema della reindustrializzazione del sistema produttivo regionale.

La srutturazione dei programmi prevede la suddivisione deSli interyend in:

- "protetti semplici" con dotazione pari ad euro 4,3 mln;

- "protetti integrari" con dotazione pari ad euro 14,2 mln

Ad oggi le attivita previste nell'ambito del POR FESR I-AZIO 2014 -2020 riguarderanno tutte le fasi connesse

alla pubblicazione e gestione degli awisi pubblici relativi agli interventi di sostegno che saranno definiti anche

a seguito degli esiti della Call for Proposal.

Relativamente alle amività di selezione delle operazioni Lazio lnnova in qualità di Ol:

a. tarèntisce che le operazioni selezionate rientrino nell'ambito di applicazione del fondo, possano

essere attribuite a una categoria di operazione prevista dal POR, forniscano il contributo al

conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici della pertinente prioricà;

b. applica le metodologie e i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza;

c. tarantisce il rispetto di turti ivincoli stabiliti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal Regolamento

(UE) n. I 301/20 I 3 e in panicolare per quanto riguarda I'ammissibilità della spesa (CAPO lll
Ammissibilità delle spese e sÉbilità del Regolamento (UE) n. I 303/201 3);

d. fornisce ai beneficiari le informazionÌ riguardanti le condizioni per il sostegno relative a ciascuna

operazione, compresi irequisiti specifici concernenti i prodotti o iservizi da fornire nell'ambito

dell'operazione, il piano finanziario e il termine per I'esecuzione;

Assessoroto Sviluppo Economico E Artività Produttive

Dirczione Relionole Sviluppo Economico E Attiyìtà Produttive

Fonteli di copetturo Fondo di Dotazione - C2 1900 e Fondo POR FESR Lazio 201412020

Convenzione

Rep. Cron N. 19513 del l3/10/2016
Call for proposal 2- Asse prioritarioì Competitivita - Azione 3.3.I LIFE

AsselAttur,tàlAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenti POR FESR 2014-2020

Serytzio Lozio lnnovo Gestione Programmi di aiuto

1,49



si accerta che i beneficiari abbiano la capacita amministrativa,

dell'approvazione dell'operazione;

verifica i requisiti di fattibilita tecnica e amministrativa delle

finanziaria e operativa prima

operazioni da ammettere al

finanziamenco;

g. verifica la conformita alle norme in materia di concorrenza e di aiuti di stato, di appalti pubblici, di

protezione dell'ambiente e delle pari opponunità.

Risultati attesi

Saranno attivate tutte Ie procedure per I'awio, la pubblicazione e la gestione degli awisi pubblici relativi agli

Ìnterventi su elencati- La quantificazione dei costi sia interni che esterni rappresena la migliore stima possibile
in relazione alle informazioni disponibili, pertanto per I'anno 2017 si è stimato di effetruare n. 340 istruftorie,
tra amministrative e scientÌfiche.

FONDO Dl DOIAZIONE (Commessa SF17012_Al

Rièpiloao impéEno riaoGe econo.n iche

lmFam FEonale dipèndènt!

69

147

3

290

Totale impégno p€.sonale dip€nd€nte

Acquirto di b€ni, seryizie lavori

C6sùhnzè p6 lncarichidi nudio, n.erEa e p!reri ad espenr

S6tem ofo,mto e banche dan

Prena:bni di seNizi tecnichdtiundrche e colhboazbn, 101427

flanf e$ar,oni/evenrr'convqni

TOTALE FONDO DOTAZIONE
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FONDO POR FESR lazio 2014-2020 {Commessa SF17041_A}

Riepilogo impeino rholse econorniche

lmFgno Frlonale dp€ndentE n. Etluonp Totale

Coordinrtore 9 6t8
Sefllor ,+50

7 151

t38 258

Totaleimpe gnopeEonaled-Fend-ente 66.521

Acquirto di beni, rèrvizie layori Totale

Tipobta

Consulenze per lnc.n(hidi nudo, ricerca e paren ad espeftr

Sittemi infonnÀtkr e banche dan

62561

P.estazlonr di seryizr tecnEhè/trundiche e colhbonziofli

Manif enàzion i/evenri/convetnr

Totele

TOTALE FONDO POR FESR Lizio 2014n020

1s1



Nome e codice
Commessa

POR FESR l-azio 7014-7O2O CALL FOR PROPOSAL
(sF 170 r 2_B - sF sFl704l_B)

Descrizione Commessa
POR FESR LAZ,IO 2014 -2020 Call for Proposal -

Azione 3.3.1 Mobilità sostenibile e intelligente

Scheda n. I 40

Attività preYiste

La nuoya programmazione prevede una serie di ezioni relative ad ambiti tematici (Ricerca e Sviluppo,

innoyazione, attrazione investimenri sul territorio regionale, efficientamento energetico, treen economy,

erc.) riconducibili al macro tema della reindustrializzzz ione del sistema produttivo regionale.

La strutturazione dei proSrammi prevede la suddivisione degli interventi in:

l. "progetti semplici" con dotazione pari ad euro 3,3 mln;

2. "progemi integrati" con dotazione pari ad euro 13,2 mln

A titolo esemplificativo ma non esaustiyo sono riportate le principali azioni che saranno svolte da Lazio

lnnova per la gestione degli awisi pubblici:

l. istruttoria secondo quanto indicato nel Capitolo 6 del Disciplinare;

2. verifica del possesso del requisiti di ammissibilità;

3. suppono la Commissione nella valutazione dei Progerti Presenud;
4. supporto la Commissione nella verilìca dell'ammissibilità dei Progefti Presentati;
5. preparazìone e invio degli atti necessari all'awio delle erogazioni (anticipi e saldi);

6. erogazione dei concributi concessi;

7. monitoraggio e controllo dello stato di realizzazione degli interventi ammessi.

Relativamente alle attivit'à di selezione delle operazioni Lazio Innova in qualirà di Ol:

Assessoroto Sviluppo Economico E Attività Producdve

Diezione Regionole Sviluppo Economico E Attività Produttive

Fonteli di copenuro Fondo di Dotazione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 201412020

Convenzione

Rep. Cron N. 19513 del l3/10/2016
Call for proposal I - Asse priorimrio 3 Competitività - Azione 3.3.1

Automotive e LoSistica

AsselAttivitòlAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenti POR FESR 2014-2020

Seruizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di aiuto

752



garantisce che le operazioni selezionete rientrino nell'ambito di applicazione del fondo, possano

essere amribuite a una categoria di operazione prevista dal POR, forniscano il contributo al

conseguimento degli obiettivi e dei risulati specifici della pertinente priorità:

tarantisce il rispetto di turd i vincoli stabiliti dal Regolamento (UE) n. I 303/201 3 e dal Regolamento

(UE) n. l30l/2013 e in particolare per quanto riguarda l'ammissibilità della spesa (CAPO lll
Ammissibilità delle spese e stabilità del Regolamento (UE) n. I 303/201 3);

fornisce ai beneficiari le informazioni riguardanti le condizioni per il sostegno relative a ciascuna

operàzione, compresi i requisiti specifìci concernenti i prodotti o i servizi da fornire nell'ambito
dell'operazione, il piano finanziario e il termine per l'esecuzione;

si accerta che i benefìciari abbiano la capacita amministratiya, finanziaria e operativa prima

dell'approvazione dell'operazione;

e) verifica i requisiti di farribilità tecnica e amministratiya delle operazioni da ammettere al

finanziamenro;

f) verifica la conformità alle norme in mareria di concorrenza e di aiuti di suto, di appalri pubblici, di

protezione dell'ambiente e delle pari opponunirà-

Risultati attesi

Saranno attivate tutte Ie procedure per la selezione delle domande, I'erogazione dei contributi concessi, il

monitoraggio e il controllo sullo stato di realÌzazione degli intervenri ammessi a contributo.

La quantifìcazione dei costi sia interni che esterni rappresenE la migliore stima possibile in relazione alle

informazioni disponibili pertanto per I'anno 2017 si è stimato di effettuare n.312 istruttorie, tra
amministrative e scientifi che.

a)

b)

c)

d)
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FONDO Dl DOTAZIONE (Commessa SF17012_B)

Rièpilogo impegno risorsc economiche

lmpegno p€rr0nale dipcndcnté n. tt/uonE co5!o ttluofiD ToLrle

Coord in a ro re 50

Senlo. 270

lntennedio 144

t99

Totdc impegno personale dipendcnte

Acquiito di b.ni, rerYizi e laYori Totale

Tipobgb

Consuhnz. per lncarrhr dr studlo, fferca e parEri ad espero

Sisremi infoflruirie banche drti

t47J56

P.estazioni di ervài te(nthdtiurilkh€ € colabonzDni

È'1an,f elrazonrerenry'convegnr

Toqle

TOTALE FONDO DI DOTAZIONE

1,54
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FONDO POR FESR tazio 2014 - 2020 (Commessa 5F17041_B)

Rieplogo imDeSno rironc economiche

lmFFo p€rsonah dip€d€nte n. gtluoftE (ono gtluonD Torale

Coordinatore I 6t8

Senlor 30 450

,t0 I5,t

lunior 93 258

Totale impegno pe6onale dipendente s6.568

Acquhto di beni, .erYizi è leYori Tolàle

Tipobtà

Conruhnze per lncarthidisrudio, ricerca e paren ad espeftr

si*emi inforrnetaie banche dati

52.840

Pre$azbni di seryEr recnkhdtiurÈihe e coùborizbnr

l'4 rn 
'festazion 

i/even ti/con vqn i

Totale

TOTALE FONDO POR FESR Laio 2014 . 2020
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Nome e codice
Commessa

POR FESR Lazio 2014-2020 CALL FOR PROPOSAL
(sF t70 r 2_c - sF sFl704l_c)

Descrizione
Commessa

POR FESR LAZIO 2014 -2020 Call for Proposal - Azione 3.3.1 KET 2020

Scheda n. I 4!

Attività previste

La nuova programmazione prevede una serie di azioni relarive ad ambiti rematici (Ricerca e Sviluppo,

innoyezione, attrazione investimenti sul territorio regionale, effìcientamento energetico, green economy, etc.)

riconducibili al macro tema della reindustrializzazione del sistema produttivo regionale.

La strufturazione del programma prevede una dotazione pari ad euro 9,24 mln;

Ad oggi le attività previste nell'ambito del POR FESR IAZIO 2014 -2020 riguarderanno tutte le fasi connesse

alla pubblicazione e testione degli awisi pubblici relativi agli interventi di sostegno che saranno definiti anche

a seguito degli esiti della Call for Proposal.

Relatiyamente alle attività di selezione delle operazioni Lazio lnnova in qualieà di Ol:
a. tarantisce che le operazioni selezionate rientrino nell'ambito di applicazione del fondo, possano

essere actribuite a una categoria di operazione previsu dal POR, forniscano il conùibuto al

conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifìci della perrinente priorità;
b. applica le metodologie e i criteri di selezione approyati dal Comitato di Sorveglianza;

c. Earantisce il rispetto di tutti ivincoli srabiliri dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal Regolamento

(UE) n. l30l/2013 e in particolare per quanto riguarda I'ammissibilità della spesa (CAPO lll
Ammissibilità delle spese e stabilita del Regolamento (UE) n. 1303/201 3);

d. fornisce ai beneficiari le informazioni riguardanti le condizioni per il sostegno relative a ciascuna

operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i prodorri o i servizi da fornire nell'ambiro
dell'operazione, il piano finanziario e il termine per I'esecuzione;

e. si acceru che i beneficiari abbiano la capacità amministrativa, finanziaria e operativa prima
dell'approvazione dell'operazione;

f verifìca i requisiti di faeibilità tecnica e amministrativa delle operazioni da ammettere al

finanziamento;

Assessoroto Syiluppo Economico E Attivi(à Produttive

Dirczone Regionole Sviluppo Economico E Attività Produttive

Fonteli di copefturc Fondo di Dota:ione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 201412020

Convenzione
Rep. Cron N. I 95 I 3 del I 3/ l0/20 l6 Call for proposal 3- Asse prioritario 3

Competitivit'à - Azione 3.3.1 KET 2020

Assel AttivitòlAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Conrributi e Finanziamenti POR FESR 2014-2020

Semzio Lozio lnnovo Gestione Programmi di aiuto

15b



g. yerifica la conformità alle norme in materia di concorrenza e di aiuti di stato, di appalti pubblici, di

protezione dell'ambiente e delle pari opportunità.

Risultati attesi

Saranno attivate tutte le procedure per l'awio, la pubblicazione e la gescione degli awisi pubblici relativi agli

interventi su elencati. La quantificazione dei costi sia interni che esterni rappresenta la migliore stima possibile

in relazione alle informazioni disponibili, pertanto per I'anno 201 7 si è stimato di effettuare n. I 72 istruttorie,
tra amministrative e scientifiche.

FONDO Dl DOTAZIONE (Commessa 5F L7Otz_Cl

Rièpilogo impegno Éro6e e(onomichG

lmpegno personale dipendentÈ n. ttluonìo costo ttluonlo

Coo.d ioato.e 34

Senior 241

40

lun or 189

Totalc impegno personele dipendente

Ac+ris!o d beni, servizi e lavo.i Torah

Tipolotra

Consuhnze per lncarkhidi studio, ncè«a e par€rì ad espènr

Sl'rrnl rnformarrcie banche dati

60.027

Presrazbn i dr servar tecnl<hdSrundrche e colhborÀzknr

Man estazioni/eventy'convelni

ToEle

TOTALE FONDO DI DOTAZIONE

t57

t-Ill
Piano Annuale 2017 - Schede attività kLzl9



FONDO POR FESR [azio 2014 - 2020 (commessa sF17041-c]

RiepiloEo imp.ino riso6è economicha

lmpeglo pérsorule dipendénte n. #/uomo cosro 8!/uorYro Totrle

Coord in atore 4 6t8

5€nor 26 450

I 354

lun ior 62 258

Totale impetno peBonalc dipendente 10.522

Acquisto di beni, serYizi e hYori

Tipolota

Cons'rhnze pe.lncarichidinudo, È€rca e paren ad erpenr

Sstelnr nloflrEtki e brnche dati

75.793

Missionie tl-atfere

Pre$rzoni di s€rvzi re.nkhdtiurijl(he e colhborazioni

Man esta zron r€,/enti/convetn i

Totale

TOTALE FONDO POR FESR Lazio 201,1-2020

158
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Nome e codice
Commessa

POR FESR Lazio 2014-2020 CALL FOR PROPOSAL
(sF 170 t 2_D - sF sFt704t_D)

Descrizione Commessa
POR FESR llzlo 2014 -2020 Call for Proposal - Azione 3.3.1

AEROSPAZIO E SICUREZZA

Scheda n. I 42

AttiYità previste

La nuova programmazione prevede una serìe di azioni relative ad ambiti temarici (Ricerca e Sviluppo,
innovazione, attrazione inyestimenti sul territorio regionale, effìcientamento enertetico, treen economy,
etc.) riconducibili al macro tema della reindustrializzazione del sistema produttivo regionale.

La srrumurazione dei proSrammi prevede la suddivisione degli interventi in:

- "progefti semplici" con dotazione pari ad euro 0,9 mln;

- "progeÉi inlegrati" con dotazione pari ad euro 6,9 mln

Ad oggi le attività previsre nell'ambito del POR FESR LAZIO Z0l4 -2020 riguarderanno tutte le fasi connesse

alla pubblicazione e gestione degli awisi pubblici relativi agli intervend di sostegno che saranno definiti anche

a seguito degli esiti della Call for Proposal.

Relativamente alle anivicà di selezione delle operazioni Lazio lnnova in qualità di Ol:

a) garantisce che le operazioni selezionate rientrino nell'ambito di applicazione del fondo, possano

essere attribuite a una cateSoria di operazione prevista dal POR, forniscano il contributo al

conseSuimento degli obiettivi e dei risulta(i specifici della pertinente priorita;
b) applica le metodologie e icriteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza;

c) garantisce il rispetto di tutti ivincoli stabiliti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal

Regolamento (UE) n. l30l/2013 e in particolare per quanto riguarda I'ammissibilità della spesa

(CAPO lll Ammissibilità delle spese e stabilità del Regolamento (UE) n. I 303/201 3);

d) fornisce ai beneficiari le informazioni riguardantì le condizioni per il sostegno relative a ciascuna

oper?zione, compresi i requisiti specifici concernenti i prodorti o iseryizi da fornire nell'ambito
dell'operazione, il piano finanziario e il termine per I'esecuzione;

Assessoroto Sviluppo Economico E Attività Produttive

Dtrezione Regionale Sviluppo Economico E Aftivrta Produttive

Fonteli di copenuro Fondo di Dotazione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 20,|412020

Convenione
Rep.Cron N. 19513 del l3/10/2016 Call for proposal 4-Asse prioritario 3

CompetitiYirà -
Azione 3.3.1 Aerospazio e sicureza

AsselAftivitòlAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenri POR FESR 2014-2020

Servizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di aiuto

159



e) si accerta che i beneficiari abbiano la capacita amministratiye, finanziaria e operativa prima

dell'approvazione dell'operazione;

f) verifica i requisiti di fatribilità tecnica e ammÌnistrativa delle operazioni da ammettere al

finanziamento:

g) verifica la conformità alle norme in materia di concorrenza e di aiuti di stato, di appalti pubblici,

di prorezione dell'ambiente e delle pari opportunirà.

Risultati attesi

Saranno attivate tutte le procedure per I'awio, la pubblicazione e la gestione degli awisi pubblici relativi adi

intervenri su elencati. La quantificazione dei costi sia interni che esterni rappresenta la migliore srima Possibile
in relazione alle informazioni disponibili, penanro per l'anno 2017 si è stimato di effettuare n. I 50 istruftorie,
tra amminisrrative e scientifiche.

FONDO Dl DOTAZIONE (Commessa SF 17012-D)

Riepilogo impcgno Ésorse €conomichc

lmpcsrE personale diFndcnrÉ n.g/uorno cono gtluomo Totrle

Coordrnrrore 35

S€nlor r6t

161

r35

Tota.le impegno personale dipendente

Acquisto d beni, §€rvizi e l.vori Torah

Trpolrgb

S6ren nforrlì2ocr e banche dati

s1.794

PresÉzpni dr servizi recnkhdto.Èl<he e colhboràz,onr

lYanicstezlon i/eYefl tùconvegnr

Totale

TOTALE FONDO DI DOTA.ZIONE

160



FONDO POR FESR Lazio 2014 - 2020 (Commessa SF17041_D)

Riepilogo impegno rirorte economiche

lmFSno person le diFnddtt€ n. tgluomo costo ggluonrc Tor:le

Coord in atore 4 6t8

Senor 9 450

1t 35,{

49 258

Totalc impegno personale dipendènta 1t.678

Acquiato di b€ni, servizie lavori Totale

Tipobti:

Contuhaze per lncarrhidr srudio, rterra e pa.eri ad e+erri

Sisterni irfonmtkie ban(he dad

lstrur!orìe 23.419

PrEstazpnrdr seryar (e<n.h €r'tr rii kh e e colhbonzlonr

Man estazion i/eYen ti/conYeSn I

Totalé

TOTAI.I FONDO POR FESR Lizio 2014 - 2020

161



Nome e codice
Commessa

POR FESR Lazio 2014-7020 CALL FOR PROPOSAL
(sF t70 t2_E - sF sFtTo4t_E)

Descrizione Commessa POR FESR IAZIO 2014 -7070 Call for Proposal - CREATIYITA' 2020

Scheda n. | 43

Attività previste

La nuova programmazione prevede una serie di azioni relative ad ambiti tematici (Ricerca e Sviluppo,

innovazione, aÉrazione investimenti sul territorio regionale, effìcienamento energedco, treen economy,

etc.) riconducibili al macro tema della reindustrialirzazione del sistema produttivo regionale.

La strutturazione del programma prevede una dotazione pari ad euro 9,2 mln;

Ad oggi le attivita previste nell'ambito del POR FESR LAZIO 201 4 -2020 riguarderanno tutte le lasi connesse

alla pubblicazione e gesrione degli awisÌ pubblici relativi agli interventi di sostegno che saranno definiti anche

a seguito degli esiti della Call for Proposal.

Relativamente alle attivirà di selezione delle operazioni Lazio lnnova in qualità di Ol:

a. garantisce che le operazioni selezionate rientrino nell'ambito di applicazione del fondo, possano

essere aftribuire a una careSoria di operazione prevista dal POR, forniscano il contributo al

conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici della pertinente priorità:

b. applica le metodologie e i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza;

c. tarantisce il rispetto di tutti i vincoli stabiliti dal Regolamento (UE) n. I 303/201 3 e dal Regolamento

(UE) n. I 30 l/20 I 3 e in panicolare per quanto riguarda I'ammissibilità della spesa (CAPO lll
Ammissibilirà delle spese e subilità del Regolamento (UE) n. I 303/201 3):

d. fornisce ai beneficìari le informazioni riguardanti le condizioni per il sostegno relative a ciascuna

operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i prodotti o i servizi da fornìre nell'ambito

dell'operazione, il piano finanziario e il termine per I'esecuzione;

e. si accerta che i beneficiari abbiano la capacità amministrativa, finanziaria e operativa prima

dell'approvazione dell'operazione;

f. verifica i requisiti di fattibiliu tecnica e amministrativa delle operazioni da ammecere al

finanziamento;

Assessoroto Svrluppo Economico E Anività Produnive

Diezione Regonale Sviluppo Economico E Aftività Produttive

Fontell dt co1erturc Fondo di Dotazione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 701412020

Convenzione
Rep. Cron N. I 95 I 3 del 13/ 10/2016 Call for proposal 5-

Creatività 2020

AsselAtavitòlAztone
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenti POR FESR 2014-2020

Servizio Lozìo lnnovo Gestione Programmi di aiuto

762



g. verifica la conformità alle norme in materia di concorrenza e di aiuti di stato, di appalti pubblici, di

protezione dell'ambiente e delle pari opportunità.

Risultati attesi

Saranno attivate tutte le procedure per I'awio, la pubblicazione e la gestione degli awisi pubblici relativi agli

intervend su elencati. La quantificazione dei costi sia interni che esrerni rappresenta la migliore srima possibile
in relazione alle informazioni disponibili, pertanto per I'anno 20 I 7 si è stimato di effettuare n. 106 istruttorie,
tra amministrative e scientifiche.
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FONDO Dl DOTAZIONE {Commessa SF17012_E}

Riepilogo impcrno risorse economiche

lmpétno pérso nale diFndente n.8gluonÉ

37

Serìior 4t4

20

446

Totale impegno peEonal€ dipendente

Acquisto di beni, serizi é lavori

Tipolotia

Cootulenze per ln(Àrrh, drsludlo, rrer.a e paren Àd esp€nr

S'srerfl mfonnaticie banche datl

30.177

Prescazbnr di senizi tecnichdSundÉhè e colhborazioni

l.1a n if€.cazion i/eì e{ì r/con v egn I

Totale

TOTALE FONDO DI DOTAZIONE

764
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FONDO POR FESR Lazio 2014 - 2020 (Commessa SF1704r_El

RiepiloEo impegno dsorse economichè

lmpcgno personale dipendc.rte n. ttluomo costo ttluomo Totale

Coordinatore 4 6t8
Senior t9 450

lnrermedro 354

lunior 55 258

Totale impetno personale dipendente 25.212

Acquisto di beni, serYizi € lavori Totale

Tipolot6

Consulenze per lncarichi distudio, hcerca e pareriad esperti

Sistemr inforrnatici e banche dati

lstruttoiÉ 25.7 39

Ita ission r e trasferte

Preslazioni di servizi (ecnichey'tiundrche e colhborazioni

l''l a n ifesra zion i/even ti/co n yetn i

Acqulsro beni

Ahri beni e servizì

loàIe

TOTALE FONDO POR FESR lazio 20 I 4 - 2020
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Nome e codice
Commessa

POR FESR Lazio 2014-2O20 CALL FOR PROPOSAL
(sFr70r2_F- sF sF 17041_F)

Descrizione Commessa
POR FESR LAZIO 2014 -2020 Call for Proposal -

TURISMO E BENI CULTURALI

Scheda n. I 44

AttiYità previste

La nuova programmazione prevede una serie di azioni relative ad ambid tematici (Ricerca e Sviluppo,

innovazione, atrrazione inyesdmenti sul territorio regionale, effìcientamento enertecico, treen economy,

etc.) riconducibili al macro tema della reindustrializzazione del sistema produttivo regionale.

La strutturazione del programma prevede una dotazione pari ad euro 10,6 mln;

Ad oggi le aaività previste nell'ambito del POR FESR L dlo 2014 -2020 riguarderanno tutte le fasi connesse

alla pubblicazione e gesrione degli awisi pubblici relativi agli interventi di sostegno che saranno definiti anche

a seguito degli esiti della Call for Proposal.

Relatiyamente alle atrivicà di selezione delle operazioni Lazio lnnova in qualità di Ol:

a. tarantisce che le operazioni selezionate rientrino nell'ambito di applicazione del fondo, possano

essere attribuite a una catetoria di operazione prevista dal POR, forniscano il contributo al

conseguimenro degli obiettivi e dei risultari specifici della pertinente priorirà;

b. applica le metodologie e i criteri di selezione approyati dal Comitato di Sorveglianza;

c. garanrisce il rispetto di cucti iyincoli stabiliti dal Regolamenco (UE) n. 1303/2013 e dal Regolamento

(UE) n. I 301/20 I 3 e in panìcolare per quanto riguarda I'ammissibilità della spesa (CAPO lll
Ammissibilità delle spese e stabilità del Regolamento (UE) n. I 303/201 3);

d. fornisce ai beneficiari le informazioni riguardanti le condizioni per il sostegno relative a ciascuna

operazione, compresi irequisiti specifici concernenti iprodomi o iservizi da fornire nell'ambito

dell'operazione, il piano finanziario e il termine per I'esecuzione:

e. si accefta che i beneficiari abbiano la capacità amministratiy4 finanziaria e operatjva prima

dell'approvazione dell'operazione;
f. verifica i requisiri di farribilità tecnica e amministrativa delle operazioni da ammettere al

finanziamento:

Assessoroto Sviluppo Economico E Attrvita Produttive

Diezione Regjonole Sviluppo Economico E AttivitÀ Produttive

Fonteli di copeftwo Fondo di Dotazione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 201417020

Convenzione
Rep.CronN. 19513 del l3/10/2016 Call for proposal 6-TurismoeBeni

culturali

Assel Ataitò lAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenti POR FESR 2014-2070

SeNizio Lozio lnnova Gestione ProSrammi di aiuto
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g. verificà la conformità alle norme in materia di concorrenza e di aiuti di shto, di appald pubblici, di

protezione dell'ambiente e delle pari opportunità.

Risultati attesi

Saranno aftivate tune le procedure per I'awio, la pubblicazione e la gestione degli awisi pubblici relativi agli

interventi su elencati. La quantifìcazione dei costi sia inrerni che esrerni rappresenta la migliore stima possibile
in relazione alle informazioni disponibili, pertanto per I'anno 20 I 7 si è stimato di effettuare n. I l4 istruttorie,
tra amministràtive e scientifiche.

FONDO Dl DOTAZIONE (Commessa SF17012_F)

Rjepibao imp€ano risoEe economkhe

lmpctrro p.rson:j. dFrderrE
r3

298

20

309

Tor2lc imfÉtno personalé dipèndente

Ac$istD d bè.i, scdi el.yori

Conolenze per lÒcarthi di sludb. Èercà e pàreri ad espefti

SlnmiinfolrurE, e banche dan

31_t57

Prèstazion i d i sryEi rEn ihdrurii Eh e e (ohbonzD.r

H an ifesa zion ùevÙl ri/conyegni

TOTAr.E FONDO DI DOTAZIONE
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FONDO POR FESR tazio 2014 - 2020 (Commessa SF17041_F)

Rielrilogo imp€gno riso6è economiche

lmpeglo persorde diFnd€m€ n. ttluorD coslo ggluorno Toule

Coord 
'n 

atore 4 6r8

35 450

354

44 258

Totalè impegno p€renal€ dipendente 29,562

A<quirto di heni, serYizi e laYori Totah

Tpobt'À

Consuhnze per lncarkhidi studio. rterca e pareri ad €5peni

Sbtemi inlomarici e banche daU

12.787

Prestàzbni di servizi te(okhdtru.nrche e colabo.az ion i

l1an e6aazlon/evèn(y'conve€nr

Totzl€

TOTALE FONDO POR FESR tazio 201,1 - 2020
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Nome e codice
Commessa

POR FESR Lazio 20ltl-2020 CALL FOR PROPOSAL
(sF I 70 t 2_c - sF sF I 70{ l_c)

Descrizione Commessa
POR FESR L.AZIO 20l.4 -2020 Call for Proposal -

CIRCULAR ECONOMY e ENERGIA

Scheda n, I 45

Attività previste

La nuova pro8rammazione prevede una serie di azioni relatiye ad ambiti rematici (Ricerca e Sviluppo,
innovazione, aftrazione investimenti sulterritorio reSionale, efficientamento energetico, green economy, etc.)
riconducibili al macro tema della reindustrializzazrone del sistema produÈtiyo regionale.
La strutturazione del programma prevede una dotazione pari ad euro 13,9 mln;

Ad oggi le aftivicà Previste nell'ambito del POR FESR \-AZIO 2014 -2020 riguarderanno tutte le fasi connesse
alla pubblicazione e gestione degli awisi pubblici relativi aSli interventi di sostegno che saranno definiti anche

a seguito degli esid della Call for Proposal.

Relativamente alle attivia di selezione delle operazioni Lazio lnnova in qualirà di Ol:
a. Sarantisce che le operazioni selezionate rientrino nell'ambito di applicazione del fondo,
possano essere attribuite a una categoria di operazione prevista dal POR, forniscano il contributo al

conseguimento degli obiettivi e dei risultati specilìci della pertinenre priorità;
b. applica le metodologie e i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza;

c. garantisce il rispeno di tutti ivincoli stabiliti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal

Regolamento (UE) n. I 301/201 3 e in particolare per quanto riguarda I'ammissibilirà della spesa (CAPO
lll Ammissibilità delle spese e subilità del Regolamento (UE) n. I 303/201 3);

d. fornisce ai beneficiari le informazioni riSuardanri le condizioni per il sostegno relative a

ciascuna operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i prodotri o i servizi da fornire
nell'ambito dell'operazione, il piano finanziario e il termine per I'esecuzione;

e. si accerta che i beneficiari abbiano la capacità amministrativa, finanziaria e operativa prìma

dell'approvazione dell'operazione:

f. verifica i requisiti di fattibilirà tecnica e amministratiya delle operazioni da ammettere al finanziamento;
g. verifica la conformità alle norme in materia di concorrenza e di aiuti di stato, di appalti
pubblici, di protezione dell'ambiente e delle pari opponunità.

Assessoroto Sviluppo Economico E Anivirà Produtrive

Direzione Regionole Sviluppo Economico E Aaività Produttive

Fonteli di copenuro Fondo di Dotazione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 201412020

Convenzione
ReP. Cron N. 19513 del l3ll0l70l6 Call for proposal 7- Circular

Economy e Energia

AsselAnivrtòlAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contriburi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenri POR FESR 2014-2020

Senizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di aiuto
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Risultati attesi

Saranno artiyate tutre le procedure per la selezione delle domande, I'erogazione dei contributi concessi' il

monitoraggio e il controllo sullo stato di realizazione degli inrerventi ammessi a contributo.

La quantificazione dei cosri sia inrerni che esterni rappresena la migliore stima Possibile in relazione alle

informazioni disponibili, peftanro per l'anno 2017 si è srimato di effettuare n. 207 istruttorie, tra

amministrative e scientifiche.

t70



FONDO Dl DOTAZIONE (Commessa SF17012_G)

Riepiloso impesno risorse economi<he

lmpetno personale dipendente n. ttluomo cosro tt/uomo Totzle

Coord rna tore l5

Senior 244

20

472

Totale impegno personale dipèndènte

Acquisto di beni, servizi c lavori ToEle

Tipolotia

Consuie.'ze per lnclnch! dr srùdro, n(erca e parerì àd espero

Ssremr lnformàrici e banche deri

71.26t

l''lssronr e rarGfte

PretBùoni di servizi te(nicher'tiuridiche e collaborÀnoni

Man ifesez'oni/evenri/convegn i

ToEle

TOTALE FONDO DI DOTAZIONE

t77



FONDO POR FESR Lazio 2014 - 2020 (Commessa SF17041_G)

Riepilogo impegno risorse econorniche

lmFgno per.onale dipendente n. $/uonto costo ttluoiìo Totale

Coordinarcr€ 4 6t8

S€i,or 26 450

Jun'or 66 258

Totalc impetno personde dipendente 1t.200

Acquisto di b€ni, servizi è lavori Totale

Tipobtra

Con$hnze per lncrrrhrdr nudb. Éercà e peren ad espenr

S6térfl nfonmtrcre brnche drn

30.779

Prestàzioni di s€rvEr re.nr.hdti!rirkhe e (olebonzlonr

M a n fes.:zon y'even ry'conv€€n r

ToÈl€

TOTALE FONDO POR FESR Lauio 201,1 - 2020
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Scheda n. I 46

Nome e codice
Commessa

POR FESR Lazio 2Ol4-2020 CALL FOR PROPOSAL
(sF 17012_H - SF SF r 70,il_H)

Descrizione Commessa
POR FESR LAZIO 2014 -2020 Call for Proposal -

Bioedilizia e Smart Building

Assessoroto Sviluppo Economico E Attivirà Produnive

Dirczione Regionole Sviluppo Economico E Attività Produttive

Fonteli di coperturc Fondo di Dotazione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 201412020

Convenzione
Rep. Cron N, I 95 I 3 del I 3/ l0/20 I 6 Call for proposal 8- Bioedilizia e

Smart Building

AsselAttivnò lAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenri POR FESR 2014-2020

Senizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di aiuto

AttiYità preYiste
La nuova programmazione prevede una serie di azioni relative ad ambiti temarici (Ricerca e Sviluppo,

innovazione, attrazione investimend sulterritorio regionale, efficientamento energetico, green economy, etc.)

riconducibili al macro tema della reindustrializzazione del sistema produttivo regionale.

La struffurazione dei pro8rammi prevede la suddivisione detli interventi in:

-"progetti semplici" con dotazione pari ad euro 1,98 mln;

-"progetti intetrati" con dotazione pari ad euro 5,28 mln

Le attività previste nell'ambito del POR FESR LAZIO 2014 -2020 riguarderanno tuce le hsi connesse alla

proSettazione, pubblicazione e apertura dei termini per la presentazione delle domande dell'awiso pubblico,

nonché dell'awio delle procedure per I'eventuale selezione di espefti esterni e per la costituzione della

Commissione di valutazione (CdV).

A titolo esemplificativo ma non esaustiyo sono riporrate le principali azioni che saranno svolte da Lazio lnnova

per la gestione degli awisi pubblici:

L istrueoria secondo quanto indicato nel Capitolo 6 del Dìsciplinare;

2. verifica del possesso del requisiti di ammissibilità;

3. supporto la Commissione nella valutazione dei progetti presenhti;
4. supporto la Commissione nella verifica dell'ammissibilità dei progeni presentati;
5. preparazione e invio degli ani necessari all'awio delle erogazioni (ancicipi e saldi);

6. erogazione dei contributi concessi:

7. monitoraggio e controllo dello stato di realizzazione degli inrerventi ammessi.

Relativamente alle attività di selezione delle operazioni Lazio lnnova in qualità di Ol:

L73



b.

c.

f.

garantisce che le operazioni selezionate rientrino nell'ambito di applicazione del fondo, possano

essere attribuite a una categoria di operazione prevista dal POR, forniscano ìl contributo al

conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici della pertinente priorità;

applica le metodologie e i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza;

garantisce il rispetto di tutti i yincoli stabiliri dal Regolamento (UE) n. I 303/201 3 e dal Regolamento

(UE) n. l30l/2013 e in particolare per quanro riguarda I'ammissibilità della spesa (CAPO lll

Ammissibilità delle spese e stabilità del Regolamento (UE) n. I 303/201 3);

fornisce ai beneficiari le informazioni riguardanti le condizioni per il sostegno relative a ciascuna

operazione, compresi i requisiri specifici concernenti i prodotri o i seryizi da fornire nell'ambito

dell'operazione, il piano finanziario e il termine per'l'esecuzione;

si accena che i beneficiari abbiano la capacirà amministratiya, finanziaria e operativa prima

dell'approvazione dell'operazione;

verifica i requisiri drfattibilità tecnica e amministrativa delle operazioni da ammertere alfinanziamento;

verifica la conformita alle norme in materia di concorrenza e di aiuti di stato, di appalti pubblici, di

prorezione dell'ambienre e delle pari opponunità.

Risultati attesi
Saranno attivate tutte le procedure per l'awio, la pubblicazione e la gestione degli awisi pubblici relativi agli

interventi su elencati, nonché quelle per la selezione delle domande, I'erogazione dei contributi concessi, il

monitoraggio e il controllo sullo stato di realizazione degli interventi ammessi a contributo.

La quantificazione dei costi sia interni che esterni rappresenta la miglÌore stima possibile in relazione alle

informazioni disponibili, penanto per I'anno 2017 si è stimato di eflenuare n. 127 istruttorie, tra
amministratiYe e scientifi che.

1,7 4

t-tll
Piano Annuale 20 I 7 - Schede attività !*lzJq



FONDO Dl DOTAZIONE (Commessa SF17012_H)

Rièpilogo impèEno ritoEa aconomiche

lmpctno Ft!onrlé dipéndènte n. ttluomo cono gtluo,Yro Toreh

Coordinator€ t5

737

t23

247

Total. impègno pcrson.le dipendentG

Acquirto di beni, serYizi e hvori Total€

Tipobtia

Consuhnze per lncarichidisrudb, rrerca e pareriad espefti

Srstemi infoflnatÉr e banche deù

40 900

Presulonr dr r€rvizr recni.hdtiurdrche e colaborazionr

Manileslu lon y'eYendconve€nl

ToEIe

TOTALE FONDO DI DOTAZIONE

L75
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FONDO POR FESR tazio 2014 - 2O2O (Commessa SF 17041_H)

Riepiloto impegno riroE€ Gconomichè

lmp.Sno Frsomle dipendente n. !t/uonE cosro gtluomo Tolrle

Coord|nirore 4 6t8

Seior 25 450

7 351

70 258

Totele impetno persond€ dipendente 32.4t0

Acquirto dl bèni, serYizi e lavori Totale

Tipologà

Conrulenze per lncarlchr dr srudlo, rrerca e paren ad €speft

S6rernr mformerrcie banche datl

22.8 t4

Presazonrdr servu r recnrhdtiurdrche e cobborazoni

M a n,fes$zon i/everì rrconvet n i

ToÈlc

TOTALE FONDO POR FESR L.zio 201,1- 2020

776
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Piano Annuale 20 I 7 - Schede attività hnzJg
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Scheda n. I 4l

Nome e codice
Commessa

POR FESR l-azio 2014-2070 CALL FOR PROPOSAL
(sF t70 ! 2_l - sF sF t704 t_t)

Descrizione Commessa
POR FESR l-AZlO 2014 -2020 Call for Proposal -

INTERNAZIONALIZZAZIONE

Assessoroto Sviluppo Economico E Artività Produnive

Direzione Regionole Sviluppo Economico E Attività Produttive

Fonteli di coperturo Fondo di Dotazione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 201412020

Convenzione Rep. Cron N. 19513 del l3/10/2016 Azione 3.4.1 lnternazionalizzazione

Assel Ativitò lAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenti POR FESR 701+2020

Seruizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di aiuto

Attività previste

La nuova proSrammazione prevede una serie di azioni relative nell'ambito tematico

dell'lnternazionalizzazione.

Ad oggi le amivita preyiste nell'ambito del POR FESR LIZIO 70l.4 -2020 riguarderanno tutte le fasi connesse

alla pubblicazione e gestione degli awisi pubblici relativi agli interventi di sost€tno previsti.

La strumurazione del programma prevede una dotazione pari ad euro 10,0 mln;

Relativamente alle attività di selezione delle operazioni Lazio lnnova in qualità di Ol:
a. garantisce che le operazioni selezionate rientrino nell'ambito di applicazione del fondo, possano

essere attribuite a una categoria di operazione prevista dal POR, forniscano il conrributo al conseguimento

degli obÌenivi e dei risultati specifici della pertinente priorit'à;

b- applica le metodologie e i criteri di selezione approvati dal Comitato dì Sorveglianza;

c. garantisce il rispetto di tutti ivincoli stabiliti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal Regolamento

(UE) n. I 301/201 3 e in particolare per quanto riguarda I'ammissibilità della spesa (CAPO lll Ammrssibilità

delle spese e stabilità del Regolamento (UE) n. 1303/201 3);

d. fornisce ai beneficiari le informazioni riguardanti le condizioni per il sostegno relative a ciascuna

operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i prodotti o i seryizi da fornire nell'ambito

dell'operazione, il piano finanziario e il termine per I'esecuzione;

e- si accerta che i beneficiari abbiano la capacità amministrativa, finanziaria e oper-ativa prima

dell'approvazione dell'operazione;

f. yerifica i requisiti difattibilità recnica e amminisrratiya delle operazioni da ammettere al finanziamento;

g. verifica la conformità alle norme in materia di concorrenza e di aiuti di stato, di appalti pubblici, di

protezione dell'ambiente e delle pari opportunità.

177
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Risultati attesi
Saranno attivate tutte le procedure per l'awio, la pubblicazione e la gestione degli awisi pubblici relativi agli

interventi su elencati. La quantifìcazione dei costi sia interni che esterni rappresenta la migliore stima possibile

in relazione alle informazioni disponibili, perurnto per I'anno 2017 si è stimato di effemuare n. 70 istruttorie,
tra amministrative e scientifiche.

FONDO Dl DOTAZIONE (Commessa SF17012_l)

Riepilolo impeEno risors€ economi<he

lmpeSno pe6on le dipendentE i sruomo locale

t0

Serì ior 787

419

junlor 767

Totalè impcgno personale dipcndente

A(quirto di beni, serYizi e laYora Totale

Tpobtla

Consuhnze per ln(arthidistudio, rkefta e parE 
' 

ad espeni

Sstem rnform:rrcr e bànche darl

t0.109

PrestezEnr di seNizr !e<ni(+dtiurdKhe e co&bo.ru lonr

Man estazpni/€venti/conve8ni

Tohle

TOIALE FONDO DI DOTAZIONE

718



FONDO POR FESR Lazio 2O,.4 - 2O2O (Commessa SF 17O41_l)

Riepilogo impe!no risors! economiche

lmpctno Frsonele dipèndentè n. gtluonìo co§to ttluomo Torale

Coordrnatore l 6t8

ì0 ,t50

ll t51

9 258

Totil-ìmpègno p€ronale dipendentc t2.sa6

Acquisto di b€ni, s€rYizi c lavori Totale

TpolotÉ

Consulenre per lncanchr di nudb, ricerca e pareri ad e+enr

Srsrem mFormatEi e banche dari

14.691

Prestazlonr dr servrr lecnrchdtrundiche e colhborazioni

M rn festaloni/eYenti/convegni

ToEIG

TOTALE FONDO POR FESR l.rzio 201,1 - 2020

779



Scheda n. I ,t8

Nome e codice
Commessa

POR FESR Lazio 2014-2020 CALL FOR PROPOSAL
(sF r 70t,_L - sF sF l 704 l_L)

Descrizione Commessa
POR FESR l}Zlo 2014 -2020 Call for Proposal -

Coproduzioni Cinematografi che

As5essoroto Sviluppo Economico E Attivita Produmive

Dìreztone Regronole Sviluppo Economico E Artivicà Produttive

Fonteli di coperturu Fondo di Dotazione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 201412020

Convenzione
Rep. Cron N. 19513 del l3/10/2016 Azione 3.1.3 Cooproduzioni

cinematografiche

AsselAùvhòlAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenti POR FESR 2014-2020

Serytzio Lozio lnnovo Gestione Programmi di aiuto

Attività preYiste
La nuova programmazione prevede una serie di azioni relative nell'ambito tematico delle Cooproduzioni

C in e matog rafi c h e.

Ad oggi le atrività previste nell'ambito del POR FESR LA.Z.IO 2014 -2020 rrguarderanno tutte le fasi connesse

alla pubblicazione e gesrione deSli awisi pubblici relativi agli interventi di sosteSno previsti.

La srrutturazione del programma prevede una dotazione pari ad euro 12,7 mln;

Relativamente alle attività di selezione delle operazioni Lazio lnnova in qualid di Ol:

a. garantisce che le operazioni selezionate rienrrino nell'ambito di applicazione del fondo, possano

essere attribuite a una categoria di operazione prevista dal POR, forniscano il contributo al conseguimento

degli obiemivi e dei risultati specifici della peruinente priorità;

b. applica le metodologie e i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza;

c. garantisce il rispetto di tuci iyincoli stabiliti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal Regolamento

(UE) n. I 30 l/20 I 3 e in panicolare per quanto riguarda l'ammissibilità della spesa (CAPO lll Ammissibilita

delle spese e stabilità del Regolamento (UE) n. 1303/201 3);

d. fornisce ai beneficiari le informazioni riguardanti le condizioni per il sostegno relative a ciascuna

operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i prodotti o i servizi da fornire nell'ambito

dell'operazione, il piano finanziario e il termine per I'esecuzione;

e. sr accerta che i beneficiari abbiano la capacirà amministrètiva, finanziaria e oper-aliva prima

dell'approvazione dell'operazione;

i verifica i requisiti difattibilirà tecnica e amministrativa delle operazioni da ammeftere alfinanziamento;

g. verifica la conformirà alle norme in materia di concorrenza e di aiuti di shto, di appalti pubblici, di

protezione dell'ambìente e delle pari opportunità.

Risultati attesi
Saranno atrivate tuÉe le procedure per I'awio, la pubblicazione e la gestione degli awisÌ pubblici relativi agli

inrerventi su elencati. La quantificazione dei costi sia interni che esterni rappresenta la miSliore stima possibile



in relazione alle informazioni disponibili, pertanto per l'anno 201 7 si è stimato di effettuare n. 42 istruttorie
scientifiche.

FONDO Dl DOTAZIONE (Commessa SF17012_Ll

Riepilogo impegno risorle a(onomiche

lm petno personale dipendènte n. tt/uorìo costo ttluomo Totale

Coordinatore 20

sen ior t86

t9t

jun'or 20

Totdc impegno personale dipendent.

Acquisto di b€ni, s€rYizi e lavori Touh

Tpobtia

Consulenze per lncarichr di srudb, ri(erca e parerì ad espefti

Sistemi infonrìatici e banche drri

5.290

Pr6tezionr dr tervizi tecn rch dtru ri, kh e e cofiaborazioni

ManfeJtazony'evenry'convetni

ToEl.

TOTALE FONDO DI DOTAZIONE

18r.
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FONDO POR FESR Lazio 2O!4 - 2O2O (Commessa SF 1704l-tl

Riepilogo imoeeno risorse economiche

lmpegno pe6one.le dipendente n. gti uomo cosro ttluomo ToEle

Coord inatore 3 6t8

Sen ior t2 150

t5 354

2s8

Totale impegno personale dip€ndentè t 2.582

Acquisto di beni, s€rvizi e laYori ToEle

T,polotia

Consulenze per lncanchr dr sùldio, ricerce e paren ad espero

Sìstemi informaocr e bànche dao

38.7t0

Prestlzonr dr serv'zi ÈecnrchdSruridiche e collaborezonr

Ì.lanifesrazon i/eyeno/convetni

Tot2le

TOTALE FONDO POR FESR Lazio 201,1- 2020
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Nome e codice
Commessa

POR FESR Lazio 2014-2020 CALL FOR PROPOSAL
(sF t70 t 2_1.t - sF sF t704 t_M)

Descrizione Commessa
POR FESR LAZIO 2014 -2020 Call for Proposal -

Pre-Seed (spinofi Ricerca)

Scheda n. I 49

Attività previste

La nuova programmazione prevede una serie di azioni relatiye nell'ambito tematico degli "Spinoff ricerca).

Ad oggi le anività previste nell'ambico del POR FESR LAZIO 2014 -2020 riguarderanno tutte le fasi connesse
alla pubblicazione e gestione degli awisi pubblici relarivi agli intervenri di sostegno previsti.

La strutturazione del programma prevede una dotazione pari ad euro 2l ,0 mln;

Relativamente alle attività di selezione delle operazioni Lazio lnnova in qualità di Ol;

a. garàntisce che le operazioni selezionare rientrino nell'ambiro di applicazione del fondo, possano

essere attribuite a una categoria di operazione previsa dal POR, forniscano il contributo al

conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici della peninente priorita;
b. applica le metodologie e icriteri di selezione approyati dal Comihto di Sorveglianza;

c. garantisce Ìl rispetto di tutti ivincoli *abiliti dal Regolamento (UE) n. 1303/20l3edal Regolamento
(UE) n. I 30 l/201 3 e in panicolare per quanto rituarda l'ammissibilità della spesa (CAPO lll
Ammissibilirà delle spese e stabilita del Regolamento (UE) n. I 303/201 3);

d. fornisce ai beneficiari le informazioni rituardanti le condizioni per il sostegno relative a ciascuna

operazione, compresi irequisiti specifici concernenti i prodorti o iservizi da fornire nell'ambito
dell'operazione, il piano fìnanziario e il termine per I'esecuzione;

e. si accerta che i beneficiari abbiano la capacib amministrativa, fìnanziaria e operàtiya prima
dell'approvazione dell'operazione;

f. verifica i requisiti di fattibilità tecnica e amministrativa delle operazioni da ammettere al

finanziamento;

g. verifica la conformita alle norme in materia di concorrenza e di aiuti di sÉto, di appalti pubblici, di

protezione dell'ambiente e delle pari opponunita.

Assessoroto Sviluppo Economico E Attivirà Produftive

Diezione Regionole Svilr.rppo Economico E Attività Produtrive

Fonteh di copenuro Fondo di Dotazione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 201412020

Convenzione
Rep. Cron N. 19513 del 1311012016 Azione 1.1.4 Pre Seed (spinoff

ricerca)

AsselAtrivitòlAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenti POR FESR 2014-2020

Seruizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di aiuto

183
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Risultati attesi

Saranno artivate rume le procedure per I'awio, la pubblicazione e la gestione degli awisi pubblici relativi agli

interventi su elencati. La quantificazione dei costi sia interni che esterni raPPresenta la miSliore stìma

possibile in relazione alle informazioni disponibili, perÉnto per I'anno 2017 si è stimato di effertuare n. 224

istrufforie, tra amministradve e scientifiche.

FONDO Dl DOTAZIONE (Commessa SF 17012-Ml

Riepilo?o imoeeno risorte cconomiche

lmpeEno personalé dipendent.
t7

r38

60

791

Totate impetno persona.le diPendente

Acquisto d' beni, sedizi e lavori
lipolot'a

Consulenze p6 lncÀr'chr dr stud,o, nc*ca e pÀreri ad eiPeni

Sistern' rnforhàtici e banche dad

20.7t I

Prehlonr dr sewrn É(nichdgiuridiche e <ollaboranonr

l'1an if6tanon/evdti/conYqn'

TOTALE FONDO DI DOTAZIONE
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FONDO POR FESR Lazio 2014 - 2020 (Commessa SF 1704l_M)

Rièpilogo impef no riroEe economiche

lmpeFo peIlondè diFrdcnta n. tt/uonp cono g/uonD lotale

Coord in atore 3 6t8

Senior l4 450

lntenrEdio 4 154

lunior 79 258

Totale impegno personale dipèndente 29.952

Arquiito di bèni, scrviri a hvori Toule

Tpobta

Consulenze per lncan(hi di srudio, ricero e pareri ad espeni

Si$efii infonrEcici e banche dàs

l$rurrorie 73539

ll ission i e tasfene

Prestazion r d r sérvEj técn Eh dtu rij iche e co& borazbni

M an ifesazion i/eventi/conYetn r

fuquisro beni

Ahrì berìi e servizi

Tot l.

TOTALE FONDO POR FESR Lazio 201,1- 2020
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Nome e codice
Commessa

lnternal Audit e Controllo di I livello
(lA I 700 t)

Descrizione Commessa lnternal Audit e Controllo di I livello

Scheda n. I 50

Attività previste
lnternal Audit
Predisposizione del Piano di Audit 2017 da sottoporre all'approvazione del Consiglio di Amministrazione ed

attuazione dello stesso in relazione ai compiri assegnati dal funzionigramma aziendale.

Assistenza e supporto alle strutture aziendali nella predisposizione, implementazione ed aggiornamento delle

procedure aziendali.

Rapporti con gli organismi di controllo e coordinamento regionale in matena di Anticorruzione e

Trasparenza.

Assistenza all'Organismo di Vigilanza ex d.lgs. 231/2001 e al Responsabile della Prevenzione della Corruzione
e della Trasparenza per le attivita di:

- Analisi interventi derivanti dalla emanazione di aggiornamenri normadvi in materia
- Aggiornamento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex d.lgs.23l12001 integrato

con la sezione dedicata alle Misure Anticorruzione
- Monitoraggio ed implementazione presidi per la Prevenzione della Corruzione
- lncontri periodici con i Responsabili di Servizio e con il personale aziendale

- Elaborazione delle relazioni di competenza

- Verifiche e controlli di competenza

- MonitoraSSio adempimenri e rispetto della procedura di gestione del sistema trasparenza
- lmplementazione delle procedure e complehmenro delle sezioni in attesa di definizione

Assistenza alla rilevazione dei processi, successiva alla incorporazione della societa BIC Lazio, per la "analisi

dei rischi" inerenti la testione degli Spazi Attivi ed eventuali altre aftivita ai fini dell'implementazione del

M.O.G.

Aggiornamento e formazione del personale in materia di d.lgs 231/2001, L. 19012012 Anticorruzione e d.lgs.

33/201 3 Trasparenza ecc.

Assessoroto SvilUppo Economico E Attivita Produttive

Diezione Regionole Sviluppo Economico E Acivita Produttive

Fonteli di copetwrc Fondo di Dotazione

Convenzione

AsselAnivitòlAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contrrbuti e Finanziamenti POR FESR 7014-2020

Seqizio Lozio lnnovo lnrernal audit e controllo di I livello

Piano Annuale 20 I 7 - Schede aaività i*lzJ9



Analisi della gestione della Privacy ed eventuali interventi consetuenti.

Controllo di I livello

Rapporti con I'Autorita di Gestione POR e con gli organismi di controllo e coordinamento regionale e

comunitario in materia.

Controllo Finanziario (Controllo di l' livello) delle operazioni di finanziamento e contributo assegnate a Lazio

lnnova a valere su Leggi Regionali e Comunitarie.
Visice in loco.

Analisi e approfondimenri su leggi regionali e comuniarie in materia.

Altri costi:

Partecipazione a convetni, seminari e corsi di formazione tecnica specialisdca delle risorse assegnate al

Servizio, da svolgersi eventualmente anche fuori sede.

Spese relative ad eventuali trasfene per verifiche fuori sede.

Canoni annui relativì a software dedicati al sistema Trasparenza e all'Anticorruzione (Whistleblowing)

Quote annuali di iscrizione alle Associazioni dedicate alle materia di comperenza (lnternalAudit Trasparenza)

Risultati attesi
Miglioramento dell'efficacia ed eftìcienza dei processi operativi aziendali.

Risultati più puntuali definiti in relazione all'esito degh audit effettuati.
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RiepiloEo imparno rforsc economkhe

lmp€g'o Fnode dipcndcÉc n. tg/uonx losro t!/uomc Totale

t32

Senfi 667

657

505

Totale imp€tno p€rsonale dipendenta

Acqù.to d b€d, r.rrizi e l.vo?i Toale

Tipobte

A§6rmÉ re<n$ veifrche ev6re n b<o - Conrroao dil'liv.

lsssterìÉ Sp€(ahrra 231n001. Anrrcorruzbne TrarparEna e Priyrcy

As5§renza re(nra pe. nrervenr drAl)dI

FonrErone eatt.ro rzErìdah 2l12001 AnrÉomzDne eTcspar€na

FomEz,on€ eag.ro +erqhuco rEorE delservEn

Quote tuso(e1lonre rbbonanìerìr a nr§le

30.000

35.000

25.000

000

5.000

,0.000

t5.000

t.500

Totulè

TOTAI.I SCHEOA

188



Nome e codice
Commessa

Controllo di I livello POR FESR 20 l4-2020 - Life 2020
(lAl70r2_A - !A t704 t_A)

Descrizione Commessa Controllo di I livello POR FESR 2014-2020 - Life 2020

Scheda n. I 5l

Assessoroto SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITA PRODUTTIVE

Diezione Regionole SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITA PRODUTTIVE

Fonteh ù coperturu Fondo di dotazione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 201412020

Convenzione ReP. Cron N. 19513 del l3/ 10/2016

AsselAruntòlAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenri POR FESR 2014-2070

Serytzio Lozio lnnovo lnternal Audit e Controllo di I livello

Attività preYiste:

Aaivita POR FESR assegnate a Lazio lnnova in qualità di Organismo lntermedio che il Servizio lnternal Audit
e Controllo di I Livello - ufficio Controllo di I Livello, svolgerà nel corso dell'anno 20 17.

Le anivita di verifica amministrètivo-contabile sulla documentazione verranno condotte secondo tre fasi

conseguenziali:

l) Analisi della procedura di selezione delle ooerazioni
2) Analisi del orocesso di formazione dei costi rendiconuti
3) Verifica dell'ammissibilita della spesa

Per I'annualita 2017 si prevede che il controllo di I livello debba svolgere principalmente le attivita preliminari
di verifica dell'awiso pubblico e delle domande pervenute, così come previsto dal Manuale di Gestione e

Controllo.

Nel dettaglio, per quanto concerne il primo punro Analisi della procedura di selezione delle
operazioni, si procederà all'esame della documentazione relativa alla fase di valutazione:

a) corretteza della procedura di informazione ai potenziali beneficiari in conformirà alla normariya
comunitaria nazionale e regionale e alle specifiche disposizioni previste nell'ambito del programma POR
FESR Lazio 2014-2020;

b) rispondenza degli Awisi pubblici di riferimento ai criteri di selezione definiti nel POR FESR lazio 7Ol4-
2020:

c) esame della documentazione relativa alla fase di valutazione;
d) corretteza della procedura di informazÌone ai potenziali beneficiari in conformità alla normativa

comunitaria nazionale e regionale e alle specifiche disposizioni previste nell'ambito del programma POR
FESR Lazio 2014-2020:
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e)

c)
h)

conformirà delle operazioni rispetto ai criteri previsti dall'Awiso pubblico di riferimento e, più in generale,

dal POR FESR l-azio 2014-2070;

corrispondenza delle procedure amministrative adottate in hse di selezione delle operazioni fino alla

verifica della corretta pubblicazione della graduatoria;

predisposizione delle previste check list;

eventualmente, ove pervenissero, possibili verifiche su richieste di anticipo da parte dei beneficiari.

Per quanto concerne la metodologia da applicare sl farà riferimento a quanto riportato all'interno del

"Manuale delle procedure di gestione e controllo del POR"

La quantificazione dei costi sia interni che esterni rappresenta una stima in relazione alle informazioni

disponibili

Risultati attesi:

Controllo del rispeno dell'aderenza delle operazioni da cerrificare con le linee guida deftate dal "Manuale

delle procedure di Gestione e Controllo" del POR FESR Lazio 201412020 al fine di non incorrere in eventuali

decurtazioni di spesa.
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Fondo di dotazione (Commessa 1A17012_A)

Riepiloio impegno Éro6e economichc

lmFgno personale diFndente n. ttluolrlo costo ttluorno Tocale

Coordinatore 7

Serìror 42

76

lunlor 27

Totale impegno personalè dipendente

Acquisto di béni, scrvizie lavoÉ Totrle

Tpobgq

Consuhnze pèr lncanchidisrudb, rìcerca e pareriad espeftr

Sister inloflhatkie banche dati

PrEstazion i d i servEi (e<n ic h dgiu rìd ic he e cohboEzion i 3000

Man if€nazioni/eventi/conve!ni

ToÉIe

TOTALE SCHEDA FONDO DI DOTAZIONE
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FONDO POR FESR Lazio 2014 - 2020 (Commessa 1A17041_B)

Riepilogo impègno risorse economiche

lm pèglo personale dipe.d.nt n. ttluonE Totale

Coordnrrore I 6r8

Serìior t5 450

26 354

t7 258

Totale impetno pèrsonale dipendente 27.At2

Acquisto di heni, serYizi e hYori

TDobtia

Con5uhn!e per lncafthr dr nudo, rrerca e parÈn ad espenr

s§tern mfornur(re banche d3fi

Prest zbnr d' servar recnEhdtrurdrhe e colabonronr t2.600

tl rn ifestàz'on i/e,reflti/conve6a i

ToÈl€

TOTALE SCHEDA POR FESR LAiZIO 201,1-2020
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Nome e codice
Commessa

Controllo di ! livello POR FESR 2Ol4-2020 -
AutomotiYe e Logistica

(tA t70 t2_B - rAr704r_B)

Descrizione Commessa
Controllo di I livello POR FESR 2014-2070 - Mobilità sostenibile e

intelligente

Scheda n. I SZ

Assessoroto Sviluppo Economrco E Attività Produrlive

Direzione Regiohole Sviluppo Economico E Artivir'à Produtuve

Fonteli dì coperturo Fondo di Douzione - C2 1900 e Fondo POR FESR Lazio 201417020

Convenzione Rep. Cron N. 19513 del 13110/2016

Assel AttivitòlAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenti POR FESR 2014-2020

Se\izio Lozio lnnovo lnternal Audit e Controllo di I livello

Attività previste

Attività POR FESR assegnate a Lazio lnnova in qualita di Organismo lntermedio che il Servizio lnternal Audit
e Controllo di I Livello - ufficio Controllo di I Livello svolgerà nel corso dell'anno 2017.

Le attività di verifica amministr-ativo-contabile sulla documentazione yernrnno condotte secondo tre fasi

conseguenziali:

l) Analisi della procedura di selezione delle operazioni
2) Analisi del processo di formazione dei costi rendicontati
3) Verifica dell'ammissibilita della soesa

Nel demaglio, per quanto concerne il primo punto Analisi della orocedura di selezione delle
operazioni, si procederà all'esame della documentazione relatìva alla fase di valutazione:

a) correttezza della procedura di informazione ai potenziali beneficiari in conformità alla normativa
comunitaria nazionale e regionale e alle specifiche disposizioni previste nell'ambito del programma POR FESR

Lazio 2014-2020;
b) rispondenza degli Awisi pubblici di riferimento ai criterì di selezione definiti nel POR FESR Lazio 2014-
2020 ed approvati dal Comitato di Sorveglianza;

c) conformità delle operazioni selezionate ai criteri previsti dall'Awiso pubblico di riferimento e, più in
generale, dal POR FESR Lazio 2014-2020;
d) corrispondenza delle procedure amministrative adottate in fase di selezione delle operazioni rispetto alle

relative previsioni del sistema di testione e controllo del Programma, fino alla sottoscrizione dell'atto di

concessione del contributo.
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Nel secondo punto, Anatisi del processo di formazione dei costi rendicontati, le verifìche saranno

tese al riscontro della documenrazione riferih a ciascuna delle quattro fasi che andranno a caratterizare il

processo di formazione dei costi rendiconuti: l) impeSno; 2) esecuzione; 3) fatturezione; 4) pagamento.

Ciascuna fase sarà supportata da determinati requisiti di natura documentale/amministrativa a sostegno delle

spese rendicontate, quali, ad esempìo: contratti, lecere di incarico o ordini di acquisto, documentazione

tecnica specifica comproyante I'awenuta acquisizione dei beni e/o dei servizi, htture, note di addebito e/o

ricevute, bonifici/contabili bancarie, assetni bancario o circolari, estratti conto bancari, ecc .'

Laterzafase,@saràinveceeffettuatamedianteunadupliceanalisi:

(a) rispetto dei criteri di ommissibilitò:

(b) completezzo dello documentozione tecnico ed omministtoÙvo<ontobile giustjfcotivo di suppotto.

Ciò comporterà, per quanto riguarda il punto a) I'adozione della principale documentazione di suppono

diversi elementi quali (a titolo rappresenÉriyo e non esaustivo) la riferibilità temporale, la Pertinenza e

I'imputabilirà ad azioni ammissibili ed assenza di duplicazione del finanziamento, la comprovabilia dei

pagamenti, I'effetdva corrispondenza tra spesa rendiconata ed erogata, la leginimità, l'awenuta

contabilizazione dei cosri rendiconuri, il contenimento ner limiti autonzzati; per soddisfare il Punto b) ci si

awarrà invece del supporto di apposite check list interne al fine dr poter avere un effeÉivo riscontro della

documentazione di riferimento per ciascuna tipoloSia di spesa (lavori, personale diPendente, titoli di YiaSSio

e patamenti a supporto, vitto e alloggio, aftrezature e spese generali).

Un'ulteriore fase di verifica che verra effeeuata dall'UfIìcio controllo di I Livello concernerà l'esecuzione delle

verifiche in loco.

Tali controlli di natura amministrativa-contabile riguarderanno quelle operazioni finanziate a valere sugliAwisi

pubblici gestiti da Lazio lnnova S.p.a. che saranno campionate dall'AdG secondo le Previsioni contenute

all'interno della specifica sezione del Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR

FESR Lazio 201412020.

Nello specifico le suddette verilìche saranno finalizate a;

- verificare lo stato di realizzazione degli rnterventi ed il loro regolare svolgimento;

- misurare la percezione dell'effìcacia degli interventi;
- individuare eventuali irregolarita, anomalie o criticicà ado(ando di conseguenza 8li oPPortuni interventi

correEivi e PreYentivi.
Per quanto concerne la metodologia da applicare si farà riferimento a quanto riportato all'interno del

"Manuale delle procedure di Sestione e controllo del POR"

La quantifìcazione dei costi sia Ìnterni che esterni rappresenta una stima in relazione alle informazioni

disponibili

Risultati attesi

Le procedure adottate sono state definite al fine di Perseguire i seguenti risulati:

-controllo del rispetto dell'aderenza delle operazioni da cenificare con le linee guida dettate dal "Manuale

delle procedure di Gestione e Controllo" del POR FESR Lazio 201412020 alfine di non incorrere in eventuali

decurtazioni di spesa;

- raggiuntimento degli obiettivi di certificazione derivantr dagli accordi con la Regione Lazio.
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Fondo di dotazione (Commessa 1A17012_8)

Riep[oEo impelno risorsè econofi idre

lmpèflo F13onale diFrdentc n ttluon'o cosro ttluonD Toule

Coord in ato.e ?

Senlor 47

26

77

Totale impetno p€rsonale dipendente

A(qui!to di b.ni, serrizi e l.vori Torele

Tipolota

Consulenze pèr lncarkhidi srudio, ri<€rca e pareri ad espefti

SisterYi inforrmrkie banche deti

3000

MÀn ilef arlonU€Yerì rrconveEni

Totalè

TOTALE SCHEDA FONDO DI DOTAZIONE
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FONDO POR FESR Lazio 2014 - 2020 (Commessa 1A17041-B)

RiepiloEo impegno.isoÉe economiche

lmpe$o pGrsonelc dipGndGrt€ n. g6luorrc costo t8luorno Toub

Coord 
'n 

atore 4 6t8

Serllor t5 150

26 354

l7 258

Totalè impetno personale dipendente 22.tt2

A(quisto da beni, seftizi e hvori lotÀle

Tpolog6

Consuleflze per lncarichi di nudio, ricerca e pareri ad espeni

S!'tem nfonrucici e banche dari

Pres(arlon r dr reryrr re.nrchdgrundrhe e (ohborazonr r2 600

M an if€5tazion i/ererì ti/coa vegn i

Tot2le

TOTALE SCHEDA POR FESR LAJAO 20I,I.2O2O
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Nome e codice
Commessa

Controllo di I livello POR FESR 2014-2020 - Ket 2020
(!A I 70 t2_C - !A 1704 t_C)

Descrizione Commessa Controllo di I livello POR FESR 2014-2020 - Ket 2020

Scheda n. I 53

Assessoroto Sviluppo Economico E Ardvita Produrtive

Diezione Regionole Sviluppo Economico E AttivitÀ Produrtive

Fonteli di copefturc Fondo di Dotazione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 201412020

Convenzione ReP. Cron N. l95l 3 del l3/10/2016

AsselAwvltòlAztone
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenci /

2.2.2 Contributi e Finanziamenti POR FESR 2014-2020

Senizto Lozio lnnovo lnternal Audit e Controllo di I livello

Attività previste

Attività POR FESR assegnate a Lazio lnnova in qualità di Organìsmo lntermedio che il Servizio lnternal Audit
e Controllo di I Livello - ufficio Controllo di I Livello, svolgerà nel corso dell'anno 2017.

Le attività di verifica amministrativo-contabile sulla documentazione verranno condotte secondo tre hsi
conseguenziali:

l) Analìsi della procedura di selezione delle ooerazioni
2) Analisi del processo di formazione dei costi rendicontati
3) Verifica dell'ammissibilità della spesa

Per I'annualicà 201 7 si prevede che il controllo di I livello debba svolgere principalmente le attivita preliminari
di verifica dell'awiso pubblico e delle domande peryenute, così come previsto dal Manuale di Gestione e

Controllo.

Nel dettaglio, per quanto concerne il primo punto Analisi della procedura di selezione delle
operazioni, si procederà all'esame della documentazione relativa alla fase di valutazione;

i) corretteza della procedura dì informazione aÌ porenziali beneficiari in conformita alla normativa

comunitaria nazionale e regionale e alle specifiche disposizioni previste nell'ambito del programma POR

FESR Lazio 2014-2020;

i) rispondenza degli Avvisi pubblici di riferimento ai criteri di selezione definiti nel POR FESR l-azio 2014-

2020;

esame della documentazione relativa alla fase di valutazione;

correftezza della procedura di informazione ai potenziali beneficiari in conformita alla normariva

comunitaria nazionale e regionale e alle specifiche disposizioni previste nell'ambito del programma POR

FESR Lazio 2014-2020;

k)

D
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m) conformirà delle operazioni rispetto ai criteri previsti dall'Awiso pubblico di riferimento e, più in generale,

dal POR FESR Lazio 2014-2020;

n) corrispondenza delle procedure amministrative adottate in fase di selezione delle operazioni fino alla

verifica della correrta pubblicazione della graduatoria;

o) predisposizione delle previste check lisc;

p) eventualmente, ove pervenissero, possibili yerifiche su richieste di andcipo da parte dei beneficiari.

Per quanto concerne la metodologia da applicare si fara riferimento a quanro ripoftato all'interno del

"Manuale delle procedure di Sestione e controllo del POR"

La quantificazione dei costi sia interni che esterni rappresenta una stima in relazione alle informazioni
disponibili

Risultati attesi

Controllo del rispeeo dell'aderenza delle operazioni da cenificare con le linee guida dettate dal "Manuale

delle procedure di Gestione e Controllo" del POR FESR Lazio 201412020 al fine di non incorrere in eventuali

decurtazioni di spesa.
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Fondo di dotazione (Commessa 1A17012_C)

Riepiogo impcgno riaoEe èconomidre

lmpetno personale diFndente n. tt/uonp co$o ttluonìo Toole

Coord inatore 4

Senror 28

lnteflrì€dn t7

lunbr l9

Totale imp€tno personalè dipendente

Acquirto di b.ni,..rrizi. lavori Touh

Tpobgc

Consulenze per lncarÉhr di studio, rte.Ea e parEri id e5p€ni

Sistemi informaticie b.nche darr

PrÉstazionr dr serv[r recnahdtirrijrhe 2.000

Man if e$azionr€venty'convegni

Totalè

TOTALE SCHEDA FONDO DI DOTAZIONE
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FONDO POR FESR [azio 2014 - 2020 (Commessa 1A17041_C]

Riepilolo impegno Ésoljè economiJre

lm pétno pe6ondè dipèndèntè n. tgluonp cosro tt/uomo Tolale

Coordinator€ l 6t8

Senlor t0 450

t6 354

t2 258

Totale imp€tno personale dip€ndente t 5.t ta

Acquis.o di b.ni, serYizi e l.vori Tot:le

Tipobgia

Con suhnze per lncarÉhi distudio, ricefta e parEri ad esp€rti

Sstemr inform*i.r e brnch€dàri

Presrazlon, dr serva r r€( n th e/tiu ril r he e cohborazbnr 8.400

M a n ifeftazbn y'€Yen ci/con vegnr

Totlle

TOTALE SCHEDA POR FESR I.AJZIO 2O I.I.2O2O
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Nome e codice
Commessa

Controllo di I livello POR FESR 201,1-2020 -
Aerospazio e Sicurezza

(ta t70I2_D - !At704t_D)
Descrizione Commessa Controllo di I livello POR FESR 2014-2020 - Aerospazio e Sicurezza

Scheda n. I 54

Assessoroto Sviluppo Economico E Attività Produnive

Diezione Regonole Sviluppo Economico E Attivìrà Produtlive

Fonteli di coPerturo Fondo di Dotazione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 201412020

Convenztone ReP. Cron N. 195 l3 del l3/10/2016

AsselAniiùlAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenti POR FESR 2014-2020

Servizio Lozio lnnovo lnternal Audit e Controllo di I livello

Attività previste:

Anivirà POR FESR assegnate a Lazio lnnova in qualità di Organismo lntermedio che il Servizio lnternal Audit
e Controllo di I Livello - uffìcio Controllo di I Livello, svolgerà nel corso dell'anno 2017.

Le attività di verifica amministradvo-contabile sulla documentazione verranno condotte secondo tre fasi

conseguenziali:

l) Analisi della procedura di selezione delle ooerazioni
2) Analisi del processo di formazione dei costi rendicontati
3) Verifìca dell'ammissibilità della spesa

Per I'annualità 2017 si prevede che il controllo di I livello debba svolgere principalmente le attivita preliminari
di verifica dell'awiso pubblico e delle domande pervenute, così come previsto dal Manuale di Gestione e

Controllo.

Nel dertaglio, per quanto concerne il primo punto Analisi della procedura di selezione delle
operazioni, si procederà all'esame della documentazione relativa alla fase di valurazione:

a) correttezza della procedura di informazione ai potenziali beneficiari in conformità alla normativa

comunitaria nazionale e regionale e alle specifiche disposizioni previste nell'ambito del programma POR

FESR Lazio 2OI4-2O2O;

b) rispondenza degli Awisi pubblici di riferimento ai criteri di selezione definiti nel POR FESR Lazio 2014-

2020:

c) esame della documentazione relativa alla fase di valutazione;

d) correttezza della procedura di informazione ai potenziali beneficiari in conformita ella normativa

comunitaria nazionale e regionale e alle specifiche disposizioni previste nell'ambito del programma POR

FESR Lazio 2014-2020;



e) conformirà delle operirzioni rispetto ai criteri previsti dall'Awiso pubblico di riferimento e, più in generale,

dal POR FESR Lazio 20 l4-2020;

corrispondenza delle procedure amministrative adottate in fase di selezione delle operazioni fino alla

verifica della corretta pubblicazione della graduatoria;

predisposizione delle previste check list;

eventualmenre, ove pervenissero, possibili verifiche su richieste di anticipo da parte dei beneficiari-

Per quanto concerne la metodologia da applicare si hrà riferimento a quanto riPortato all'interno del

"Manuale delle procedure di gestione e controllo del POR"

La quantificazione dei costi sia interni che esterni rappresenta una stima in relazione alle informazioni

disponibili

Risultati attesi:

Controllo del rispeno dell'aderenza delle operazioni da cenificare con le linee Suida deftate dal "Manuale

delle procedure di Gesrione e Controllo" del POR FESR Lazio 201412020 al fine di non incorrere in evenruali

decurtazioni di spesa.

c)
h)
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Fondo di dotazione (Commessa 1A17012_D)

RiepiloEo impeEno risoEe economiche

lm pegno personalc dipendènte n. ttluorÌÉ cosro ggluomo Totale

Coordinarore 4

Senbr 78

t7

t9

Totale imp€tno peEonale dipendentè

A(quisto di b.ni, !.rvizi e lavori Toule

Tpologa

Consuleflze pèr lnc?rì(hidistudio, rteEa e pareri ad Gsperti

Srstem informr«r e banche dati

lnrunoÈ

l'lirsioni e tradene

Prestazionidi seftizi te< n Éh dti'r rd th e e colabonzioni 2.000

Man ife$ezony'erenry'conYeEni

Totale

TOTALE SCHEDA FONDO DI DOTAZIONE
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FONDO POR FEsR Lazio 2014 - 2020 (commessa lA17o41-D)

Riepilogo impeEno nao6c economiche

lmp€8no perroÉle dipendcntÉ n.88/uonrc cosro 8tluomo

CoordinarorE 3 6t8

Senior t0 450

t7 154

t2 2s8

Tot.Je imp€tno persorale dip€ndente t5.468

Acquisto di b.ni,..rviric laYori Totale

Tpologe

Consulenre per lncan hr dr studo. ricerca e pare.i ad espeni

Srslerft mlorma(lcre benche daci

Prenazionr dr servEr te<nrhd&urilth€ € cohboEzioni 8.400

Man fenau on Jevenry'(onveEnì

Totale

TOIALE SCHEDA POR FESR LA:ZIO 2O I4.2O2O
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Nome e codice
Commessa

Controllo di I livello POR FESR 20 l,{-2020 - Creatività 2020
(tA I 70 t2_E - tAt704t_E)

Descrizione Commessa Controllo di I livello POR FESR 20 l4-2020 - Creatività 2020

Scheda n. I 55

Assessoroto Sviluppo Economico E Anivita Producive

Diezione Regionole Sviluppo Economico E Arrivirà Produnive

Fonteli di copettuto Fondo di Dotazione - C21900 e Fondo POR FESR t-azio 7Ol4l7O7O

Convenzione ReP. Cron N. 19513 del l3/10/2016

AsselAtavtòlAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenri POR FESR 201+2020

Servtzto Lozo lnnovo lnternal Audit e Controllo di Ilivello

AttiYità preYiste

Attiyità POR FESR assegnate a Lazio lnnova in qualità di Organismo lnrermedio che il Servizio lnternal Audit
e Controllo di I Livello - uffìcio Controllo di I Livello svolgera nel corso dell'anno 20 17.

Le attività di verifica amministràtivo-contabile sulla documentazione verranno condotte secondo tre fasi
conseguenziali:

l) Analisi della orocedura di selezione delle ooerazioni
2) Analisi del orocesso di formazione dei costi rendicontati
3) Verifica dell'ammissibilita della spesa

Nel dettaglio, per quanto concerne il primo punto Analisi della orocedura di selezione delle
operazioni, si procederà all'esame della documentazione relativa alla fase di valutazione:

a) correftezza della procedura di informazione ai potenziali beneficiari in conformità alla normativa
comunitaria nazionale e regionale e alle specifiche disposizioni previste nell'ambito del programma POR FESR

Lazio 2014-2020;
b) rispondenza degli Awisi pubblici di riferimento ai criteri di selezione definiti nel POR FESR lazio 2014-
2020 ed approvati dal Comitato di Sorveglianza;

c) conformità delle operazioni selezionate ai criteri previsti dall'Awiso pubblico di riferimento e, più in
generale, dal POR FESR Lazio 2014-2020;
d) corrispondenza delle procedure amministrative adottate in fase di selezione delle operazioni rispefto alle
relatiye previsioni del sistema di Sestione e controllo del Programma, fino alla sottoscrizione dell'atto di
concessione del contributo.

Nel secondo punto, Analisi del processo di formazione dei costi rendicontati, le verifiche saranno
tese al riscontro della documentazione riferita a ciascuna delle quattro fasi che andranno a caratrerizare il
processo di formazione dei costi rendicontari: l) impegno; 2) esecuzione; 3) fatturazione; 4) pagamento.



Ciascuna fase sarà supportata da determinati requisiti di natura documentale/amministrativa a sostegno delle

spese rendicontare, quali, ad esempio: contratti, leEere di incarico o ordini di acquisto, documentazione

tecnica specifica comprovanre I'awenuta acquisizione dei beni e/o dei servizi, fatture, note di addebito e/o

ricevute, bonifici/contabili bancarie, assegni bancario o circolari, estratti conto bancari, ecc...

La terza fase, Yerifica dell'ammissibilità della spesa. sara invece effettuata mediante una duplice analisi:

(a) rispetto dei criteri di ommissibilitò;

(b) comptetezzo dello documentozione tecnico ed omministrotiYo<ontobile giustifrcotivo di suppofto.

Ciò compomera, per quanto riguarda il punto a) I'adozione della principale documentazione di supporto

diyersi elemenri quali (a titolo rappresentativo e non esaustiyo) la riferibilità temPorale, la pertinenza e

I'imputabilirà ad azioni ammissibili ed assenza di duplicazione del finanziamento, la comprovabilità dei

pagamentt, I'effettiva corrispondenza tra spesa rendicontata ed erogara, la legittimiCà, I'awenuta

contabilizzazione dei cosri rendicontati, il contenimento nei limiti autorizzari; per soddisfare il punto b) ci si

awarrà invece del suppono di apposite check lisr interne al fine di poter avere un effettivo riscontro della

documen13zione dì riferimenro per ciascuna dpologia di spesa (lavori, personale dipendente, ritoli di viaggio

e pagamenti a suPPorto, vitto e alloggio, attrezzature e spese generali).

Un'ulteriore fase di verifica che verrà effenuata dall'Ufficio controllo di I Livello concernerà I'esecuzione delle

verifiche in loco.

Tali controlli di natura amminisrrattva-contabile riguarderanno quelle operazioni finanziate a valere suSli Awisi

pubblici gestiti da Lazio lnnova S.p.a. che saranno campionate dall'AdG secondo le Previsioni contenute

all'interno della specifica sezione del Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR

FESR Lazio 201412020.

Nello specifico le suddeme verifiche saranno finalizzate a:

- verificare lo stato di realizzazione degli interventi ed il loro regolare svolgimento;

- misurare la percezione dell'effìcacia degli interventi;

- individuare eventuali irregolaria, anomalie o criticirà adottando di conseguenza gli opportuni interventi

correttivi e PreYentiYi.
Per quanto concerne la metodologia da applicare si hrà riferimento a quanto riPoruto all'interno del

"Manuale delle procedure di Sestione e controllo del POR"

La quantifìcazione dei costi sia interni che esterni rappresenta una stima in relazione alle informazioni

disponibili

Risultati attesi

Le procedure adottate sono state definite al fine di perseguire iseguenti risultati;

-conrrollo del rispetto dell'aderenza delle operazioni da cenifìcare con le linee Suida deBate dal "Manuale

delle procedure di Gestione e Controllo" del POR FESR lazio 201412020 al fine di non incorrere in eventuali

decuftazioni di spesa;

- raggiuntimento degli obiettivi di certificazione derivanti dagli accordi con la Regione Lazio'
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Fondo df dotazione (Commessa 1A17012_El

Riepilogo impcgno dsoB. cconomiche

lmpètlro pèrsonrle diFndente n. tg/uorrìo (o*o A/uon'o Toole

Coordinatore 2

Seiror l4

l0

junbr 9

Totele impetno peEonale dipendente

Acquisto di b.ni, r.rYizi è hvori Toole

Tpobta

Consulenre per lncaÉhi di studio, rker.a e parEri ad esp€ni

Sistemi informaùcr e banche deti

I 000

MÀn fesazDny'evenry'conY€Eni

Totalè

TOTALE SCHEDA FONDO DI DOTAZIONE
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FONDO POR FESR Lazio ZO14 - 2O2O (Commessa 1A17041-E)

Riepilogo impagno riso6e cconomiche

lmp.tlro pèr.onde dipÉndénte n g8luonìo costo ggluoro

I 6t8

Serìior 5 450

9 354

6 258

Totale impetno personale diP€ndente 7.602

Acquisto di héni, !.rrizi e lavori To(ale

TpobgÀ

Consulenre pe. lncarKhi distudio, Èerca e Prren.d e5P€nr

Srsterni infomau(re bànche darr

PrEsurDn' di serviz' re(nthdtiurijthe e cohbonzionr 4200

Màn ifestazlon Jevetl t i/conYegn r

Toale
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Nome e codice
Commessa

Controllo di t livello POR FESR 2014-2020 -
Turismo e Beni culturali
(lAl70 t 2_F - tA r 704 r_F)

Descrizione Commessa
Controllo di I livello POR FESR 2014-2020 -

Turismo e Beni culturali

Scheda n. I 56

Assessoroto Sviluppo Economico E Astività Produrdve

Direione Regonole Sviluppo Economrco E Attività Produttive

Fonteli di copenurc Fondo di Dotazione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 201412020

Convenzione Rep. Cron N. 19513 del 13/10/2016

AsselAttivitàlAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenti POR FESR 2014-2020

Seruzio Lozio lnnovo lnternal Audit e Controllo di I livello

Attività previste

Attività POR FESR assegnate a Lazio lnnova in qualità di Organismo lntermedio che il Servizio lnternal Audit
e Controllo di I Livello - uffìcio Conrrollo di I Livello svolgerà nel corso dell'anno 201 7.

Le attività di verifica amministrativo-contabile sulla documentazione verranno condotte secondo tre fasi

conseguenziali:

l) Analisi della orocedura di selezione delle operazioni
2) Analisi del processo di formazione dei costi rendicontati
3) Veri{ìca dell'ammissibilita della soesa

Nel dettaglio, per quanto concerne il primo punto Analisi della procedura di selezione delle
operazioni, si procederà all'esame della documentazione relativa alla fase di valutazione:

a) correftezza della procedura di informazione ai potenziali beneficiari in conformità alla normativa
comunitaria nazionale e regionale e alle specifiche disposizioni previste nell'ambito del programma POR FESR

Lazio 2014-2020;
b) rispondenza degli Awisi pubblici di riferimento ai criteri di selezione definiti nel POR FESR Lazio 2014-
2020 ed approvati dal Comitato di Sorveglianza;

c) conformità delle operazioni selezionate ai criteri preyisti dall'Awiso pubblico di riferimento e, più in
generale, dal POR FESR l-azio 2Ol4-7020;
d) corrispondenza delle procedure amministrative adottate in fase di selezione delle operazioni rispetto alle

relarive previsioni del sistema di gestione e controllo del Programma, fino alla sottoscrizione dell'atto di

concessione del contributo.

Nel secondo punto, Analisi del processo di formazione dei costi rendicontati, le verilìche saranno

tese al riscontro della documentazione riferita a ciascuna delle quattro hsi che andranno a caratterizzare il

processo di formazione dei costi rendiconrati: l) impeSno; 2) esecuzione; 3) fatturazione;4) pagamento.
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Ciascuna fase sarà supportata da determinati requisiti di natura documentale/amministrativa a sostegno delle

spese rendicontate, quali, ad esempio: contratti, lenere di incarico o ordini di acquisto, documenazione
tecnica specifica comprovanre I'awenuta acquisizione dei beni e/o dei servizi, fatture, note di addebito e/o
ricevute, bonifici/contabili bancarie, assegni bancario o circolari, estratti conto bancari, ecc...

La terza fase, Verifica dell'ammissibilità della soesa. sarà invece effettuata mediante una duplice analisi:

(a) rispetto dei criteri di ommissibilitò;

(b\ completezzo dello documentozione tecnico ed omministroùvo-<ontobile giustifrcotiyo di supporto.

Ciò componerà, per quanto riguarda il punto a) l'adozione della principale documentazione di supporto
diversi elementi quali (a titolo rappresentatiyo e non esaustiyo) la riferibilità temporale, la pertinenza e

I'imputabilirà ad azioni ammissibili ed assenza di duplicazione del finanziamento, la comprovabilirà dei
pagamenti, I'effettiva corrispondenza tra spesa rendicontata ed erogata, la letittimità, I'awenuta
contabilizzazione dei costi rendiconati, il contenimento nei limiti autorizzad; per soddisfare il punto b) ci si

awarrà invece del supporto di apposite check list interne al fine di poter avere un effettivo riscontro della

documentazione di riferimento per ciascuna tipolotia di spesa (lavori, personale dipendente, titoli di viatgio
e patamenti a supporto, vitto e alloggio, attrezzature e spese generali).

Un'ukeriore fase di verifica che verrà effettuata dall'Ufficio controllo di I Livello concernerà l'esecuzione delle
verifiche in loco.

Tali conrrolli di natura amministrativa-contabile riguarderanno quelle operazionifinanziate a valere sugh Awrsi
pubblici testiti da Lazio lnnova S.p.a. che saranno campionate dall'AdG secondo le previsioni contenute
all'interno della specifica sezione del Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR

FESR Lazio 201412020.

Nello specifico le suddette verifiche sarènno finalizzate a:

- verificare lo stato di realizazione degli interventi ed il loro regolare svolgimento;
- misurare la percezione dell'efficacia degli interventi;
- individuare eventuali irregolarità, anomalie o criticirà adottando di conseguenza gli opportuni interventi
correttivi e preventivi.
Per quanto concerne la metodologia da applicare si farà riferimento a quanto riportaro all'interno del
"Manuale delle procedure di gestione e controllo del POR"

La quantificazione dei costi sia interni che esterni rappresenta una srima in relazione alle informazioni
disponibili

Risultati attesi

Le procedure adottate sono state definite al fine di perseguire iseguenti risuhati:

-controllo del rispetto dell'aderenza delle operazioni da certificare con le linee guida dettate dal "Manuale

delle procedure di Gestione e Controllo" del POR FESR l-azio 201412020 al fine di non incorrere in evenruali
decurtazioni di spesa;

- ratgiungimento degli obiettivi di certificazione derivanti datli accordi con la Regione Lazio.
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Fondo di dotazione (Commessa tAl7012_F)

Riepilof,o impegno rkoEe economiche

lmp.Fo Frronale dipéndènte n. ttluono cono g/uoro Totih

Coordlnarcre 7

senìor l4

t0

9

Totale impegno person.le dipendente

Acquirto di b.ni, s€rvizi e lavori Tolalè

T'pobtb

LonruEnze Per rncarcòr dr sludD, rìcefca e Paren rd esPefÙ

Sist€mi in formàcrci e banchedàti

Presulonr dr rervizi te(nahdtiurd.he e co&boràzonr t.000

Man estazlon/evefl ti/convetnr

ToÉle

TOTALE SCHEDA FONDO DI DOTAZIONE
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FONDO POR FESR Lazio 2014 - 2020 (Commessa 1A17041_F)

RiepiloEo impe!no Ésorse economiche

lmFgìo pèrsonale dipendénte n. s8luo'rn cosro t8luonp Toule

Coordlr1atore I 6t8

S€.rior 5 450

9 354

6 258

Totele impetno personale dipendente ,.602

Acquisto di beni, servizi e laYori Totale

Trpobta

Consuknze per lncanchr dr studio, nce(a e pareri ad espe.ti

Sisteni infonnaftie banche dàd

PrÈs.,rlon r dr seftar re<nrhdgiurdrhe e cohborazoni 4200

l'1a n de$a zron Yererì ri/convegn i

Totalè

TOTALE SCHEDA POR FESR LAJZIO 20I,'-2020
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Nome e codice
Commessa

Controllo di I livello POR FESR 2014-2020 -
Circular Economy e Energia
(tA t70 t 2_G - tAt704t_G)

Descrizione Commessa
Controllo di I livello POR FESR 2014-2020 -

Circular Economy e Energia

Scheda n. I 57

Assessoroto Sviluppo Economrco E Attrvità Produttive

Diezione Regionole Sviluppo Economico E Attività Produrtive

Fonteli di copetturo Fondo di Dotazione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 201412020

Convenzione Rep. Cron N. 195 I 3 del I 3/ 10/20 I 6

AsselAttivitòlAzone
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenti POR FESR 2014-2020

Sefiizio Lozio lnnovo lnternal Audit e Controllo di I livello

Attività previste

Attività POR FESR assegnate a Lazio lnnova in qualità di Organismo lntermedio che il Servizio lnternal Audit
e Controllo di I Livello - ufficio Controllo di I Livello svolgerà nel corso dell'anno 2017.

Le artività di verifica amministrativo-contabile sulla documentazione yerranno condone secondo tre fasi

conseguenziali;

l) Analisi della procedura di selezione delle operazioni
2l Analisi del orocesso di formazione dei cosd rendicontati

3) Verifìca dell'ammissibilità della spesa

Nel deaaglio, per quanto concerne il primo punto Analisi della procedura di selezione delle
operazioni, si procederà all'esame della documentÀzione relativa alla hse di valutazione:

a) correttezza della procedura di informazione ai potenziali beneficiari in conformita alla normativa
comunitaria nazionale e regionale e alle specifiche disposizioni previste nell'ambito del programma POR FESR

Lazio 2014-2020;

b) rispondenza degli Awisi pubblici di riferimento ai criteri di selezione definiti nel POR FESR Lazio 2014-

2020 ed approvati dal Comitato di Sorveglianza;

c) conformità delle operazioni selezionate ai criteri previsti dall'Awiso pubblico di riferimento e, più in

generale, dal POR FESR Lazio 2014-2020;
d) corrispondenza delle procedure amministrative adottate in fase di selezione delle operazioni rispetto alle

relative previsioni del sistema di gestione e conrrollo del Programma, fino alla sottoscrizione dell'atto di

concessione del contributo.

Nel secondo punto. Analisi del processo di formazione dei costi rendicontati, le verifiche saranno

tese al riscontro della documentazione riferita a ciascuna delle quattro hsi che andranno a caratterirzare il
processo di formazione dei costi rendicontati: l) impetno; 2) esecuzione; 3) fatturazione; 4) pagamento.
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Ciascuna hse sarà supportata da determinati requisiti di natura documentale/amministrativa a sostegno delle

spese rendicontate, quali, ad esempio: contratti, lecere di incarico o ordini di acquisto, documentazione
tecnica specifica comprovanre I'awenuta acquisizione dei beni e/o dei servizi, fatture, note di addebito e/o
ricevute, bonifici/contabili bancarie, assegni bancario o circolari, estmtti conto bancari, ecc...

La terza fase, Yerifica dell'ammissibilità della spesa. sarà invece effettuata mediante una duplice analisi;

(a) rispetto det criteri di ommissibilitò:

(b) completezzo dello documentozione tecnico ed ommnistrotivo<ontobile giusùficotivo di supporto.

Ciò componerà, per quanto riguarda il punto a) I'adozione della principale documentazione di suppono
diversi elementi quali (a titolo rappresentativo e non esaustivo) la riferibilita temporale, la pertinenza e

l'imputabilità ad azioni ammissibili ed assenza di duplicazione del finanziamento, la comprovabilita dei

patamenti, I'effettiya corrispondenza tra spesa rendicontata ed erogata. la legittimità, I'awenuta
contabilizzazione dei costi rendicontati, il contenimento nei limiti autorizzati; per soddisfare il punto b) ci si

awarra invece del suppono di apposite check list interne al fine di poter avere un effettivo riscontro della
documentazione di riferimento per ciascuna tipologia di spesa (lavori, personale dipendente, ùtoli di viaggio

e patamenti a supporto, vitto e alloggio, attrezzature e spese generali).

Un'ulteriore fase di verifica che verra effecuata dall'Ufficio controllo di I Livello concernerà I'esecuzione delle
verifiche in loco.

Tali conrrolli di natura amministratiya-contabile riguarderanno quelle operazionifinanziare a valere sugliAwisi
pubblici gestiti da Lazio lnnova S.p.a. che saranno campionare dall'AdG secondo le preyisioni contenure
all'interno della specifica sezione del Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR
FESR Lazio 201412020.

Nello specifico le suddete verifiche saranno finalizzare a:

- verificare lo stato di realizzazione detli interventi ed il loro regolare svolgimento;
- misurare la percezione dell'eflìcacia degli incerventi;
- individuare eventuali irregolarita, anomalie o criticirà adort2ndo di conseguenza gli opportuni intervenri
correttivi e preventivi.
Per quanto concerne la metodologia da applicare si farà riferimento a quanto riportato all'interno del
"Manuale delle procedure di Sestione e concrollo del POR"

La quantificazione dei costi sia interni che esterni ràppresenu una stima in relazione alle informazioni
disponibili

Risultati attesi

Le procedure adocate sono state definite al lìne di perseguire iseguend risultati:

-controllo del rispefto dell'aderenza delle operazioni da certificare con le linee guida deeare dal "Manuale

delle procedure di Gestione e Controllo" del POR FESR l-azio 2Ol4l2O2O al fine di non incorrere in eventuali
decurtdz ioni di spesa;

- raggiunSimento degli obiertivi di certificazione derivanti datli accordi con la Regione Lazio.
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Fondo di dotazione (Commessa 1A17012_Gl

Riepilogo imp€gno rilorta economidre

lmpètno pèl5onale dip€ndente n ttluorno cosro tg/uomo Tot2le

Coordinarcré 7

S€rlior l4

t0

lun ior 9

Totab imp€tno personale dipendente

Acquirto di béni, rerYizi e hYori Torale

TpolotB

Consulenze pèr lncrrrhr dr studb, rrerce e paren ad €sperIr

SEemi informrcicr è brnche derl

Presazonr dr servEr re(n,chdtturijrche e cohborrzbni t.000

l''1a n ire$ezion J€Yeflti/conv€En i

Tot2le

TOTALE SCHEDA FONDO OI DOTAZIONE
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FONDO POR FESR l-azio2OL4 -2020 (Commessa 1A1704l_G)

Riepiloao impegno risor§€ economiche

lmF8no personà|. dipcndcntÈ n. !g/uorno costo tg/uofiio TorÀle

Coordinrtore I 6t8

Stlior 450

9 3S4

6 258

Totale impetno personale dipendente 7.507

Acquirto di béni, sérYizi e lavori Totile

Tipobtb

Con5ulenze per lncarl<hidi srudb, Éerca e pÀ.en àd e6pe.i

Sistemi informat'cie banche dati

Prestazionr di seftizi tecn th dtiu ril th e e cohborazoni 4200

È'1e n ilerra, on y'eren ty'conve!n r

ToÈle

TOTALE SCHEOA POR FESR LAJZIO 2O I,I-2020
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Nome e codice
Commessa

Controllo di I livello POR FESR 2014-2020 -
Bioedilizia e Smart Building
(tA t70 t2_H - tAt704t_H)

Descrizione Commessa
Controllo di I livello POR FESR 2014-2020 -

Bioediliza e Smart Building

Scheda n. I 58

Assessoroto Sviluppo Economico E Attività Produttive

Direzione Regionole Sviluppo Economico E Auivita Produttive

Fonteli di coperturc Fondo di Dotazione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 201412020

Convenzìone R"P- Cron N. 19513 del l3/ 10/2016

AsselAdivitàlAzone
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamenti POR FESR 2014-2020

Servizio Lozio lnnovo lnternal Audit e Controllo di I livello

Attività previste:

Attivita POR FESR assegnate a Lazio lnnova in qualicà di Organismo lntermedio che il Servizio lnternal Audit
e Controllo di I Livello - uffìcio Controllo di I Livello svolgerà nel corso dell'anno 201 7.

Le attività di verifica amministrativo-contabile sulla documentazione verranno condotte secondo tre fasi

conseguenziali:

l) Analisi della procedura di selezione delle operazioni
2) Analisi del processo di formazione dei costi rendicontati
3) Verifica dell'ammissibilita della spesa

Nel decaglio, per quanro concerne il primo punto Analisi della procedura di selezione delle
operazioni, si procederà all'esame della documentazione relativa alla fase di valutazione:

a) correttezza della procedura di informazione ai potenziali beneficiari in conformità alla normativa
comunitaria nazionale e regionale e alle specifiche disposizioni previste nell'ambito del programma POR FESR

Lazio 2014-2020;
b) rispondenza degli Awisi pubblici di riferimento ai criteri di selezione definiti nel POR FESR lazio 2014-
2020 ed approvati dal Comitato di Sorveglianza;

c) conformità delle operazioni selezionate ai criteri previsti dall'Awiso pubblico di riferimento e, più in
generale, dal POR FESR lazio 2014-2020;
d) corrispondenza delle procedure amministrarive adottate in fase di selezione delle operazioni risperto alle
relative previsioni del sistema di gestione e controllo del Programma, fino alla socoscrizione dell'atto di
concessione del contributo.

Nel secondo punto, Analisi del processo di formazione dei costi rendicontati, le yerifiche saranno
tese al riscontro della documentazione riferita a ciascuna delle quattro fasi che andranno a carafterizare il

processo di formazione dei costi rendiconuti: l) impe8no; 2) esecuzione; 3) faturazione; 4) pagamento.

2L7



Ciascuna fase sarà supportata da determinati requisiti di natura documenlale/amministrativa a sostegno delle

spese rendicontate, quali, ad esempio: contratti, lettere di incarico o ordini di acquisto, documentazione

recnica specifica comprovanre I'awenuta acquisizione dei beni e/o dèi servizi, farture, note di addebito e/o

ricevute, bonifici/contabili bancarie, assegni bancario o circolari, esratti conto bancari, ecc.. .

La terza fase, Yerifica dell'ammissibilità della soesa. sara invece effettuata mediante una duplice analisi:

(a) rispetto dei critei di ommissibilità:

(b) completezzo dello documentozione tecnico ed amministroÙvo<ontobile giusttficotivo di supporto.

Ciò comporterà, per quanro riguarda il punto a) l'adozione della principale documentazione di suPPorto

diversi elemenri quali (a citolo rappresentativo e non esaustiyo) la riferibilità temporale, la pertinenza e

I'impurabilità ad azioni ammissibili ed assenza di duplicazione del finanziamento, la comprovabilia dei

pagamend, l'effertiya corrispondenza tra spesa rendicontaa ed erogta, la leSiftimid, I'awenuta

contabilizzazione dei costi rendicontati, il contenimento nei limiti autorizzati; per soddisfare il punto b) ci si

awarrà invece del suppono dr apposite check list interne al fine di poter avere un effettivo riscontro della

documentazione di riferimento per ciascuna tipologia di spesa (lavori, personale diPendente, titoli di viaSSio

e pagamenri a supPorto, vitto e alloggio, aErezzature e spese generali).

Un'ulteriore fase di verifica che verrà effettuata dall'Ufficio controllo di I Livello concernerà l'esecuzione delle

verifiche in loco.

Tali controlli di natura amminisrrativa-contabile riguarderanno quelle operazionifinanziate a Yalere sugliAwisi

pubblici gestiti da Lazio lnnova S.p.a. che saranno campionate dall'AdG secondo le previsioni contenute

all'interno della specifica sezione del Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR

FESR Lazio 201412020.

Nello specifico le suddette verifiche saranno finalizzate a:

- verificare lo stato di realizzazione degli interventÌ ed il loro regolare svolgimento;

- misurare la percezione dell'efficacia degli interventi;
- individuare eyentuali irregolarità, anomalie o cnticità adomando di conseguenza gli opportuni interventi

correttiYi e preventiYi.

Per quanto concerne la metodologia da applicare si farà rilerimento a quanto riportato all'interno del

"Manuale delle procedure di gesdone e controllo del POR"

La quantificazione dei costi sia interni che esterni rappresenh una stima in relazione alle informazioni

disponibili

Risultati attesi:

Le procedure adottate sono stare definite al fine di perseguire iseguenti risulnti;

-controllo del rispetto dell'aderenza delle operazioni da cenificare con le linee guida dettate dal "Manuale

delle procedure di Gestione e Controllo" del POR FESR Lazio 2014/2020 al fine di non incorrere in eventuali

decurtazioni di spesa;

- ragSiungimento degli obiettiyi di certificazione derivanti dagli accordi con la Regione Lazio.
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Fondo di dotazione (Commessa 1A17012_H)

Riepilopo imDatno iiso6è èconomiche

lmpetno personalè dipènd.nt n. tt/u onb Torele

Coordnarore

Senror 28

t7

junb. t9

Totale imp.Sno pè6ond. dipcnd.nte

Acquisto di h.ni, .€rlizi è lavori Toale

TipobtB

Consuhnze per lncenchidr studo. rrerca e peren ed espenr

Slstem hfonmcrci€ banche datr

PrEstazonr dr seftrzr te( n th dti'i ril.h e e cohbor.zloni 2 000

Man enazony'ev€itrconvetnr

Tot2l€

TOTAIE SCHEDA FONDO DI DOTAZIONE
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FONDO POR FESR Lazio 2014 - 2020 {Commessa 1A1704l_H}

Ricpilo:o impcgno riso6è economiche

lmpeglo pèBonalé dip.nd.nte n ttluorE cono ttluonD Totale

Coordmarore 3 6t8

t0 450

t7 ls1

t2 258

Totale impetno pcrionale dipènd€nte t5.a6t

Acquirto di b.ni, icivizi € hYori loulé

T'pobt6

Consuhnze per lnc.n hr dr nudb. rt€rca e par€n ad €5perti

Sstem 
'nfonmocr 

e bÀnche drù

Pr€5tazonr d' serya' te.nÉhdtrrdrhe e colebor.zpnr 8.,r00

lft n f esrrron/evenr/conveEnr

ToEle

TOTALE SCHEDA POR FESR I.AZIO 2O I1.2O2O
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Nome e codice
Commessa

Controllo di I livello POR FESR 20 14.2020 -
lntemazionalizzazione

(lA I 70 t2_l - tal704t_1)

Descrizione Commessa Controllo di I livello POR FESR 2014-2020 - lnternazionalizzazione

Scheda n. I 59

Attività previste

Attività POR FESR assegnate a Lazio lnnova in qualità di Organismo lntermedÌo che il Servizio lnternal Audit
e Controllo di I Livello - uffìcio Controllo di I Livello svolgerà nel corso dell'anno 201 7.

Le attività di verifica amministratiyo-contabile sulla documentazione verranno condorte secondo tre àsi
conseguenziali;

l) Analisi della procedura di selezione delle ooerazioni
2) Analisi del processo di formazione dei costi rendicontati
3) Verifica dell'ammissibilità della spesa

Nel dettaglio, per quanto concerne il primo punto Analisi della procedura di selezione delle
operazioni, si procederà all'esame della documentazione relativa alla fase di valutazione;

a) corrette:za della procedura dr informazione ai potenziali beneficiari in conformìtà alla normativa

comunitaria nazionale e regionale e alle specifiche disposizioni previste nell'ambito del programma POR FESR

Lazio 2014-2020;

b) rispondenza degli Awisi pubblici di riferimento ai criteri di selezione definiti nel POR FESR Lazio 2014-

2020 ed approvati dal Comitato di Sorveglianza;

c) conformirà delle operazioni selezionate ai criteri previsti dall'Awiso pubblico di riferimento e, più in

generale, dal POR FESR l-azio 2014-2020:
d) corrispondenza delle procedure amministrarive adottate in fase di selezione delle operàzioni rispecto alle

relative previsioni del sistema di testione e controllo del Programma, fino alla sottoscrizione dell'atto di

concessÌone del contributo.

Nel secondo punto, , le verifiche saranno

tese al riscontro della documentazione riferia a ciascuna delle quanro fasi che andranno a caratterizzare il

processo di formazione dei costi rendicontati: l) impetno; 2) esecuzione; 3) fatturazione; 4) pagamento.

Assessoroto Sviluppo Economico E Attivìtà Produttive

Dirczione Regionole Sviluppo Economico E Attività Produttive

Fonteh di copenuro Fondo di Dotezione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 201412020

Convenzione Rep. Cron N. 19513 del l3/10/2016

AsselAtuvttòlAztone
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e Finanziamentr POR FESR 2014-2020

Senizio Lozio lnnovo lnternal Audit e Controllo di I livello

221,
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Ciascuna fase sarà supportata da determinati requisiti di natura documentale/amministrativa a sosteSno delle

spese rendicontate, quali, ad esempio: contrafti, lettere di incarico o ordini di acqulsto, documentazione

tecnica specifica comprovanre I'awenuta acquisizione dei beni e/o dei servizi, hrture, note di addebito e/o

ricevute, bonifici/contabili bancarie, assegni bancario o circolari, estnìtti conto bancari, ecc...

La terza fase, Verifica dell'ammissibilità della spesa sarà invece effettuata mediante una duplice analisi:

(a) rispetto dei crrte ri di ommissibilitò;

(bl completezzo dello documentozione te.nrco ed omministrotvo<ontobile giustificdtivo di suppono.

Ciò componeràr. per quanto riguarda il punto a) I'adozione della principale documentazione di supporto

diversi elementi quali (a titolo mppresentatiyo e non esaustivo) la riferibilità temporale, la pertinenza e

I'impuubilirà ad azioni ammissibili ed assenza di duplicazione del finanziamento, la comprovabilità dei

pagamenù, l'effertiva corrispondenza tra spesa rendiconata ed erogata, la leSittimità, I'awenuta

contabilizzazione dei costi rendiconEti, il contenimento nei limiti autorizzali; per soddisfare il punto b) ci si

awarrà inyece det supporto di apposite check list interne al fine di poter ayere un effettivo riscontro della

documentazione di riferimenlo per ciascuna tipolotia di spesa (lavori, personale diPendente, titoli di YiaSSio

e pagamenti a supporto, vitto e allottio, attrezzature e spese generali).

Un'ulteriore fase di verifica che verrà effecuata dall'Uffìcio controllo di I Livello concernerà l'esecuzione delle

verifiche in loco.

Tali controlli dì natura amminisrrativa-contabile riguarderanno quelle operaziont finanziate a valere sugli Awisi

pubblici gesriri da Lazio lnnova S.p.a. che saranno campionate dall'AdG secondo le PreYisioni contenute

all'inrerno della specifica sezione del Documento descrittiyo del Sistema di Gesdone e Controllo del POR

FESR Lazio 701412020.

Nello specifico le suddette verifiche santnno finalizzate a:

- verificare lo stato di realizazione deSli interventi ed il loro regolare svolgimento;

- misurare la percezione dell'efficacia degli interventi;
- individuare eyentuali irregolarità, anomalie o criticità adottando di conseguenza 8li oPPortuni interventi

corremiYi e preventivi.
Per quanto concerne la metodologia da applicare si fara nferimento a quanto riponato all'interno del

"Manuale delle procedure di testione e controllo del POR"

La quantificazione dei costi sia Ìnterni che esterni rappresenu una stima in relazione alle informazioni

disponibili

Risultati attesi

Le procedure adottate sono state definite al fine di Persetuire iseguend risulhti:

-controllo del rispeto dell'aderenza delle operazioni da cenificare con le linee Suida decate dal "Manuale

delle procedure di Gestione e Controllo" del POR FESR lazio 201412020 alfine di non incorrere in eventuali

decurtazioni di spesa;

- raggiungimento degli obiettivi di certificezione derivanti dagli accordt con la Regione Lazio.
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Fondo di dotazione (Commessa 1A17012_l)

Riepilof o impègno dao6è economiche

lmp.Sno Frtondè dipèndentc n. tSluomo costo ttluorE ToÉl€

Coord retore 4

s€flior 28

t7

lun'or t9

Total,e impetno personale dipendente

Acquis@ di beni, sèruizi è lavori Tor:le

Tipob!a

Consuhnze per lncarichidi studb, rterca e paren ad espeni

S6tem lntormaicie banche dati

Prpn zronidi servEi te.ni(hdtiurijkhe e cohborÀztoni 2.000

ll a n fenazDn y'e,.eiti/convetn i

Totale

TOTALE SCHEDA FONDO DI DOTAZIONE
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FONDO POR FESR Lazio20L4 -2020 (Commessa 1A17041-ll

Riepiloto impetno rilorsè economiche

lmFSno Frsonal€ diFnd€m€ n. tt/uorrìo costo tt/uonÉ Toele

3 6t8

Sénlor t0 450

l7 154

12. 258

Totale impetno personale dipendente 15.,468

Acquisto di b€ni, sertizi e laYori lot2le

Tipobta

Consuhnze per lncanchidi studb. ricercà e paren ad €5penr

SisterE infonmtici e banche dati

PrEstazioni di s€rvizi te.nkhdtrundkhe € cohboràzoni 8.400

Mrndestazlon/everìr/convegnr

ToEIe

TOTALE SCHEDA POR FESR LAJZIO 20 I.t-2020
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Nome e codice
Commessa

Controllo di I livello POR FESR 2014-2020 -
Coproduzioni Cinematografi che

(lAt 70 t 2_L - tat 7o4 t_L)

Descrizione Commessa
Concrollo di I livello POR FESR 2014-2020 -

Coproduzioni Cinematogratiche

Scheda n. I 60

Attività previste

Aaività POR FESR assegnate a Lazio lnnova in qualità di Organismo lntermedio che il Servizio lnternal Audit
e Controllo di I Livello - uffìcio Controllo di I Livello svolgerà nel corso dell'anno 201 7.

Le attività di verifica amministrativo-conubile sulla documentazione yerranno condotte secondo tre hsi
conseguenziali:

l) Analisi della orocedura di selezione delle ooerazioni
2) Analisi del orocesso di formazione dei costi rendicontati
3) Verifica dell'ammissibilità della spesa

Nel denaglo, per quanto concerne il primo punto Analisi della orocedura di selezione delle ooerazioni, si

procedera all'esame della documentazione relativa alla fase di valutazione:

a) correttezza della procedura di informazione ai potenziali beneficiari in conformirà alla normativa
comunitaria nazionale e regionale e alle specifiche disposizioni preyiste nell'ambito del programma POR FESR

Lazio 2014-2070;
b) rispondenza degli Awisi pubblici di riferimento ai criteri di selezione definiti nel POR FESR Lazio 2014-

2020 ed approvati dal Comitato di Sorveglianza;

c) conformita delle operazioni selezionate ai criteri previsti dall'Awiso pubblico di riferimento e, più in
generale, dal POR FESR Lazio 20 l4-2020;
d) corrispondenza delle procedure amministrative adottate in fase di selezione delle operazioni rispetto alle

relative previsioni del sistema di Sestione e controllo del Programma, fino alla sonoscrizione dell'atto di

concessione del contributo.

NelsecondoPunto,,leverifichesarannoteseal
riscontro della documentazione riferita a ciascuna delle quattro hsi che andranno a caranerizzare il processo

di formazione dei cosri rendiconrati: l) impetno; 2) esecuzione; 3) famurazione; 4) pagamento-

Assessoroto Sviluppo Economico E Ardvila Produttive

Direzione Regionole Sviluppo Economico E Aaivicà Produnive

Fonteh ù copenurc Fondo di Dotazione - C21900 e Fondo POR FESR Lazio 201412070

Convenzrone Rep- Cron N. 19513 del l3/10/2016

AsselAfriitòlAzione
2. Servizi Finanziari /2.2 Contributi e Finanziamenti /

2.2.2 Contributi e FÌnanziamenti POR FESR 2014-2020

Sedizio Lozrc lnnovo lnternal Audit e Controllo di I livello



Ciascuna fase sarà supportata da determinati requisiti di natura documentale/amministrativa a sostegno delle

spese rendicontate, quali, ad esempio: contratti, lectere di incarico o ordrni di acquisto, documentazione
tecnica specifica comprovanre I'awenuta acquisizione dei benr e/o dei servizi, htture, note di addebito e/o
ricevute, bonifici/contabili bancarie, assegni bancario o circolari, estratti conto bancari, ecc...

La terza fase, Verilìca dell'ammissibilità della soesa, sarà invece effettuata mediante una duplice analisi:

(a) rispeao dei crite ri di ommissibilitò:

(b) completezzo dello documentozione tecnco ed omministrotrvo-contobile giustif;cotivo di supporto.

Ciò componerà, per quanto riguarda il punto a) I'adozione della principale documenhzione di supporto
diversi elementi quali (a titolo rappresenativo e non esaustiyo) la riferibilità temporale, la pertinenza e

I'imputabilrta ad azioni ammissibili ed assenza di duplicazrone del finanziamento, la comprovabilità dei

paSamenù, I'effettiva corrispondenza tra spesa rendicontata ed erogata, la legittimità, I'awenuta
contabilizzazione dei costi rendicontati, il contenimento nei limiti autorizzali; per soddisfare il punto b) ci si

awarrà invece del supporto di apposite check list interne al fìne dr poter avere un effettivo riscontro della

documentazione di riferimento per ciascuna tipolo8ia di spesa (lavori, personale dipendente, titoli di viagSio

e pagamenti a supporto, vitto e alloggio, attrerzature e spese generali).

Un'ulteriore hse di verifica che verrà effettuata dall'Ufficio controllo di I Livello concernerà l'esecuzione delle
verifiche in loco.

Tali controlli di natura amministrativa-contabile riguarderanno quelle operazionifinanziate a valere sush Awisi
pubblici gestiti da Lazio lnnova S.p.a. che saranno campionate dall'AdG secondo le preyisioni contenute
all'interno della specifica sezione del Documento descritrivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR

FESR Lazio 201412020.

Nello specifico le suddece verifiche saranno finalizzate a:

- verificare lo stato di realizazione degli interventi ed il loro regolare svolgimento;
- misurare la percezione dell'efficacia degli inrerventi;
- individuare eventuali irregolaricà, anomalie o criticità adottando di conseguenza 8li opportuni interventi
correEivi e preventivi.
Per quanto concerne la metodologia da applicare si farà riferimento a quanto riponato all'interno del
"Manuale delle procedure di gestione e controllo del POR"

La quantificazione dei costi sia interni che esterni rappresene una stima in relazione alle informazioni
disponibili

Risultati attesi

Le procedure adoctate sono state definite al fine di perseguire iseguenti risullati:

-controllo del rispetto dell'aderenza delle operazioni da cenificare con le linee guida dettate dal "Manuale

delle procedure di Gestione e Controllo" del POR FESR lazio 201412020 al fine di non incorrere in eventuali
decurtazioni di spesa;

- rattiuntimenlo degli obiettivi di certificazione derivanti dagli accordi con la Regione Lazio.
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Fondo di dotazione (Commessa lA17o12_[]

Riepilogo impegno rilolsa economiòa

lmpcgno pèrsorÉle dipcndente n tt/uotrro cosro tt/uofiE ToÉL

Coordinarore 7

5€'llor 47

26

,unior 77

Totale impetno p€rsonale dipèndente

Acquisto d b.ni, rèrvizi e hvori Totrle

Tpobtl.

Con3ulenze per ln(afihr dr nudb, fie«a e paren rd espeftr

Sstùr 11fofiìeùcr e brn(he datr

Pr€stazbnidi se.vEi te( n ih dtiu rd (h e e cohborazbni 3000

Man tenazony'6/en(rconvetnr

Totzlè

TOIAIE SCHEDA FONDO DI DOTAZIONE
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FONDO POR FESR !azio 2014 - 2020 (Commessa 1A17041-t)

Riepilogo impepno dro6e economi<he

lmpcSno per'onele dpendentÉ n. g/uorno costo t8luonìo

Coordinatore 4 6t8

Senror t6 450

26 354

l6 298

Totde impegno personalc dipendente 23.0114

Acquirto di h.ni, ierYizi e laYori Totale

Tipolotia

Conrulenze per lncarKhr drstudÉ, ncerca e paren ad espenr

Sisrerniinfornarrcr e banche datl

Mlsslonr e irasfene

Presuzronr dr rervsr tecn|.hdguridthe e colhbo.azioni t2.600

MÀn ifestazbn i/ev€n t i/con ve8n i

Toble

TOTALE SCHEDA POR FESR LA:ZIO 2O I4-2020)
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Nome e codice
Commessa

J.licrocredito e J.licrofinanza
(PF r 700 r)

Descrizione Commessa Erogazione Contributi e Finanziamend Microcredito

Scheda n. I 6l

Attività previste

L'attività riguarda I'operativita del Fondo Regionale per il Microcredito e la Microfinanza, la cui gestione è

affìdata a Lazro lnnova in base ad apposita convenzione.

ll Fondo opera attraverso diverse modalità di intervento e può beneficiare del cofinanziamento di risorse
proveniend da fonti diverse dal Bilancio regionale, che possono confluire in Sezioni Speciali, quali ad esempio

la Sezione Speciale FSE, che opera già dal 201 6.

L'attività svolta da Lazio lnnova è delìnita nelle apposite schede allegate alla convenzione, che descrivono le

specifiche modalità di intervento, nonché la fonte di copertura dei costi.
Al momento, la copertura dell'attivicà svoka da Lazio lnnova è sempre a valere sul Fondo di dotazione.

Con riferimento ad alcune tipologie di costo, quali ad esempio il riconoscimento di compensi ai soSgeBi terzi

per I'attuazione delle iniziadye a valere sulla Sezione Speciale FSE, è prevista invece la copertura a valere sulle

risorse del Fondo Regionale per il Microcredito e la Microfinanza. Tale specifica attivirà è disciplinata da

apposita scheda (n. 62), dato che fa capo alla Direzione Formazione, Ricerca e lnnovazione, Scuola e

Università, Dirieo allo studio.
ln generale, I'attività svolta da Lazio lnnova riguarda il suppofto alla Regione Lazio per la definizione degli atti

amminisrrativi e contrèttuali necessari ad attivare nuove sezioni del Fondo, nonché le artività connesse

all'arruazione detli interventi, nei limiti di quanto specificato nelle singole schede allegate alla convenzione,

quali ad esempio:
o interfaccia con i potenziali beneficiari: numero verde, casella di posta dedicata, contatto "one to one"
. seryizi di accompagnamento alla presenazione delle richieste
. istrumoria sulle domande ricevute
o gestione dei ràpporti con i soggetti terzi convenzionati
. monitoraggio e controllo dell'operativirà
. ortanizazione e realizazione di eventi di formazione e informazione, nonché predisposizione del

materiale tecnico a supporto della promozione /diffusione degli interventi.

Assessoroto Sviluppo Economico E Attività ProdLraive

Direzione Regronole Sviluppo Economico E Attività Produttive

Fonteli di copenurc Fondo di Dotazione

Convenzione

Convenzione sottoscritta il 26 aprile 2016 per la gestione del
Microcredito e la Microfinanza
DD G03923 del l9 aprile 2016

Fondo

AsselAftivitòlAzione
2. Servizi Finanziari / 2-2 Contributi e finanziamentiT
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Legqi Regionali

Servnio Lozio lnnovo Progetazione e Assistenza Finanziaria



Risultati attesi
Chiusura dell'operatività della Sezione Speciale FSE, prevista per il mese di gennaio 2017 (dotazione

complessiva 35 milioni di Euro).

Attivazione della Sezìone Speciale finanziata dal Movimento 5 Stelle (dotazione complessiva 750.000 Euro)

Riartivazione dell'operatività ordinaria a valere sulle risorse regionali, con possibile creazione di ulteriori

Sezioni Speciali, quale ad esempio quella dedicata al sostegno delle adozioni.

Riepibgo imDeEno ritorse economiche

lmPcSm personde diFndcntE n g/uomo

IO

Serlor 280

60

Totde iinpetno personale dipendente

Acquisto di bèni, serYizi e lavoÉ Torale

T'pobgl3

Contulenze per lncaÈhr dr studio. È€fta e Prren Àd esPe.tr

Ssrerrl rnfonmftie banche daci

2.000

PrEnazonr dr s€ryài t€cnrchdtnndrhe € cohbonz'onr t7.500

l,hn ile$azbni/evenLy'conveEni

ToEle

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

Microcredito e l,licrofi nanza
Sezione Speciale FSE

(PF r7o2o)

Descrizione Commessa Erogazione Contributi e Finanziamenti Microcredito Sezione Speciale FSE

Scheda n. I 62

Attività previste

L'attivirà riguarda I'operativita della Sezione Speciale FSE del Fondo Regionale per il Microcredito e la

Microfinanza, la cui gestione è aflìdata a Lazio lnnova in base ad apposita convenzione.

L'acivita svolta da Lazio lnnova è coperta a valere sul Fondo di doazione ed é disciplinata da apposia scheda

(n.61) che fa capo alla Direzione Sviluppo Economico e Attivita Produttive.

Al contrario, il compenso ai soggeÉi terzi appositamente conyenzionati con Lazio lnnova, nello specifico,

commisuraro al 2.5% dei finanziamenti erogati, è riconosciuto a valere sulle risorse del Fondo Regionale per

il Microcredito e la Microfìnanza, ed è riportato nella presente scheda.

Risultati attesi
Chiusura dell'operativit'à della Sezione Speciale FSE, prevista per il mese di gennaio 2017 (douzione
complessiva 35 milioni di Euro).

Assessoroto Sviluppo Economico E Attività Produttive

Diezione Regionole Sviluppo Economico E Attiyità Produttive

Fonteli di copenurc Altri Fondi (Fondo Regionale per il Microcredito e Microfinanza)

Convenzione

Convenzione somoscrita il 26 aprile 201 6 per la gestione del
Microcredito e la Microfinanza
DD G03923 del l9 aprile 2016

Fondo

AsselAnivitòlAzione
2. Servizi Finanziari / 2.2 Conributi e finanziamenri /
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

Senizio Lozio lnnovo Progertazione e Assistenza Finanziaria
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RiepiloEo impcgno dsorte economiche

lmp€gno personde diFrderte n. tt/uonD costo ggluomo

Coordinrrore

S€n'or

Totale impètno peÉonal,e dipendente

Acquisao da beni, !ervÈi e laYo.i Touh

TipohEÉ

Conruhnze per lncarrhr dr srudo, ncercà e parerì ed esperi

Smemi rnfonmrrci e banche dati

PrÉsraz6nr dr servEr lecn lchdtiu ril iche e colabonz'oni *

ll an ife6uzion i/even ti/conve8n i

375 000

Totale

TOTALE SCHEDA

nora= + comperì si a i so8tetd erotatorì
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Nome e codice
Commessa

Agenzia Regionale Tlt t..tsl't1o
(sF I 700 t)

Descrizione Commessa
Assistenza tecnica all'Agenzia Regionale del Turismo

nell'attuazione delle procedure previste dalla convenzione

Scheda n. I 63

Assessoro!o Agenzia Regionale Turismo

Direzione Regonole Agenzia Retionale Turismo

Fonteli dt copenuro Fondo di Dotazione

Convenzione

Rep. n. 152.+4 del 23/05/2012 - L.R. O412006 art 175 comma 6 - 2009 201
Rep. n. 1750t det 08/t0/20t4 - L.R. 04t2@6 àtL t7S

comma 6 annualirà 2008
Rep. n. I 1445 del t8/092009 . L.R.27tZ@6 aft 67

AsselAttiitòlAzione
2. Servizi Finanziari/ 2.2 Conrributi e finanzianentU
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

Seryizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuto

AttiYità preyiste

Le attività riSuarderanno tutte le azioni di accompagnamento alla chiusura dei singoli programmi previsti dalle
LL.RR. 04/2006 art. 175 Comma 6 e L.R. 7712006 art. 67 relative al sostegno alla riqualificazione e al

Potenziamento dell'offerta turistica regionale, attraverso interventi finalizati alla realizazione e
all'adeguamento di struÉure dì attrazione turistica, di spazi espositiyi, di sedi di Forum nazionali ed
internazionali.

Elenco e relatiya descrizione sintetica delle attivita a ralere sulla commessa in otgetto:

. amministraz ione del fondo;

. testione rapporti con istituti di credito eroganti (quanto previsto dalla procedura);

. attivita di comunicazione e promozione degli Awisi Pubblici;
' valutazione amministrativa e tecnica dei progefti realizati per I'erogazione delle tranche di

contributo previste (Acconto, SAL e Saldo);

' il suppono per la redazione dei prowedimenti di revoca del contributo nei confronti dei bene{ìciari
che non hanno awiato iprotetti o non hanno presentato la rendicontazione;

. attività di controllo in qualrrà di Organismo di pagamento;

' attività di contenzioso e recupero dei contributi per protetti con irregolarità riscontrate;
. amivirà di reportisrica su richiesta agli uffìci regionali;
. monitoratgio dei progerti e supporto alle strutture incaricate dell'Audit.

Risultati attesi

Completamento delle aftiyita relatiye ai singoli awisi pubblici e accompagnamento alle azioni di chiusura delle
misure.
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Riepiloro impegno dsorse econornkhe

lmpeSno pérsonale diFndente n. tt/uonb costo ggluono Totale

Coordmato.e

S€nior 264

750

-otaleimpegnope.sonalediPcndente
Acquhto di bcni, serYizic l.Yori Total€

Tpoloda

Cons!lenze per lncarì.hrdr nudD, rrerca e Paren rd esPeni

Si$em rnfornctici e ban(he d2ti

P.estazioni dr t€.lizi te<n(heltruriìche e cobboràzbni

ManifenazionÙeYerìry'conYqn r

t0.000

Totalè
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Nome e codice
Commessa

Cultura e Politiche Giovanili
(sF r 7002)

Descrizione
Commessa

Fondo della creatività per il sostegno e lo sviluppo di imprese
nel settore delle attività culturali e creative

Scheda n. I 54

Assessoroto CULTURA E POLITICHE GIOVANILI

Direzione Regionole CULTURA E POLITICHE GIOVANILI

Fonteli dt copefturc Fondo di Docazione

Convenzione

Rep. Cron. N. I8568 del l5/02i/2016 - LR 132013 arÈ 7 c3; OGR n.668/2015 Fondo creer,vrra
Rep. Cron N lotr7l del l6/01n009 - LR 2912001 - Otrone dellarte (Bando 2010) - Tesoreria

Rep. Cron. N 10871 ddl6/01/2009-LR.2912011-Bandodelleldee(Band,2008-2011)-Tesoreria
R+- Cron. N. 10871 del 16103/2009. LR 6,/99 arL 82 - E o8anone dr conrribuo alle Cohunirà Grovanrlr-

(Bandi 2008 - 201 l) - Tesorerìa
Rep. Cron. N. (in attesa soEoscnrone) . LR l5/2014 - aftr 13. 14 e 23 cl; DcR N.l 12,2016 -Fondo unico

re8onale spettacdi dal Yivo
R€p. Cron. N. (,n aResa sonoscnDone) - LR 02.2012 art 28 c I r€r; DcR 92&2014; DGR Tlcll2015 -

Fondo rocaovo Crnema
Rep. Cron. N. (icer da ato\,-rre) - Produzonr crnemar€ràffche sErr-up

Rep Cron. N. (iter de aEive.e) - Produzioni cinemacolrafide cofinanzramento
Voucher Cululrà

AsselAtLivitòlAzione
2. Servizi FinanziariT 2.2 Contributi e finanziamenti/
2.2.3 Conributi e finanziamenù da Leggi Regionali

Seruizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuto

Attività previste

L.R. l3/2013 arL 7 c3 - Fondo per il sostegno e lo sviluppo di imprese nel settore delle attività cuhurali e

creative. Le attività riguarderanno tutte le azioni di accompatnamento alla chiusura del programma previsto
dal bando 201 5, mentre accompagneranno la gestione, I'erogazione, la rendicontazione, il monitoraggio e il
controllo relativi al bando 201 6.

L.R. I 5/2014 - ant. I 3, l4 e 23 c. I ; DGR N. I I 220 I 6 -Fondo unico regionale - interventi a caramere ordinario
in materia di spertacolo dal vivo si intendono quelli relativi a progetti annuali di attività di cui all'articolo 23

comma I della L.R. l5/2014. Le attività riguarderanno l'assegnazione, I'erogazione e la gestione delle

procedure per il monitoraggio e per la rendicontazione in materia di contributi allo spertacolo dal vivo.

L.R. 02/20 I 2 arr 28 c. I ter; DGR 928/2014; DGR 730/201 5 - Fondo rotativo Cinema - concessione di prestiti
a tasso agevolato per sostenere le industrie cinematografiche e dell'audiovisivo del territorio della Regione.

Le anivicà riguarderanno la gestione dei rapporti con i beneficiarì dei contributi, la raccolta e analisi della
documentazione per l'erogazione, l'assistenza tecnica e informativa sull'adempimento degli obblighi dei

beneficiari, I'aftività di coordinamento e testione del tutoraggio, l'assistenza tecnica e il controllo delle

erogazioni finanziarie, nonchè la rendicontazione, il monitoraggio e il controllo relativi all'awiso pubblico.

A titolo esemplificatiyo ma non esaustivo sono riportate le principali azioni svolte da Lazio lnnova, le quali si

articolano per ciascun Awiso Pubblico secondo le modalità e nei termini in esso indicati nel rispetto della

convenzione stipulata:

23s



amministrazione del fondo;

Bestione rapporri con isrituri di credito eroganri (quanro previsto dalla procedura);
attività di comunicitzione e promozione degli Awisi Pubblici;
acquisizione e verifica amministratiya delle domande;
istruttoria tecnico-economica delle domande e supporro al Nucleo di Valutazione per la definizione
del parco progetti ammesso ed escluso;
valutazione amministratiya e tecnica dei protetti realizati per I'erogazione delle tranche di

contributo previste (Acconto, SAL e Saldo);

il supporto per la redazione dei prowedimenti di revoca del conrributo nei confronti dei benelìciari
che non hanno awiato iprogefti o non hanno presenato la rendicontÀz ione;
aftività dÌ controllo in qualirà dÌ Organismo di pagamento;

attivita di contenzioso e recupero dei contributi per progefti con irreSolarità riscontrate;
aftiyiu di reportistica su richiesÈ agli uffici regionali;

monitoragSio dei progeci e supporto alle strutture incaricate dell'Audit.

L.R. 2912001 e L.R. 6/99 art 82 la testione è limiÈu alle aftivita di tesoreria ed eroSazione delle agevolazioni

a hvore dei sogSetti individuati come beneficiari con de(ermine della Regione Lazio.

Risultati attesi

Awio delle attivita relatiye ai singoli awisi pubblici e all'accompagnamento alle azioni di chiusura delle misure.

Completamento delle attività relative all'awiso pubblico e accompagnamento alle azioni di chiusura
dell'intervento L.R. l3/2013 art. 7 c3 - annualita 2014.

La gestione, I'erogazione, la rendicontazione, il monitoraggio e il controllo relativi all'intervento L.R. I 3/201 3

an. 7 c3 annualid 2016.

Realizzazione di un progetto informatiyo esauriente e facilmente comprensibile ai benefÌciari dell'awiso
pubblico e diffusione dei risultati a chiusum dell'intervenro.
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Riepilogo impegno riao6c Gconomichc

lmpètno pé.tonelc dipenderte n. gtiuorno (ono tt/uonD

Coord in aco.e l8

Senbr 260

t0

t55

Totale impegno penonalc dipendent€

Acquisto di b.ni, r.rvizie lavori Toule

Tipobtb

Consuhnze per lncarthidinudb, rterca e pareri ad e+eftr

Sisremi mformarri e banche dari r0 000

l*ru r6rie 30 000

Presrazioni di rerva I r€<nrchdgrurdrchè

ll an ifeflrzbn y'eventi/conveEn i

t9.760

Totale

TOTAIT SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

Formazione, Ricerca e lnnovazione Scuola e Università,
Diritto allo Studio

(sF l7oo3)

Descrizione
Commessa

Fondì per il sostegno della ricerca dello sviluppo
sperimentale in ambito sanitario e Per il riordino

degli slrumenti in materia dì sviluppo economico, ricerca e innovazione

Scheda n. I 65

Attività previste
Azioni di accompagnamento alla chiusura dei sintoli protrammi previsti dalle LL.RR. 04/06 - Art. 182 Comma

4 Lett. B) e Lect. C),09/05 An. 4l C. 1,26107 - Arc 33 C. 3 Lee A) e Lea B).

Le attività riguarderanno la L. R. l3/2008, relativa al sostegno della ricerca, dello sYiluPPo sPerimentale in

ambito saniurio e per il riordino degli strumenti in materia di sviluppo economico, ricerca e innovazione.

Artivirà finalizzate al completamento della realizazione dell'Acceleratore denominato TOP IMPLART con

panicolare riferimento alle fasi di erogazione, monitoràggio e controllo della realizzazione del progetto.

A titolo esemplificadvo ma non esaustivo sono riponate le principali azioni svolte da Lazio lnnova, le quali si

articolano per ciascun Awiso Pubblico secondo le modalirà e nei termini in esso indicati nel rispetto della

convenzione stipulata:
. amministrazione del fondo;
. valutazione amministrariva e tecnica dei progerti realizati per I'erogazione delle tranche di contributo

previste (Acconto, SAL e Saldo) dal nuovo awiso pubblico;
. il suppono per la redazione degli eventuali prowedimenti di revoca del contributo nei confronti dei

beneficiari che non hanno avyiato i progetti o non hanno Presentato la rendicontazione;
. attivirà di controllo in qualità di Organismo di pagamento;
. attività di testione del contenzioso e recupero dei contributi per progetti con irregolarità riscontrate;
. atività di reportisdca su richiesE agli uffìci regionali:

Assessoroto Formazione, Ricerca E lnnovazione Scuola E Universha', Diritlo Allo Studio

Diezione Regionole Formazione, Ricerca E lnnoYazione Scuola E UniYersita', Dirltto Allo Studio

Fonteli di co|enurc Fondo di Dotazione

Convenzione

-eep. 

Cron. N.tz793 aa tU l5l dd 0l/121009 - LR 04/06 ' À'L182 co'rnmà 4l€tt B) tuqualif@jone
àmmoderrÉmento dei lÀboraron

Rep. cron. N,lngl del l215l dd ol/ l2l2009 - LR 04/06 - Arc 182 comma 4 ìett. C) Sv'luPPo

dellìnnovalone te<rìolo8ca nel terrrtorio regonale

Rep. Cron. N. (ln h5e dr nnnovo) - LR 09/05 DEL l7l0205 ART 4I C. l' CRUL ' Fondo per la ricero

Rep. Cron. N. (ln hse dr rinnovo) - LF- 26107 ' AÉ 3l C. 3 letL A) - TOP ||'4PLART

Rep. Cron. N. (ln fase di rinnovo) - L.R ll,2OO8 _ Protelti di ricerca Presentati de Universirà e Cènm dr

Ricerca & AIbo ReYisorr

APQ DTC - bando lmP.ese DGR 440 04/lz20l3

AsselAnivitàlAztone
2. Servizi Finanziari / 2.2 Contributi e finanziamenti/
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

Seryizrc Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuto
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. monitoratdo e controllo dei proterti che preyedono specifici sopralluoghi e incontri per
I'accompagnamento alla realizzazione dei progetti;
. supporto alle strutture incaricate dell'Audir.
Con riferimento al progetto TOP IMPLART saranno svolte le seguenti aeività:
- assistenza tecnica alla Direzione regionale Formazione, Ricerca e lnnovazione, Scuola e Uniyersità,. Diritto
allo studio sulla base delle indicazioni che saranno oggefto di un'apposita convenzione tra Regione Lazio e

Lazio lnnova;
- realizzazione di azioni necessarie a semplificare il correno svolgimento del progeao TOP
IMPLART;

- monitoraggio amministrativo sullo stato di avanzamento delle attività finalizate alla corretta realizzzione
del progetto TOP IMPLART;
- predisposizione del disciplinare per la determinazione e la rendicontazione dei costi sostenuti per lo
svolgimento del progeno TOP IMPLART;
- valutazione dell'ammissibilità di eventuali yarianti tecniche, economiche e finanziarie di progeco da

sottoporre all'autorizzazione della competente Direzione regionale.

Risultati attesi
Accompagnamento alle azioni di chiusura delle misure L.R. 04/06 art. 182 comma 4 lett. B) e C), L.R. 09/05

DEL l710205 ART. 4l C. l- CRUL e L.R. 26107 - ART. 33 C. 3 LETT. B). Completamento della realizzazione

dell'Acceleratore denominato TOP IMPLART.

239



t-t

I_J
Piano Annuale 201 7 - Schede attività !ilFi,9

RiepiloEo impègno risoEe economi<he
lm pegno p€r5o nale dip€nd€nte n. ttluomo cosro ttluomo Totale

Coordnarore l9
Serìior 321

lntermed io t00

380

f otale impegno pe6onale dipèndente

Acquisto di beni, servizi e lavori To!ale

Tip olotia

Consulenze per lncarl(hi disLUdio, ricerca e pareri ad espeftr

Sistemi inforrrìatrcr e banche dari t0 000

lstru ttorìe I 62 000

Èlbsioniè crasfene

Presrazioni d' servzr re.n|chdgiundiche

Man ifescez ion i/even cy'convegn r

Akn benr e serytrr 8.000

Totale

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

lnfrastrutture e Politiche Abitative
(sF t 7004)

Descrizione
Commessa

Sostegno fìnanziario all'edilizia residenziale agevolata e Finanziamenti atevolati per
I'installazione di impianti fotovoltaici

Scheda n. I 66

AttiYità previste

AEività di tesoreria ed erogazione delle agevolazioni a favore dei soggeÉi individuari come beneficiari con
determine della Regione Lazio.

Risultati attesi

Recepimento delle determine regionali ed eyentuali erogazioni a favore dei soggerti individuati come
benefi ciari delle agevolazioni.

Assessoroto lnfrastrutture E Poliùche Abi@rive

Diìezione Regonole lnfrastrutture E Poliriche Abitarive

Fonteli di coperturc
Fondo di Dotazione - C21900; L.R. lm

N.ItZ20t6

Convenzione

Rep. Cron. N. 9471 det 27l0ii 2009 LR toD-
Rep. Cron. N. 11227 del09l07 D009 -L.R.08/2002 (arL 82) ProtrÀmmi ptuflennat, dr

edrlzÌa residenziale .tevolaa - muo]r p€r Iacquisto dr àtlottj dismessi dr
proprietà di Eno € SocieE

DeÈ 80916 dd 23/02,r20t0 in anuazione ddta DcR n. 74 det OS/OZ2O|O -
Conirìbuo a ulE_asessenEcrnquennr p€. I'ade&amento e Ie messa in sicureza ddla prìma cas. - LR 2l12009

AsselAttivitàlAztone
2. Servizi Finanziari/ 2.2 Contributi e finanziamenti/
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

Seryizto Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuto
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Riepilogo imprlno risorse economidle

lmpegno per3ondè dip€nd€nté n. tgluomo costo ggluonìo lotàh

CoordlneLorÈ

5€i'lor l8

t76

14

Totale impegno peEooale diP€nd€nte

Acquisto di b.ni, s.rviri e lavori Totale

T'pologu

Consuknze per lnca.rchr dr srudio, rì(€rca e Par€ri ad €5Pertr

Slsrerni mfonrìar'ci e banche dati

PresrÀzbnidi servar re( n Ehelgr rii È he e <ohbonzbni

l'1an destaz ion y'even ty'conv€!n I

5.000

Tota.le
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Scheda n. I 67

Attività previste

Le attività riguarderanno turte le azioni di accompagnamento dei singoli programmi previsti dalle LL.RR. su

richiamate relative al sostegno finanziario per la creazione e lo sviluppo delle PMl, di Startup innovative e per

il sostegno alla cooperazione, all'anigianato, nonché - relativamente all'Accordo di Programma di Rieti - alla

promozione di programmi di investimento e di ricerca e innovazione tecnologica finalizzata delle MPMI, in

attuazione a quanto previsto dal progetto di riconversione e riqualificazione industriale del Sistema Locale

del Lavoro di Rieti.

Per quanto concerne il Fondo rotativo saranno ultimate le attività di erogazione a hvore dei soggetti

beneficiari, sarà effeeuato il monitoratdo sui finanziamenti in essere e la gestione del contenzioso. Per le

aeività relatiye alla L. R. I 3/201 3 - art. 6 e il fondo "Loon for SltEs" BEI si procederà con le istruttorie delle

richieste, I'erogazione dei finanziamenti e la testione dell'eventuale contenzioso.

Per la L.R. 20/03 le artività riguarderanno la verifica delle rendicontazioni presenute dai beneficiari dei

contributi e le erogazioni, il recupero delle somme revocate e la predisposizione delle relazioni periodiche.

Relativamente alla L.R. 3/201 5 art. 28 comma 3 sull'arrigianato le attività riguarderanno tutte le fasi connesse

alla pubblicazione e gestione degli awisi pubblici relativi aSli interventi di sostegno.

Elenco e relativa descrizione sinterica, non esaustiva, delle attiyità a valere sulle commesse di riferimento alla

presente scheda:

Nome e codice
Commessa

Credito, lncentivi alle !mprese, Artigianato e Cooperazione
(sF r 7005)

Descrizione Commessa
Fondi per [a creazione e lo sviluppo delle Pl4l, di Startup rnnovaùve e per il sosretno

alla cooperazione

Assessoroto Sviluppo Economico E Attivita' Produnive

Diezione ReEionole Sviluppo Economico E Attivita' Produftive

FoÒteli di coperturo
Fondodi Dotazione - C21900; L.R. l5/2014-aftt. 13, 14e23c.l -DGR

N.It2/20t6

Convenzione

R+ Cron. N. 13866 del I l/0lf20l I - LR 29196 - Creazione e rviluppo di piccole e medie imprese

Rep. Cron. N. 17654 del 15/12/2014 - I R. 13l20t3 - art. 5 - Fondo p€r la nascita c lo sviluppo diStartup

Oer. N. G04673 del 13/1212013 - "l-oan for SMEs' 8El ' DGR 43612013 -DGR 83/2014
Rep Cron. N. 17793 de 03/0212015 - AdP Rieti Progetto di riconversione e riqualficazrone industriale del
Sistema Locale del Lavoro di Rìeti

Microcr€dito Regionale Adozioni
L. R.20103 "Promozione e sostegno della cooperazione"
L. R. 3/15 art. 28 c. 3 "Disposiziona per la tutela, la valorizzazione e lo sviluppo dell'artigianato nel Lazio".
Conv€nzione da sottoscrivere

AsselAttivitòlAzione
2. Servizi Finanziari/ 2.2 Contriburi e finanziamenti /
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

Semzio Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuto
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. amministrazione dei fondi;

. gestione rapporti con istituti di credito erotanti (quanto previsto dalla procedura);

. attivit'à di comunicazione e Promozione detli Awisi Pubblici;

. acquisizione e verifica amminisrratiYa delle domande;

. isrru6oria tecnico-economica delle domande e supporto al Nucleo di Valutalone per la definizione del

Parco Progetti ammesso ed escluso;
. valutazione amministratiya e tecnica dei progetti realizati per l'erogazione delle tranche di contributo

previste (Acconto, SAL e Saldo);
. il supporto per la redazione dei prowedimenri di revoca del contributo nei confronti dei beneficiari che

non hanno ayyiato iprogeti o non hanno Presenuto la rendicontazione;
. amivirà di controllo in qualirà di Organismo di pagamento;

. atrività di contenzioso e recupero dei contributi per progerti con irretolarita riscontrate;

. atriyità di reportisdca su richiesta agli uffìci regionali:

. moniroraggio dei progefti e suPPorto alle strufture incaricate dell'Audit.

Risultati attesi

Per quanto concerne il Fondo roativo ultimazione delle amivita di erogazione a favore dei soSSetti beneficiari.

per le attività relative alla L. R. l3/20l3 - art. 6 e ìl fondo "Loon for SlvlEs" BEI completamento delle istruttorie

e erogazione dei finanziamenti.

Completamento delle attivita relative all'awÌso pubblico a valere sulla L.R. 20/03 annualità 201 I e

accompagnamento alle azioni di chiusura della misura-

Relativamente all'Accordo di protramma di Rieti awio della fase di erogazione, monitoraggio e controllo dei

progetti ammessi alle agevolazioni.

Per la L.R. 20/03 completamento delle verifiche delle rendicontazioni presentate dai beneficiari dei contributi

e delle erogazioni, recupero delle somme reyocare e predisposizione delle relazioni periodiche.

Relativamente alla L.R. 3/201 5 arr 28 comma 3 sull'arcigianato awio delle procedure Per la Pubblicazione e

la gestione degli awisi pubblici, nonché delle attività di promozione e orientamento sul territorio.
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Ricpilogo imDGrno rbo6c .conomi<hè

lmFSno F.lolElc dp.nderte n. sruonìo coso tt/uomo Toral€

Coordnicore

SenDr 269

lunior 205

Totare impatno peronale dipendente

Acqristo d bcri, r.rvizi è laYori Tot.ah

lpolotb

Cons!hnze per lncafthidrnudD, naerca e pareri ad espenr

Sinerfl inlornErci e ban.h€ dati

Prer(,zon r d r sèrvZ i cecnkhdtiurij th€ e cohborario6i

Manifen ron i/even$/convegn i

t0.000

Totaiè

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

Economia del mare
(sF r 7006)

Descrizione Commessa
Attività inerenti lo syiluppo economico, la l/.alorizazione e la promozione turistica

del litorale laziale

Scheda n. I 68

Attività previste

Le attivita saranno rivolte a garantire la realizzazione delle azioni e delle iniziative connesse all'erogazione, al

monitoraggio e al controllo dei progetti ammessi alle agevolazioni ai sensi delle Leggi Regionali di

riferimento.

Risultati attesi

Completamento delle attività relatiye alla gestione dell'awiso pubblico con partìcolare riferimento alle fasi

di erogazione, monitoraggio e controllo dei progetti ammessi alle agevolazioni-

Assessoroto Sviluppo Economico E Attivita' Produfiiye

Direzrone Regionole Sviluppo Economico E Altivita' Produttive

Fonteli di copedurc Fondo di Dotazione - C21900

Convenzione

R+. Cron. N. 10341 del 2212.12008 e AEo At$unovo Rep. Cron. N. 15328 del l8/0612012 -
LR.26,2m7 Art 4l "Fondo straordinario Per lo sviluppo €corìomrco del ftcorale lazale"

Rep. Cron. N. 11403 dd I l/092«» - LR lnool - "
Norme per la valofluzaaone e lo syiluppo del |@rale del t-a,lo"
Rep. Cron. N. lslls del 19106/2012 - LF" l/2001 Azone lll.2.l

"ftomozone Tunst ca - Prolramma interàto di inrerveno p€r lo Sviluppo del litorale del LÀzio"

AsselAniYitàlAzione
2. Servizi Finanziari/ 2.2 Contributi e finanziamenti /
2.2.3 Contriburi e finanziamenti da Leggi Regionali

Servizro Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuto
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RiclriloEo impegno ritor! economichc

lmpetl|o p.rloÉl€ diperdente n. ttluonÉ cosro gtluonìo Toule

CoordnrtorÈ

S€.ìbr t0

20

Total,e impelno personale dipèndente

A(quisto di h.ni,..rYizi e laYori Torale

T'pobta

Consul€nze per lncarrhidr nudo, rEer(a e paren ad esperrr

S6terniinforrn u<i e bànche dati

Prestazioni di s€rvizi te(nrh€y'tùrdihe e cohborarDnr

l'1an e6razlony'ev€nry'convegnr

5.000

ToEh

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

TNFRASTRUTTURE PER LO SYILUPPO ECONOI'IICO
(sF r7007)

Descrizione Commessa
Agevolazioni e prowidenze per la reaLzzazione di aree attrezz:rte

per rnsedramentr produnrvi e incen(ivi a consorui
di imprese industrialì ed arlì8ìane oper-anti in insedramenti produttrvi

Scheda n. I 69

Attività previste

Attrvrta di tesoreria ed erogazione delle agevolazioni a hvore dei soggefti indiyiduati come beneficiari con
determine della Regione Lazio-

Risultati attesi

Recepimento delle determine regionali ed evenruali erogazioni a favore dei soggetti individuati come
benefi ciari delle agevolazioni.

Assessoroto Sviluppo Economico E Aniyita' Produttive

Drezione Regionole Sviluppo Economico E Attivita' Produaive

Fanteli di copettuto
Fondo di Dotazione - C21900; L.R. l5/2014 - arn. 13, 14 e 23 c.l - DGR

N. Z20t6

Convenzrone

DGR n. 465 deì I 7/l2r0l 3: Oer G I 6785 del 20/l | r20 I 1 - Lf, 6ù78 -
Atevdrzonr e prowrdenze per la realzze2rone dr aree actrezaté per hsedremenù produtuyl arotianali ed

DGR n- 465 dei l7ll2n0l3 - LR. 7/88 - lnc€rìuvia conrorÈ d[mp.e.e rndusùìrl ed arEt'ane opdano rn

rnsedramenE produrEY

Asse lAttivttòlAzone
2. Servizi Finanziari / 2.2 Conrriburi e lìnanziamend /
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

Servtzto Lozio lnnovo Gestione Programmr di Aiuto
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Riepilogo imDeEno risor:e economiche

lmpe8no peEonalc diFndcnte n. tg/uofio cono t8luoino Totale

Coordma(ore

Senbr 78

2

,unior s2

Totile impegno personde dipendente

Acquisto di béni, rerYizi c hvori Totale

TpobC"

Consulen2è per lncari(hi di studio. rterca e pareri rd esperti

Sistrni mfonruucre banche dati

llbsionie (raslene

Pre$azbnr d' serviti te(nkh€r'tiurijkhe e cohborÀzbni

l'4 an feJ.ez lon y'e,/en r/( onyetn i

Tot2le

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

INTERNAZIONALIZZAiZIONE E HARKETING
(sF r7008)

Descrizione Commessa
Fondo per il sostegno all'internazionalizazione delle piccole e medie imprese del

Lazio

Scheda n. I 70

Attività previste

Le attività saranno rivolte a garandre la realizazione delle azioni e delle iniziative connesse all'erogazione, al

monitoraSgio e al controllo dei progetti ammessi alle agevolazioni ai sensi della L.R.5/08-

Risultati attesi

Completamento delle attività relative alla gestÌone dell'awiso pubblico con partÌcolare riferimento alle fasi

di erogazione, monitoraggio e controllo dei progetti ammessi alle agevolazioni.

Assessoroto Sviluppo Economico E Attivita' Produttive

Dirczione Regionole Sviluppo Economico E Attivita' Produttive

Fonteli di copenurc
Fondo di Dotazione - C21900; L.R. l5/2014-aftc 13, 14 e 23 c.l - DGR

N.It2/20t6

Convenzione

DeL N. G 12154 del 27108/2014, p'.rbblicata Bolletlino uftìciale della Retione lazio n. 74

del l6 settembre 2014 (Sr-rpplemento l).
L.R.05/08 - Sosretno all'internazionalizaz ione delle PMI del Lazio in forma attretata -
ANNUALITA'20I4

AsselAftivitòlAzione
2. Servizi Finanziari / 2.2 Conlributi e finanziàmenti/
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

Servizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuto
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Riepilogo impegno risor* cconomiche

lmpegno Frsoml€ dipendcnÈ n.8sluomo cosro tt/uomo Torele

Coordnarcre

Senior t0

20

Jun'or

Totdc imp€tno personale dipandanta

Acquisto di beni, servizie lavori

Tipobtia

Consul€nze per lncaÉhi dr stud,o, rterca e parEri ad e+eni

Sstemi infonrEtkie banche drti

3 000

PrEstazbni di servizr recnrchdgundrche e colhborazronr

M a n ifestazbn y'eYen dcon vegn i

Tot2lè

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

EXPO 20t5
(sFr70il)

Descrizione Commessa
Sostegno a progetti coerenri con il rema di Expo Milano 2015 "Nutrire il Pianeta"

Energia per la vira"

Scheda n. I 7l

AttiYità preYiste

Le artivirà saranno rivolte a garanrire la realizzazione delle azioni e delle iniziative connesse all'erogazione, al

monitoraggio e al controllo dei progetri ammessi alle aSeyolazioni.

Risultati attesi

Completamento delle attivigà relative alla gestione dell'awiso pubblico con particolare riferimento alle fasi

di erogazione, monitoraggio e controllo dei progetri ammessi alle agevolazioni.

Assessoroto Presidenza della Giunta Regionale

Diezione Regionole Risorse Umane e Sistemi lnformativi

Fonteli di copettuto Fondo di Dotazione - C21900

Convenzione
DGR 634 del30104120l4 E DGR 132 del 3l/03/2015 - Progeno "EXPO

20 t5"

AsselAnivitòlAzione
2. Servizi Finanziari/ 2.2 Contributi e fìnanziamenti/
2.2.3 Contriburi e finanziamenti da Leggi Regionali

Seryizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuto
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Riepilogo impegno rirorse economiche

lmFSno Frsonelc dipendente n. ttluorio costo ttluomo Totale

Coordmatore

Senror

t0

35

Totde impetno pc6ondc dipendente

Acquisto di b€ni, servizi e lavori Totale

Tpob!a

Consulenze per lncrrrhr dr srudio, ÈerEa e pareri ad esperfl

S§temr informar(r e banche dafl

P.est?zoni di servizi te(nih€r'ti'rrdkhe e coÈbonzpnr

l'1an ifenazion i/€ven r/co nvegn r

Totale

253
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Nome e codice
Commessa

ACCORDO PROGRAMI.tA
(sF 17021)

RIETI

Descrizione Commessa @ione industriale del Sistema Locale del

Lavoro di Rieù

Scheda n. I 77

Attività preYiste

Le aftivirà riguarderanno tutte le fasi connesse alla gestione dell'awiso pubblico relativo all'Accordo di

Programma di Rieri in aftuazione di quanto previsto dal progetto di riconversione e riqualificazione industriale

del Sistema Locale del Lavoro di Rieri. Promozione di programmi di investimento e di ricerca e innovazione

tecnologica finalizata delle MPMI e alla creazione di surt-uP.

A rirolo esemplificativo ma non esaustivo sono ripomate le principali azioni che saranno svolte da Lazio

lnnova, le quali si articolano secondo le modalicà e nei termini in esso indicati nel risperto della convenzione

stipulata:
. amministrazione del fondo:
. erogazione delle tranche di contributo previste (Acconto, SAL e Saldo) a favore dei n. l9 progetti selezionati

per un importo complessivo di € 4.687.587,85 e n. 5 voucher garanzia per € 7.412,15;
. il suppono per la redazione degli eventuali prowedimenti di revoca del contributo nei confronti dei

beneficiari che non hanno awiato iProsettì o non hanno Presentato la rendicontazione;
. artiyirà di controllo in qualid di Organismo di pagamento;
. aftiyità di gestione del contenzioso e recupero dei contributi per protetti con irregolarita riscontrate;

. aftivita di reportistica su richiesta agli uffici regionali;

. monitoraggio e controllo dei Progeci che prevedono

I'accompagnamento alla realizazione dei ProSetti;

Risultati attesi: Saranno syolte tutte le attività per la gestione

beneficiari, il controllo e il monitoraggio.

specifici sopralluoghi e incontri Per

del fondo incluse l'erogazione a favore dei

Assessoroto Svi[.rppo Economico E Ardvita' Produttive

Diezione Regionole Sviluppo Economico E Acivita' Prod'Jtdve

Fonteli di copenùro Altri Fondi

Convenzione
DGR 885/20 l4

Rep. N.17793 del 03/02/2015

AsselAtrivitòlAzione
T]SErvrvzi Finanz iaril22 Contributi e finanziamend /
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

Se izio Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuto
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Riègilogo impegno risorsè cconomicha*
lmpegno pcrsonale dipendent€ n. ttluorno costo ttluorno Totale

Coordinatore

Senior

,unior
f otalc impègno pèrsonale dipèndente

Acquisto di beni, ser-vizi è levori Totale

TDoloBa

Consulenze per Incarichi di studio, ricerca e pareri ad e+erti

Sistemi inforrrEtici e bÀnche dari

lsrrua!orie 25.o00

Missrcnre tresferte

Prestazioni di servizi tecnichey'tiuridrche e collaborazioni

È'1 en ilestaz ion i/even ti/con vegn i

Ahri benr e servEi

Totale

TOTALE SCHEDA

* R|sorse m.erne a velere s'r .onrnessa SFl7005
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Nome e codice
Commessa

L 215/92 Imprenditoria Femminile
(rs r r 129)

Descrizione Commessa Fondo per il sosregno all'imprenditorialità femminile

Scheda n. I 73

Attività previste

Le attivirà riguarderanno il recupero delle somme revocate e Ia predisposizione delle relazioni periodiche.

Risultati attesi

Completamento delle attivita relatiye all'awiso pubblico e accompatnamento alle azioni di chiusura

dell'intervento.

Assessordto Svrluppo Economico E Attivita' Produttive

Diezione Regionqle Svìluppo Economico E Anivita' Produftrve

Fonteh di coPenurc
Fondo Nazionale ex L. 215/92

Convenzione
Rep. N. 8660 del 7510712007

AsselAta.otòlAzione
2. Servizi Finanziari 12.2 Conrributi e finanziamenti /
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

SeNizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuto
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Riepiloqo impaqno rboÉa aconorni(rre

lmpegt|o Frson l€ dipèndcnte n. ggluorìo costo ttluomo

Coordinaiore

Senior

lntenrpdio

Jun io.

lotale imp.tno personale dipendente

Acquisto d beni, serYizi e lavon Torah

Tipobgra

Consulenze per lncarichi distudio, ri(erca e pàrerird espeni

Sisteni informark e bànche deti

PrEstazionidi servizi tecn ich dtiu rU ich e e colhboÉzioni

Manifenazbni/even ti/conYeEni

20.000

Totelè

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

L.R. l9/03 lnserimento Diversamente Abili
(Er.rlor32_R)

Descrizione Commessa
llsure per la p.omorone 

'l 
consolidamento, la qualifrcezione e la diffusiooe dr

seryii è stlutrure p€r rl mitliorahen.o e lo sviluppo della condilone
lavoreti\ra delle p€6one diversahenre abrl e la vÀlorizazione dd ruolo dedì Entj loeli

Scheda n. I 74

Assessoroto Lavoro Pari Opportunita', Personale

Direzpne Regionole Lavoro

Fonteli di coperturo Altri Fondi F31525 per LR l912003

ConYenzione Det.282212@9

AsselAnivitòlAzione
2, Servizi Finanziari/ 2.2 Contributi e finanziamenti /
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

Seryizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuto

Attività previste
Moniroraggio dei progetti in corso, atlraverso coshnri contami con tli Enti beneficiari, analisi delle relazioni

trimestrali prodorte dai beneficiari, ìncontri con Ia Direzione Regionale Lavoro per l'aggiornamento

sull'avanzamento dei progefii e per I'esame delle richieste di variazioni e di proroga presentate dai beneficiari

Le artività riguarderanno inoltre la verifica delle rendicontdzioni presentate dai beneficiari dei contributi e le

erogazioni, il recupero delle somme revocate e la predisposizione delle relazioni periodiche.

Risultati attesi

Completamento delle anività relative all'awiso pubblico e àccompagnamento alle azioni di chiusura

dell'intervento

258
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RiepiloEo impeEno ?irol!C economiche

lmpgno Frsonal€ dFrdente n. g/uorno cosro lg/uonE Toqle

Coord rì arorè

S€rìior

lunbr
Totale impegno personalG dipèndente

Acqdsto di béni, sèrYiri e hYori Torele

Trpologa

Cone.ilenze pèr lnca.rhidinudb, rterca e paren rd espertr

Ssrèm inforÌìr(ri e brnche detl

Pr€staziooi di servàr ce<nrch€y'tiuriri.he e cohbomzroni

Man ifestazioo i/even ti/conyeE n i

Tot2le

259



Nome e codice
Commessa

Fondo unico regionale spettacoli dal vivo L.R. l5/2014 - artt.
l4 e 23 c.l
(sF r7022)

t3,

Descrizione Commessa Produzione dello spenacolo dal vivo - L.R. I 5/2014 - am. I 3, l4 e 23 c. I

Scheda n. I 75

Attività previste

Le attivirà riguarderanno la gestione del Fondo Unico regionale spettacolo dal vivo, con risorse complessive
pari a € I .328.000, con particolare riferimento alla selezione delle richieste, all'erogazione a favore dei soggetti
individuati come beneficiari, alla rendicontazione, al monitoraggio e al controllo. Le attivicà sono state awiate
nella seconda meta di dicembre 20 I 6 e proseguiranno per tutto il 201 7.

A titolo esemplificativo ma non esaustiyo sono ripoftate le principali azioni che Lazio lnnova ha in parte
avYiato e svolgera nel corso del 2017, le quali si articolano secondo modalita e termini previsti nella
convenzione:

. amministra?ione del Fondo;

. gestione ntpporti con istituti di credito eroganti (quanto previsto dalla procedura);

. actività di comunrcazione e promozione degli Awisi Pubblici;

. acquisizione e verifica amministrativa delle domande;

' istruttoria tecnico-economica delle domande e supporto al Nucleo di Valutazione per la definizione

del parco progetri ammesso ed escluso;

' valutazione amministràtiva e tecnica dei proSefti realizati per I'erogazione delle tranche di

contributo previste (Acconto, SAL e Saldo);

' il supporto per la redazione dei prowedimenti di revoca del contributo nei confronti dei benefìciari

che non hanno awiaro iprogetd o non hanno presenato la rendicontazione;

. acivita di controllo in qualità di Organismo di pagamento;

Assessoroto CULTURA E POLITICHE GIOVANILI

Drrezone Regionole CULTURA E POLITICHE GIOVANILI

Fonteli di copefturc
L.R. l5/2014 - arci 13, 14 e 23 c.l - DGR N.l1212016

Convenzione Rep. Cron. N. 19690 del 26 dicembre 2016

AsselAuvrtòlAzione
2. Servizi Finanziari / 2.2 Contributi e finanziamenti/
2.2.3 Contriburi e finanziamenti da Leggi Regionali

SeNizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuto



. aftività di contenzioso e recupero dei contributi per protefti con irreSolarità riscontrate;

. attività di reportistica su richiesta agli uffìci regionali;

. monitoragtio dei protetti e supporto alle strutture incaricate dell'Audit.

Risultati attesi:

Awio e completamento delle attività relatiye all'awiso pubblico e accompagnamento alle azioni apertura,
gestione e chiusura della misura.

Riepilopo impeEno Éso6e economiche*
lmp€tno personale dipéndèrte n. tt/uomo costo ttluomo To!alè

Coordlnatore

Sènror

Totàle impegno personalè dipendcnte

Acquirto di b€ni, serYizi c hvori Totah

T'pobta

Consul€ize per lncarichi distudio, ricerca e pareri Àd esperti

Srsremr hfonmrici e banche dari 24.590

lsarurrorie

lYissionie trasferte t6.393

Prestazioni di servizi tecnichdtiurìdiche

I'l en ifesta z ion i/everì c i/c on veg n r

Ahn beni e servza

Toble

TOTAtf SCHEDA

* RBo6e inteme a valere su comrn€5ia SFl7002
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Nome e codice
Commessa

FONDO USURA
(sF r 7023)

Descrizione Commessa Erotazione Contributi Fondo Usura

Scheda n. I 76

Attività preYiste
Relativamente al Fondo Usura e all'attuale convenzione le artività da svolgere saranno:

a. garantire imparzialità nella concessione dei fondi ai sottetti in possesso dei requisiti accemati da

apposito Comirato Tecnico
b. fornire entro il 3l marzo di ciascun anno, il resoconto analitico della gestione del fondo con evidenza,

sulla base dell'attività istruftoria di valutazione, dell'utilizzazione dei ,ìnanziamenti concessi con l'indicazione

dei destinatari del fondo e gli importi dei singoli intervend realizad
c. taranrire che i dati recepiti ventano tratrati nel rispetto del "Codice in materia di prorezione dei dati

personali"
assicurare supporto all'aaività istruttoria del Comitato Tecnico e alle decisioni da esso assunte

fornire alla Regione documentazione e chiarimenti sulle activira svolte
assicurare supporco alla competente DR in maceria di prevenzione e contrasto alfenomeno dell'usura

osservare le norme riguardanti gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da

parte delle P.A.

h. stipulare convenzioni con i destinatari dei fondi e trÀsmeeerne copia alla D.R. Politiche Sociali,

Sicurezza e Sport
i. erogare le risorse ai soggemi destinatari a setuito di formale comunicazione della competente
scruttura regionale.

Convenzione modificata (obiettivo)

Ricevere le richieste di contributo
Esperire l'attività istruttoria
Presentare al Comitato Tecnico le analisi effettuate alfine delle delibere di concessione del contributo
Segreteria tecnica del Comitato Tecnico

Erogazione dei contributi
Rendicontazione dell'anda mento del Fondo

Risultati attesi

d.

e.

t.

8.

Arsessoroto POLITICHE SOCIALI, AUTONOMIE, SICURÉZZA E SPORT

Diezìone Regìonole POTITICHE SOCIALI, AUTONOMIE, SICUREZZA E SPORT

Fonteli di coperturc
Altri Fondi - Fondo usura C27Sl2 - DGR.236/2011 e D.D. A

II989/20tI

Convenzione Fondo usuro - Ari. I L.R. 24 agosto 2001 , n. 23

AsselAtr,twtòlAzione
2. Servizi Finanziari/2.2 Conrributi e fìnanziamenti/
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regional

Sevizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuto
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Conclusione delle attività relative all'annualità 2011

Riepilogo impèEno riiorse economichc

lm pegno personalc dip.nd.nte n. g/uorno cono ggluonE Toule

Coordrnatore 872

Senior 45 174

7 265

lun ior 276

Totde impetno personalè dipcndent€ r8.6E5

Acquisto di béni, iervizi è l.Yori Torah

T'polota

Consulslze per lnca.!chidr studio, Èefta e pareri ad esperrr

Si$erni rnforiu(rr e banchè daq

IstrurrorÉ

l'lissionie radene

PresEzioni di tervEi cecnrchdtiurdrche

llanifest z ion y'eYèn (y'con vegn r

Tota.le

TOTALÉ SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

FONDO lndotto ALITALIA e Ritel
(sF r 7025)

Descrizione Commessa Erogazione Contributi

Scheda n. I 78

Assessoroto Assessore Lavoro, Pari Opportunita' E Personale

Diezione Regronole Lavoro

Fonteli di copenuro Altri Fondi (da definire)

Convenzione
RITEL (da definire)

INDOTTO ALITALIA (da definire)

AsselAtùvitòlAzione
2. Servizi Finanziarit2.2 Contributi e finanziamenti/
2.2.3 Contributi e finanziamend da Leggi Regionali

Servizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuro

Premesse
La Giunta Regionale, su proposta della Direzione Lavoro, ritenendo il sistema aereoportuale e il suo indotto
un semore strateSico con una rilevante importanza economica sia a livello locale sia nazionale, in attuazione

dell'art. l6 comma I della Legge Regionale 24 dicembre 2008 n. 3 I, recante "Misure straordinarie in favore
dei lavoratori e dell'indotto, coinyolti dalla crisi aziendale del gruppo Alitalia", come recentemente modifìcato

dall'an. 13 della Legge Regionale l0 agosto 2016 n. 12, ha approvato, con DEC n. 45 del 15.11.2016, un

programma di intervento che sos(iene ilavoratori e le imprese che operano in tale settore con la realizazione
di investimenti produttivi volti a tarantire il mantenimento dei livelli occupazionali e/o incremento degli stessi.

Tale programma definisce le modalita operative del "Fondo in fovore dei lovorotori e delle imprese dell'indotto del

settore dell'oereomobile" la cui gestione è affidata a Lazio lnnova S.p.A. nonché gli obiettivi e i criceri specifici

relativi all'attuazione del programma di inrervento ed il monitoraggio dei risultati raggiunti.

Con Determinazione Dirigenziale n. G del 22ll2l20l6, la Direzione Lavoro ha impetnato a

hvore di "Lazio lnnova S.p.A." le somme di euro I.500.000,00 sul capitolo C22546 a valere sull'esercizio

finanziario 2016, successivamente liquidate con prowedimento n. 35627 del 30/12/2016 e di euro
2.000.000,00 sul capitolo C22546 a valere sull'esercizio finanziario 2017, necessarie alla gestione del fondo
stesso.

AttiYità preYiste
Predisposizione annuale, con trasmissione alla Direzione regionale competente, del piano previsionale delle
attiyira del Fondo, concernente le attivita da realizzarsi nell'anno di riferimento e della relazione consuntiva
sull'attività dello stesso, in merito ai risultad ratdunti nell'anno di riferimento, da presentare entro la fine del

primo semestre dell'anno successivo all'attuazione del Piano. Tale documento include il resoconto delle
movimenazioni del Fondo, nel quale sono indicate quelle in entrata ed in uscita ed il saldo delle risorse
finanziarie del Fondo.

Predisposizione degli atti necessari all'individuazione dei beneficiari finali (Ayvisi), con successiva approvazione

della Direzione regionale competente.
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Svolgimento di tutte le artività operative eventualmente attribuite in base alla Scheda di Attiyicà (a ritolo di

esempio; interfaccia con i beneficiari, istruttoria, erotazione, aEività di segreteria tecnica di comitati/nuclei
eventualmente previsti, specilìci compiti previsti).

Riepilogo impegno risoi!c economiche

lmp€gno p€rsonale dipèndéntÉ n. ttluomo costo ggluofiro

Coordinatore 477

Senor 2l 374

l 265

226

Totale impegno pcrsonale dipendentc 9-l9t

Acquiito di beni, sèrvizi e l.vori ToÉle

TDobtà

Consulenze per lncarrhrdr nudo. rieJca e pa.eri ad espeni

S6temi inforrmrki e bànche detl

Presezonr dr servar Le(n (h eitiu rij kh e e cohbonr'onr

M rn fesu r on y'eYen (y'con vet n i

Tot2le

TOTALE SCHEDA

265



Nome e codice
Commessa

ffiaturali
(sFl70ls-sF17026)

Descrizione Commessa

@en!i per esigenze di

tulela ambientale connesse al miSliorÀmento

della qualità dell'aria e alla riduzione delle emissionì di materiale Partìcolato in

atmosfera nei centri urbant

Scheda n. I 79

Attività previste

Le amività riguarderanno I'awio e la gestione degli avvisi pubblici relativi alle diverse linee di intervento

A titolo esemplificativo ma non esaustivo sono riportate le principali azioni che saranno svolte da Lazio

lnnova, le qualÌ si anicoleranno I'Awiso Pubblico secondo le modalirà e nei termini in esso indicad nel

rispetto della conyenzione stiPulaÉ:
. redazione e pubblicazione degli Awisi Pubblici Per i nuoYi interventi di sostegno;

. amministrazione del fondo;

. valutazione amministrativa e tecnica dei proseni realizati per I'erogazione dei contributi

previsti (Acconto, SAL e Saldo) daglì Awisi Pubblici;
. attività di comunicazione e Promozione degli Awisi Pubblici;
. acquisizione e verifica amminisrativa delle domande;
. istruttoria tecnico-economica delle domande e supporto al Nucleo di ValutÀzione per la definizione

del parco progeÉi ammesso ed escluso;
. valutazione amministradva e recnica dei progefti realizati per I'erogazione delle tranche di

contributo previste (Acconto, SAL e Saldo);
. attività di reportistica su richiesta atli uffìci regionali;
. monitoragsio e conrrollo dei progeai che prevedono eventuali sopralluoShi e incontri Per

I'accompagnamento alla realizazione dei progecti;
. supporto alle strutture incaricate dell'Audit.

Risultati attesi

Artivazione di tutte le procedure per l'awio, la pubblicazione, la gestione degli awisi pubblici, nonché

realizzate le attività di promozione e orientamento sul territorio.

Assessoroto
Rap-porti con rl Consiglio, Ambiente e Riliuti

Diezione Regionole
Ambiente e Sistemi Natuiali

Fonteli di co|enurc
Fondo di Dotazione - C21900; D.M l6 onobre 2006 - DGR 688/2016 del

lStt ll20t6

Convenzione
Da definire

Assel AtùvitòlAzione
,lSetEiFr"n.,a. 2 c""tributi e finanziamend /
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

Selizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuto
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FONDO Dl DOTAZIONE (Commessa SF170151

Riepiloqo impegno rirolse e(onomi(ha

lrnFgno persoÉle dipendente n. tt/uorio cono ttluofm Totale

Coord in atorE

Seoor

t0

J,inlor 35

Totalc impegno p€rsonalc dipendentè

Acquisto di b€ni, serYizi e lavori Tot le

Thobrq

Consuhnze per lncanchi di studio, ricerca e pa.en ad esperti

Sisteri infornuticr e banche dati

PrEst zionr dr serv[r tecnthdtiuriji(he ecoaabonzioni

ilan feslaz,on y'evenry'convegni

ToEle

TOTAT.E FONDO DOTAZIONE
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AtTRI FONDI (Commessa SF170261

Riepilogo impclno risorse economiche

lmp.gno Frtonale dipendent n. ttluoEb costo gtluonE Toule

Coordmatore

Senior

Junor

Totale imp€tno pcrronalè dipendente

Acquisto di b€ni, scrvizi € laYori

Tipobta

Conrul€nze per lncaÈhidi studo, nce(a è pareri ad esp€nr

Slstem nfofiriarrr e brnche diq 25000

45 000

r0.000

PrEst2zbnrdi s€rvzi te.n th€r'tii nd r he e cohborlz|onr

È1a n lestazron r'€,.efl ti/conv€6n i t0.000

t0.000

Totalè

TOTAIT ALTRI FONDI
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Nome e codice
Commessa

INNOYAZIONE: SOSTANTIVO FEHMINILE
PR!I.TA EDIZIONE

(Brc)

Descrizione Commessa
Contributi finanzÌari mirati a favorire la creazione e lo sviluppo di idee e progeci

innovativi da parte delle donne,
promuovendo la creativirà e la valorizazione del capirale umano femminile.

Scheda n. I 80

Attività preYiste

La Regione Lazio con Det. G03546 del 2110312014 ha approvato un Awiso pubblico con il quale intende
favorire la creazione e lo sviluppo di idee e progetti innovativi da parte delle donne, promuoyendo la creatiyità
e la valorizazione del capitale umano femminile.

L'Awiso è rivolto alle PMI ed alle associazioni femminili e l'agevolazione consisre in un contributo a fondo
perduro fino ad un massimo del 60% per le PMI e 80% per le associazioni delle spese ammissibili e comunque
per un importo non superiore ad € 30.000,00.

Le rìsorse finanziarie originariamente desdnate all'Awiso sono state pari a € 1.000.000,00. Successivamente
è stato riservato un ulteriore stanziamento sull'Awiso pari ad € 483.532,33 destinate esclusiyamente alle
PMI.

Per la gestione dell'intervento è stata sottoscrirta una convenzione a tre (Regione, Filas - oggi Lazio lnnova
e BIC).

L'Awiso pubblico "lnnovazione: sostantivo femminile" è stato pubblicato sul BURL in data 06/05/2014. ln

data 20/05/201 4 si è svolto il Click day, durante il quale BIC Lazio ha ricevuto n. 839 prenotazioni. A seguito
della prenotazione sono pervenute n.349 domande di contributo, entro irermini previsd dall'Awiso
(1910612014). Successivamente BIC Lazio ha awiato la hse di valutazione formale e la redazione di una
valutazione tecnica per i pro8etti ammessi formalmente. A seguito della pubblicazione delle graduatorie e

dell'accredito delle risorse finanziarie previste si è proceduto all'awio dell'erogazione dei contributi. lnoltre,
la Regione Lazio, in data 2510912015 preso atto di n.7 rinunce alle agevolazioni, ha autorizato lo
scorrimento della graduatoria, ammettendo ai benefici altrettanti progefti, e in data 20/ I0/20 I 5 ha concesso
una prorota dei termini di conclusione delle attività progettuali. ln particolare è stata concessa una proroga
di 90giorni, aggiuntivi ai lS0giorni previsti dall'Awiso, per consentire laconclusione del progetto (massimo
270 giorni dalla data di sottoscrizione del Contratto di Concessione delle Agevolazioni). I 60 giorni previsti
dall'Awiso per la conclusione dei pagamenti e la conseguente presentazione della rendicontazione fìnale,
continuano a decorrere dalla data di conclusione del progetto.

Assessoroto Sviluppo Economico E AEivita' Produttive

Direzione Regionole Sviluppo Economico E Anivira' Produttive

Fonteli di copetturo Fondo di Dotazione

Convenzione Convenzione Regione Lazio Reg. CTonJFILAS 17461 del23l09l20l4

AsselAttiviòlAzione
2. Servizi Finanziari/ 2.2 Contribuli e fìnanziamenti/
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

Setyizio Lozio lnnovo
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I progetti ammessi a finanziamento sono stati 6l (44 relativi alla Cat. A e l7 a quella B), di questi 4l(29
relativi alla Cat. A e l2 a quella B) hanno concluso positiyamenre l'iter.

Nel corso dell'annualità 2017 saranno garantite le afiivirà di gestione del Fondo, il recupero dei contributi
per quei beneficiari per cui è stato erotato un anticipo dei contributi e che non hanno adempiuto agli obblighi
contrattuali. Si aggiungono le attività di monitoragSio complessivo dell'intervento e la relazione finale alla
Direzione regionale.

Risultati attesi

Conclusione percorso di revoca totale e parziale

Note:

La convenzione è scaduta nel corso del 2016, ma le anività proseguono, senza aggravio di cosri sulla stessa
convenzione, in virtù di nulla osta della Direzione Regionale competente,
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Riepiloto impeqno fi sorse economiche

lmFSno pèrronale diFndente n. ttluomo cono ttluofiio Totale

Coordinatore 2

Senbr 5

ln cerrnedio t5

,unior
Totale impegno pe6onalè dipendenté

Acquisto di bcni, servizi e lavori Totale

Tapologà

Consulenze per lncanchi di srudio, ncer<a e pareriad erpefti

Sistemi inforftEtici e banche dati

l'lissionie rrarfene

Prestadioni di servài tecnkhey'giurilrche e colhborazrcnr

l-'1an ifestazion i/even ti/con vetn i

Ahri benie seryài

Totale

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

INNOVAZTONE: SOSTANTTVO FEttlllNlLE
SECONDA EDTZIONE

(POR FESR Lazio 2014-2020 - Azione 3.5.2.)
(Brc)

Descrizione
Commessa

Contributi finanziari mirati a favorire la creazrone e lo sviluppo di idee e progefti
innovativi da parte delle donne

Scheda n. I 8l

Attività previste

La Regione Lazio con Det. n. G09577 del 03/08/2015 ha approvato un Awiso pubblico con rl quale intende
promuovere l'adozione e l'utilizzazione di nuove tecnologie nelle PMl, per favorire I'introduzione di
innovazione nei processi produttivi e nell'erogazione di servizi, al fine di incrementarne la produttività.
L'intervento mira a sostenere la diffusione dell'innovazione presso il sistema produttivo, specialmente alle
imprese di più piccola dimensione, meno reattive nella introduzione di innovazioni, consentendo una
maggiore adattabilità alle dinamiche di mercato (flessibilità, rapidità e sviluppo di network). ln particolare, si

propone di sostenere la creazione e lo sviluppo di idee e progetri innoyativi da parte delle donne,
promuovendo la creatiyità e la yalorirzazione del capitale umano femminile, artraverso il supporto a soluzioni
ICT neì processi produttivi delle Pl'll, coerenremenre con la strategia di "Smart Specialization Strategy (S3)

della Regione Lazio".

L'Awiso è rivolto alle PMI femminili costituite o da costituire e I'agevolazione consiste in un contributo a

fondo perduto fino ad un massimo del 70% delle spese ammissibih e comunque per un impono non superiore
ad € 30.000,00.

Le risorse stanziate per Awiso pubblico sono pari ad € 1.000.000,00.

BIC Lazio è stato identificato quale Organismo lntermedio delegato alla Gestione e al Controllo di I livello
per I'attuazione dell'intervento, e a tal fine è stata sottoscritta apposica Convenzione Reg. cron. 18405 del
26llll20l5. Le risorse destinate alla copertura delle attivita dell'Ol provengono dall'Azione 6.1- Gestione,
Controllo e Sorveglianza dell'Asse 6 Assistenza tecnica del PORFESR 2014-2020.

L'Awiso pubblico "lnnovazione: sostantivo femminile" è stato pubblicato sul BURL n. 63 del 06/08/201 5, le
domande pervenute entro i termini previsti dall'Awiso ( I 5/ l0/2015), al netto degli invii plurimi, sono state n.
372 e le domande complessivamente ammesse a finanziamento sono state pari a n.45.

I progetti che sono stati awiati a seguiro dell'ammissione a finanziamento, al netto delle rinunce, sono n. 38.

Assessoroto Sviluppo Economico E Arlivi(a' Producrive

Direzione Regionole Sviluppo Economico E Attrvita' Produttve

Fonteli dt copeduto
Asse 3 - Competitivita del POR FESR Lazio 2014-2020 -

Azione 3.5.2 "Suppono a soluzioni ICT nei processi produtrivi delle PMI

Convenzione
Conv. RL Reg. Cron- 18405 del 26llli l5 - Az. 6.1-

Gestione, Controllo e Sorveglianza dell'Asse 6
Assrstenza tecnica del PORFÉSR 2014-2020

AsselAnivitòlAzione
2. Servizi Finanziari / 2.2 Contributi e fìnanziamenti /
2.2.3 Contributi e finanziamenri da Leggi Regionali

Seryizio Lozio lnnovo
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Nel corso dell'annualicà 201 7 sarà garantita I'assistenza tecnica per la gestione del Fondo e l'erogazione dei
contributi ai beneficiari, il monitoragSio sull'attuazione dei progetti, I'esame delle richieste di erogazione e i
controlli di llivello, nonché il continuo monitoraggio e la reportistica sullo svolgimento delle attività.

Risultati attesi

Completamento dell'iter agevolacivo relativo ai 38 progetti ammessi

Rièpil,o?o imoèrno ris 6rs e econorniche
lmp.ano p.E onare dipend.nt

6 350

tot 250

Totale impè8no pers onale dipendentè 21.r50

Acquis to di b.ni, 5 cryizi c l.vori
-ììpolot 6

Consùlenzè per hcarichidisErdio, ncerca e pare.iad e!

HE s ron, e o-asrèrIe

Pres (a dioni di s eB izi Ec nic he/giu.jdrc he e collaboEzion

l'la n ifes 12z roni/evenE/conv egnr

<.200

Abbenieseeizi

TOTALES4CM
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Nome e codice
Commessa

LEGGE 2I5/92 . IMPREND]TORIA FE].Il.IINILE
(Brc)

Descrizione Commessa
Asistenza recnica alla Regione LÀz io nella gestione del Fondo L. 215/92 e recupero

crediti

Scheda n. I 82

AttiYità previste

La Legge 215/92 era diretta a promuovere l'uguaglianza sostanziale e le pari opponunità per uomini e donne

nell'attività economica e imprenditoriale. Gli obiettivi che si prefiggeva erano iseguenti;

- favorrre la creazione e lo sviluppo dell'imprenditoria femminile;

- promuovere la formazione imprenditoriale e qualificare la professionalita delle donne imprendÌtrici;

- agevolare l'accesso al credito per le imprese a prevalente conduzione o a prevalente partecipazione
femminile;

- promuovere la presenza delle imprese a prevalente partecipazione femminile nei comparti piu

innovativi dei diversi senori;

- favorire lo sviluppo e concorrere alla promozione dell'occupazione femminile.

ll sistema agevolativo ha funzronato atrraverso specifici bandi. I terminr per la presentazione delle domande

di agevolazione sono stati fissati con decreto del Ministero delle Attività Produttive.

A seguito della conclusione delle anivicà di erogazione e monitorattio degli investimenti effettuati dalle

imprese beneficiarie della 1.215/92, saranno ancon in corso nel 20l7le activirà di recupero dei crediti a

seguito di revoca o rinuncia alle agevolazioni.

Si segnala che, come previsto in convenzione all'An. 5, ai fondi trasferiti dalla Regione Lazio per la gestione

degli interventi di cui alla presente convenzione, verrà addebitato I'impono delle spese per l'assistenza legale

(sia giudiziale che stragiudiziale) e quello per le aeività necessarie al recupero dei crediti, a seguito della

revoca delle agevolazioni concesse.

lnoltre continuerà ad essere garantita I'assistenza tecnica ai competenti uffìci regionali. ln particolare,
verranno trasmesse con scadenza semestrale delle relazioni dertagliate relative all'avanzamento delle attività.

Assessoroto Svrluppo Economico E Attivita' Produtrive

Diezione Regionole Sviluppo Economico E Attiyila' Prod'rttiye

Fonteli dt coperturo Alrri Fondi L.215/92 - "Azioni positive per l'imprenditoria femminile"

Convenzione Reg. Cron. 8660 del 2510712007

AsselAdivitòlAzrone
2. Servizi Finanziari / 2.2 Contributi e fìnanziamenti/
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

Servizio Lozio lnnovo
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Risultati attesi

Espletamento procedure di recupero crediti per n. 20 imprese

Note:
La commessa è a fatturazione; si prevede un ricavo di Euro 26.000 oltre IVA di legge.

Le eventuali spese legali per il recupero dei fondi non riconosciuri vengono addebitate al fondo L.215192.

Riepilogo impègno riso?5e economidre

lmpétno pèrsonale dipéndénté n.8guorD cosro g8/uotrro Tot:le

Coordinato.e 6 877

S€npr 20 374

50 265

Totale irnpegno personaé dipendente 26.000

A(quirto di beni, serYizie lavori Totah

Trpolotta

Consul€nze p€r lncanchidi st!db. rtercà e pareri ad espeni

Sistern' rnfo.rrìatEi e banche dar'

Prestad'onidr s€rvizi tecn ich€y'tiu rìd rche e colaboràzbni

l'lan enarony'eventi/convegnr

Spes€ letal

ToEh

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

ffi1, PstcHIcl E INTELLETTIVI Al
SENSI DELLA DGR I 99/20I3

(Brc)
Descrizione
Commessa

Scheda n. I 83

A5sessoroto Lavoro Pari Opportunita' E Personale

Diezione Regionole Lavoro

Fonteh di .oqefturo
--L 

impegno del pe.tonale dipendente è remunerato dal Fondo di Dotazione

Gli altri costi sono coPerti da fondi specifici"

Conventione
@le Lavoro e BIC Lazio S.p.A n Gl5956

del l6ll2l20l4

AsselAtivitòlAzione
2. Servizi Finanziari / 2.2 Contributi e finanziamenti /
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

Servizio Lozro lnnovo

Attività previste:

lì progetto prevede la realizzazione di progettì dÌ Trrocinio per disabili gravi, psichici e intellettivi proposti da

soggetti promotori accreditati. ll soggetto promotore accredìtato dovrà aver individuato, Sià in sede di

presentazione della proposta, isoggetti ospitanti e l'elenco dei destinatari da coinvolgere. Ciascun progetto

dovrà prevedere l'attivazìone di tirocini di durata compresa tra i 6 e i 12 mesi. Dovranno essere assicurati il

matching tra le caratteristiche, le competenze e le aspirazioni dei soggetti disabili e le proposte di tirocinio

dei Soggetti Ospitanti, assicurando altresì l'orientamento e l'accom pagnamento con risorse qualificate in

riferimento alle caraneristiche dei tirocinante.

lsoggetti promotori dovranno attuare iprogetti in due fasi.

o Fase A_ Presa in carico e orientamento. Per tale fase è previsto un compenso pari a € 500,00

oltre IVA per ciascun tirocinio awiato;
o Fase B_ Attivazione e realizzazione del tirocinio ed erogazione del servizio di tutoraggio

specialistico. Per l'attività di inserimento guidato e accompagnamento svolte da un tutor
qualificato sarà riconosciuto al Soggetto Promotore un compenso compreso tra i 200,00 ed

i 600,00 euro oltre IVA in funzione della durata effettrva del tirocinio. È prevìsto inoltre, per

il Soggetto Promotore, ìl rìmborso delte coperture assicurative INAIL e RC fino ad un massimo

di € 250,00 per tirocinio.

Ai tirocinanti è destinata un'indennità mensile di C 500,00.

Oggetto dell'affid a mento della Direzione Regionale Lavoro è la realizzazione dell'intervento nel suo

complesso attraverso;

. Predisposizione e pubbticazione dell'Awiso pubblico per l'attivazione di tirocini formativi e di

orientamento per disabili gravi, psichici e intellettivi ai sensi della D G.R. 199/2013;

. lstruttoria formale e partecipazione al Nucleo di valutazione;
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. la promozione e comunicazione dell'iniziativa attraverso la promozione e diffusione delle
informazioni relative all'Awiso, anche attraverso un sistema di FAQ;

. Gestione delle richieste di erogazione;

. Erogazione (delle indennità ai tirocinanti e del compenso per l'attività di promozione e tutoraggio
specialistico ai soggetti promotori accreditati);

. Monitoraggio dei progetti di tirocinio;

. Relazioni e rendiconto finanziario del fondo.

llcronoprogramma prevede, a partire dalla pubblicazione

sportello fino al29/07/20L6,1o sviluppo del progetto fino
dell'Awiso awenula il30/72/2015 con apertura a

at 30/77/2017 .

Le rìsorse com plessivamente rese disponibili ammontano a € 808.000,00 a valere sul cap. F31927 esercizio
fìnanziario 2014 di cui:

a) euro 728.000.00 da destinare all'awiso pubblico;

b) euro 80.000.00 al lordo di eventuali oneri di legge, da destinare all'attività di predisposizione,
pubblicazione, promozione, gestione, attuazione, controllo e re nd iconta zion e, nonché all'attività volta alla
erogazione delle indennità di tirocinio.

Le risorse inizialmente stanziate hanno consentito di finanziare solo 8 progetti (per 95 tirocini) dei complessivi
43 progetti presentati. Nel mese diottobre 2016 la Regione ha pertanto destinato al progetto ulteriori risorse
per un im porto pari a € 2.244.238,00 che consentiranno, a fronte della formalizzazione di un addendum alla
Convenzione già in essere tra la Regione Lazio e BIC Lazio, di finanziare tutte le domande che, all'esito della
pronuncia del Nucleo di Valutazione Regionale, risulteranno ammissibili. La preistruttoria dei 35 progetti in

attesa di delibera del Nucleo dicui sopra, già realizzata da BIC Lazio, ha verificato la potenziale ammissibilità
di 32 progetti per un totale di 277 titocini.

Per il 2017 si prevede in particolare:

Si riporta di seguito il dettaglio delle attività oreviste con riferimento ai due stanziamenti:

1. Fondo iniziale pari a 728.000 €

Le attività saranno preordinate alcompletamento dei n.95 tirocinl awiati nell'annualìtà 2015 attraverso
la realizzazione delle attività previste, in particolare:

. Svolgimento deitirocini e gestione delle richieste dì erogazione;

. Erogazione (delle indennità ai tirocinanti e del compenso per l'attività di promozione e
tutoraggio specialistico ai soggetti promotori accreditati). L'erogazione dell'indennità
awiene mensilmente a fronte della ricezione della documentazione a cura del Soggetto
Promotore (entro il 5 di ogni mese per il mese precedente). L'erogazione del compenso
awiene invece in due tranche, la prima (promozione) all'awio del tìrocìnio, previa verifica
della documentazione prodotta, la seconda (tutoraggio specialistico) al termine deltirocinio.

. Monitoraggio dei progettr di tirocinio anche attraverso il caricamento dei dati sul sottware
gestionale denominato '"Tirocini on line" strutturato in moduli specificì per la gestione dei
datì anagrafici relativi ai soggetti coinvolti (enti accreditati, soggetti ospitanti, tirocinanti)
nonché dati complessivi relativi ai progetti ed al monitoraggio del Fondo.

. Predisposizione e trasmissione relazioni trimestrali, report e statistiche;
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Predisposizione rendiconto finanziario del fondo.

2. Fondo aggiuntivo pari a € 2.244.238,00

A fronte della formalizzazione di apposito addendum alla Convenzione già in essere per l'attuazione

dell'intervento, si procederà alla realizzazione delle seguenti attività:

Convocazione dei Soggetti Promotori ammessi per l'illustrazione del percorso e degli

strumenti e la sottoscrizione della Convenzione;

Ricezione e verifica della documentazione attestante l'awio di ciascuno dei 277 litocini
(convenzione e progetto di tìrocinio, Comunicazione Obbligatoria);

Gestione delle richieste di erogazione;

Erogazione (delle indennità ai tirocinanti e del compenso per l'attività di promozione e

tutoraggio specialistico ai soggetti promotorÌ accreditati). L'erogazione dell'indennità

avviene mensilmente a fronte della ricezione della documentazione a cura del Soggetto

Promotore (entro il 5 di ogni mese per il mese precedente). L'erogazione del compenso

awiene invece in due tranche, la prima (promozione) all'awio del tirocinìo, previa verìfica

della documentazione prodotta, la seconda (tutoraggio specialistico) al termine deltirocinio.

Monitoraggio dei progetti di tirocinio anche attraverso il carìcamento deì dati sul software
gestionale denominato 'Tirocini on line" strutturato in moduli specifici per la gestione dei

dati anagrafici relativi ai so8getti coinvolti (enti accreditati, soggetti ospitanti, tirocinanti)

nonché dati complessivi relativi ai progetti ed al monitoraggio del Fondo.

Predisposizione e trasmissione relazioni trimestrali ,report e statistiche;

Predisposizione rendiconto finanziario del fondo.

Risultati attesi:

Realizzazione dell'intervento secondo le specifiche previste dagli accordi sottoscritti con la Direzione

Regionale Committente.
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Gestione Fondo iniziale

Note:
o ll ricavo della commessa è confìgurato come contributo.

o L'importo del ricavo previsto per il 2017 è il residuo dello stanziamento iniziale di Euro 80.000

o I costi per acquisto di beni, servizi e lavori sono sÉti inserili al lordo dell'lVA di legge.

Riepiloqo irnpeEno risorsc econorniche

lmp€ano perionalè dipéndentè n g/uomo

Senlor t8
49

Tota.le irnpetno pcrson.rle dipendente

Acquisto di beni, servizi € laYori
Tipolotia

Consulenze per lncarichi discudio, .icerca e pareriad esper

S'stemi infolfrtici e banche dari

Miisionie rrasferae

Prestadioni di servzr re.nrchdt'uridrche 29 577

l'4 an ifesÀz ion i/wen t i/c on vegn i 3000

Akd beni e seryizi

ToEle

TOTALÉ SCHEDA
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Gestione Fondo aggiuntivo

Note:
o ll ricavo della commessa è configuraro come contributo.
o I costi per acquisto di beni, servizi e lavori sono stari inseriri al lordo dell'lVA di legge.

Riepilogo irtlpegno rirorse economiche
lmp€8no pèrsonale dip€rÉente

t8
Sènior 37

238

Totalè impe gno personal€ dipendente

A<quisto di b€ni, s€rvizi e lavori
Tipolot'a

Consulenze per lncarÉhi di studio, rice.ca e pàren ad esper

Sistemi informatici e banche dati

l'4§s'on' e rrasfefte

Presrazlonr di leryizi t<nich€r'tiu.idiche 46714_ta

M anifesrazion i/*sri/convegn r

Aha benre seryizi 2000

Toble

TOTALE SCHEDA
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Totale lnterventi

Riepiloqo irnpeino lisotre econolttiche
lmpcano pc.so.talc dipendènte

29

55

247

Totale irrlpetno pe].sonale dipendente

Acqua.to di b€ni, sèrvizi è lavori
lipologia

Consulenze per lncarichi di srudio, ricerca e pare.i ad esper

Srstemi informaticie banche dàtl

Missioni e trasfefte

Prestazronrdrs€ryizi te( n rch er'giu rid ich e I t629t.t8
M anifesta z,on /eventi/convetni 30oo

Ahn ben' e sefriz i 2000

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

PREYENZIONE E CONTRASTO ALLA VIOLENZA CONTRO LE
DONNE

(DGR 806/20 I 4 modificata dalla DGR 59 l/201 6)
(Osseryatorio Regionale)

(Brc)

Descrizione Commessa

Contributi per
- Campagne di comunicazrone;
- figii orfani di vi«ime di "femminicidio";
- inserimento lavoradvo delle donne vittime di violenza-

Scheda n. I 84

Attività svolte:
Con la Deliberazione della Giunta Regionale del l8 novembre 2014, n.806 "Modifiche alla Delibera n. 667
del l4ll0l20l4" sono stati destinati 1.000.000,00 di euro alla concessione di conrributi a sostegno delle
attivita delle Associazioni che operano nel settore per la prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti
delle donne, la violenza domestica e la solidarieta alle vittime di cui alla L.R. l9 marzo 20 l4 n. 4, individuando
icriteri e le modalita per I'assegnazione dei contrrbuti e ripanendo le risorse complessiyamente stanziare
secondo le seguenti specifiche:

I . ll 60%, pari a € 600.000,00 a favore delle associazioni, iyi comprese le ortanizzazioni di volonhriato
(finanziate previa indizione di Awiso Pubblico);

2. ll 40 %, pari a 400.000,00 destinate dall'Osservatorio reSionale delle Pari opporrunità e violenza sulle
donne per i comPiti e le funzioni di cui alla L.R. l9 marzo 2014, n. 4 (Awiso Pubblico per Azioni individuare
dall'Osservatorio).

ln tale contesto, la Direzione Regionale Politiche Sociali, Autonomie, Sicurezza e Sport ha individuato in BIC
Lazio, la sociecà cui affÌdare, sulla base di apposita Convenzione regisrrata a Ottobre 2015, le anivirà di

Sestione delle risorse regionali e l'espletamento delle procedure di cui alla suddetta D.G.R. 8O6t2Ol4.
Nel mese di Novembre 201 5 BIC Lazio ha trasmesso, alla direzione competente il piano di lavoro riferito alla
linea di aftivirà di cui al punto I della DGR 806, riguardante un Ayviso pubblico per la concessione di
contributi a favore delle associazioni di promozione sociale e le ortanizzazioni di yolontariato.

Assessoroto Lavoro, Pari Oppoftunita' E Personale

Diezione Regionole Salute E Politiche Sociali

Fonteli dt copenuro

Fondo di Dotazione per risorse interne
Fondo Regionale complessivo pari a €. 1.000.000,00 -

Fin. 20 l4 Capitolo di Bilancio H41930 di cui 400.000,00 euro
per gli inrervenri su ciari.

Es.

Convenzione

Convenzione tra la Regone Lezio e BIC LAZIO SPA per la gesrione delle risorse sranziare sul
capirolo H41936 e per

l'espletamenco delle procedure dr cur alla deliberazione di Giunta Regionale del l8 Novembre 2014,
n.806 ed alle determinazione

del 22 dicembre 201 4, n. G I 8543, per un impono pari a L000.000,00 di Euro.

AsselAdivitòlAzione
2- Servizi Finanziari/ 2.2 Contributi e finanziamenti/
2.2.3 Contriburi e finanziamenti da Leggi Regionali

Setyizio Lozio lnoovo
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Nel corso dei primi mesi del 2016 la Regione Lazio ha rasferito la competenza dell'intervento all'Assessorato

al Lavoro, Direzione Politiche di Genere.

Con la DGR 591 dell'l I ottobre 2016 sono state apportate modifiche alla DGR 80612014 con particolare

riferimento alla linea di attività 2; è sata infafti superata la funzione dell'Osservatorio regionale delle Pari

opportunita e violenza sulle donne di dare indicazioni specìfiche su interventi rivolti al contrasto e alla

prevenzione della violenza di genere.

Pertanto ifinanziamenti relativi alla linea 2 pari al 40% del totale delle risorse disponibili nel bilancio regionale

esercizio finanziario 20 l4 (400.000,00 euro), saranno destinati per i setuenti interventi:

- promuovere, nel mondo della comunicazione, dei media e dei new media, campagne informative e

azioni di sensibilizazione della popolazione e degli operatori del settore volte a proporre, in

particolare, modelli positivi nelle relazioni tra uomo e donna al fine di promuovere una

rappresentazione rispettosa dell'identità femminile e per una rappresentazione equilibrata e corretta
delle donne:

- percorsi specifici per agevolare i figli/ e le figlie delle donne che hanno subito violenza e/o orfani/orfane

dei femminicidi, in un adeguato sostegno psicologico, nel diritto allo studio, anche attraverso

I'erogazione di borse di studio, nonché azioni per il loro inserimento nel mondo lavorativo, anche

attraverso soggetti quali gli istituti di istruzione di oSni ordine e grado, nonché I'inserimento al lavoro

delle donne maltrattate e/o vittime di violenza.

Pertanto nel mese di novembre 20 l6 è sato richiesto a BIC di redigere un piano di lavoro per la pubblicazione

e la gestione di un awiso pubblico rivolto ai figli orfani di vittime di "femminicidio" da realizare nell'ambito

della Convenzione in essere.

Si prevede di pubblicare l'awiso nel mese di dicembre 2016.

Alla data di stesura del presente documento il piano di lavoro è ancora in fase di strutturazione. Si ripoma

pertanto, di seguito, una sintesi indicativa delle arrivita che interesseranno l'annualità 2017.

- gestione dell'Awiso Pubblico anche artraverso I'attivazione di una casella di posta elettronica dedicata

con pubblicazione delle FAQ ;

- svolgimento delle attivirà di istruttoria formale con accoglimento delle domande, verifica della

completeza e correttezza della documentazione prodotta;

- panecipazione e supporto alla Commissione di Valutazione Regionale per I'approvazione delle

domande di contrìbuto;
- erogazione dei contributi.

Domande di contributo n.o

Presenate 80

Ammesse e finanziate 40
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Riepilogo impepno .iso6e econorniche
lmpegno personate dipenderÉe n. ttlu oftìo costo ttlu onìo Totah

Coordinatore 20

Senior 50

ln ternÉd io 80

lunlor
fotale impegno persondè dipendente

Acquisto di beni, servizi e lavori Tota le

Tipoloth

Consulenze per lncarichidistudio, ricerca e pareriad esper

Sisteml inforrmticie banche dati

lstruttorie

M6sioni e rrÀsferte

PresHzioni di seryizi tecniche/tiuridiche e colhborazionr

Man ifestaz lon i/even Èy'convetnr

Acquisto beni

Ahri beni e servu r

Totale

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA VIOLENZA CONTRO LE
DONNE

(DGR 806/20 I 4 modificata dalla DGR 591 ,2016)
(Organizzazioni volontariato)

(Brc)

Descrizione Commessa

Contrrbuu per
- Campagne di comunicazione;
- fiCli orfani di vittime di "femminicidio";
- inserimen(o lavorativo delle donne vicrme di violenza-

Scheda n. I 85

AttiYità sYolte
Con la Deliberazione della Giunta Regionale del l8 novembre 20 14, n. 806 "Modifiche alla Delibera n. 667

del l4110/2014" sono stati destinati 1.000.000,00 di euro alla concessione di contributi a sostegno delle

atrivita delte Associazioni che operano nel settore per la prevenzione e la lofta contro la violenza nei confronÙ

delle donne, la violenza domestica e la solidariesà alle vittime di cui alla L.R. l9 marzo 20 l4 n. 4, individuando

icrireri e le modalità per I'assegnazione dei contributi e ripartendo Ie risorse complessivamente stanziate

secondo le seSuenti specifiche:

l. ll 60%, pari a € 600.000,00 a favore delle associazioni, ivi comprese le organizzazioni di volontariato

(finanziate preyia indizione dr Awiso Pubblico);

2. ll40 %, pari a 400.000,00 desrinate dall'Osservatorio regionale delle Pari opponunita e violenza sulle

donne per i compiti e le funzioni di cui alla L.R. l9 marzo 2014, n. 4 (Awiso Pubblico Per Azioni individuate

dall'Osservatorio).

ln tale contesro, la Direzione Regionale Politiche Sociali, Autonomie, Sicurezza e SPort ha individuato in BIC

Lazio, la socierà cui affidare, sulla base di apposiu Convenzione registrata a Ortobre 2015, le amività di

gestione delle risorse regionali e l'espletamento delle procedure di cui alla suddetta D.G.R.80612014.

Nel mese di Novembre 201 5 BIC Lazio ha trasmesso, alla direzione competente il piano di lavoro riferito alla

linea di artiyità di cui al punro I della DGR 806, rituardante le attivi!'à propedeutiche e necessarie alla la

Assessoroto Lavoro, Pari Opponunita' E Penonale

Direzione Regionole Salute E Politiche Socrah

Fonteli di coperturc

Fondo di Dotazione per risorse interne
Fondo Regionale complessivo pari a €. 1.000.000,00 -

Es. Fin. 20 I 4 Capitolo di Bilancio H41930 di cui 400.000,00 euro
per tli intervend su citati.

Coovenzione

Convenzione tra la Regrone Lazro e BIC LAZIO SPA per la testione delle risorse sunziale sul

capitolo H41936 e per
I'espletemento delle procedure di cur alla delberezione di Giunte Retìonale del l8 Novembre 2014,

n.806 ed alla determinazione

del 22 dicembre 2014, n. G 18541, per un impono pari a 1.000.000,00 dt Euro.

AsselAttivrtòlAzione
2. Servizi Finanziari/ 2-2 Contributi e finanziamenti/
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

Senizio Lozio lnnovo
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pubblicazione e alla testione di un Awiso pubblico per la concessione di contributi a favore delle associazioni

di promozione sociale e le organizazioni di volontariato:

l. Predisposizione e pubblicazione dell'Awiso Pubblico;

2. lstruttorie e approvazione delle graduatorie;

3. Convocazione beneficiari e awio progemi;

4. Erogazione delle agevolazioni e controlli.
Nel corso dei primi mesi del 2016 la Retione Lazio ha trasferito la competenza dell'intervento all'Assessorato

al Lavoro, Direzione Salute e Politiche sociali.

L'impianto dell'Awiso è stato dunque rimodulato più volte sulla base delle nuove indicezioni provenienri dalla

SeSreteria dello stesso Assessorato e discusse in una sene di incontri tecnici allargari alla "Cabina di Regìa

sulla violenza di genere" istituita presso la Presidenza della Regione Lazio.

Nel mese di settembre 2016 è suu condivisa una bozza definitiva del nuovo Awiso Pubblico trasmesso alla

Direzione competente in data 25 Ottobre 2016 e approvaro il 2 Novembre 2016 con Derermina Dirigenziale

N.G t2775.

L'Awiso Pubblico "Progeto per la Prevenzione e il contrasto alla Violenza di Genere" è stato pubblicato sul

sito istituzionale di BIC Lazio il 4 Novembre con scadenza per la presentazione dei progemi al 3 Gennaio

2017.

L'Awiso è rivolto alle associazioni di promozione sociale, le orSanizzazioni di volonrariato e le istiruzìoni

scolastiche di ogni ordine e trado.
L'awiso contempla tre misure:

.Misura l:pro8etti in collaborazione con le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, che vedano

eventualmente anche il coinvolgimento di docenti e genirori, volti ad educare e sensibilizare gli

studend sui temi nell'ambito dell'educazione all'affetrività, alle relazioni non discriminatorie nei

confronti delle donne, al superamento degli stereotipi di genere.

.l"1isura 2; protefti volti a ralforzare negli operatori e nelle operatrici delle associazioni la capacità di
lavorare in equipe multidisciplinari; dovranno essere coinvohi iservizi socio saniuri, iservizi di ordine
pubblico, gli ordini professionali, il sistema giudiziario, i centri di accoglienza ecc.

.Misura 3: protetti, anche sperimenuli, riyoki a:

a) uomini che si sono resi responsabili di violenza e/o che si sentono in difficoltà nel gestire le proprie
relazioni affettive:

b) uomini ai quali trasmettere messatti chiari sul rispetto di genere.

L'importo del contributo a copertunl del 100% delle spese ammesse e sostenute è pari ad un massimo di

20.000,00 euro a progetto.

I progetti dovranno essere attuati entro l2 mesi dalla data di sottoscrizione dell'atto di accettazione del
contributo.
Per il 201 7 si prevede in panicolare di svolgere le seguenti artivita:

L l Accoglimento e lstruttoria formale delle domande:

' Accoglimento delle domande presenute e verifica della completezza e corretteza della
documentazione prodotta (si stima I'accodimento di circa 300 domande);

t PredisPosizione e trasmissione delle comunicazioni di esclusione per vizi formali ai sensi della L.

241190 con ricezione delle con(rodeduzioni da sottoporre all'esame della commissione di valutazione;

' Trasmissione alla commissione di Valutazione Regionale degli esiti dell'istruttoria formale.

1.2 Partecipazione alla Commissione di Valutazione:
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. Partecipazione alla Commissione di valutazione dei progetti nominata dalla Regione Lazio. ln

particolare sara garantita la partecipazione di due risorse, una in qualità di componente della

Commissione ed una con funzioni di segreteria;
. Supporto operatiyo alla Commissione di valutazione per la predisposizione dell'elenco dei non

ammessi per vizi formali e delle 3 graduatorie per ciascuna delle 3 misure:

o progetti ammessi e finanziati;

o progetti ammessi e non finanziabili per esaurimento dei fondi;

o proSeti non ammessi con la moti\razione di esclusione.

1.3 Pubblicazione degli esiti della valutazione sul sito internet di BIC Lazio e sul sito Regione Lazio previa

approyazione delle graduatorie con apposito atto regionale;

1.4 Convocazione e incontro dei 30 beneficiari finanziabili per l'awio dei progetri:
. lncontro con i beneficiari per la sottoscrizione dell'atto di concessione del finanziamento, con

indicazione della data di awio del progetto e contestuale presentazione della documenrazione

richiesta dall'awiso;
. Verifica della documentazione prodotta dai soggetti beneficiari e svolgimenro degli altri adempimenci

previsti in convenzione prima dell'erogazione dei contributi;
1.5 Predisposizione dei modelli e delle relative linee guida per le richieste di erogazione da parte dei beneficiari

e per la rendicontazione;

1.6 Esame delle eventuali richieste di anticipo pervenute ed erogazione:
. Acquisizione e verifica della documencazione trasmessa compresa la polizza fideiussoria;

. Erogazione dell'anticipo sul c/c indicato dai soggecti beneficiari.

1.7 Esame delle richieste di saldo pervenute ed erogazione:
. Acquisizione e verifica della rendicontazione finale del progeno;
. Trasmissione alla Regione Lazio degli esiti delle verifiche effettuate sulle richieste di saldo per il

completamento dell'iter di controllo;
. Erogazione del saldo sulla base delle risultanze delle verifìche realizate dalla Regione Lazio;
. Svolgimento degli adempimenti necessari per lo svincolo delle polizze lìdeiussorie eventualmente

presentate con la richiesta di anticipo.

1.8 Monitoraggio e relazione finale:
.lnvio trimestrale, alla Direzione Regionale competente, dì un prospeno finanziario di sintesi delle

erogazioni effettuate ai beneficiari e, di conseguenza, dei fondi residui;
.lnvio di una relazione finale sulle attivita svolte da che probabilmente termineranno nei primi mesi

del 2018.
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Riepilogo impegno risor.se economiche

lm pètno persorìale dipèndente n. t8luorno costo ttluorno Totah

Coordinitore 23

Senrcr 67

ln rermedio r83

lunior
f otale impegno personale dipendente

Acquisto di beni, s€rvizi e laYori Totale

Trpoloth

Consulenze per ln(àrichr dr studro, ricerca e paren ad esper

Sstemi inforrrÉtkr e banche detl

lstruttorie

Missioni e trasferte

Prestàzioni di servizi te(nrchdtiundiche e colhborazioni

l'1 anif estazion /event/convetn i

Akri benie servizr

Totale

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

PERCORSI INTEGRATT DI POLITICA ATTIYA PRESSO
GLI UFFICI G!UDIZIARI NELLA REGIONE LA'ZIO

(Brc)

Descrizione Commessa
I'atlivazione e la gesùone di percorsi inregrari di politica arriva
rivold ai soggetti provenienli da interventi di perfezionamento

negli Uffici Giudiziari Regionali

Scheda n. I 86

Assessoroto Lavoro, Pari Opportunita' E Personale

Diezìone Regionale Lavoro

Fonteli di co|eftwo
Fondo di Dotazione per risorse interne -

Altri fondi costi variabili di progetto

Convenzione
Convenzione tra la Direzione Regionale Lavoro e BIC Lazio S.p.A del

15t04t2016

AsselAttivitàlAzione
2. Servizi Finanziaril2.2 Contributi e fìnanziamenti/
2.2.3 Contributi e finanziamenti da Leggi Regionali

Seryizio Lozio lnnovo

Attività previste

ll progeno prevede l'attirazione e la gesdone di percorsi intetrati di politica aftiya rivolti ai soggefti
provenienti da interventi di perfezionamento negli Uffici Giudiziari Regionali ai sensi del comma 344 dell'art.l
lege 14712013.

La Regione Lazio al fine di consentire il potenziamento delle competenze già acquisite dai soSgetti che hanno

svolto il tirocinio nell'ambito degli Uffici Giudiziari, ha siglato un Protocollo d'intesa con la Corte dÌ

Cassazione, la Cone d'Appello di Roma e la Procura generale della Repubblica presso la Corte di Cassazione

e la Cone d'Appello di Roma.

I percorsi integrati si soshnziano in una combinazione di momenti formativi ed esperienze pratiche sul lavoro
per il potenziamento delle competenze 8ià acquisite dai destinatari nell'ambito degli Uffìci Giudiziari al fine di

favorirne I'inserimento/reinserimento nel mercato del lavoro.

Per I'attuazione di tali percorsi, la Direzione Regionale Lavoro ha coinvoho BIC Lazio per la predisposizione

e pubblicazione di una manifestazione d'inreresse rivolta al bacino di soggetti su citati, nonché la testione, in

tutte le sue fasi, dell'intervento. Le risorse complessivamente stanziate ammontano a € 1.000.0000,00 di cui

€ 915.000,00 destinate all'erogazione dell'indennità pari a € 400 /mese/destinatario ed € 85.000,00 per i costi

esterni da sostenere per la realizazione del progetto (€ 54.880 per il 201 6; € 30. I 20 per il 20 I 7).

Le aftivita sono srate awiate, nelle more della formalizzazione della Convenzione awenuta ad aprile 2016,

nel mese di febbraio dello $esso anno. Si segnala che la Convenzione prevede la realizazione dei percorsi in

due fasi della durata di sei mesi ma, a seguito dello stanziamento delle risorse destinate alla seconda fase già

alla data di awio, gli stessi sono stati awiad per l2 mesi.

Le aeivita oggetto dell'aftìdamento possono cosi sintetizarsi:

l. Predisposizione e adozione della Manifestazione di interesse per la selezione dei destinahri;
2. lstruttoria delle candidature;
3. Definizione di modelli e procedure
4. Svolgimento dei percorsi integrati ed erogazione delle indennita
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5. Erogazione
6. Monitoraggio, relazionì e rendiconto finanziario del fondo

A fronte della realizazione delle attività di cui ai punti 1.2. e 3, nel mese di giugno 2016 sono state
formalmente awiate le attivirà formative a fronte della somoscrizione di "patti formativi" tra BIC Lazio, i 145

destinatari e i 23 Uffìci Giudiziari coinvoki. La conclusione delle attività dei percorsi è prevista nel mese di
giugno 2017 con I'erogazione delle indennità relarive alla frequenza del mese di maggio e si protrarrà
successivamente fino a completamenro della rendicontazione finale

Di setuito la sintesi delle attivia previsre per l'annualità 201 7:

r Verifica mensile della frequenza; entro il 2 del mese successivo a quello di riferimento, ciascun Ufficio
Giudiziario trasmette, per ciascuno dei destinaari assegnari, la documentazione attestante la

frequenza. I dati trasmessi sono sottoposti ad istruttoria per la verifica del conseguimento
dell'indennit'à.

Predisposizione e firma della distinta per
trasmissione all'amministrazione;
Predisposizione e firma bonifici;

I'erogazione delle indennirÀ: ove riconoscibile, e

Trasmissione dei dati al consulente del lavoro incaricato della predisposizione dei cedolini;
Aggiornamento del DB "PUG" per la gestione dei dati ed il monitorattio del progerto e del fondo;
Gestione dei casi critici: rinunce, interruzioni, revoche:
Predisposizione e trasmissione della relazione trimestrale sulle attività svolte, I'avanzamento del
proSetto e I'indicazione dei prelievi effertuati dal Fondo;

. Predisposizione e tra,smissione rendiconto finale, anche con riferimento alle spese sosrenute per le
attiyità di gesrione dell'intervento.

Dovrà inoltre essere Sarandto il coordinamento complessivo del progetto anche in termini di interfaccia con
gli Uffici Giudiziari coinvolti, la Direzione Regionale Commirtenre ed idestinatari coinvolri.

Risultati attesi

Realizazione del progetto secondo le specilìche previste dall'accordo sottoscriwo con la Direzione
Committente.

Note
La tabella seguente si riferisce alle anivirà da svolgere nell'annualirà 201 7.
I costi previsti sono solo quelli "esterni" così come richiamati all'an.7 della Convenzione tra Direzione
Lavoro e BIC Lazio S.p.A. del l5/04/ 2016
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RieDalogo imDegno Érorse economiòe

lmp.gno Frtond. diFrd.nt n. g/uorD cono ttluorno Totih

Coord nato.e t5

Sen or 20

50

Totale impetno pe.sonelè dipendente

AcquirtD di beni, rè,akie Lvori Totah

Tpolota

Consuhnze per lncarrhr distudio. ricerca e paren ad €5penr

Sfier nfonrutl<r e banche d:ir

Pr€stadloni dr s€rvà, te(n.hdtrrÉrche e colhboràllonr 48-239

lYan e$ zlon y'even t y'conY€€n r

4000

Tot2lè

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

GESTTONE PORTAFOGLIO GARANZIE IN ESSERE
(sFr70r0)

Descrizione Commessa
Gestione del portafodio taranzie in essere sui fondi ancora operarivi, in

linea con quanto stabilrto dalla DGR 84/2014-

Scheda n. I 87

Assessoroto Sviluppo Economico E Anivita' Produttive

Dreziohe Regionole Sviluppo Economico E Attivita' ProduEive

Fonteli di copetturo Fondo di Dotazione

Convenzione DGR 84/2014 - Gestione delle garanzie ex Unionfidi Lazio S.p.A.

AsselAdyitòlAzone
2. Servizi Finanziari t 2.3 Garanzie

2.3.1 Gesdone gannzie in essere ex Unionfidi

Servlzo Lozio lnnovo Gesrione Programmi di Aiuto

Attività previste
Le attività di Sestione del poftafotlio di taranzie in essere sono relative a tumi ifondi trasferiti a seguito della
fusione di Unionfidi Lazio.

A setuìto della presentazione dell'istanza di cancellazione dall'elenco degli inrermediari finanziari di cui all'art.
106 (testo previgente) del T.U.B, le anivita di gestione del portafoglio di taranzie in essere relative a turri i

fondi trasferiti a seguito della fusione di Unionfidi Lazio sono limitate al monitoraggio e alla gesdone dei rischi.
L'atsvità si concretizzr nel monitoratSio, nella gestione delle richieste di modifica delle garanzie in essere e

di escussione delle stesse. ln alcuni casi, è necessario il coinvolgimento dell'ufficio legale inrerno o di letali
esterni- Nel rispetto del regolamento approvato dal CdA, le richreste di modifica e di escussione della garanzia

YenSono Presentate al Comitato Garanzie per le opportune delibere. ln rermini numerici la gesttone riguarda
n. 2.224 posizioni in essere per un volume di finanzjamenri complessivamente pari a € 72.458.179,41 per un
importo garanzie pari ad € 40.870.000,00

Risultati attesi
L'artivita è finalizata alla gestione delle garanzie in essere con accompagnamenro delle operazioni verso la
chiusura.
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Rièpilogo impegno risorse èconomiche

lmpatno personale dipendente n. ttluomo costo ggluorno Totale

Coordinatore t0

Sen lor 2S

lorermedio 220

30

Totale impegno personale dipendente

Acquirto di beni, servizi e laYo.i To(ale

Tipologia

Consulenze per lncarthidr studrc, ncerca e paren ad espertr

Sisremr lnforrnarìci e banche datr

lstrutrone

MÉsronie traslerte

Prestazronr dr servizi tecnrchdtruridrche e colhborazionr 5.000

Màn festazion /eventi/convegni

Altn bmr e servizr

Totalè
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Nome e codice
Commessa

GESTIONE PORTAFOGLIO GARANZIE lN ESSERE ex art 20
L.R.9/05

(sF r 7o2o)

Descrizione Commessa Gescione garanzie in essere fondo ex an 20 LR. 09/05

Scheda n. I 88

Attività previste
A seguito della presentazione dell'istanza di cancellazione dall'elenco degli intermediari finanziari di cui all'art.
106 (testo previgente) del T.U.B, le amività di gestione del portafoglio di garanzie in essere relarive a rumi i

fondi trasferiti a seSuito della fusione di Banca lmpresa Lazio sono limitate al monitoraggio e testione dei

rischi.

L'attivi.à si concretizza e nella gestione delle richieste di modifica delle garanzie in essere o di escussione

delle stesse. ln alcuni casi, è necessario il coinvolgimento dell'ufficio legale interno o di legali esterni. Nel
risperto del regolamento approvato dal CdA, le richiesre di modifica e di escussione della garanzia vengono

presentate al Comitato Garanzie per le opportune delibere. ln termini numerici la gestione riguarda

complessivamente n. 249 posizioni in essere di cui n. 142 relative al rilascio di garanzia individuale e n. 107

inerenti le operazioni di garanzia di ponafoglio. ll volume complessivo delle garanzie in essere è pari ad €
17.736.495,00 Si precisa che I'attività di monitoraggio relativa ai rischi in essere a valere sul Fondo di Roma

Capitale (ex BIL) è addebitata al relarivo fondo.

Risultati attesi
L'aeività è finalizzara alla gestione del portafoglio garanzie in essere.

Assessoroto Sviluppo Economico E Attivita' Produttive

Direzione Regonole Svih-rppo Economico E Attivita' Produttive

Fonteli di coperuro Altri Fondi (ex an 20 L.R. 09/05)

Convenzione Rep. N. 8660 del2510712007 - L.R. 9/05 ex an. 20

AsselAttivitàlAzione
2. Servizi Finanziari 12.3 Garanzie

2.3.I Gestione garanzie in essere ex Banca lmpresa Lazio

Servizio Lozio lnnovo Gestione Programmi di Aiuto
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Riepilopo impGgno riroEe economiche

lmFgiE pérsonele dipéndente n. g/uomo costo gtluomo

Coordinarore 70 877

Sen ior t60 371

lnteinedb 26S

220 776

Total. impetno personde dip.nd.ntc t27.000

Acquisto di téni, servizi c l.Yori Totàle

Tipobta

Consulenz€ per lncarkhi di studb, .icerca e pareri ad espeni

S6tem nfonrìrtEie bànchè daÙ

Prestazioni di servizi tecn kh€r'giu nd kh e e colhboràzioni t0.000

ll a n desrazion i/even ti/conveg n r

Totale

TOTATI SCHEDA
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ASSE III

SERVIZI REALI
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Nome e codice
Commessa

PROGETTO HORIZON 2020. SCREEN - SYNERGIC
CIRCULAR

ECONOHY ACROSS EUROPEAN REGIONS
(rRr706 r)

Descrizione Commessa
Supporto specialislico alla Direzione Arrività produttive e

Sviluppo Economico per I'implementaz ione
del progetro europeo Screen

Scheda n. I 89

Assessoroto Sviluppo Economico E Attività Produttive

Direzione Re+ionole Sviluppo Economico E Atovr!à Produttive

Fonteli di coperturc Ahri Fondi

Convenzione
ln via di definizione lo schema di Convenzione e la relativa Determina di

approvazione

AsselAnivitò lAzione 3. Servìzi realì /3. I Europa e San up /3.1. I Progetti europei drretti

Servizio Lozio lnnovo lnternazionalizazione, Reti e Studi

AttiYità previste:

L'obieÉivo è supportare, in qualid di "thnd porties",la Direzione Acivita produttive e Sviluppo Economìco
nella implementazione del progetto europeo Screen (Synergic circulor economy ocross europeon regions), che
vede la Regione Lazio alla guida di un gruppo internazionale di soggetti istituzionali con I'obiettivo di stimolare
la diffusione dei principi dell'Economia circolare nell'Unione europea.

ll progetto avrà la durata di 24 mesi, con un budget complessivo di €1.742.747,50 ed è finanziato al I 00%.

lnoltre, il gruppo, di cui la Regione Lazio è capofila, è costiruito da un insieme di soggetti istituzionali di: lalia,
Grecia, Francia, Germania, Polonia, Belgio, Spagna, Ponogallo, Paesi Bassi, Regno Unito e Finlandia.

ll Servizio svolgerà attività di assistenza tecnica e supporto alla Direzione competente nella realizzazione

delle seguenti componenti durante tuca la durata progetto:

WPI - Project Management

WP2 - Cross analysis of Regions/Sectors/Smart Specialization Strategies

WP3 - Matching Criteria and specific measures

WP4 - Workshops

WP5 -Procedure for the Synergic application of the Funds

WP6 -Disseminarion and Exploitation
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Risultati attesi:

. Supporto nella fase di ProFct Monogment

. Assistenza tecnica nella fase di Cross onolysis of Regionsl5ectoru/Smort Speciolizotion Strotegies

. Supporto tecnico nella definizione dei Motching Criteio ond speofic meosures

TOTALE SCHEDA

Nora: I Progetro p.Evede che h Comm6slone porsa rtonorcerq a conclusone delo n€sso. un ukenorE 25% d''cosù indirèni', a

fronte dr cosir efrettNarnente rortenuo e rendronufl

RiGpiloEo impcgno risoGc cconomi(hc

lmpeFo p€rsonale diFnd€nte n. g!/uomo costo gtluonìo

Coordmaro.e 7 s72

Senlor 2t 374

3t 765

Totale impetno pe's0ndc dipendente t 7.8t l

Acquisto di beni, servizi e hvori Torale

Tpobga

Consulenze per lncarthr di stud'o, dcer<a e paren ad erper$

SsterYìr rnfonmiri e banche datl

22.300

Prescazioni di servài recnichdtund(hè è colhbomzon'

È'1a n {ena z Dn r/e/erì ti/conYetn r

t9.000

Totale
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Nome e codice
Commessa

Progetto Horizon 2020 "Open Social TranspoÉ Network for
Urban

Approach to Carpooling - Socialcar"
(rR r 7062)

Descrizione
Commessa

Suppono specialisrico alla Direzione Terrirorio, Urbanistjca, Mobilic'à e Rifiuti
per I'implemenuzione del progemo che sr prelì8ge di

sviluppare una nuo\ra piattaforma di comunrcazione per la mobiliri
inrcllitente che preyeda I'inteSrazione delle informazioni relative al car-pooling,

ai mezzi di trasporto pubblico regionale e locale e ad altri sistemi di mobilita

Scheda n. I 90

SocialCar è un lntelligent Transport System basato su un approccio innoyarivo che punta a sviluppare il

carpooling anche nelle aree urbane e peri-urbane.

ll principale obiettivo di SocialCar è sviluppare una nuova piattaforma di comunicazione per la mobilità

intelligente che preveda l'integrazione delle informazioni relative al car-pooling, ai mezzi di trasporto pubblÌco

regionale e locale e ad altri sistemi di mobilita (taxi, car sharing, bike sharing, PHV). La Piattaforma lnformativa

lntegrata sarà alimentata anche dall'utilizo diretto dei social-media da pane degli urenti e dei cirtadini

(meccanismi di crowd-sourcing).

ll progetto prevede una fase di sperimentazione operativa della Piattaforma lntegrata in l0 siti europei tra cui

la Regione Lazio.

Gli obiettivi generali di SocialCar sono:

o ridurre la congestione miSliorando e massimizzando la connecivita e I'informazione in tempo-reale;

. superare gli aftuali limiti del car-pooling alfine di prevedere la sua diffusione e il suo tnilizzo non solo

in ambito extra-urbano ma anche urbano e peri-urbano;

o realizzare un repository integrato conrenente dati relatiyi al traspono pubblico e al traflìco urbano.

ll Progeno prevede la parrecipazione di 27 parrners proveniend da ltalia, Grecia, Scozia, Lussemburgo,

Svizzera, Polonia, Olanda, Macedonia, Belgio, Spagna, lnghilterra, Croazia, Slovenia e Ungheria.

ll budget torale del Progetto è pari a € 5.384645,50. ll budget della Regione Lazio ammonta a € 152.375,00.

ll Progetto è iniziato in data I giugno 201 5. La sua conclusione è prevista in data 3 I maggio 20 18.

Assessoroto Politrche del Terrirorio e Mobilità

Direzione Regtonole TerritorÌo, Urbanistìca e Mobilira

Fonteli di coperturc Fondi Comunitari (HORIZON 2020)

Convenzione Convenzione Rep. n. 19241 del l5l7l20l6

AsselAmvitòlAzione 3. Servizi reali/3.1 Europa e Start up/3.1 . I Progetri europei direrti

Servizio Lozio lnnovo lnternazionalizazione, Reti e Studi
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ll Servizio svolgerà aftiyità di assistenza tecnÌca e supporto alla Direzione competente nella realizazione delle

setuenti componenti del protemo:
o WPI "SocialCar scenario and user experience - Setring rhe scene"

. WP2 "Data and algorithms design"

. WP5 "Testing and evaluation of SocialCar"
o WP6 "Understanding and defining the market for SocialCar in Europe"
. WPT "Actions to transfer the potential SocialCar market and manage its innovarion"
. WP8 "Communication, disseminadon and exploitarion"
r WP9 "Project management"

Risultati attesi

Elaborazione di una Piattaforma lnformatica che fornisca informazioni in tempo reale sui servizi di carpooling
intetrati con i servizi di trasporto pubblico regionale e locale e con altri sistemi di mobilità (taxi, car sharing,

bike sharing, PHV).

Riepilogo impegno liso.se economich€

I mpetno pérsonale diFndente n. gtluonìo costo tt/uonìo Totah

Coord rn atore 6 872

Senlor 39 374

lLrnlor 45 226

Totalè impetno personale dipendente 29.988

Acquisto di bèni, rerYizi e lavori Torah

T'polotc

Consulenze per lncanchr dr studlo, rkerca e pareri ad espenr

Ssternr nformatki e banche daù

lnruttorÈ

l'l6sJonl e (ràslerte 9.rs0

Preiazbni di servài te(nEhdgrur|drche e (olhboràzpni r600

lY an esrazion i/e,renry'convetn r r2 000

Acquisto berìi

Costllndrretti t2.t88

Totale

300

TOTALE SCHEDA



Scheda n. I 9l

ll progetto rientra nel lavoro della Commissione di promozione della commercializazione degli autobus ad

idrogeno in Europa e pir) in generale della promozione dei veicoli a trazione ibrida (elemrica-idrogeno).

3EMOTION ha come obiettivo principale la dimostrazione della raggiunta capacità tecnica dei merzi ad

idrogeno nell'avere un ruolo di primaria importanza nella mobilità pubblica europea.

ll Progetto prevede la speriment2zione su linee esistenti di 27 nuovi aurobus a Fuel Cell in 5 città europee;

Londra (lnghÌlterra), Roma (kalia), Flanders (Belgio), Ro«erdam (Olanda), Cherbourg (Francia).

ll budget totale del progetto ammonta a 42 milioni di Euro, il contributo comunitario del Programma Horizon

2020 FCH-JU è pari a l5 milioni di Euro.

Tempi realizzativi: I gennaio 20 l5 - 3 I dicembre 2019.

E' prevista la panecipazione di l4 panners provenienti da ltalia, Olanda, Belgio, lnghilterra, Danimarca,

Francia.

L'ltalia è rappresentau dalla Regione Lazio, dal Cotral e dal CIRPS - Centro lnteruniversitario di Ricerca e

per lo Sviluppo Sostenibile - Università La Sapienza.

ll Servizio svolgerà attiyita di assistenza tecnica e supporto alla Direzione competente nella realizzazione delle

setuenti componenti del progetto:
o WP4 "Monitoraggio, integrazione e Valutazione degli impatti";

o WP5 "Processo di trasferibilità per un'effettiva commercializzazione in Europa degli Autobus a

ldrogeno (Fuel Cell Busses)";

. WP6 "Attività di disseminazione".

Nome e codice
Commessa

Progetto Horizon 2020 - Fuel Cells and Hydrogen foint
Undertaking

"3EMOTION (Environmentally Friendly, Eflicient Electric Motion)"
(rRr7063)

Descrizione Commessa

Supporto specialistico alla Direzione Territorio, Urbanistica e Mobilirà
per I'implemenlazione del progetto che si prefigge di promuovere
la commercializzazione degli autobus ad idroteno in Er-rropa e prr)

in generale della promozione dei veicolÌ a trazione ibrida (elettrica-idrogeno)"

Assessoroto Poliriche del Territorio e Mobìlità

Direzione Regonole Territorio, Urbanistica e Mobilrta

Fonteli di coperturc Fondi Comunirari (HORIZON 2020)

Convenzione

Con DGR n. 9l l/2014 la Regione Lazio ha formalmente preso
atto dell'ammissione a finanziamento da pane della Commissione Etrropea del

Progetto "3EMOTION"
(Environmenully Friendly, Effìcient Electrrc)

Programma Vll P-FCH-JU fl'he Fuel Cells and Hydrogen Joint Undertaking)

AsselAftivitòlAzione 3. Servizi realì/3. I Europa e Srarr up/3. I .l Progetti europei direrti

Seryizio Lozio lnnovo lnternazionalizazione, Reti e Studi
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Risultati attesi

ll Progemo prevede la sperimentazione su linee esistenri di 27 nuovi autobus a Fuel Cell in 5 citta europee:
Londra (lnghikerra), Roma (ltalia), Flanders (Belgio), Ronerdam (Olanda), Cherbourg (Francia).

Nella Regione Lazio è prevista una sperimentazione che coinvolgerà n.5 bus a idroteno acqui$ati rramire
bando pubblico da Cotral S.p.A.

ll budget totale assegnato alla Regione Lazio per I'implementaione del progetto è pari a €94.940,00 di cui
€66.3 15,20 di contributo comuniÈrio e €28.624,80 di conrriburo regionale (cofinanziamenro 30%).

L'Amendment agreement al Progetto "3EMOTION" contenente la suddivisione delle atrvità e delle risorse
finanziarie tra la Regione Lazio e Lazio lnnova è in via di definizione con la Direzione regionale, pertanto non
è possibile al momento quantifìcare il relativo budget di comperenza di Lazio lnnova.

Riepilogo im pegno risorse economi<hè
lrnp€gno personale dipendente n.8tluorYE costo ttluomo Totale

Coordrnatore

Senior

f otele irnpègno per§onale dipendente

Acquisto di b€ni, servizi e layori Torale

Tipolog'a

Consulenze per lncaÉchi di studio, ricerca e pareri ad €5per

SÉtéml rnforrrÉtici e bÀnche dari

Missionie tràsferte

Prestazioni dr seryrzr recnrche/tiuridiche e colhborazroni

Man estazloni/eventi/convegni

Ahn benr e servizi

Totale

TOIALE SCHEDA

302



Nome e
codice Commessa

Progetto Horizon 2020 - TWIST DIGITAL
(sor50or)

Descrizione Commessa Gestione del ProSetto Europeo TWST e chiusura di progetlo

Scheda n. I ll0

Attività previste:

Lo scopo di questa azione è concludere le attività del progetto europeo TWIST DIGITAL. Nello specifico

saranno portate avanti le seguenti attività:

. monitoraggio e rendicontazione finale delle spese di progetto
o elaborazione e finalizazione deliverable di proteno
. review di progetto (Bruxelles, 2/3 Febbraio 2017)

Risultati attesi:

- rendicontazionefinale
- elaborazione e finalizzazione di l5 deliverable di progetto

- I review

Assessoroto SviLrppo Economico E Artività Prodr-rttive

Diezione Regionole Sviluppo Economico E Attività Produttive

Fonteli di copefturc Fondi Comunitari

Convenzione

AsselAnivitàlAzione 3 Servizi reali/3. I Europa e stan-up/3. l. I Progetti Europei diretti

Servizio Lozio lnnovo lnternazionalizazione, Reti e Studi
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Rièpiloio im9ètno Ésor:e economiche
+NB: Ne[e r.belle sottostante sono esposti i c6ti medi a gionreta dclb .isors€ intème; il p.ogerto

TwlST è finanzirto all'intemo del protEra,n m. EU Horizon 2020, l. rendicontrzion€ v€rrà effertuata

tenendo conto deico3ti .ffeftivi delle risorse utilizate.

lmFano F6oElc diFndètrtÈ

877

l0 J71

10 265

726

rot l€ ampeSno p€rsonale dipendente 2r.t20

Acqdsto di h.ni,.cdiuic lavori

Tipolotia

Ahrì cos.i (Viagi € lradefte. oryana2albne e,e.ti et<) r5 000
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Nome e codice
Commessa

OPEN INNOVATION CHALLENGE 20 I 7
(rRr 7007)

DescrÌzione Commessa Favorire l'innovazione aperta delle medie/fandi imprese della Regione Lazio

Scheda n, I gZ

Assessoroto Sviluppo Economico E Arùvita Produtùve

ùtezione Regionole Sviluppo Economico E Attivita Produttive

Fonteli di copettuto Fondo di Dotazione

Convenzione

AsselAo,wnà lAzione
3. Servizi reali /3. I Europa e Stan up /3.1.2 Sostetno all'ecosistema

dell'innovazione/creativi!à

Seryizio Lozio Innovo lnternazionalizazione, Reti e SEudi

AttiYità preYiste

ln continuita con I'iniziativa lanciata nel luglio 2016 da Lazio lnnova, l'Open lnnovation Challenge consiste in
un protrÀmma di attuazione della strategia di Open Innovation della Regione Lazio per favorire
un'innovazione "aperta" del sistema imprenditoriale del territorio. L'obiettivo è quello di formare una

"coscienza dell'innovazione" al fìne di stimolare e sostenerne lo sviluppo nelle medie e grandi aziende
utilizzando il potenziale di startup e talenti di ricerca. ll ruolo di Lazio innova, attrayerso tale attività è quello
di facilitare il processo di awicinamento fra due mondi diversi ma potenzialmente complementari, essenziali

per la crescita economica ed innov-ativa della Regione. L'utilizo della challenge potrà inoltre consentire una

valutazione dei trend dei mercati di riferimento, favorendo I'intercecazione di nuove tecnologie e di nuove

strategie di mercato.

I sertori innovativi nei quali indiyiduare e lanciare le sfìde, fanno riferimento alle aree di specializzazione della

53 regionale e potranno riguardare nel 201 7 i seguenti temi: Life Science, Smart City, loT (lnternet delle cose)

e lndustria 4.0 e Lifesryle.

Ogni Challenge prevede le seguenti macro aftivita:

o identificare la media./grande azienda, con il relativo bisogno di innovazione;

o definire I'area rematica della Challenge;

. lanciare la Challenge aÉraverso il sito "lazioinnovatore" con relativa campagna promozionale;

. costituire un "Advisory Board" per la selezione delle migliori idee;

. selezionare le migliori soluzioni presentate:

. realizare zione di un percorso di mentorship finalizato a migliorare/completare/tarare la soluzione
proposta rispetto al bisogno della azienda che ha lanciato la challenge;

Piano Annuale 20 | 7 - Schede attività l*lzJ9
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o premiare la migliore soluzione (premio in denaro da 10.000 euro messo a disposizione da Lazio

lnnova + eventuali altri premi messi a disposizione dall'azienda che ha lanciato la challenge).

Risultati attesi

Si prevede la realzzazione di un numero massimo di l0 Challenge.

Riepilogo impeEno rilo6e economiche

lmpetno p€rsonale dipendente n. g8/'rorno cosro 8g/uorno Totale

Coordinatore t5

Senior 60

t35

Totale impegno personale dipendente

Acquisto di bèni, sérYizi € laYori Totah

Tpolota

Consulenze per lncÀnchi di studE, ncerca e pareri Àd esperti

Sl§aemi rnforrmticr e benche datr

l''lissioni e trasferte

Prestazioni di servizi te.nich€r'9lrrjdKhe e colhborÀzronr

M àn ifenazion i/eventi/convetn i

Altri beni e servizi t50000

Totale

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

PROMOZIONE DELL'ECOSISTEMA DELL'IN NOYAZIONE
E DELLE STARTUP

(tRt 7008)

Descrizione Commessa Sowenzroni dirette agli amori locali dell'innovazione

Scheda n. I 93

Attività previste:

Lo scopo di questa azione è supponare e stimolare I'innovazione e la creazione di imprese innovative da
pane di attori locali impegnati nei seÉori di pre-accelerazione, accelerazione e incubazione, nonché di servizi
per stimolare la conoscenza di nuove tecnologie e della capacirà di fare impresa anche nei luoghi di formazione
tradizione (scuole, centri di ricerca e università).

L'attività sr articola in due azioni:

L Azione di stimolo alla hse di pre-accelerazione:

ln questa azione, si vogliono supportare metodi formatiyi innoyatiyi tocalizati sull'aggregazione dei talenti
(giovani e studenti universitari) e sul rafforzamento delle loro competenze imprenditoriali al fine di favorire
la nascita di nuove imprese/shrtup laziali e nuovi imprenditori.

Si ipotizzano percorsi rivolti a studenti universitari (cfr. best practice nazionali quali lnnovaction Lab) che, con
il supporto di mentor specializzati, aiucino igiovani con bacllground accademìci diyersi a capire cosa significa

diventare imprenditori, sviluppando un'idea di impresa atraverso le seguenti fasi:

. creare un team interdisciplinare
o individuare un'idea innovativa

. valutarne il potenziale economico
o simulare e/o sviluppare un prototipo e validarlo
. presentare il progetto durante un demo day

La formazione potra awenire aEraverso I'offerta dei seguenti moduli formativi (lista non esaustiva);

o Team Building & Dynamics

. Sartup Fundamentals

Assessoroto Sviluppo Economico E Arlivi!à Produttive

Direzione Regionole Sviluppo Economico E Attivita Produnive

Fonteli di copettuto Fondo di Dotazione

Convenzione

AsselAttivitòlAzione
3. Servizi reali /3. I Europa e Stan up /3.1 .2 Sosregno all'ecosisrema

dell'innovazione/creativita

SeNizio Lozio lnnovo lnternazionalizazione, Reti e Studi
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Lean Startup & Business Models

Understanding lnvestors

Business Planning

Business Metrics

Design thinking

Social Media Marketing

Crowdfunding

Crowdsourcing

2. Azione dÌ slimolo alla fase di accelerazione/incubazione

ln questa azione, le amività riguarderanno il sostegno ad acceleratori, incubatori e co-working spaces

innovativi, volte a favorire la contaminazione, nonché lo scambio di esperienze anche da pane di startup/serial
entreprenuers stranieri nei settori collegati alle aree dell'innovazrone regionale (cfr. Specializazione
lntelligente), quali, ad esempio:

. Servizi innovativi nell'ambito turistico e culturale;

. Mobilità e risparmio enertetico;
o Scienze della vita;

r lnnovazione sociale (inclusrone sociale, qualirà della vita, sanità,...);

o Maniàttura Digirale, Agrifood e Foodtech.

Risultati attesi:

Azione l: Percorsi formativi innovatiyi sull'Ìmprenditorialità per studenti universieri e Eioyani. Si prevede di

concludere il ciclo con la partecipazione di circa 80/100 giovani che costituiranno l5/20 team di proSetto,

ciascuno dei quali elaborerà un'idea di impresa innovadva.

Azione 2: sostegno alla realiaazione di 4/6 incontri/giornate dell'innovazione.

308



r-III
Piano Annuale 201 7 - Schede attivirà l-JlzJ9

Rjepilogo imp€tno Èollc Gconomichc

lhFgt'o Pèrlonelè dip.i.l€nte

t0

7o

0

Totale impégno pérson.le dipendentè

Acquisto d b.ni, s€Rizi è l.vori
Tìpobtà

Consulenze per lncericìi di studìo, ncera e pareri .d espeftr

Sistemiinformalo e bandìe dad

llissionìe tIasferte

Prestadionr dr reryizi recrìrche/trufldrche e collaboraronr

ManifesrÀaionr/evenù/conve$i

200.000

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

PROGRAI.II.IA DI INTERNAZIONALIZZAZIONE
(rR r 7020)

Descrizione Commessa
Realizzazione del Programma di internazionalizzazione retionale

dando atuazione alle schede progetto aPProvate

Scheda n. I 94

Attività preYiste
L'obiettivo dell'attivirà è quello di completare iprogetti a regia regionale previsti nel Programma per

I'lnternazionalizazione 2014 approvato dalla Regione, sulla base delle schede validate dalla Direzione

regionale comperente e dei progetti ammessi al contributo con I'Awiso Pubblico "Manifestazione dÌ

interesse per l'internazionalizzazione".
Nel 2017 saranno completate le attivita relatiye aÌ Progetti a regia regionale approvate dalla Regione:

. Editoria lnternazionale

. DigiSilk Malesia 2016

. Cina - Sviluppo Partnership strategiche con autorira reSionali, sistemi produnivi, e centri di

trasferimento tecnologico
. Yachr l'led Festival: Blue Tunisia - Laziointernazional

lnoltre, saranno compleute le attivita inerenti alle seguenti Manifestazioni di interesse;
. Anica lnternational
. Auromotive Energia
. Sarling To Rome
. Wines Of Lazio

Risultati attesi
o Organizzazione di missioni outSoing e incomint, partecipazione a fiere e convegni

. Realizzazione studi, pubblicazioni e caÉloghi delle iniziative

. Organizzazione e testione siti web

. Erogazione delle risorse e monibraggio delle attìvita riguardanti i progetti approvad con la
"Manifestazione di interesse per I'internazionalizazione"-

Assessoroto Sviluppo Economico E Attività Produttive

Dnezione Regionole Sviluppo Economico E Attività Produttive

Fonteli di coPettuto Altri Fondi (Leg8e 5/2008)

Convenione
Convenzione rrÀ Regione Lazio e Lazio lnnova approvata con DGR 255 del

l3l05l20l4

Asse lAtuvitò lAzione
3. Servizi reali /3.2 lnternazionalizzazione /3.2.I Programma di

rnternazionalizazione

Semzio Lozio lnnovo lnrernazionalizzazione, Reai e Srudi
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Riepiloqo impepno risoÉe economiche

lmpetno pèrsonda dipc.É.nt n. ttluomo cosro ttluomo Totale

Sen lor

,'rnior

Totale impeSno person.le dip.ndcnt.

Acquisto d b€ni, rervizi € lavori Torale

Tipolotia

Consulenze per lncarichi di studio. ricerca e pareri ad esperti

56remi lnforrmrcr e banche dari

Mbslonr e trarlefte

Prestazioni di servizi te.nicher'truridrche e colhborazioni

l',lan festazloni/even r/convetnr

Altn beni e servizr 830.000

Totzle

TOTALE SCHEDA

La pr€5ence comrnesra lnclude isoh cosrr esremr per h realizzazrone delle azlonr previste, essendo i costi inte'n i

rnsenti rn akra comm€ssa.
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Nome e codice
Commessa

PROMOZIONE INTERNAZIONALE E MARKETTNG
ARTIGIANATO REGIONALE

(tRt7023)

Descrizione Commessa
Attuazione del programma di promozione internazionale e marketing delle PMl,

con particolare riferimento al comparto artìdano, per il rafforzamento del sistema
produttivo laziale

Scheda n. I 95

Attività previste
Attraverso I'approvazione della Determinazione n. GM868 del l0/05/2016, si intende dare amuazione ad

iniziative promozionali a hvore delle PMI regionali, con particolare riferimenro a quelle rientranti nel

comparto artiSiano, che, pur non essendo realizzate nell'ambito dei programmi degli interventi di cui alla L.R.

5/2008, rientrano nel programma di promozione internazionale e marketing, facendo pane della straregia
regionale per il rafforzamento del sistema produttivo laziale in un quadro di iniziative coordinate con quelle
indicate nel Programma di lnternazionalizzazione 201 6-20 I 7.

Questi gli interventi preYisti:

Risultati attesi
o Partecipazione ad evenri fieristici ed espositivi
o Realizzazione cahlothi delle iniziarive
. Ortanizzazione e Sestione siù web

Assessoroto Sviluppo Economico E Acivita Produttive

Direzione Regionole Sviluppo Economico E Attività Produnive

Fonteli di copettùro Altri Fondi: Legge 5/2008

Convenzìone
Convenzione tra Regione Lazio e Lazio lnnova approvata con DGR 255 del

l3/05/2014

AsselAttivitòlfuione 3. Servizi reali /3.2 lnternazronalizzazione /3.2.I Programma di internazionalizzazione

Seryizio Lozio lnnovo lnrernazionalizazione, Reti e Studi

MANIFESTAZIONE LUOGO COMPARTO

Roma sposa Fiera di Roma Moda

24'Edizione del Salone del restauro Fiera di Ferrara Restauro

8l " Edizione della Mostra lnternazionale
dell'Anigianato

Fiera di Firenze Anigianato
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Riapilogo impèino riioÉe economich€

lmpcgno p€rsonrl. dip€ndcnt€ n. ttluomo costo ttluorno Totale

Coordnatore

Senlor

Totale imp.gno pe6onale dipendente

Acquisto di b€ni, servizi e lavori Tora l€

TDolotta

Consulenze per lncarichi di studio, ricerca e paren ad espefti

Sistemr inforrmtrcr e banche dari

lY§sroni e rràslerre

Presrazionrdrservlzr recn rch €y'tru rid lch e e collaborazlonr

Manilesrazron/evenry'conv€nr

Ahrib€rìr e servEr t27.000

Tot{e

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

ATTUAZIONE PROGRAI.TI.IA INTERNAZIONALIZZAiZ!ONE
20 r6- r7 (LTNEE GU|DA)

(rR r 702s)
Descrizione
Commessa

Realizzazrone del ProSramma dr rnternazionahzz:azione regionale
dando attuazione alle schede progetto approvare

Scheda n. I 96

Assessoroto Sviluppo Economico E Attivirà Produttive

Diezione Regionole Sviluppo Economico E A«ivicà Produttive

Fonteli di .opefturc Altri Fondi: Legge 5/2008

Convehzione
Convenzione tra Regione Lazio e Lazio lnnova approrata con DGR 255 del

r3/05/20r4

AsselAnintò lAztone 3. Servizi reali /3.2 lnternazionalizzazrone /3.2.1 Programma di internazionalizzazione

Servizio Lozio lnnovo lnternazionalzzazìone. Reti e Studr

Attività previste

A seguito dell'approvazione delle nuove Linee Guida per I'lnrernazionalizzazione ed il relativo Programma
2016-2017 con DGR 373 del 5 luglio 2016, si intende dare acuazione alle iniziative di internazionalizazione
iyi previste, con I'obieEtiyo di migliorare la competitiyirà internazionale del sistema economico regionale.
Nello specifico, si darà attuazione ai protetti a reSia regronale e all'atrivira di governonce di sistema, così come
prevede il Programma 2016-17. sulla base delle schede protetro approvare dalla Direzione regionale
competente. Sarà inoltre elaborata un'apposita misura per I'erogazione di contributi per l'acguisizrone di
servizi di rnternazionalizazione offeni da operatorì qualificati ed accreditati, amrayerso I'emanazione di un
apposito Awiso Pubblico. La testione amministratiya dei flussi finanziari legati ai contriburi non compona
costi e ricavi di gestione e pertanto non sarà prevista un'apposita commessa sul piano attivirà.

Questi gli interventi indiretd nell'ambito dei quali si dovra operare con progerti di internazionalizazione ad
iniziativa reSionale sulla base dell'approvazione di specifiche schede progerro:

o Azioni promozionali per il riposizionamento competitivo, con riferimento ai seguenti settori e temi

Prioritzri: agroalimentare, aerospazio e sicurezza, bioscienze, lCT, lndustrie culturali, creative,
dell'audiovisivo, dell'editoria e del turismo, design, moda e ltalian Sryle, arritianaro artistico,
tecnologie delle costruzioni, restauro e recupero, economia del mare. treen economy, automotive;

. Formazione e sviluppo delle competenze;

. Diplomazieeconomiche;
o Attrazioneinvestimenti.

Per quanto riSuarda le attivrta relative alla Governance di sistema queste sannno modulate secondo le
seguenti linee di interYento:

- Attivirà di orienramento e formazione
- PonaleLaziointernational.ir
- Networking, monitoragtio e customer satisfaction
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Risultati attesi
. OrSanizazione di missioni outSoing e incominS, partecipazione a fiere e conveSni.

. Realizzazione studi, pubblicazioni e cataloghi delle iniziative.

. OryanizÀzione e Sestione sid web.
o Monitoraggio delle atdvita riSuardand i contributi per I'acquisizione di servizi di internazionalizazione

offerti da operatori qualifìcati ed accreditati.

Ri.piloao irnpeEno riroÉG €cono]lriche

I rnp.Ano pcrronalc dip.nd.rrt

Tota.le impeSno perlonal. dipéndèntè

Acquisto di b€ni, s€dizi e lavori
Tipolota

Consuleoze per lncarichi disrud6. nce.ca e paren ad 6pèrt,

Srsremi inforftarici e ban<he daci

Miss6nr e tGsferte

Presraz,on' d, sefrrz, tecnrh€r'tiurd,che e colhborà:io.i

Man ilesra zion i/evenr/convetn i

Ahn ben, e seryrzr 2.000.000

TOTALE SCHEDAT

*L importo indicato corrrsponde alla quota parte dello stànzamento regionale Previsto nel

Programma aOl6-2017, per l'anno 2017- Gli effetùvì ìmpegni deriveranno detlì atù

amministràtivi di approvazione delle specifiche Schede progetto.

xx La presente commessa include i soli costi esterni per la realizzazione delle azioni

previste, essendo i costi interni inseriti in apposita commessa
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Nome e codice
Commessa

SUPPORTO DTA, DTB E CLUSTER TECNOLOGICI
NAZTONAL! (tR I 7009)

Descrizione
Commessa

Servizi reali atli attori dell'ecosistema dell'innoyazione regionale
nelle Aree dr Specializzazìone, neì DT Aerospazio e Bioscienze e all'inrerno

dei cluster tecnologici nazionali

Scheda n. I 97

Assessoroto
Sviluppo Economico E Attrvrta Produttive

Formazione, Ricerca, Scuola, Università E Turismo

Direzione Regionole
Sviluppo Economico E Attiyita Produnive

Formazione, Ricerca E lnnovazione Scr-rola E Universirà, Diritto Allo Srudio

Fontelì di copenurc Fondo di Dotazione

Convenzione

Asse lAfiìvitò lAzione 3. Servizi reali /3.3 Reti e Sman /3.3.2 Supporto Dislretri e Cluster Tecnologrci

Senizio Lozìo lnnovo lnternazionalizazione, Reti e Studi

Attività previste

L'obiettrvo è fornire servizi reali agli aftori delle Aree di Speciahzzazione regionali, in parricolare dei Distreci
tecnologici Aerospazio (DTA) e Bioscienze (DTB) e garantire il suppono operativo alla Regione nelle aniyiu
di Polidca rndustriale, in raccordo con iMinisteri, nell'ambito dei Clusrer Tecnologici Nazionali, in coerenza
con la Smart Specialization Strategy regionale, il Piano Nazionale della Ricerca e al Programma Europeo
Horizon 2020.

Nel 20 l7 le aftivirà riguarderanno in particolare:

' attuazione di azioni dr syiluppo, valorizzazione e promozione dei tre Clusrer Tecnologici Nazionali
CTNA, CTN Alisei, CTN TSC e del costituendo Cluster Energia: partecipazione ai lavori dei CTN e dei suoi
ortani di governo (Comitati Direttivi, delle Regioni e Tecnici).

' collaborazione con DistreEi e Cluster di altre regioni italiane ed europee per favorire la nascia di
accordi e Pannership tecnologiche/commerciali tra imprese, enti di ricerca, associazioni e operatori
internazionali in paesi/seÉori strategici attraverso azioni mirare di incoming e outgoing e ricerche
customizate di partner strategici, in collaborazione con I'ufficio internazionalizzaz ione;

' conceftaz ione permanente ("processo di scoperE imprendiroriale") con gli stakeholder delle Aree di
Specializzazione regionale e messa in rete di PMI e stan-up rnnovatrici, grandi imprese ed enti di ricerca che
operano nel territorio, a(raverso attivirà di animazione e incontri di business networking finalizzati a

sviluppare la reciproca conoscenza e a favorire nuove partnership tecnologiche e commerciali;

' attiYazione di nuove modalirà di collaborazione tra imprese e mondo della ricerca e dell'innovazione
in un'ortica di Open lnnovation;

' Sestione ed animazione degli strumenti e delle piattaforme web (www.lazio-aerospaz io-it,
www.bioscienze.it) anive, con pafticolare riferimento alla mappatura delle competenze del Lazio, alle
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informazioni su bandi retionali, nazionali ed europei, all'attivicà di "ricerca partner", agli eventi e fiere
specialistiche;

. per il DTA: suppono alla Direzione Regionale per la Cabina di Regia Aerospazio (Regioni, PdCM, ASI

e Ministeri).

Risultati attesi

. trasferimento delle opportunità nazionali ed internazionali generate/emerse dai CTN verso gli

stakeholder del territorio ed azioni operative di raccolta ed elaborazione dei feedback dagli stessi verso i

Cluster Tecnolotici Nazionali;

. organizzazione di incontri finalizzati al confronto e awicinamento tra imprese, orSanismi di ricerca e

inyesdtori, volti a favorire il trasferimento del valore della ricerca all'industria e la nascita di padnership e

proSetti congiunti;

. orge,nizazione di incontri strueurati per alimentare il "processo di scopena imprenditoriale" con gli

stakeholders delle AdS della 53 e per creare occasioni di business networking tra tli stessi;

. organiz:Àzione di attivi!'à di animazione delle stan-up e dei talenti della ricerca a monte delle Open
lnnovation Challenge;

. aSSiornamento sistemadco dei contenuti di settore rilevanti (news, bandi etc) nei poftali www.lazio-

aerospazio-ir e $,r/w.bioscienze.ir, oltre che nelle sezioni relative del ponale di Lazio lnnova-
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Nome e
codice
Commessa

ATTUAZ]ONE DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATICI
RELATIVI AL DTC E SUPPORTO CLUSTER

TECNOLOGICO NAZTONALE "TECNOLOGIE PER
IL PATRIMONIO CULTURALE"

(lR I 70 to-lR t7026)

Descrizione
Commessa

Suppono speciahstrco alla Direzione regionale
nell'ambito della fase due del Bando per il Distretto Tecnologico

per iBeni e le Aniviq Culturali (DTC) e per la panecipazione alle
atrivid del costiruendo Clusrer Tecnologico Nazionale

"Tecnoloqie per il Patrimonio Culturale"

Scheda n. I 98

Assessoroto
Formazione, Ricerca, Scuola, Università E Turismo

Direzione
Regionole

Formazione, Ricerca E lnnovazione Scuola E Università, Dirino Allo Studio

Fontelidi
coPenurc

Fondo dr Dotazrone/Altri Fondi

Convenzione
Convenzione "APQ6- Distretto tecnologico per le nuove tecnologie apphcate ar beni e alle

attivìtà culturali" sottoscritta in data 29.12.2O16 - reg. cron. n.19833.
AsselAttivitòlAzio
ne

3. Servizi reali /3.3 Reti e Smart /3.3.2 Supporto Distrefti e Clusler Tecnologici

Seryizio Lozìo

lnnovo
lnternazionalizz azìone, Reli e Studi

Attività preYiste:
L'obiettivo è fornire suppono specialistico e assistenza tecnica alla Direzione regionale per la realizazione

degli inrerventi programmatici previsti nell'ambito della hse due del Bando per il Distretto Tecnologico per

i Beni e le Attivita Cuhurali (DTC) e per la partecipazione alle attiviu del costituendo Cluster Tecnologico

Nazionale "Tecnologie per il Patrimonio Culturale".

Nel 2017 le attivirà riguarderanno in panicolare:

. suppono recnico per I'artuazione degli interventi dell'APQ6 - DTC declinati nella Convenzione in corso

di definizione con la Direzione Regionale e riguardanti:

realizzazione di un Centro di Eccellenza composto da Anagrafe delle Competenze e Polo di

lnnovazione Regionale Diffuso su Tecnologie e Materiali finalizzato anche allo syiluppo di artiSianato

anistico di qualità (intervenro rimodulato TE l);
interventi per la ricerca e lo sviluppo di tecnologie per la valorizzazione, la tutela, la fruizione, la

conservazione, il recupero e la sostenibilità del patrimonio culturale (intervento rimodulato TE2);

inrervenri nel capitale per imprese esistenti ed in fase di costituzione, che vogliano realizzare attività

ad alto contenuto tecnolotico ed innovativo, con necessih di awiare processi di rinnovamento o

miglioramento tecnologico dr processo e/o di prodotto, anche in companecipazione con investitori

priyati (intervento rimodulato TE3);

interventi finalizzati alla ricerca e allo sviluppo di nuove tecnologie e metodologie per una migliore

fruizione dello spettacolo dal vivo (musica, teatro, danza) (intervento rimodulato TE4):
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o comunicazione, promozione e sostetno ai processi di diffusione per le aftiyiu delle PMI del Lazio nel

seftore del DTC e del Turismo Culturale (intervento TE5).

. aggiornamento e animazione del sito !4444Jazi9bgu-ti!8i!, facendo confluire all'interno della piacaforma

i dati e le applicazioni software inerenti i nuovi interyenti realizzati, alfine di mantenerne le cara«eristiche

di strumento di fruizione e spettacolarizzazione "a distanza".

. attuazione di azioni di sviluppo, valorizzazione e promozione del costituendo cluster Tecnologico
Nazionale "Tecnologie per il Patrimonio Culturale".

Risultati attesi:
. definizione, proteftazione e gestione dei bandi pubblici di partecipazione per 8li interventi TE I ;

o coordinamento dei processi di consultazione dei principali srakeholders relativamente agli interventi TE2

al fine di individuare una prima rosa di possibili tecnologie/strumend da utilizzare nei siti individuad e

suppofto alla Regione per la definizione e la stipula di intese eio accordr con ititolari dei siti e/o dei beni

culturali coinvolti;
o coordinamento dei processi di consultazione degli operatori dei sertori delle tecnologie per lo spettacolo

dal vivo relativamente all'intervento TE4 ed awio del percorso di progetuzione deSli awisi pubblici;

o realizzazione di azioni per il sostegno ai processr d'internazÌonalizazione delle piccole e medie imprese

del Lazio nel settore dei Beni Culturali e di interventi per la comunicazione e la diffusione delle artiyira

del DTc (TEs).
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Nome e codice
Commessa

GESTIONE SERYIZI DI ORIENTAMENTO
TNFORMAZIONE"

(RU r 700 r)

E

Descrizione Commessa
Servizi reali di orientamenro e informazione rivolli alle imprese, enti di ricerca

e cinadini della Regione Lazio sulle opponunirà offerte dai Bandi regionali

Scheda n. I 99

Attività previste
Con I'awio della nuova Programmazione comunitaria, il 201 7 vedrà la pubblÌcazione di un consistente numero

di Awisi, che, uniti a quelli di fine 2016, determinerà sia un ulteriore crescita del numero di utenti da

soddisfare (nel 2016 ne sono stati censiti oltre 2.000), sia un aumento del numero workhop di

approfondimento. ll servizio Orientamento e lnformazione di Lazio lnnova, assolve, sia alle richieste di

informazioni da parte dell'utenza, sia ad attivicà e a funzioni interne di utilid al modello organizzativo di Lazio

innova- Sul fronte esterno le artività sono orientate a migliorare I'accesso dell'utenza potenziale ar

servizr/prodotti retionali testiti da Lazio lnnova e, più in generale, agli strumentr d'rncentivazione a favore del

sistema imprenditoriale. Sul fronte interno prowederà a trasferire ifeedback riceyuti dall'utenza sui diversi

strumenti regionali e sulle esigenze dei singoli seEori produttivi, al fine di fornire informazioni significative

utili in sede di progettazione dei nuovi interventi. ll servizio svolgerà inoltre una importanre atrivicà di

formazione al personale aziendale al fine di mantenere un costante livello di conoscenza e monitoraggio sull'

evoluzione delle aftività regionali a supporto del sistema delle imprese.

Nel 201 7 le atùvita riguarderanno:

e panecipazione ai seminari e workhop tematici organizzati dalla Regione, owero dal sistema camerale

o dalle rappresentanze imprenditoriali, fornendo informazione tecnica sui bandi e gli altri strumenti
d'incentiYazione promossi:

o gestione d'incontri formadvi specifici sui prodoni Sestiti da Lazio innova a hvore degli operatori del

contoct centet o di altro personale oper-advo allocato presso alari punrl di informazione ed

eventualmente intetrando I'azione di altri servizi;
o gestione di un servizio informativo "on-line", rispondendo alle richieste d'informazione veicolate

attrììyerso 8li specifici indirizzi mail previsti dai singoli awisi pubblici.

. gestione di colloqui di orientamento con singole imprese o associazioni per soddisfare specifiche

esigenze informative e/o raccogliere spunti e informazioni utili in sede di srrutrurazione di interventi
nei nuovi Bandi;

Assessoroto Sviluppo Economico E Attività ProduBive

Dnezione Regionole Sviluppo Economico E Attività Produttive

Fonteli di coperturo Fondo di Dotazione

Convenzìone

Asse lAttiitòlAzione 3. Servizi reali /3.3. Reti e Sman /3.3.3 Reti e Smarl Specialisation

Seftizio Lozio lnnovo Risorse Umane e sviluppo orSanizativo
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Sestione e conseguente formazione del personale preposto alla consulenza relefonica del numero

verde aziendale.

elaborazione di un report bimestrale a supporto di rutte le aree aziendali con il monitoraSgio e

avanzamento sui bandi e sulle principali iniziative aziendali.

Risultati attesi
. ortanizazione, per oSni Bando, una serie di convegni (almeno 3/ 4 incontri in prossimità dell'uscita

e durante il periodo di fruibilità di ogni singolo Awiso).
. tarantire all'utenza la disponibilità ad effemuare colloqui di Orienamento con sin6ole imprese o

associaz ioni;
. orSanirzare almeno 3 incontri formativi a hvore degli operatori del contact center o di altro

personale operativo inerenti i Bandi e le altre iniziative aziendali o regionali

. Sestìre il traftìco abituale di richiesta chiarimend o via mail o telefonici connesso alla uscita degli awisi

e consetuenti attività di suppono al sistema imprenditoriali.
. rediSere una Relazione sui feedback ricevuti, utili all'uflìcio progettazione in sede di gestazione dei

successivi Bandi.
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Totale
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Nome e codice
Commessa

COORDINA].IENTO E PROGETTAZIONE EUROPEA
(rRr70il)

Descrizione Commessa

Supporro specialistico alle strunure retionali attr-àverso il raccordo con
il Setretariato Generale e la Cabina di Regia per supportare tecnicamente

il quadro di aRuazione delle politiche re8ionali che renda possibile
incrementare,

tanto presso la Regione stessa - in quanlo ente propositivo in ambito
progettuale - quanto presso il territorio, la presentazrone/realizzazione

di progeni di sviluppo europei ed internazionalr

Scheda n. I 100

Assessoroto Presidenza Della Giunta Regionale

Direzione Regionole
Segretarrato Genera,e.Rapporti Con Enti Locali, Le Regioni, Lo stato,

L'unione Europea

Fontelì di copettuto Fondo di Dotazione

Convenzione

AsselAtrivitòlAzìone 3. Servizr reali /3.3. Reti e Sman /3.3.3 Reri e Smart Specialisation

Sevizio Lozio lnnovo lnrernazronalizzazione Reti e Studi

L'obienivo della presente a«ivita è di assistere e fornire un supporto per le attività di coordinamento e di

accompagnamento alla europrogecazione in ambito reSionale con I'obiettivo di sostenere la crescita

culturale, la panecipazione ai Programmi europei ed internazionali, iprocessÌ di internazionalizzazione previsti

dai Programmi-Quadro comunitari, le eventuali azioni di marketing territoriale, innovazione e trasferimento

recnologico delle Pubbliche Amminisrràzioni Locali, delle PMI e di tutti ibeneficiari presenti sul territorio.
L'anività si inregra con quella relativa allo Sporcello EDIC nell'ambito dell'obiettivo generale per migliorare la

consapevolezza e la conoscenza dei programmi e dei progetti europei, con la implicita nuova necessità di

affronrare in termini di sistema territoriale comperitivo l'attuale periodo di programmazione 2014-2020,

permettendo al sistema regionale di cogliere in modo adeguato le opponunità provenienti dall'Europa.

Le attività previste sono:

o proseguire nelle attivirà di informdzione, stimolo, supporto tecnico della ReSione e del territorio sulle

opportuniu progettuali e di partenariato, europee ed internazionali;

r garanrire continuid alle attrvirà awiate sulla base delle risorse disponibili o accessibili, rafforzando le

azioni di accompagnamenro e di sostegno alla elaborazione di proposte progenuali e di gestione dei

Progerri.
L'azione sarà altresì rinforzata dalla presenza in Lazio lnnova dello sponello Europe Direct, ed attività ad esso

connesse, che pona con sé, oltre alla funzione di sponello informativo sulle attività europee anche la

diffusione di un approccio e di conrenuù europei che coincidono integralmente con quelli già adoEad ed

implementati per:

. ricercare e fornire informazioni sulle opportunirà offene, in ambito europeo ed internazionale, circa

le risorse disponibili per la realizzazione di progeai dÌ sviluppo di interesse regionale;
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individuare nuove opporcunicà progemuali di interesse regionale e prestare supporto recnico nella

predisposizione dei progefti stessi, sia europei che internazionali;

coordinare il supporto alla predisposizione delle proposte proSenuali per le quali sia shta fornita
esplicita approvazrone da parte della Direzione Regionale comperente ed assistere, in caso di

successo, la strunura incaricala nell'implementazione dei progetri, coinvolgendo/sensibilizzando i

diversi anori coinvolti sul territorio e garantendo adeSuata diffusione delle iniziaEive;

predisporre un modello orSanizzativo a supporro della Direzione competente con particolare
riferimento all'individuazione dei progetti, allo sviluppo degli stessi, al loro coordinamento ed al

monitoragSio, che tenga conto delle necessarie sinerSre con le altre strutture regionali, con l'uf{ìcio
regionale di Bruxelles e con quelle direzioni regionalr già attive in ambito progettuale, attraverso il
costante confronto e condivisione con gli uffìci del Segrehriato tenerale, e attraverso quesd, con la
stessa Cabina di ReSia regionale-

Risultati attesi
lncrementare la conoscenza e la capacità progettuale del territorio regionale e delle direzioni regionali in

merlto ad opportunità progeeuali e di paftenariato, europee ed internazionali.

Riepilogo irnpegno ritorse economiche
lmp€tno p€rsonalc dipendente n. tt/uomo corro tt/uorno Totale

Coordlnarore 40

Senlor I
306

Totaleimpègào pèrsond ente

Acquisto di beni, servizi c lavori Torale

Trpolo8'a

Consulenze per lncanchr dr srudlo, ricerca e paren ad esper 9.000

SÉremr nforrnarici e banche dari

l'4issioni e trasfe.(e t0 000

Prestazioni di servizi te.nicher'tundiche e colhborazioni

M enrf estalion /evenr/convetn i

Ahn beni e servizi

Tota.lc

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

EUROPE DIRECT LA,Z|O (ED!C LATZIO)
(!Rl7064)

Descrizione
Commessa

Europe Direct è la Rete detlì sporrelli della Commissione europea -
Direzione Generale Comunicazrone - che con

caratleristiche di "frrsr srop shop"
informa, orienta ed indiriza l'ampio pubblco

(cntadini, associazioni, EELL Universirà, lmprese) nella ricerca
di risposte ey'o contatti utili in relazione alle temadche europee,

alle polidche dell'Unione, ai programmi finanziari a geslione dire(e
della Commissione.

Scheda n. I l0l

Nel 2017, lo EUROPE DIRECT LAZIO confermera le proprie caratteristiche di eccellenza costituite da:

Ascolto e Feedback immediato: attraverso icanali di informazìone aperti dallo sponello e la acquisizione

di domande, la richiesta di informazione ed elaborazione della percezione dell'Unione Europea nella società

civile e nei soSgetti giuridici ed economici (sportello, rete web, Social Network etc.). Lo Sponello vanu la

peculiarità di una risposta pronta, attenu ed esaustiya alle problematiche poste dai cicadini e dalle imprese,

risposta assicurata anche nel tempo.

Comunicazione su territorio regionale: lo sponello EDIC attiverà sinergie con gli altri Sponelli EDIC

nel Lazio, con la rete di strutture regionali preposte a fornire informazione ed assisrenza sulle opponunità di

finanziamento offerte dai Fondi europei a gestione indiretta (Sportelli Europa), coordinati dall'Uffìcio Europa

della Regione.

Collegamento a livello locale con le politiche UE: si conferma la collaborazione con la Rappresentanza

della Commissione, I'Uffìcio del Parlamento europeo e la Regione Lazio.

ln ottemperanza a quanto richiesto dalla Commissione come attivita di comunicazione per il 2017, le attività

di EDIC LAZIO si concentrerànno percanto su 4 delle l0 priorità del protramma della Commissione Junker
(con particolare riferimento al Piano di lnyestimend per I'Europa) in quanto tematiche connesse anche con

la strategia di acuazione dei Fondi SIE:

Priorità l: il rilancio dell'occupazione, della crescita e degli investimenti;
Priorità 2: un mercato unico del digitale connesso;
Priorità 3: un'Unione dell'energia resiliente (sostènibile) con politiche lungimiranti in materia di
cambiamenti climatici;
Prioricà 4: Un mercato interno più profondo e più equo con una base industriale più solida.

Assessoroto Presidenza Della Giunta

Direzione Regionole Segreurrato Generale-Rapporti Con Enti Locali, Le Regionì, Lo Stato, L'unione Europea

Fonteli dt copenuro Fondi comunitari

Convenzione
Convenzione Quadro di Paftenariato n.251201 3 (COMM/ROM/ED/201 3-2017) e

convenzioni specifi che successive

AsselAniitòlAzione 3. Servizi reali /3.3. Reti e Smart /3.3.3 Reti e Smart Specialisation

Servizio Lozio lnnovo lnrernazionalizzazione. Reti e Studi
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Risultati attesi
- Ortanizzazione di eventi rivolti al grande pubblico, in collaborazione con Rappresentanza CE e Uff. PE: si

prevedono almeno 2 grandi eventi nella capitale;

- Organizzazione di eventi e seminari rivolti al territorio regionale riguardo alle opportunità offene dai Fondi

europer diretti ed indiretti (attivita in parcenariato con il Dipanimento Politiche europee e lo sponello
Enterprise Europe Nerwork di BIC LAZIO);
- Attività dr informazione e/o formazione collaborazione con Amministrazioni locali ed Associazioni della

societa cÌvile (seminari di europrogecazione livello base).

Riepilogo irrlpegno Ésorse economiche

lmpègno pérsonele dip.ndent€ n. g8luomo

Sen,or

44 265

ll 226

Totale impétno personale dipendente t 1-t16

Acquisto di beni, servizi € lavori
Tìpologra

Consulènze per lncarichi dr srudÉ, ncerca e

Sistemi inforrrìatici e banche dati

MÉsron' e rràstène roa50

Presrezlonr di seryizi recnrch€r'Erundlche e colhbo

Ma n if estazioni/eventi/convetn i

Altri beni e servizi

Toblc

IOTALE SCHEDA



Nome e codice
Commessa

SPAZIO INNOVA
(tRr 70 r 2)

Descrizione Commessa Networking startup ed ecosistema dell'innovazione

Scheda n, I 102

Attività previste

Per il 201 7, nell'ambito delle Iniziative per

appuntamenti ed eventi organizzati dagli

all'imprenditoria e all'innovazione tecnologica.

Tali evenri, calendarizzatì per creare "Agenda Spazio lnnova", nasceranno anche in collaborazione con enti
pubblici e privati operènti nei settori della formazione, ricerca e imprenditoria, nonché con acceleratori e co-
working space e ayranno come unica condizione la necessità di essere attinenti alle strategie della Regione

Lazio.

Gli interventi potranno assumere tipologie differenti: dai più tradizionali meetup con testimonial e ospiti di

rilievo a freside corner, lezioni aperte con mentor ed esperti. a pitch session fino a tech stortup.

Le Azioni saranno a complemento degli interventi previsti nei diversi programmi ed attività promossi sul

territorio da Lazio lnnova e dalla Regione Lazìo, con particolare riferimento a:

l. I'attivita di business nerworking, principalmente finalizzata ad animare le aree di specializzazione di

cui alla Smart Specialization Strategy (S3) regionale;

2. il programma di interventi del piano di internazionalizazione della Regione Lazio;

3. le azioni a sostetno dell'imprenditorialita e delle staftup;
4. il programma Lazio creativo;

5. le azioni volte alla promozione degli strumenti finanziari e dei bandi di Lazio lnnova.

Di seguito si forniscono alcune specifìche relative ai primi tre ambiti di operatività, mentre per le azioni

collegate a Lazio Creativo ed agli strumenti fìnanziari e bandi si fa riferimento a quanto preyisto netli specifici

programmi.

L Azioni a supporto della 53 su trend tecnologici e di business networking:
Gli appunamend in questo ambito verteranno sui trend delle nuove tecnologie e delle sue applicazioni

al sistema produttivo con particolare attenzione a lndustria 4.0.

I'ecosistema, Spazio lnnova, intende ospitare con cadenza

stakeholder dell'ecosistema laziale su tematiche relarive

Assessoroto Sviluppo Economico E Anivirà Produnive

Dirczione Regionole Sviluppo Economico E Anività Produtrive

Fonteli di copetturo Fondo di Dotazione

Convenzione

AsselAttiitòlAzione 3. Servizi reali /3.4 Spazi/hub dell'rnnovazione /3.4.1 Spaz io lnnova

Seruizto Lozio lnnovo lnrernazionalizdz ione, Reti e Studi
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3.

A seconda degli argomenti e dei settori si privilegeranno tipologie di eventi differenti dai Bootcamp

(sessioni su più giornate con esperti del settore) a Contaminadon Lab volti a favorire cooperazioni tra
semori diversi (Es. biotecnologie e design/architerrura di sistema) a focus con esperti.

Azioni per l'internazionalizazione del sistema produttivo Laziale e per I'attrazione di investimenti:

in coordinamenro con Le linee Guido delle politiche per I'internozionolizzozione del sistemo produttivo dello

Regione Lozio, Spazio lnnova offrirà gli spazi per la co-organizÀz ione di azioni di lncoming e per la

promozione delle azioni di Outgoing volti rispettivamente alla conoscenza di opportunità di ecosistemi

dell'innovazione strànieri e alla presentazione all'estero dell'ecosistema laziale delle startup.

Azioni a sostegno dell'imprenditoria e delle Stanup;

Le atrivirà previste in questa azione mireranno alla presentaz ione dei bandi di Lazio lnnova e della Regione

Lazio.

Una rilevanza particolare verra data alle iniziative a favore delle startup promuovendo i bandi previsti dal

Piano Regionale per le misure a sostetno delle startup nell'ambito deSli strumenti di Seed e Venture

Capital e Open lnnovation Challenge.

Spazio lnnova ospiterà bimesrralmente una sessione di pitch in cui le startup potranno presentarsi al

gruppo VC di Lazio lnnova e a una platea di stakeholder intenzionati ad investire con il fondo VC della

Regione Lazio.

All'interno di Spazio lnnova verranno anche presentate le Open lnnovation Challege lanciate da Grandi

e Medie lmprese del tessuto imprenditoriale laziale.

Risultati attesi
o lniziative per I'ecosistema: l0/15 incontri.

o Azioni a complemento degli interventi previsri nei diversi programmi

a Azioni o supporto dello 53 su trend tecnologici e di business nerworking: 7 eventi seÉoriali (uno per

ciascuna area di specializzazione)

a Azioni per I'internozionolizzozione del sistemo produtivo Loziole e per I'otltozione dr invesùmenttl 8- l0
azioni di collaborazione con I'area internazionalizazione

a Azioni o sostegno dell'mprenditorio e delle Stonup:3 eventi di promozione di strumenti finanziari

(venture capital) e l0 evenri di lancio Open lnnovation Challenge
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Riepilogo impeFno risorse economiche

lmp€gno p€rsonale dipènderìtG n. tg/uomo costo ttluorno Toral€

Coordinatore t0

Senlor 50

tl0
,u n ior

Totale imp.gno personale dipcndente

Acquisto di bcni, servizi e l.vori Torale

Tipobti:

Consulenze per lncarichi di studio, rkerEa e peren ad esp€r

Sisternr nforfiucrci e banche dari

M6tionie trasferte

Prestazbni di servÉi t€cnich€r'tiuridiche e colhboràzioni

Man if estazion i/evenri/conve!n i

Ahn benie servÉi 30.000

Tot lè

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

SPAZIO ATTIVO
(Brc)

Descrizione Commessa
Gestione Spazi Attivi territoriali ed erogazione servizi per startup, imprese, cittadini e

territorio, enti locali.
Progecrazione nuovi servizi per sulrtup.

Scheda n. I 103

Assessoroto Sviluppo Economico e Artivita' Produttive

Diezione Regionole Sviluppo Economico e Attrvita' Produttive

Fonteli di copettuto Fondo di Dotazione

Convenzione

AsselAniitòlAzione 3- Servizi reali /3.4 Spazi/hub dell'innovazione /3.4.2 Spazi atlivi

Seryizio Lozio lnnovo

Attività previste

Nell'ambito der "45 progeni per lo sviluppo, il lovoro e lo coesione sociole" che la Regione Lazio ha individuato

quali Azioni Cordine (AC) su cui fondare la "Programmazione unitaria dei Fondi SIE 2014-2020", l'AC n.7 è

rappresentaE dal progetto "Spozio Attivo: riformo degli incuboton in luoghi di occesso oi se1izi regionoli per

l'im|reso e il lovoro" .

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 393 del 2810712015, nel ribadire gli inrenti strategici del progetto,

ha formalizzato le modalita di amivazione del progeao rete "Spazio Attivo" quale tassello fondamenule per

lo sviluppo dell'economia regionale del prossimo futuro.
Gli "Spazi Attiyi" sono pensati per riunificare in un unico luogo una molteplicità di servizi regionali per le

imprese, le starcup, i FabLab, la formazione, I'orientamento e il lavoro. Sono anche luoghi di incontro, aperri
ai rerritori e alla collaborazione tra enti locali, imprese, consorzi industriali, universirà e centri dÌ ricerca.

Ogni "Spazio Attivo", anche di nuova attiyazione, è quindi un punro di raccordo trà la Regione Lazio e la
realta locale, ricomprendendo varie artività trasversali che vanno dallo "Sportello Europa", alle strutture per
I'orientamento e il lavoro "PortaFuturo", agli incubatori di imprese innovative, ai FabLab e spazi di Coworking,
alle acivita per la paftecipazione e I'animazione territoriale nonché per lo svolgimento di percorsi formatiyi.
ln panicolare, atcrayerso il progemo "Spazio Attivo" la Regione intende (DGR n. 393/2015):

o realizzare la nascita di una rete regionale di hub della social innovation costituita da grandl spazi di
incontro, aperti ai territori e alla collaborazione con enti locali, imprese, consorzi industriali,
universita e centri di ricerca, in cui sarà possibile accedere a tutti i servizi per le imprese, le stanup,
la formazione, I'orientamento, l'empowerment personale e il lavoro;

. ripensare i territori del Lazio come luoghi di innovazione sociale, di sperimentazione di modelli
produttivi e di razionalzzazione dell'offerta dei servizi a favore della competitivita dell'economia: ogni
"Spazio Attivo" sarà un punto di raccordo tra la Regione Lazio, gli enti locali e il territorio, in grado
di fornire informazioni e servizi in modo delocalizato a tutti i protagonisti: imprese, enti locali,

cittadini, startup innovadve;
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. rivolgersi a tutto il territorio re8ionale, con particolare attenzione alle aree con specifìche vocazioni

produttive ed economiche e con esigenze strategiche occupazionali e formative;
o favorire la concentrazione, I'interconnessione e la migliore fruizione da parre di cifiadini e imprese di

servizi:

. awiare e sviluppare, in armonia con la strategia dell'Agenda Digitale, piattaforme digitali, attraverso
cui le imprese, i cittadini e gli enti locali possano accedere in modalita virtuale ai diversi servizi dello
"Spazio Attivo", garantendo la relazione tra iproSressi della tecnologia e I'innovazione dei servizi.

Lo "Spazio Attivo" si presenta quindi come "luogo qualificato e polifunzionale" che mira ad offrire a cittadini,
imprese e territori spazi di costruzione aEiva e di confronto per attuare le opponunicà offerte
dall'innovazione aperta - open innovotion - in relazione agli elementi che condizionano la competitivita del

sisrema Lazio.

ln una visione d'insieme, nell'ambito dell'impianto complessivo di "Spazio Attivo" ed in relazione ai target
individuati, si operera verso:

. Startup, per fornire orientamento strategico ed assistenza alla creazione e sviluppo di nuove
imprese - soprattutto innovative - supponandole, attraverso servizi mirati (incluse focil,ties) nelle fasi

di awio e di consolidamento.
. lmprese, per favorire il networking e la collaborazione, in chiave open innovotion, fra le imprese del

territorio con tutti tli amori dello sviluppo e, in particolare, con le startup, anraverso azioni di

animazione territoriale.
. Cittadini e Territorio, per lo scouring di talenti ed intelligenze creadye, per diffondere la cultura

dell'innovazione e stimolare una menhlita partecipatiya ed innovativ4 in particolare fra igiovani e le

donne, quali motori dello sviluppo del terrirorio; per informare icittadini sulle opponunita europee,

promuovere lo scambio di esperienze e facilitare l'accesso ai servizi per il lavoro e la formazione.
. Enti locali, per dialogare con gli enti pubblici e hcilitare I'accesso alle opponunita europee,

promuovendo l'integrazione di opportunirà e competenze per lo sviluppo economico del "sistema

Lazio".

Sulla base di quanto progeÉato, sperimentaro ed awiato fra 2014 e 2016, saranno quindi rafforzati gli

strumenti per lo scouting di idee/progetti di impresa, i percorsi per sviluppare idee/progetti innovativi e quelli

per le idee/progetti di tipo tradizionale, nonché gli strumenti/servizi per il sostegno all'awio delle stanup
(preincubazione, incubazione e suppomo al consolidamento).

Contestuali saranno le azioni di promozione imprenditoriale in ambiti specifici, come le scuole, universita ed

accademie, nonché le arivita mirate alle donne ed al gender divide (Sportello Donna Forza 8) ed a giovani,

creativi, startupper e moker (es. Contamination Lab, Hackathon, Talent Working, FabLab etc.) ed i più piccoli

(es. Coderdoio).

Trasversali saranno poi le anivit'à di erogazione di informazioni sulle opportunità offerte nell'ambito della

programmazione regionale, nazionale e comunitaria, nonché le azioni vohe al rafforzamento della Community

di utenti, da alimentare ed energizzore anche amraverso iniziatiye di social networking territoriale (come

eventi, Smol/ Tolk, Shore or Die, erc-) in trado di focìlitore lo scoutint di talenti e di idee e di generare la

"connessione" fra stanup incubate, startupper, liberi professionisti, imprese, realtà istituzional, sociali ed

economiche del territorio, generando un meccanismo vinuoso di condivisione - shoring - delle esperienze

di eccellenza ed in grado di crezrelrafforzare una community collaborativa da valorizzare in chiave open

innovotion. Ciò ponendo al centro i citadini e le loro diverse aggregazioni, per rendere possibile - sul modello

dei l-rving Lobs - la proteftaz ione e I'implemenEzione di prodotti, servizi e strumenti in chiave sociol innovotion,

voki alla soluzione di sfide sociali.
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Nel 201 7 si prevede inoltre I'ulteriore sviluppo di interventi negli ambiti in cui le strutture territoriali hanno

attivato specifiche competenze, in linea peraltro con la Smort SPecio,is otion Strotegy regionale. Si trana, in base

atli orienumenti assunti nelle ultime annualita, di aree di vocazione "prevalente" (e non quindi ambiti di

intervenro limitanti o esclusivi) che hanno comunque I'innovazione quale "collante" identificativo, nel senso

che il fuoco viene puntato trasversalmente su tutto quanro conrribuisce a realizare sistemi di open innovotion

e imprenditoria innovativa.

ln particolare, detti "settori prevalenti" sono:

o VITERBO Q lndustrie Culturali e Creative
o BRACCIANO Ò Sistemi Agrifood e Forestali

. ROMA TECNOPOLO ITECH + Applicazioni Tecnologie Spaziali

o ROMA CASILINA 4 Moda e Design

. ClV|TAVECCHlA4Turismo

. FERENTINO Ò Meccanica e Sistemi di Automazione

. COLLEFERRO + Effìcienza Energetica e Sostenibilità Ambienr2le

o RIETI Ò Elerronica e Sostenibilità Ambientale
. LATINA Ò Scienze della Vita ed Economia del Mare

Più in panicolare, nel 201 7 le attivita riguarderanno I'acuazione dei seguenti programmi/iniziatiye:

. StortuPper School Acodemy
Obiettivo: Diffondere la cultura imprenditoriale nelle scuole secondarie superiori, accademie ed universigà,

sviluppando la capacità di lavorare in team e facilitando I'osmosi tra formazione scolastica ed educazione

imprenditoriale.

Attivita: Azioni formative mirate agli studenti degli isrituti di istruzione secondaria superiore del Lazio,

accademie ed universita, bacini di creatiyita e di potenziali fururi startupper.

Per la realizazione degli interventi, che contemplano anche meccanismi di tipo premiale (es. contest,

comPeùion), si prevedono incontri colleEiyi in aula presso le sedi territoriali ey'o presso i sinSoli istituti, visite

adi Spazi Attivi, ai Talent Working e FabLab e I'utilizo della piacaforma eJearning Moodle.
o Coderdojo

Obiettivo: Fayorire iniziative arte a sostenere I'acquisizione di competenze digiali nei tiovani, a panire dai

piir piccoli.

Attivita: lncontri formativi, potenzialmente realizabili in tuÈti tli Spazi Attivi, voki a favorire I'avyicinamento

dei gioyani alla programmazione e al pensiero computazionale e, più in generale, alla creazione di competenze
innoYative in ambito lCT.

. tdeo generction
Obiettivo; Stimolare le comunita locali a generare idee innovative.

Attivih; lspirandosi a modelli e metodologie innovative (contaminazione e collaborazione) sarÀnno attivad
specifici format - Stortup Storming - atti a favorire la generazione di nuove idee.

Quali misure di incentivo e stimolo, possono essere previsti meccanismi di tipo premiale (ad es. contesg
olìmpiadi delle idee, etc.).

ln aggiunta agli Stonup Storming saranno attivare periodicamente delle Call tematiche, che oltre ad attrarre
idee innovative, potranno creare una force interazione, anche in termini di scouting, con altri servizi dello
Spazio Attivo (ad. es. Talent Working, FabLab, preincubazione, etc.)

Le idee così Seneràte yerranno poi indirizzate verso gli Stanup Lab, percorsi strutturati che si differenziano

in base alla ripologia e al mercato dell'idea di business che si intende sviluppare.

o StoÉuP Lob - Trad Yolidotion
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Obiettivo: Favorire la creazione di nuoye imprese nei settori "tradizionali" e promuovere nuove opponunità
occupazionali derivanti da iniziative di impresa e di lavoro autonomo.

Attivigà; Si intende in quest'ambito continuare a fornire un servizio di informazione e supporto a chiunque

voglÌa intraprendere un percorso imprenditoriale nelle aree "tradizionali" e del lavoro autonomo.

Si prevede in panicolare il ricorso ad approcci innoyativi basati su programmi di auto-apprendimento per

I'auto-valutazione delle capacita imprenditoriali e manageriali dell'aspirante imprenditore.

Saranno penanto attivati gli StonupLob - TrodVolidotion che utilizeranno come piattaforma di contenuti, la

piattaforma e-learning su Moodle che garanrirà non solo la fruibilita di materiale tecnico on line, che I'utente

potrà liberamente scaricare ed utilizzare in autonomia, ma costituira anche una piattaforma social su cui

convogliare materiali di supporto, blog, esperienze e quanto altro utile a tenerare conraminazione anche tra
i seeori di mercato tradizionali. ln particolare, il materiale convergeà su temi come I'autovalutazione delle

capacità imprenditoriali (test in auto-somministrazione), I'analisi dell'idea di impresa, la progettazione di

impresa ed il modello di business plan, la gestione manageriale e gli elementì base di marketing e

comunicazione, etc.

Gli utenti potranno altresì partecipare ad incontri periodici su temi come il microcredito, I'awio e la gestione

di una nuova attività, gli scrumenti agevolacivi regionali, il conto economico, etc., nonché ad incontri collettivi
in aula di analisi di mercato/pianificazione economico-finanziaria, finalizati a chiudere il business plon con il

supporto di tutor dedicati.

. StoÉuP Lob - Qpen Yolidotion
Obiettivo: Promuovere la creazione di imprese innovative attraverso percorsi articolati di suppono alla

delìnizione del business model.

Attività: Openyordotron è il percorso strurturato per validare il modello di business di progetri imprenditoriali

a contenuto innoyatiyo. ll percorso potà anche essere declinato su specifiche tematiche che daranno luogo

d Sectot Stortup Lob Open Yolidoùon.

Gli "innovatori" selezionati attraverso gli Stanup Stormrng, le Call tematiche o le akre azioni di scouting, sono

chiamati a condividere le proprie idee/esperienze, a definire e validare il business model, a definire il
prodono/servizio, ricorrendo agli strumenti più innovativi ed efficaci ispirati a metodologie Lean, Canvas e

A€ile.

Quali misure di incentiyo e stimolo, possono essere previsti meccanismi di tipo premiale.

Anche in questo caso, le iniziative porranno creare una forte interazione, con ahri servizi dello Spazio Activo

(ad es. Talent Working, Fablab, preincubazione, etc.) nonché rappresentare occasioni di esperienze e

networking.
. Awio ttortuP innovotive

Obiettivo: Sostenere la creazione e lo sviluppo delle startup innovative attTaverso servizi mirati, afti a

supporure I'awio delle aftiyita imprenditoriali in termini insediativi, ortanizzativi, gestionali, finanziari, di

inserimento nel mercato e consolidamento.

Attività: lservizi che verranno erotati in quest'ambito possono essere così sintetizati:
o Startupping - Preincubazione

Servizi di suppono a progefti innovativi con prospettiye interessanti di crescita nel mercato con I'obiettivo

di sviluppare il prodotto/servizio e perfezionare la strutturazione del team.

ll servizio è strucurato in due programmi il cui accesso è subordinato a valutazione: "Next Step" della durae

di massimo 2 mesi e "San2Business" della durata di massimo 4 mesi.

Obiettivo della preincubazione è la definizione del business plan e la costituzione della startup. lteam saranno

supportati nell'analisi di mercato, nella farribilirà recnica, nell'idencificare le competenze necessarie per
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raflot-z.xe il team e nella definizione della strategia di sanup, business planning e corretto fabbisogno

finanziario iniziale.

o Go to market - lncubazione
Servizi di suppono alle startup per lo sviluppo del prodorto, del mercato e dell'espansione della startup.
ll programma di incubazione prevede la condivisione di un piano di lavoro annuale (workplan) con obiettivi
specifici da raggiungere nell'anno. ll rattiungimento degli obiertivi previsti dal piano di lavoro permette

I'accesso alle hsi successive, supportando la startup fino alla fase di espansione (exit strate$/).
ln panicolare;

- Sviluppo prodotto (mossimo I 2 mesi)

Supporto nella definizione delle caratteristiche principali del prodotto: working prototype (possibilità di

accesso ai Fablab Lazio), entineerinS, pre-serie e promozione della startup all'interno dell'ecosistema

regionale.

- Sviluppo mercoto (mossimo 12 mesi)

Suppono nella definizione del lancio dei prodorti e nell'implemenuzione delle politiche commerciali.

- &ponsione e consolidomento mercoto (mossimo 12 mesi)

Suppono nella definizione delle azioni di markerint e commerciali per assicurÀre e massimìzare la scalabilità

amesa del business.

ll programma può prevedere anche I'occupazione di spazi lìsici, disponibili all'interno degli Spazi Aaivi.
I servizi allo stanupping (preincubazione e incubazione) si basano sul metodo lnnovation Readiness Level lRL,

ossia sulla veri{ìca dei progressi dello sviluppo della srartup durance il periodo di preincubazione e/o
incubazione.

o Mentorship
I servizi erogati dai tutor vengono rafforzati dal contriburo dei mentor (manager, imprenditori, esperti di

sertore che mettono a disposizione trètuitamente le loro competenze per supporcare le stanup).
ll mentoring è una metodologia di crescita imprenditoriale che fa riferimento ad una relazione (formale o
informale) ffa un sottetto con più esperienza (mentor) ed uno con meno esperienza (mentee), al fine di:

- valorizare e supportare le nuove idee e progetEi di business (Open tab / Preincubazione);

- sviluppare le opportunità di creare nuovi business o consolidare quelli esistenri (Startup);

- condividere e proporre soluzioni nuove.

ll programma di mentorship prevede:
. Progrommo MentorNET

Tavoli di lavoro, momenti di incontro tematici e/o seÉoriali a panecipazione ristrefta, in cui menror e startup
o idee d'impresa si incontrano scambiandosi informazioni, esperienze, buone pratiche e soluzioni relative alla

temadca indiYiduata.
t Progrommo MentorDAY

ll mentor viene messo a disposizione nello Spazio Attivo #TalentWorking, per condividere expeftise ed

esperienze, solo con coloro che hanno manifesBto I'esitenza di incontrarlo.
, Prcgrommo Mentor ONE2ONE

ll mentor mantiene un rappono direrto con I'impresa o con l'idea d'impresa srimolandone crescita e sviluppo,
offrendo consigli e supporro su:

- problemiimprenditoriali
- sviluppo del prodotto
- sviluppo di networking
- specifici seftori e mercati
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- 8o to market e accelerazione

o Associazione
L' "associazione" è particolarmente pensata per le startup che sono uscite dal sistema dei servizi BIC o per

le imprese più mature, che possono offrire la loro esperienza come mentor a rafforzamento dell'ecosistema.

Possono presentare domanda di ossociozione,le imprese che hanno terminato il percorso di incubazione e le

imprese che operano o che intendono operare nell'ambito dell'ecosistema degli Spazi Attivi, perché

interessate a collaborare con le altre imprese.

o PaÉnershipstrategiche
I percorsi di supporto alle stanup possono essere ampliati con l'attivazione di specifici programmi di
incubazione/accelerazione con partner strateSici (sul modello del Programma ESABIC ltaly

dell'Agenzia Spaziale Europea), che garantiscano alle stanup e all'ecosistema la corretta visibilità, supporto e
orientamento per l'acquisizione di comperenze di alta formazione e I'accesso alle diverse opponunita
fi nanziarie (investors, crowfunding, sociol len ding, etc.).

. Sporterro "Donno Forzo 8"
Obiettivo: Stimolare, suppoftare e valorizzare I'imprenditoria femminile.

f,g1yig!: Lo Sportello "Donna Forza 8" è operativo all'interno degli Spozi Aruvi della Regione Lazio, con

l'obiettivo di memere a sistema iservizi e le opportunita disponibili per le imprese che appanengono o sono

gestire da donne. Lo Sportello si rivolge alle donne che vogliono sviluppare un progetto innovativo all'interno

della propria impresa, owero hanno un'idea imprenditoriale e vogliono acquisire le conoscenze per awiare
una shrr up, o hanno conoscenze e skills innovativi e vogliono metterli al servizio di un progeÉo di surtup.
Si intende, quindi, rafforzare le occasioni di:

- Networkrng, che siano di ispirazione per nuove realtà produttive, favoriscano lo scambio di

esperienze e ìncoraggino alleanze fra imprese e/o professioniste.

- lnformozione e formozione sui bandi e le altre opportunità offerte dalla proSrammazione

comunitaria, nazionale, con parcicolare riferimento a quella regionale,

- Scouting di idee e progetti innovativi.

o TolentWorking e onimozione
Obiettivo: Favorire la condivisione di nuovi saperi ed esperienze imprenditoriali e contribuire all'animazione

ed arricchimento dell'ecosistema dell'innovazione a supporto di giovani talenti e delle startup.

Attività: ll TalentWorking è pensato come open spoce di creatività e condivisione adatto alla contaminazione

di competenze, talenri, nuovi saperi ed iniziative imprenditoriali. Gli utenti che accedono al TalentWorking

arricchiscono la community degli Spazi Attivi, conribuendo con il loro apporto crearivo allo sviluppo

dell'ecosistema a supporto di giovani talenti e delle startup.

TalentWorking mira a migliorare lo spirito di collaborazione tra diversi soggeci, ad awiare percorsi di co-

progerrazione e ad ampliare la rete relazionale dell'ecosìstema: incontrare altre professioni, condividere

luoghi di lavoro e di relax, scoprire nuove opponunità di business; ma anche spazi dove trovare il sostegno

di mentor, coach e tutor per i talent e le nuove idee d'impresa. ln altre parole i Talent Working sono luoghi

adaci alla costruzione di una community di soggeci di diversa natura. Gli utenti che aderiscono a

TalentWorking diventano membri associati dell'ecosistema degli Spazi Attiyi e ne usufruiscono dei servizi.

Gli open sPoce sono dotari, fra gli altri servizi, di connettività a banda larga e/o wi-fi. Gli utenti possono avere

accesso, in base a regole condivise, alle sale meeting, ambienti di formazione, spazi per iniziative ed incontri,

spazi nstoro, cucina, FabLab e altre attrezzature professionali.

lTalentWorking sono inoltre spazi deputati ad accogliere le azioni di animazione e networking. Nell'ottica

di sviluppare e "connettere" sempre più gli attori dello sviluppo economico regionale, si intende inhttì



implementare dei piani di animazione specifici per ogni singolo SpÀzio Attivo, finalizzati a favorire il neworking
e la collaborazione fra i sogtetti coinvolti e la contaminazione di idee ed esperienze, promuovendo la

"filosofia" dello Shoring e prevedendo anche il ricorso a meccanismi di tipo premiale per le esperienze di

mattior successo. Le attività saranno altresì volte a stringere foni alleanze e costituire un canale strutrurale
con gli Organismi di Ricerca e le Università del territorio, dove nascono la maggior parte dei Élenri, delle

idee e dei team che generano stanup e spin-off.

È in panicolare prevista l'organizazione di:

- small talk workhop, jam, hackathon, percorsi di acquisizione di competenze ed in generale

tucte le iniziative di condivisione dei saperi e delle esperienze imprenditoriali, formali ed informali,
a supporto della nascita di nuove startup o del rafforzamento delle loro competenze;

- incontri di networking territoriale, nella forma di Shore or Die;

- incontri con inyesdtori: Business Angels, Venture Capital, gestori di piattaforme di sociolending

e crowdfunding;

- incontri, formali ed informali, con universita, scuole, centri di formazione, accademie, lED,

lSlA, associazioni di impresa, etc.;
- iniziarive (ad es. contest) volte alla soluzione di sfìde sociali con meccanismi innovativi come il
crowdsourcing.

. lnnovozione sistemi locoli
ObÌettivo: Orientare la capacita progettuale delle amministrazioni pubbliche locali verso I'innovazione dei

territori, promuovendo I'accesso alle opportunità dalla programmazione comuniuria.
Attivita: oltre alla collaborazione con I'Uffìcio Lazio Europa della Regione Lazio per artivazione Sponelli
Europa negli Spazi Attiyi, si procedeà con la ricognizione delle esperienze degli EELL in ambito di

europrogettazione ed erogazione di servizi specialistici in relazione ai fabbisogni esplicihti e al diverso grado
di competenza degli Enti del Lazio; alla diffusione di informazioni relative a finanziamenri europei, politiche
europee e programmi comunitari di interesse per gli enti del territorio; all'assistenza nel percorso di

orientamento e di candidatura di protetti europei; all'organizzazione e gestione di interventi formativi sui

programmi comunitari di interesse per gli enti pubblici locali.

Gestione e cofinanziamento dÌ intervend riSuardand la programmazione europea, già acquisiti o che

potrebbero risukare da nuove candidature.

. tnfroslrutture e dotozioni
Obiettivo; Garantire interyenti di consolidamento, manut€nzione e sviluppo delle infrastrutture lìsiche detli
Spazi Attivi, ai fini di un'efficiente ed eflìcace erotazione dei servizi.

Attivrta: Consolidamento della presenza territoriale attraverso interventi di manutenzione e miglioramento
funzionale delle struÉure esistenti, anche in funzione di interventi specialisrici e dell'evoluzione degli Spazi

ArriYi.

. Progettazioneinterventi
Obienivo: Garantire I'aggiornamento e I'ampliamento dell'offerta di servizi degli Spazi Attivi.
Attivita: Progerazione di interventi, nuovi servizi ed aggiornamento dei servizi esisrenti presso gli Spazi Attivi,
in funzione delle evoluzioni strategiche di contesto e dei fabbisogni espressi dall'utenza, con parricolare
riferimento alle startup.

. Monitoroggio
Obiettivo: Garantire la misurabilità delle azioni svolte dagli Spazi Aftivi, in considerazione degli obietùvi
indiYidua!i.

A!g!y&à: lmplementazione del processo di monitoraggio delle attività svolte negli Spazi Attivi.



Risultati attesi
. Gestione degli Spazi Atrivi di Viterbo, Bracciano, Civitavecchia, Roma Tecnopolo, Roma Casilina,

Ferentino, Colleferro, Rieci e Ladna

. Erogazione servizi:

. n. 150 interyenti presso scuolduniversitày'accademie

. n. I contest dedicati a scuole/universit accademie

. n. 5 edizioni CoderDojo

. n. 175 Startup Stormint

. n. 1.750 partecipanti a Startup Storming

. n. 1.000 idee generate

o n. 500 soggetti registrati su Stanuplab - Trad Validation

. n.75 incontri di pianificazione economico-finanziaria

o n.75 validazioni business plan

o n. 20 interventi Stanup Lab - Open Validation/Sector

o n. 80 business model
. n. 60 preincubate

. n,50 incubate

o n. 75 associate a suppono delle stanup
. n. l0 mentorship awiate nell'anno

. n. I programmi con parmer strategici

. n.4 hackathon

. n. 200 small talk/workshop/azioni di animazione e networking (inclusi incontri DF8 sul territorio)

. lnterventi per l'innovazione dei sistemi locali

. lnterventi di miglioramento funzionale sedi Spazi Attivi (stralci funzionali)
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Nome e codice
Commessa

ESA BUSINESS INCUBATION CENTRE
(Brc)

LA,ZtO

Descrizione
Commessa

Gestione del Programma ESA BIC dell'Agenzia Spaziale Europea, in collaborazione con
I'Agenzra Spaziale ltaliana per

le startup che utilizano tecnologie e know-how di derivÀzione spaziale da applicare in
altri settori

Scheda n. I 104

Assessoroto Sviluppo Economico E Atlivita' Produttive

Diezione Regionole Sviluppo Economico E Attivita' Produttive

Fonteli di copefturc
Fondo di Dotazione per risorse inrcrne
Alrri fondi: cofinanziamenti ESA €25.000

Convenzione
Contrarto ESA 4000104598/ I l/NUMH/al e successivi Contract Change

Notice (CCN)

AsselAt,jrtò lAzione 3. Servizi reali /3.4 Spazi/hub dell'rnnovazrone /3.4.2 Spazi attivr

Sernzio Lozio lnnovo

Attività preYiste
Con la delibera n.'61 del 0l marzo 2016 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Accordo di

cooperazione (lloU - Memorondum of Understonding) tra Agenzia Spaziale Europea (ESA), Agenzia Spaziale

Italiana (ASl) e Regione Lazio. Tale accordo ratifica il comune impetno a cofinanziare il programma di

incubazione ESA BIC Lazio (Business lncubation Centre), nel comune interesse a sostenere I'awio di iniziative

imprenditoriali innoyative, provenienti dall'ecosistema regionale della ricerca spaziale. Ecosistema

caramerizato dalla presenza di un Distretto Tecnologico Aerospaziale in un'area di eccellenza a livello

internazionale, dove operano grandi imprese, associazioni di PMl, giovani sÉrtup, centri di ricerca ed

università. L'iniziatiya sostenuta dalla Regione Lazio rientra nel quadro della implementazione della Smart

Specialization Strategy del Lazio.

ESA BIC Lazio è uno dei primi lncubatori ESA ad essere suti lanciad in Europa, nel 2006 a valle di una

collaborazione con la società BIC Lazio. ll Programma ESA BIC Lazio permette alle startup di utilizare gli

spazi tecnolotici messi a loro disposizione per realizzare progetti innovativi in un ambiente altamente
stimolante e creativo, potendo contare sul supporto tecnico degli esperti ESA e ASI e su un servizio

specialistico di tutorship e mentorship da parte di Lazio lnnova (prima BIC Lazio) per lo sviluppo dell'idea

imprenditoriale. Offre inoltre I'opponunita per le stanup di accedere ad un network internazionale formato
da grandi imprese, uniyersita, centri di ricerca, sartup e imprese innovative ed anche di accedere ad un

servizio dì prororipazione rapida nel FabLab della Regione Lazio, nonché ad un servizio di fund raising per lo

startuP.
La finalità dell'intervento associato alla presente commessa è quello di gestire il nuoyo programma di

incubazione "ESA-BIC Lazio", sulla base del "common opproo(h" del programma ESA Business lncubation

Centre che fa riferimenro all'ufficio di Trasferimento Tecnologico dell'ESA (ITPO - Technology Transfer

Programme Offìce) con sede presso ESA-ESTEC, a Noordwilk, (Paesi Bassi) e che gestisce la rete europea

degli ESA BlC. Ad oggi gli altri centri di incubazione ESA in Europa sono presenci (oltre che nel lazio) a

Noordwijk (Paesi Bassi); a Darmstadt e in Bavaria (Germania); ad Harwell (lnghilterra); a Redu e Geel (Belgio),

a Acquitane, Midi-forénées, in Provence-Alpes-Cotè-d'Azur e a Languedoc-Roussillon (Francia), a Barcellona
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e a Madrid (Spagna); a Coimbra, a Pono ed a Cascais (Ponogallo); a Luleà" Uppsala e Trollhanan (Svezia), a

Praga (Repubblica Ceca); a Zurigo (Svizzera).

ll "common opptooch" ESA basa la gestione di un proSramma di incubazione su delle peculiarità che sono di

seguito riportate.
o ll prodotto e/o servizio oggetto della business idea deve basarsi sul trasferimenro di una "spoce

technology to, ondlor uilisaion of o spoce system in o non-spoce enironment".
. ll proponente è un aspirante imprenditore o un'impresa che abbia massimo cinque anni di vita. ln

caso di aspirante imprenditore, lo stesso è tenuto a costituire l'impresa nel caso abbia una valutazione

positiva. Almeno una sede operativa deve essere registrata all'inrerno del territorio regionale.

. Sui progetti selezionati è previsto un Smnt per le spese di prototipazione, sviluppo del

prodotto/servizio e per la tutela della proprietà intellettuale laddove necessario. ll grant arriva ad un

massimo di 50.000 (cinquantamila) euro e viene finanziato per merà dall'ESA (in ltalia dall'ASl) e per
I'altra metà da un ente nazionale/regionale.

. I progetti imprenditoriali ed il relativo startup si effemuano ospitando le imprese all'interno di uno

degli incubacori partner dell'iniziativa (prima BIC Lazio, oggi Lazio lnnova nel caso di ESA BIC Lazio,

presso lo Spazio Attivo Roma Tecnopolo).
. La durata del periodo di incubazione è di massimo 24 mesi.

. L'offerta del suddetto periodo di incubazione prevede un tutoragSio imprenditoriale di supporto alla

fase di realizazione della business idea; accompagnamento a consulenze specialisÈiche di tipo tecnico
(ESA, universirà, laboratori di ricerca) e/o legate al rema dei dirirti di proprietà intellettuale (lPR -
intellectual properties righs); accompagnamento all'accesso al credito necessario per I'attuazione del

progetto, laddove richiesto; graduation del progetto con relativa promozione verso I'esterno.
Le attività previste sono le seguenti (al netto delle amivid di assistenza e rutoratgio progetti inclusi nella

scheda Spazio Attivo)
l. Promozione e posizionamento locale
Awio di un'acivita di promozione dell'intervento e realizazione dei relativi materiali, in coordinamento con
I'ufficio Marketing e Comunicazione del TTPO di ESA: evento di lancio (svoho alla fine del 201 6), brochure,
pagine web dedicate, materiali identificativi presso I'incubatore, comunicazioni su newslefter Lazio lnnova,
company profile e success stories.
lncontri per supportare le azioni di posizionamento e scouting, anche in collaborazione con ASI: si prevede
che, oltre alla promozione massiva di cui al precedenre punro, possano essere svolti degli incontri con
referenti dei centri di ricerca e/o Dip.ti Universitari del territorio regionale considerati chiave per il

trasferimento della conoscenza nei "domini tecnici" legati alla ricerca spaziale e per la presentazione di tale
opportunità al personale e/o ricercatori di quesri centri.

2. Scouting, orientamento e selezione di idee imprenditoriali innovatiye
lncontri di approfondimento con potenziali candidari inreressad ad applicare
Pubblicazione Open Call e selezione (avvenuto alla fine del 2016, da confermare) dei progetti imprendìtoriali:
sono preyiste tre deadline (febbraio, giugno, ottobre)
Helpdesk per chiarimenti ai partecipanti per I'accesso alla Call
Organizazione dei comiteti di valutazione per la periodica selezione dei progetti: tali comitati flEB - Tender
Evaluation Board) sono svolti successiyamente alle singole deadline. ITEB consistono in Board di membri che
appanengono ad ESA, ASI e Lazio lnnova (prima BIC Lazio). L'esito della valutazione deve essere
documentato ad ESA utilizando un modello in linea con le procedure di valutazione standard. Dopo
I'approvazione dell'ESA del TEB Reporc iproponenti sono informati circa I'esito (positiyo o negativo) della
valutazione finale.

342



3. Gestione, coordinamento e reporting
L'aaività di gestione dell'iniziativa preyede le setuenù azioni.

- Tenere traccia dei progressi e degli stari di avanzamento di ciascuno dei progètti
- Condurre review periodiche dei progetti: nello specifico la Mid Term Review (MTR) e la Final Review

(FR). La MTR awiene indicativamente trascorsa la prima metà del periodo di incubazione e sulla base

del milestone planing previsto. La FR awiene alla fine del periodo di incubazione e comporta
I'accecazione di tutti ideliverable previsti dal contratto.

- Gestione del cash incendve (grant) verso gli incubati: a valle di un anticipo iniziale dato a BIC Lazio,

ESA rimborserà sulla base di Cost Report semestrale; a Lazio lnnova (prima BIC Lazio) speaerà la

gestione dell'erogazione del fondo sulla base di un milestone planing concordaro.
- Redigere mensilmente un Montlrly Repon da inviare ad ESA con informazioni relative alle principali

attività svolte nel periodo, alle incubazioni in corso e alle iniziative promozionali e di scouting

condoce.
- Prender parte agli incontri di coordinamento della rete degli ESA BIC organizati dal TTPO ed a

quelle iniziative a quesd associati (fiere, congressi, incontri della rete, etc.)

- E' prevista la costituzione di un Advisory Board con ESA e con ASI con il ruolo di Advisor per ESA

BIC Lazio e coordinamento con le iniziative di sviluppo regionale.

Risultati attesi
Gestione del programma ESA BIC tazio, principali risultati attesi (output):
Attività di promozione locale
- Organizazione di I evento annuale in coordinamento con ASI e con il TTPO di ESA

- Partecipazione a 3 eventi non legati a network spaziali

- Partecipazione a 2 eventi legari al sertore spaziale

- Strategia di posizionamento ESA BIC Lazio attuata
- Lista delle partnership stabilite
Scouting e selezione
- Lista dei potenziali candidati per ESA BIC Lazio

- Aggiornamento lista delle Q&A
- Tender Opening Board Report
- Tender Evaluarion Board Report
Hanagement. coordinamento e repoÉing
- 2 Cost Report semestrali sul pagamenro degli incentivi
- l0 Monthly repon
- Business Plan delle startup ed documentazione inerente alla tutela della proprierà intellettuale (lPR)

- Prototipi e mock-up del prodotto/servizio delle stanup
- Mid Term Review e Final review reports
- Deliverable delle snnup sulla base del proprio Work Plan

- Database delle stanups e degli Alumni (imprese che hanno concluso il percorso di incubazione)

- Costituzione di un ESA BIC Lazio Advisory Board
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Nome e codice
Commessa

SPAZI ATTREZZATI, POTENZIAMENTO E SVILUPPO
FABLAB LA,ZIO

(Brc)
Descrizione Commessa Protetto "Spazi anrezati, potenziamento e sviluppo FabLab Lazio

Scheda n. I 105

Attività preYiste

Con D.D. n. G 16519 del 2211212015, la Regione Lazio/Direzione Regionale Cultura e Politiche Giovanili ha
attivaro il Progetto "Spazi atrrezzari, porenziamento e sviluppo Fablab Lazio".

L'intervento, in linea con il Programma "Lazio Creativo", mira a:

- sviluppare e valorizare il "capitale creativo" dei gÌovani nelle sue articolate e diversificate
manifestazioni - soprattutto quale imponante seSmento economico, imprenditoriale, occupazionale,
culturale e sociale - nei diversi settori artistici, creativi, strumentali, tecnologici, scientifici e culturali,
etc.

- garantire nuove opportunità di formazione e di occupazione per itioyani, offrire a livello locale
attivita e corsi formali e informali, di formazione post-diploma e servizi di assistenza nelle attivid di
orientamento al lavoro (interessi, capacità, valorizzazione esperienze, colloqui, presentazione, etc.),
mettere a sistema profili già delineari e catalizare le potenzialità esistenti sul territorio regionale.

- sostenere igiovani nella creazione di nuovi modelli di business per la diffusione e fruizione delle
produzioni artÌstiche e culturali, e favorire - in ambiti e spazi idonei - la valorizzazione delle
competenze e I'incontro con operatori, professionisti, tecnici, imprenditori e orSanirzazioni dei
diversi settori economico, produttivi e lìnanziari.

Ad oggi (fine 201 6) il FabLab distribuito della Regione Lazio è costituito da 5 sedi attive: Roma Casilina,
Bracciano, Viterbo, Latina e Rieti

ll progerto prevede, per la sua realizazione, il coinvolgimento di BIC Lazio, lazio lnnova e Lait.
BIC Lazio in particolare è stato coinyolto nelle seguenti attività:

o Coordìnare e gestire dei FabLab regionali:
- potenziare e sviluppare le tre sedi - già attrezzate - di Roma, Bracciano e Viterbo (D.D. n. GlU22

del 17llll20l4), con specializazioni o yocazioni seftoriali, rispettiyamente: industrla creativa,
agrifood e industria culturale;

- potenziare e gestire la sede del FabLab di Latina (DGR n.745114);

Assessoroto Cultura E Politiche GioYanili

Direzione Regronole Cultura E Poliriche Giovanilr

Fonteli di coperturu Altri fondi: Gl65l9 del 22llA20l5

Convenzione

AsselAttiitòlAzione 3. Servizi reali /3.4 Spazi/hub dell'innovazione /3.4.2 Spazi anivi

Servizio Lozio lnnovo
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- sviluppare ed avviare le due nuoye sedi di Frosinone e di Rieti, complete di arredi e attrezature
sulla base di specifico proSetto.

o Promuovere progerti - presentad da singoli giovani o gruppi o associati - nel campo della

fabbricazione diSitale in tumi iset(ori;
o Gestire I'Albo Fornitori per il FabLab distribuito regionale: elenco di professionisti e di aziende dal

quale attingere per il conferimento di incarichi di lavoro finalizati all'espletamento di attività
correlate con le finalità del FabLab regionale.

Attraverso il Fablab distribuito della Regione Lazio FabLab regÌonali, la Regione intende:

- rappresenhre una prarica di innovazione sociale che incide sulla trasformazione dei modelli di

apprendimento e formazione continua, di interazione generazionale, di professionalizzazione e di

produzione;

- diffondere cukura su un dominio di conoscenza molto giovane, destrufturato e in rapida evoluzione
(il movimento dei makers e il pensiero del "Do lt Yourself');

- inregrare la formazione dei giovani dando loro la possÌbilirà di utiliz.are nuovi strumenti per affrontare
il futuro: scuole, università, istituti di design, arte, ecc... in uno spazio riyolto all'innovazione, alla

conoscenza e alla condivisione di saperi;

- promuovere e sviluppare le competenze e le conoscenze dei giovani attraverso aciviùà specifiche per
lo sviluppo della creativisà, delle abilirà e capacità;

- creare nei giovani una cultura diSitale più consapevole, che li conduca da un approccio passivo, come
è quello del cellulare e deivideogiochi, ad uno artivo come invece dovrebbe essere quello di una buona
alfabetizazione digitale e tecnologica;

- svolgere il ruolo di yero e proprio "Hub di competenze" in cui mettere in conutto persone in grado
di sviluppare progerti complessi e aziende o privati che richiedono le loro abilità pratiche. Le nuove
organizzazioni del lavoro, co-working e co-fabbing danno luogo inhtti a questi spazi multidisciplinari
per una nuoya imprenditoria, per lo sviluppo e la condivisione della conoscenza e per I'ibridazione di

competenze e contaminazione tra saperi diyersi;

- promuoyere la cukura della produzione e del "saper fare", con particolare rìferimenro all'innovazione
tecnologica, alla diffusione della conoscenza e allo scambio di pratiche e processi;

- promuoyere progetri di valorizzazione del territorio e di innovazione sociale anche con il

coinvolgimento delle realtà giovanili (Gag, Comunità giovanili, Officine dell'Arte e dei Mestieri, etc.);

- incentivare e sostenere la nascita d'imprese su piccola scala nel nuovo mondo della manifatrura
distribuita in un modello industriale aperto, bottom up, condiviso e collaborativo.

Per il 2017 si prevede in paÉicolare:

. la protettazione, l'acquisto delle artrezature prescelte, I'allestimento, l'awio e la gestione del Fablab
nella sede dello Spazio Attivo di Ferentino:

o stesura layout funzionale;
o progettazione di interni, che prowederà alle seSuend lavorazioni:
o rilievo e digitalizzazione planimetrica e stesura elaborati, nelle varie scale di
o inrerventoarchiteeonico;
o protettazione funzionale degli spazi;
o modellazione 3D per la virtualizzazione dei laboratori;
o renderings fotorealistici (immagini virtuali) delle aree;
o definizione degli interventi necessari per I'adeguamento degli spazi (lavori di
o ristruÉurazione, impianti elettrici, impianto dati e fonia);
o proSecazioneallestimento/arredi aree:
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o ideazione e proSettazione dell'allestimento e degli arredi personalizzati;
o identificazione e scelta di arredi standard da catalogo commerciale e sdma dei costi;
o definizione Hardware e Software compatibili con il programma MIT CBA per il Digital Lab e

l'lnteractive Lab (3D printers, laser cug frese cnc, scanner e hw/sw specifico per l'eventuale
specializzazione delle sedi, banco meccanico ed utensileria, banco elettronico ed afirezature
relative, PC e workstation, tablel device speciali, Kit per addestramento e mareriali di
lavorazione;

o acquisti delle furniture hw e sw;
o installazione, test e primo awio dell'Hardware e del Software per tutte le aree del Fablab;
o progeÉazione e programmazione delle attivita formative/informative necessarie per artivare

il hblab (corsi, workshop, seminari, visite tuidate, eyenti, ecc...)
o allestimento

. il potenziamento delle sedi Fablab già aaive (Roma, Bracciano, Virerbo Latina, Rieti) in termini di Hw
eSw
I'activita ordinaria di pianificazione ed erogazione di eyenù formativi (workshop, corsi, tutorial) ed
informative (open day, visite guidare)

la progettazione ed erogazione di Fabber School rsettoriali (oreficeria digitale, digiEl dentisrn/,
archeologia, ecc...)

o il servizio di supporto tecnico di progetti di prorodpazione
. azioni di promozione per incrementare tesseramenti al Fablab regionale (ad oggi circa 1350) e nuovi

proSefti di prototipazione assistiti e realizzati nelle sedi dei FabLab
. la selezione di corsi/workshop in ambito Food lnnovation e Visual Food x la sede di Bracciano
o I'incremento di corsi/workshop in ambito realtà virtuale e realtà aumentata in tutte le sedi
. l'organizÀzione di coderdojo in elecronica di base, robotica, programmazione e sampa 3D per le

sedi di Latina e Rieti
o attivazione di iniziative a hvore dell'alfabetizzazione degli adulti nelle sedi di Latina e Rieti
o partecipazlone ad eventi e fiere
. ampliamento di accordi di partnership con aziende leader nel settore della fabbricazione digitale (ad

oggi DWS Systems e Roland dg)
. aftiyità didattiche a favore delle scuole (startup school lab, visite Suidate e corsi dedicati)
. supervisione dei servizi di presidio tecnico svolte da Fornitori esterni (contratti in essere)
. attivazione di procedure per affìdamento di Servizi tecnici per le sedi di Roma, Bracciano, Viterbo e

Ferentino
. testione e promozione dell'Albo Fornitori Mercurio di BIC Lazio (all'epoca della sresura della

determina) nella macroarea "FabLab"
. aSgiornamento, gestione e manutenzione del sito dedicaro al FabLab distribuito della Regione Lazio

(www.laziofablab.it)

Risultati attesi

- lndicatori attivirà (valori complessivi per le 6 sedi):
. + 600 tesserati
. incremento dei i resserati di giovani con eta compresa tra i 14 e i 35 anni (ad oggi

sono il 32% del totale)
. 100 nuovi progerti con realizazione deÌ relatiyi prototipi;

r 
La fabber school è un percorso "full immersion ' di duràe semmanale finelzrato a fomrre le comFÉerìze dr ba5e della cukura der "makers e della

DrtÌtal Fabflcaùon a $uppt di max l5 tioyàni part€cipenE attrave.so un approcoo sequenzale con atrivrrà eonche e di lalro.a@rio sviluppate rulla
base ddl ambito settoriaie Dumnte quèsto p€rcoBo I peftecrpanti t ortanrz.rno rn ceam e svrluppano un p.ogeEo condMso dr hbbncazronè
dititale coidruvao dal personale del Fàblrb.
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70 visite di scuole o di Bruppi istituzionali;
6000 visitatori
200 iniziative formative tra corsi e workshop e tutorial
6 Fabber School
270 open day

20 team imprendicoriali, startup o imprese assistite
5 partecipazione a eventi e fiere

Riegiloqo impeEno risoEe eaonomiche

lmp€tno Frsonal€ dipendente n. ttluonìo <osro gglu orno Totale

872

Sen ior 50 374

lnt€rrnedio 270 265

lun ior 226

Tota.le impegno personale dipendente 76.969

Acquisto di béni, sèrYizi e lavori Totale

Tpolotia

Consulenze per lncarichi di studio, ricerca e parer, ad espeni

Sistemi infornìatici e banche dàti

5000

Prestadbni dì rervizi tft nrchdSiundrche e colhborÀzbni 3,r3 658

M a n ifes.az ion i/ev€n Li/c on ve€ n i 6000

30.000

10.000

Totale

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa FABSPACE 2.0 (BlC)

Descrizione Commessa
The Fablab for teodata-driven innoyàùon - by lever-Àgint Space data in particular, in

Universities 2.0

Scheda n. I 106

AttiYità previste
ll progetto FABSPACE 2.0 è un progetto europeo finanziato dalla Commissione europea attraverso la Call

INSO 4-20 I 5 (lnnovation Society, a maggio 201 5) per I'awio di nuove forme di innovazione, come

l'innovazione del settore pubblico, l'innovazione sociale e nuovi modelli di business. ll progetto è stato

candidato e risultato aggiudÌcato da BIC Lazio nel 2015 all'interno di un panenariato composto da alcuni

centri ESA BIC europei ed altrettante universira europee:

. University Paul Sabatier (UPSI (caoofila). Aerospace Valley / ESA BIC Sud France (Francia)

o Universirà di Tor Vergata e BIC Lazio/Lazio lnnova (ltalia)

. Università di Liegi, ESA BIC Redu (Belgio)

o Universita di Darmsrad, ESA BIC Darmsud (Germania)

o UniversiV of Varsaw OPGK Elbag (Polonia)

o lnstitute of Communications and Computer Systems (ICCS), Corallia (Grecia)

. EBN - European BIC Nework

. EuSenius / Terranis (Nerwork europeo)

. |DGEO (TDGEO)

ll progetto ha la durata di rre anni, con inizio 8ià awenuto a marzo del 2016 e chiusura prevista a febbraio

201 9. ll focus dell'intervento finanziato risiede nel contesto del tema Open lnnovotjon e Science 2.0, mirando a

supportare le università a diventare centri open di innovazione, nella loro regione in collaborazione con gli

ESA BIC e altre aziende/enti. Due sono le principali tendenze che rappresentano il substrato su cui si fonda

la proposta FABSPACE 2.0.

l. Lo sviluppo diffuso della "open-source" e della "open collaboration" si inseriscono nel concetto tipico di

strutture quali i FabLab. Quesri sono nati secondo il concetto di "Do lt Yourcelf' e sono aperti a tutti ed

offrono anche servizi pubblici. ll fine è quello di creare sinergie fra persone di erà ed interessi diversi offrendo

un posto di incontro unico e rivolto alla stimolazione della creativiu e dell'open collaboration.
2. Allo stesso tempo, un grande cambiamento è in corso nel campo delle applicazioni di dari geospaziali via

satellite, con particolare riferimento ai programmi europei Galileo e Copernicus. Grazie a questi, le imPrese

europee possono ora, e potnnno ancor più nel futuro, usufruire dell'aumento di flussi regolari di dati,

Assessoroto Sviluppo Economico E Anivio' Produaive

Dirczìone Reiionole Sviluppo Economico E Artivita'tProduttive

Fonteli di copenurc
Fondi Comunitari: Commissione europea - Horizon 2020 - Finanziamento

con copenura al 100%

Convenzione Grant Agreement n' 693210 febbraio 201 6

Asse lAaivitò lAzione 3. Servizi reali /3.4 Spazi/hub dell'innovazione /3.4.2 Spazi aaivi

Sevizio Lozio lnnovo
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gratuitamente o a minor costo, con il beneficio di portare allo sviluppo di nuovi ed innoyatiyi seryizi e

applicazioni, in un'incredibilmente yasta Samma di mercati non spaziali.

FabSpace 2.0 è penanto:
- una rete di open innovation per I'uso dei dati geospaziali, in particolare, nelle Università 2.0;

- un one-stop shop per I'accesso ai dati spaziali ed una vasta gamma di altri dati, nonché strumenti di open

software ed elaborazione dati per sviluppare nuoye applicazioni digitali.

Alla base del progetto Fabspace 2.0 c'è quindi la volont'à di correlare l'approccio FabLab e un one-stop shop

di accesso ai dati spaziali e di altri "open data" da pane delle AutoriÉ local.
Grazie a differenti percorsi di formazione teorica e operativa sarà fornito un consistente suppono agli utenti
di tali FabSpace, assicurando loro in tal modo:
. un ambiente fisico e centro di competenza tecnica sulla gestione degli open data teospaziali;
. una correlata amivigà di animazione e stimolo per l'emergere di nuove soluzioni innoyative per le sfide sociali
(come ad esempio in seeori quali agricoltura, energia, ambiente, sisremi dr trasporto intelligend; smart cities;

salute e benessere);
. un supporto per walutazione di nuove opponunità per nuovi modelli di business e creazione di surtup-
ll partner accademico locale che partecipa al progetto è I'Università di Tor Vergata OEO Lab - Tor Vergata

Earth Observation Laboratory).

Di seguito la descrizione dei task dove rl programma di lavoro prevede il coinvolgimento dell'ESA BIC Lazio-

Azione di animazione e nesvorking per I'innovazione e lo scouting imprenditoriale
l. Animozione FobSpoce

L'organizzaz ione interna e I'animazione dei FabSpace potranno assicurare un ambiente di open innovation,
con la creazione di reti tra le diverse parti interessate nei vari ambiti: il personale FabSpace avrà anche il
compito di diffondere la consapevolezza nel mondo accademico, nei centri di ricerca, nelle aziende e

organizzazioni della societa civile circa gli utilizzi e le applicazioni dei dati di Osservazione della Terra, la
piartaforma FabSpace e possibili azioni pilota. È prevista I'organizzazione di Open Days una yolta che i

FabSpace saranno ultimati ed operativi, uno presso il partner universitario ed uno presso I'ESA BlC. lnolrre,
obienivo di questo task sarà anenuare il confine tra le idee progecuali e la creazione di un business,

incoraggiando gli utenti del FabSpace nel hre il primo passo verso l'imprenditorialità.
2. Spoce Science Shop

Questo ask ha lo scopo di definire le esigenze della comunità in stretta collaborazione con le organizzazioni
della società civile, le autorit'à pubbliche e le imprese. Ogni FabSpace offrirà un servizio di "Space Science

Shop", con il compito di raccogliere i bisogni e sfide sociali di questi sotgemi esterni, legati a domini applicarivi
dell'Osservazione della Terra (quali ad esempio, agricoltura, energia, gesdone delle risorse ambientali,
mobilita, sman city, salute e benessere).
3. Orgonizzozione d lnnovoaionlAction ed eventi

Lo scopo del task è quello di collegare i FabSpace ad una comunità di utenti interessati nella concezione di
protetti o di slarc-up aEraverso l'or8ani2zÀz ione di azioni / eventi in cui i partecipanù porranno testare,
imparare, inventare dalle risorse dei FabSpace. Studenri, ricercatori, espeni, tutor, sbrtuppers saranno
inyitati a queste azionì / eventì su temi e sfide emergenti e rileyati attrayerso iScience Shop. Tali azioni
possono assumere varie forme: invito a presentare idee (indirizzaro atli studenti, tiovani professionisti,
ciftadini, ecc), Hackathons (rivolti principalmente agli studenti tecnici e Siovani professionisti), startup
weekend (con target multidisciplinare proveniente da di ingegneria, economia, ecc), App Camp. ll risultato
atteso di questo task è un contenitore di prime idee di innovazioni, prodotti, servizi basati sull'Osservazione
della Terra che avranno un ulteriore impulso verso una creazione di sun-up aftraverso le azioni di Bootcamp.

4. Bootcomp
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L'obiettivo di questo task sarà quello di fornire un supporto per far maturare progetti al fine di spingerli alla

creazione di start-up o di nuovi servizi che saranno lanciati da piccole e medie imprese già esistenti. Questa
azione opererà una fase di preincubazione, un bootcamp, che porterà i candidati a(raverso un periodo di

trainint on the iob e di analisi di htt'bilità che includerà definizione del modello di business, proiezioni

economico-finanziarie, conrenuri dell'approccio Agile (i.e Timeboxing and Moscow), introduzione alla tutela

della proprieta intellettuale, inrroduzione al telerilevamento (remote sensing). Alla fìne del bootcamp, i

candidati saranno invitati a partecipare al programma ESA BIC o ad un altro protramma di incubazìone piu

rileyante per la propria proposta di business.

Azione di exploitation and dissemination
l. Sfruttomento e disseminotion plon

Saranno proposte due edizioni: una per i primi diciotto mesi di progetto ed una seconda netli ultimi diciotto
mesi. ll piano di diffusione formalizerà tutte le azioni di valorizzazione e divulgazione previste nel quadro del

pro8efto, definendo itruppi ErSeL messaggi chiave, tli strumenti ed i canali, il budget e la timeline

2. Sostenibilità e business plon

Con il suppono dei risultati onenuto dal lavoro di ricerca svolto nel task precedente, ogni FabSpace lavorera

sulla propria sostenibilita e business plan, al fìne di poter essere operativo alla fine del ProSetto. Imodelli di

business implementati per FabLab e incubatori di imprese saranno di particolare interesse.

3. Azioni per sostenere e ompliore lo rete FobsPoce

Al di là della sostenibilità di ogni FabSpace, sarà fondamenrale estendere azioni yolte a sviluppare e

modernizzare i programmi di formazione affìdandosi all'esperienza FabSpace e il valore aggiunto di un

approccio europeo. Business panner ed università lavorano insieme al fine di esplorare nuoYe Yie di

collaborazione nel quadro di programmi di domorato di ricerca e atdvità simili già esistenti nel Fabspace

locale. Alla fine del progerto, i FabSpaces saranno utilizzati dalle università per le loro amivita di formazione

e dalle aziende per mantenere i loro servizi. Nel corso del proSetto, i partner economici coinvolti valuteranno

o monitorare il "business plon" dei FabSpace.

4. Diffusione

Lo scopo è quello di diffondere FabSpace in altre universìtà rispetto a quelle presenti nel consorzio. Ciò sarà

famo attTaverso incontri e attìyità di networking.

5. Loncio di uno rcte mondiole del FobSpoce

L'obiemiyo di questo task è quello di costruire una rete FabSpace internazionale al fine di diffondere nuovi

servizi FabSpace in turto il mondo e consolidare le esigenze degli utenti finali per le applicazioni basate sui

geo-dati. Questa rete di Fabspace contribuirà a mettere in evidenza la realizazione dei programmi spaziali

europei e a diffondere uno standard per le infrastrutture hardware e software per sviluppare nuovi prodotti

e seryizi attraverso I'uso dei relativi dati spaziali.

Prolect Management
l.Mantenere le relazioni e la comunicazione con gli altri partner all'interno del consorzio e dei diversi WP;

7- Orgàfliz.azione e parrecipazione ai consoftium meetint (da confermare dove saranno orSanizati i CM del

201 7, con possibilità a Roma)

3. Report di avanzamento di periodo e collegata rendicontazione.

Risultati attesi (2017)
D3. l: Report on first daily FabSpace animations [12]
lnput per la relazione sul primo round di lancio dei FabSpace

D3.2 : Report on the first round of Animation and Networking I l8]
lnput per la relazione sul primo round di animazione e nerworking legati a Science Shops ed lnnovation

actions/events

D3.3 ; Report on First Bootcamp [22]
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Descrizione del format del primo bootcamp svolto quale interyento per favorire la creazione di startup
D4.2: Exploitation and dissemination plan [20]
lnput per la exploiErion roadmap e per le aftività programmate di divulSazione

D 6.2 : First Periodic Repon I I 2]

Repon e rendiconÉz ione di progeno del primo periodo (marzo 201 6 - febbraio 201 7).

Note:

- ll ricavo della commessa è configurato come contributo.
- I costi per acquisto di beni, seryizi e lavori sono stari inseriti al lordo dell'lVA di legge.

Ri.pilogo impeino riioEè economiche

lmp€8no pcrton:l€ dip.nd.nt n 88/uorno

2 872

95 374

35 765

226

Totalc impegno plnonale dipendente 46.586

Acquisto di b€ni, s€rrizi e laYora lorrl€

Tipolotq

Consuhnze per lncan hid nudlo, rì.€rca e parèn ad 6pènr

SÉtemi infomtki e banch€ datr t0000

4000

Pr€sudDn, dr sflizi t<nrche/tÈndKhe e colabo.àzioni

Man'f estat106i/evst/convetni 7500

7500

ToÈle

TOTALE SCHEDA
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Nome e codice
Commessa

EEN - ENTERPRISE EUROPE NETWORK
(Brc)

Descrizione Commessa
Realizazione azioni ed eroSazrone servizi previsti dalla rete Enterprise Europe

Nerwork

Scheda n. I 107

Assessoroto Sviluppo Economico E Aftivita' Produttive

Diezione Regionole Sviluppo Economico E Attivita' Producive

Fonteli dt copettuto Fondi Comunitari

Convenzione da definire

AsselAdvitòlAzione 3. Servizi reali /3.4 Spazi/hub dell'innovazione /3.4.2 Spazi attivi

Senizio Lozio lnnovo

Attività previste

Enterprise Europe Network è la piir grande rete europea di suppono alle PMI presente in più di 60 Paesi e

composra da oltre 600 panner locali, raggruppati localmente in consorzi. La Rete e isuoi membri meftono a

sistema la propria esperienza sul business a livello internazionale con le competenze locali per supportare
I'inrroduzione dell'innovazione nel mercato. Sono 6 iconsorzi Enterprise Europe Network in ltalia. ll Lazio
h parte del consorzio E§E (Enterprise Lazio and Sardegna for Europe).

La Rete fornisce assistenza personalizata alle imprese per accelerarne la crescita, syiluppare nuovi
pamenariad commerciali e tecnoloSicì, favorire l'accesso al credito e la partecipazione a programmi di
finanziamento europei.

lprincipali servizi offerti dalla Rete sono:

. Yvorkshop, seminari informativi su:

- open innovadon e trasferimento tecnoloSico

- lRP, marchi e breYeci

- contrattualisticainternazionale

- modalità di accesso ai programmi europei in particolare HOR|ZON2020

. SuPPorto all'innovazione su:

- capacìta di gestione e midioramento dell'innovazione (servizio di Enhancing lnnovotion
M onogem ent Cop ociies).

- gestione della proprieta intellettuale e industriale.

- rrasferimento tecnologico / open innovadon, intermediazione brevettuale.

- accesso a programmi di ricerca e sviluppo.

. BusinessCooperation:

3s3
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EEN H2O2O

- ricerca parmer per cooperazione commerciale, trasferimento tecnolo8ico innovazione e

proSefti di ricerca europei

- partecipazione a eventi B2B e Company mission

. Accesso ai progràmmi europei:

- informazioni su politiche, legislazione ed opponunità UE

- supporto alla partecipazione delle PMI ai programmi UE (ricerche partner; pre-screening dell'idea
progettuale)

- supporto all'accesso agli strumenti finanziari della UE

. PaÉecipazione al processo decisionale della UE;

- promozione delle consultazioni europee su normarive, regolamenti, programmi, ecc

Fra le attività in protrammaz ione nel 201 7, sl evidenziano in particolare quelle rivolte alle PMI e alle stanup,
(Programma COSME) quali:

organizzÀzione di eventi locali per la promozione dei servizi della Rete e di approfondimenti su tutre
le opponunirà europee ed alrre iniziative rivolte ad aspiranti imprenditori, starrup, imprese,
associazioni di categoria, istituti di ricerca ed universita, nonché pubbliche amministrazioni per
favorire la partecipazione delle PMI del Lazio ai bandi europei e alle opponunita rivolte al settore
imprenditoriale (Horizon 2020; SME lnstrument; COSME, Europa Creativa; ecc.).
realizazione di una newsletter bisertimanale su opportunita settoriali di business cooperation e di
accesso ai bandi comunitari;
organizazione di una Open Factory 4 SMEs, evento di aggregazione di imprese al fine di ampliare
l'ecosisrema tarSet della rete e di creare sinergie tra aziende, start up operanti nello stesso seftore
o in attivita complementari;
paruecipazione ad eventi di settore, nazionali ed internazionali, nonché ad incontri 82B do Company
Mission prescelti sulla base dei temi della Smart Specialisation Strategy della Regione Lazio presso le
maggiori manifestazioni internazionali, in ltalia e all'estero, al fine di favorire I'inrernazionalizzz ione
delle imprese attnverso la business cooperation, anche verso iPaesi BCC owero quelli extra UE;
attuazione di un percorso formativo e di servizi specialistici per I'accompagnamento alle candidature
in ambito SME lnstrument;

. organizzazione dell'edizione reSionale di Startup Europe Awards 2017 e collaborazione all'edizione
nazionale ed europea

Per i servizi specifici di accompagnamento all'innovazione, la rete EEN - consorzio ELSE ha candidato un
ulteriore progetto (ELSE SIM) a valere sul Programma Horizon7020 relativamente a :

servizio di accompagnamento KAM (Key Account Management) alle imprese aggiudicatarie dello
strumento PMI - H2020;

erogazione di servizi a supporto della valutazrone della performance aziendale e/o della gestione
dell'innovazione per le PMI innovarive tramite lo strumento lnnovacion Health Check e/o lmprove
nell'ambito dell'attività Ethoncing lnnovotion Monogement Copocines GIMC).

A fronte di queste due tipologie di attivicà è stato richiesto un ulteriore budget di € 22.294,00 di cui €
13.376,00 di cofinanziamento europeo (60%).
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Risultati attesi nel biennio 20 I 7-201 8: tramite I'attuazione delle suddette attività
450 pertecipanti in eventi locali/regionali

45 imprese assistite

20 imprese che partecipano ai B2B o profilate sul DB EEN

8 eventi 82B /company mission co-organizati

80 meetints agli eventi B2B /company mission

40 manifestazione di interesse ricevute ai profili pubblicati sul DB EEN

45 manifestazione di interesse face a profili esteri diffusi

l0 imprese che panecipano al processo decisionale della UE (feed-back related actions)

l0 Achievements (numero di accordi chiusi - PA e ASO)

3500 SMEs/clients using digital services provided by the Network

I cooperation con istakeholders locali

4 Answered enquiries from Network panners

I partecipazioni ai sector Sroup e alle attività di network (Annual conference - national conference, ...)

Risulhti attesi sul progetto ELSE - SIM cofinanziato dal Programma H2020;

3 imprese assistite come KAM

-< 6 serYizi EIMC erogati
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R;epiloEo impegno risorse economiche

lmp€gno p€rsondè dipèndente n t€luorYro <osto ttlu orno Totale

Coo.dinatore 872

Senlor t8 374

t00 265

226

f otalc impcgno personele dipendente 33.028

Acquisto di b€ni, s€rvizi c levori Totah

Tpolotia

Consulenze per lncarìchi di studio, ncerca e pare.i ad esper

Sistemi informatici e banche dati

M6sioni e craderte 6000

Prestadioni d ss-vu i ce<nicher'giuhd'che 2l850

Màn f esraz rony'eventi/convetn I

t000

Ahn ben, e servlz, t3209

Costr rndre(Ù 25000

Totale

TOTALE SCHÉDA
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Nome e codice
Commessa

LÀZIO OPEN INNOYATION CENTRE. ZAGAROLO
(Btc)

Descrizione Commessa Reali2zazione ed awio del Lazio Open lnnovation Centre a Zagarolo.

Scheda n. I ll5

Aisessoroto Sviluppo Economico E Atlivita' Produrdve

Direzione Regionole Sviluppo Economico E Attivita' Produtlive

Fonteli di copenwo POR FESR Lazio 2014-2020 - Fondi Regionali

Convenzione Da stipulare

AsselAùvitò lAzione 3. Servizi Realil/3.4 Spazi/hub dell'innovazione /3.4.2 Spazi attivi

Servizio Lozio lnnovo

AttiYità previste

Nell'ambito dei "45 prcgetti per lo sviluppo, ìl lovoro e lo coesione sociole" che la Regione Lazio ha individuato
quali Azioni Cordine (AC) su cui fondare la "Programmazione unitaria dei Fondi SIE 2014-2020", I'AC n.7 è

rappresentata dal progetto "Spozio Afivo: riformo degli incubotori in luoghi di occesso oi seNizi regionoli per

I'impreso e il lovoro" .

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 393 del 2810712015, nel ribadire 8li intenti strategici del progetto,
ha formalizzato le modalità di amivazione del progetto rete "Spazio Attivo" quale tassello fondamentale per
lo sviluppo dell'economia regionale del prossimo futuro.

Gli "Spazi Artivi" sono pensari per riunificare in un unico luogo una molteplicita di servizi regionali per le

imprese, le stanup, i FabLab, la formazione, I'orientamento e il layoro. Sono anche luoghi di incontro, aperti
ai terrirori e alla collaborazione tra end locali, imprese, consorzi industriali, università e cenri di ricerca.

Ogni "Spazio Attivo", anche di nuova amiyazione, è quindi un punto di raccordo tra la Regione Lazio e la
realtà locale, ricomprendendo yarie attivita trasversali che vanno dallo "Sponello Europa", alle strutture per
I'orientamento e il lavoro "PortaFuturo", agli incubatori di imprese innovative, ai FabLab e spazi di Coworking,
alle attività per la partecipazione e I'animazione territoriale nonché per lo svolgimento di percorsi formativi.

ln panicolare, attraverso il progetto "Spazio Attivo" la Regione intende (DGR n. 393/201 5):

r realizare la nascita di una rete regionale di hub della social innovation costituita da grandi spazi di
incontro, aperti ai territori e alla collaborazione con enti locali, imprese, consorzi industriali,
universicà e centri di ricerca, in cui sarà possibile accedere a tufti i seryizi per le imprese, le stanup,
la formazione, l'orientamento, I'empowerment personale e il lavoro;

o ripensare i rerritori del Lazio come luoghi di innovazione sociale, di sperimenhzione di modelli
produttivi e di razionalizzazione dell'offerta dei servizi a favore della competidyità dell'economia: ogni
"Spazio Attivo" sara un punto di raccordo tra la Regione Lazio, gli end locali e il territorio, in gndo
di fornire informazioni e servizi in modo delocalizato a tutti i proEgonisti: imprese, enti locali,
ciftadini, surtup innovatiYe;
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rivolgersi a rutto il territorio reSionale, con parùcolare attenzione alle aree con specifiche vocazioni
produnive ed economiche e con esi8enze strategiche occupazionali e formative;

hvorire la concentrazione, I'interconnessione e la migliore fruizione da pane di citudini e imprese di
serYizi;

. avyiare e sviluppare, in armonia con la strategia dell'Agenda Digitale, pianaforme diSitali, a«raverso
cui le imprese, i cinadini e 8li enti locali possano accedere in modalità virtuale ai diversi servizi dello
"Spazio Artivo", garantendo la relazione tra i progressi della tecnologia e I'innovazione dei servizi.

Lo "Spazio Attivo" si presena quindi come "luogo qualificato e polifunzionale" che mira ad offrire a ciltadini,
imprese e territori spazi di costruzione amiva e di confronto per attuare le opponunità offene
dall'innovazione aperu - open innoyotion - in relazione agli elementi che condizionano la competitività del
sistema Lazio.

Obiettivo:

All'interno di questa visione, la Regione intende awiare il Lazio Open lnnovation Centre (LOIC) di Zagarolo,
con I'obiecivo di fare di Zagarolo un Centro di aErazione internazionale basato sull'Open lnnovation,
creando opponunirà e convenienze per far sì che il patrimonio dei beni storico-artistici-architettonici
dell'area, nonché tutti i poli e le iniziative culturali del luogo (mostre, festival, sagre...) e le attività dell'indotto
ad essi collegati (turismo, ospitalita alberghiera anche nella forma dì ospitalità diffusa, commercio, mobilirà
sostenibile, attivita ricreative green...), uniti ad elementi esoteni apporrati dall'innovazione aperta, vadano a

costituire un "sistema produnivo" multisettoriale ed integrato, motore dell'upgrade economico del
territorio.

ll Lazio Open lnnovation Centre (LOIC) è pensato come un luogo per la produzione e l'incontro tra
domanda e ofierta di innovazione, un punto di intersezione tra realta diverse a livello internazionale,
in cui sviluppare un linguaggio comune tnr talenti e innovatori, cittadini e istituzioni, pubblico e
privato, startup e imprese consolidate, con la finalità di aumentare il potenziale d'innovazione
sociale e tecnologica del territorio, I'attrazione di intelligenze e tlÌ investimenti nazionali ed
internazionali nell'area.

Zagarolo vanta numerose opere di architettura religiosa e civile, tutte di elevata eccellenza culturale ed
aÉistica, fra le quali predomina il Palazzo Rospigliosi, luogo prescelto per la realizzazione del LOIC.

Attività:

Le azioni previste nell'ambito del progetto sono voke a:

o Creare un Centro d'eccellenza per trasformare idee, ricerca e tecnoloSia in valore condiviso per il
territorio e isuoi aftori economici e sociali.

o MeEere in atto un nerworking che includa agenti esterni come universi!à, startup, istituti pubblici e
privati, creando un flusso mobile di informazione e scambio di oppoÉunità.

o Costruire una comunità per l'innovazione, hvorendo I'incontro tra idee e tecnologie, tra talenti,
imprenditori e inyestitori, tra start up e business panner.

o Generare idee e soluzioni innovatrve, applicando approcci multidrsciplinari, che sappiano favorire lo
scambio e la contaminazione di saperi sociali, economici, tecnologici.

o Accelerare lo sviluppo di idee in pro8etti imprenditoriali innovativi e sostenibili, aumentando
conoscenza e formando competenze-

ll LOIC, nel suo concept, intende essere un uno Spazio Attivo ampliato e diyenire un Centro
permanente di esperienze formatiye e trasformazione menale e culturale in chiave Open lnnovation,
per affrontare sfide sociali globali. Ai servizi/programmi dello Spazio Anivo - Programmi per staÉup,
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Programmi formativi speciali su tematiche di interesse imprenditoriale, FabLab,
TalentWorking, Sportelli Donna Forza 8, etc. - si agSiungono i servizi/programmi del Cenro, fra cui:

o CLab Lazio

Programma volto a proporre ai panecipanti un ambiente stimolante per lo sviluppo di progetti di
innovazione con un elevato livello di interdisciplinarità e di riferimenti al rerrirorio.

. Startup Academy

Programma di formazione imprenditoriale rivoko a startup, ulenr, creativi e surnupper-

o Startup Campus

Programma di acceleràzione che prevede residenzialità, riyolto a talenq creatiyi e staftupper di
provenienza internazionale, con idee innovatiye ad elevato conrenuto tecnolotico ed alto potenziale di
eccellenza.

o Conference & Workshop

Attività realizzate in spazi dedicati e diversamente allestiti, finalizzate al knowledge tonfer, alla condivisioni
di saperi e ad approfondimenti specialistici sulle tematiche dell'economia digitale e delle politiche di Open
lnnovarion. Le aftiyità sono inoltre yolte a stimolare nuovi modelli di collaborazione tra Grandi lmprese
e starrup, contribuendo a sbloccare il porenziale di crescita dell'Open lnnovation.

o Showroom dell'innovazione

Spazi dedicati alla mostra di prototipi, software hardware e technologtcol devices per facilitarne la

conoscenza ed il trasferimento tecnologico.

. Hackaton

Maratone di proSrammazione rivolte a sviluppatrici e sviluppatori hardware e software, designer, creatiyi,
grafici web, esperri di business, imprenditrici e imprendirori e aspiranti uli, per nuove soluzioni
tecnologiche nel campo dell'lCT, delle mobile application e dell'lnternet of Things (loT).

o Jam

Maratone di idee rivolte a designer di prodotto o di servizio, esperti di business markering o
comunicazione, professori, studenti, insegnanti, hackers, makers, imprenditrici e imprenditori e aspiranti

tali, per I'individuazione di nuovi servizi o di soluzioni migliorative di servizi esistenti rispondendo a "sfide

sociali".

Risultati attesi

. Allestimento ed awio anività del Lazio Open lnnovation di Zagarolo

Note:
Negli altri beni e servizi sono inclusi anche icosti per I'allestimento del Palazzo Rospigliosi
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Nome e codice
Commessa

SPAZIO ATT]VO LATINA
(Brc)

Descrizione Commessa Realizzazione di attività di animazione, scouting e supporto allo startup.

Scheda n. I l16

Assessoroto Sviluppo Economico E Attivita' Produttive

Direzione Regonole Sviluppo Economìco E Artvrta' Produttive

Fonteli di copenurc 1.r.35/90

Convenztone n. a.

AsselAtùvl,tòlAzione 3. Servizi reali i3.4 Spazi/hub dell'innovazione /3.4.2 Spazi anivi

SeNizio Lozio lnnovo

Attività previste

Nell'ambito dei "45 progetti per lo syiluppo, il lovoro e Io coesione socidle" che la Regione Lazio ha individuato
quali Azioni Cordine (AC) su cui fondare la "Programmazione unitaria dei Fondi SIE 2014-2020", I'AC n.7 è

rappresentala dal progetto "Spozio Attrvo: nformo degli incubotori in luoghi di occesso oi sevizi regionoli per

I'impteso e il lovoro" .

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 393 del 2810717015, nel ribadire gli intenti strateSici del progetto,
ha formalizato le modalìtà di attivazione del pro6etto rete "Spazio Attivo" quale tassello fondamentale per
lo sviluppo dell'economia reSionale del prossimo futuro.

Gli "Spazi Attivi" sono pensati per riunificare in un unìco luogo una molteplicirà di servizi regionali per le

imprese, le stanup, i Fablab, la formazione, I'orientamento e il lavoro. Sono anche luoShi di Ìnconro, aPerti

ai territori e alla collaborazione tra enti locali, imprese, consorzi industriali, università e centri di ricerca.

Ogni "Spazio Attivo", anche di nuova aftiyazione, è quindi un punto di raccordo tra la Regione Lazio e la
realtà locale, ricomprendendo rarie attività trasversali che vanno dallo "Sponello Europa", alle strutture per
I'orientamento e il lavoro "PortaFuturo", agli incubatori di imprese innovative, ai FabLab e spazi di Coworking,
alle attivirà per la partecipazione e l'animazione territoriale nonché per lo svolgimento di percorsi formativi.

ln panicolare, anraverso il progetto "Spazio Attivo" la Regione intende (DGR n. 393/201 5):

. realizzare la nascita di una rete regionale di hub della social innovation costituia da grandi spazi di
incontro, aperti ai territori e alla collaborazione con enti locali, imprese, consorzi industriali,
universita e centri di ricerca, in cui sarà possibile accedere a tutti iservizi per le imprese, le stanup,
la formazione, I'orientamento, I'empowerment personale e il lavoro;

. ripensare i territori del Lazio come luoghi di innovazione sociale, di sperimentazione di modelli
produttivi e di razionalizzazione dell'offena dei servizi a favore della competitività dell'economia; ogni
"Spazio Atrivo" sarà un punto di raccordo tra la Regione Lazio, Sli enti locali e il territorio, in grado
di fornire informazioni e servÌzi in modo delocalizzato a tutti i protaSonisti: imprese, enti locali,
ciftadini, startup innovative;

o rivolgersi a tutto il territorio regionale, con pardcolare aEenzione alle aree con specifiche vocazioni
produttive ed economiche e con esigenze strategiche occupazionali e formative;
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. favorire la concentrazione, l'interconnessione e la migliore fruizione da parte di cicadini e imprese di
servizi;

. avviare e sviluppare, in armonia con la strategia dell'Agenda Digitale, piataforme digitali, attraverso
cui le imprese, i cittadini e gli enti locali possano accedere in modalità virtuale ar diversi servizi dello
"Spazio Attivo", garantendo la relazione tra i protressi della tecnologia e l'innoyazione dei servizi.

Lo "Spazio Attivo" si presena quindi come "luogo qualificato e polifunzionale" che mira ad offrire a ciftadini,
imprese e territori spazi di costruzione aEiya e di confronto per aEuare Ie opportunità offerte
dall'innovazione aperra - open innovotjon - in relazione agli elementi che condizionano la competiùvirà del
sistema Lazio.

Obienivo:

All'interno di questa visione, la Regione ha awiato nelle scorse annualiu lo Spazio Attivo di Latina. ln quesa
annualicà si intende rafforzare gli interventi per la promozione di nuova imprenditorialità innovativa e di
crescita delle sErtup innoyative, con panicolare riguardo ai settori che carafteri2zano la provincia pontina
(Economia del Mare, Scienza della vita, Agroalimentare).

AttiYita:

I servizi/programmi dello Spazio Anivo - Programmi per staÉup, Programmi formativi speciali su
tematiche di interesse imprenditoriale, FabLab, TalentWorking, Sportelli Donna Forza 8, etc,
- vengono rafforzati da interyend specifici quali, a titolo esemplificativo:

. Hackathon

Maratone di programmazione rivolte a sviluppatrici e sviluppatori hardware e software, desitner, creativi,
graficr web, esperti di business, imprenditrici e imprenditori e aspiranti tali, per nuoye soluzioni
tecnologiche nel campo dell'lCT, delle mobile application e dell'lnternet of Things (loT).

o fam
Maratone di idee rivolte a designer di prodotto o di servizio, esperti di business marketing o
comunicazione, professori, srudenti, insegnanti, hackers, makers, imprenditrici e imprenditori e aspiranti
tali, Per I'individuaz ione di nuovi servizi o di soluzioni migliorative di servizi esistend rispondendo a "sfìde
sociali".

Sector Startup Lab Open Validation

Percorso strutturato per validare il modello di business di progetti imprenditoriali a contenuto innoyarivo.

Programmi di incubazione/accelerazione con paÉner strategici

I percorsi di suppono alle startup possono essere ampliati con I'attivazione di specifici programmi di
incubazione/accelerazione con partner strateSici, che garantiscano alle stanup e all'ecosistema la corretta
visibilità, supporto e orienumento per l'acquisizione di competenze di alta formazione e I'accesso alle
diverse opportunita finanziarie (investors, crowfunding, social lending, etc.).

Risultati attesi

n- 3 interventi di scouting di idee imprenditoriali innovative (Hackathon{am, Sector Startup Lab)

n.2 interventi sui temi Scienza della vita e Economia del mare (Programmi con partner strategici)

r-IL
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Note:
Le afiività descritte sono realirzate con fondt della L.r. 35/90 di precedenri annualita.

I costi per acquisto di beni, servizi e lavori sono statr inseriri al lordo dell'lVA di legge.
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Il procedi.raento risulta, sllo stato, iscritto

due volte (una priu.a volta con RG 80574/20 ed uEa

secgqda con RO 8076212016) e non ancora ad

una sezione del Tribunale adito. giudiziaria

- palesatoscaturita, arrcora in corso, si è quindi -
r:.u. eEettivo rischio di ritardo delle di fusione.

Prende la parola iI Direttore

Consiglio che I'eventuale

incorporazion e di BIC Lazio,

virhi di speciÉche

economiche, aI 31

generarsi di maggiori

n

il qua.le widerrzia al

della fu§one Wr
oggi fissata, come noto, in

organìzzatxe, contabili ed

2016, determinerebbe il

dovuti, ad esempio, al permanere

ddi Organi

economìe sui

collaborezioni

e di conùollo, al rinvio delle

generali e sui costi specialistici (eventuali

Iegale, commercia.lista, ecc.), per

considerare quclli di natura econoo-ica.

di Amministrazione prende atto di qualto

dal Presidente e delle preoccupazioni del

Generale e, all\:nanimig dei prcse(lti, si riscrva di

nei confronti del ricorrente, §g. Sorrenti, per il

ento dei daoni che dovessero generarsi dal rinvio

fusione prevista per la data del 3l diccEbre p.v.

6, Plaao Attività 2017.

Con riferimento al sesto argome.nto, il Presidente cede la

parola al Dlrettore Cieaerde che procede ad illustrare



Piano deue attivici 2017 di Lazio Innova S.p.A. Al termine

della suddena esposizione,

il Consiglio di Amministrazione,

- preso atto del Piano delie attività 2O17 dt l,aào LJjlnova

S.p-{. che si conserva agli atti;

- considerata I'illu straz ione dello stesso effettuata dal

Dilettore Ceaera.le;

dellbera ell'EEaDlEitÀ

- di approvarc il Piano delle attiviÈ 2017 da consegnare, in

c-onfoncitià alle prescrizioni della Legge Regionale istituùva

n. 6 del 7 giugno 1999, alla Regione lazio;

- di couferire mandato al Direttore Cenerale a prolwedere a

tulte le modifiche e/o integrazioni al Piano di attiviG 2017

richieste dalJa Regione LaÀo, o che comunque si

renderanlo necessan:ie, informandone il Consiglio nella

prima seduta u trJe;

- di confeiire al Diretrore Genera.le il porere di compiere

eventuali necessarie modil-rchc e precìsazioai e tutti gli

ulteriori at-.-i utiLi a rendere esecutiya la presente dehbera.

7. PeEoaale.

Con riferimento al

PrF-sidcltD

i.[ te@a del

alJbrdine del giorno i1

al Consiglio lbpportunita di uattarc

nazionale F,€r sostegno dellbccupazione

ncl del credito {in breve: F.O.C.}.

tal prolrcsito, il Presiderte prccisa che il Contratto
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Oggetto: Pano annrnJc ddle AttMtà 2017 - rev. I

Con riferimento alla ns. comunicazione del20l1212016, prot.28546, si rimeme in allegalo Ia

rev. I del Piano annuale delle Advìtà 2017, elabonto, come la Yersione precedene, tenendo conto

del prossimo perfelonamento della fusione per incorporazione con 8lC Lazio S.PA" indudendo,

pe.tanto, senza soturione di continuitài anche le anivìrà di cui alla Legge regionale n 35 del 3 aprile

t990.
ll documento, che sostiruisce ed annulla il precedente, rrepisce, sia le modi6che inlervenute

a seguito delle osserva:ioni alla prima versione del Piano, da pane delle Direlonì regionali

compercnti (Vs noce del ?5nV2017, n.38020 e del 30/01/2017, numero 45477), sia Ie int%razloni

rese'necesrarie a seguico di sopratgiunte attiYitÀ ogeco erche di nuoYe Convenzioni/Deterrnine,

che hanno richiesto la rirnodulazione sia delle attiYità che del rehtivo budger
lnfine, per favcrjre la consuluzione del documenb si alleSa inohre h seguente

documentazicner
a- tabella riepilogativa delle attìvità 2017 con evìdenza delle modifiche ed inEtrazioni;

b. cartella da! tkolo "Risposte Lazio lnnoYà a Osserrazioni Eano 2017';
c. lileSchede Aaività 2017 suddivise P€r Direzione Regionale .

La documemazione allepta viene brnita anche su suppono informatico.

Cordidi salutì,
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c.a- lnt. Lalra Tassinari

O8gètto: Piano Arnuale delle Attivita 20 l7- revisione n. 2

Con riferimento ella n5 comunica:ione del l4l0421l7 proL 9345, si Émetre in
dlegaro la rev. 2 del Fnno Annuale delle Atriyirà 2017, ehboreto. come le veBroni
Prc<edenti, tcnendo <onto dd prossimo perfezionameEto per fi.rsione per
incorporazione coo BIC Làzb S.g-A., includendo, penaJtto. senz! soluzlonc di
continuità, ahche lè attività di cui rlla Lege regionrh o. 35 del 3 +rile 1990.

ll do«rmènto, che sgstiurisce ed anoulla rl precedente, recepisce le modifiche
interyenute a seguiro delle ukeriori osserv.azioni da parce delle Direzioni rEdonali
competenti (Vs note del l5l05l20ll, del l6l05n0l7 n. 246t63 c &|,Bt t2l'7 n.
29O403), e chc hanno richiesto h rimodulazione sia delle attività che del relarivo budget

lnfine, per favorire h consukazione del docrnentc si allega h seguente uheriore
do cumentazioner:
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a) Tabclh ricpilotatiy-À delle ettività 2017 con evidenza delle nrodfiche ed
intqrazioni;

b) File Schede attiyità 2017 suddivisc per Direziofle RegiorÉle

La docurnenanione alleFta viefle brniÈ anche ru suppgrtg inbrmaticg-
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